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Il Regio Museo Industriale Italiano, che in conformità della Legge 
^ 2 aprile 1865 ha sede in Torino, è Istituto d'Istruzione superiore indu- 

striale per gli, aspiranti al Diploma d'Ingegnere industriale, e di Inse- 
gnante Scienze positive ed Ornato negli Istituti tecnici e nelle Scuole 
< d*arti e mestieri, e per gli aspiranti al Certificato di capacità nelle 

applicazioni dell'Elettrotecnica, della Chimica e della Meccanica. 
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Esso comprende: 

1 - Un Corso di Elettrotecnica per gli Ingegneri ; 
II - Un Corso per gli aspiranti Ingegneri industriali; 

III - Un Corso superiore d'Ornamentazione industriale; 

IV • Un Corso d'Industrie Cbimiche ; 

V - Un Corso d'Indastrie Meocaniche; 

VI - Un Corso d'istruzione tecnico-pratica per gl'impiegati 
doganali; 

VII - Una Scuola Normale per gli aspiranti alPinsegnamento 
della Chimica, della Fisica, del Disegno industriale negli 
Istituti tecnici; 

Vili - Una Scuola Normale per gli aspiranti airinsegnamento 
deirOrnato superiore negli Istituti tecnici e nelle Scuole 
professionali d'arti e mestieri; 

IX - Una Scuola Normale per gli aspiranti all'insegnamento 
della Chimica applicata, della Fisica applicata, della 
Meccanica elementare ed applicata e del Disegno geome- 
trico nelle Scuole d^arti e mestieri. 
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Il materiale scientifico ed artistico deiristituto si compone: 

di un'Esposizione permanente storica e progressiva, scientifi- 
camente ordinata, dei prodotti naturali e manufatti del- 
l'Italia e dei Paesi esteri relativi alle varie industrie, e di 
una Collezione di macchine e modelli di organi meccanici; 

di una Biblioteca tecnica; 

di un Laboratorio di elettrotecnica; 

di un Laboratorio di chimica analitica e di chimica tecnologica ; 

di un Laboratorio di fisica; 

di un Laboratorio di meccanica; 

nonché di nove Gabinetti: per rElettrotecnica, per la Fisica, 
per la Tecnologia meccanica, per le Macchine termiche, per 
la Composizione di macchine, pel Disegno di macchine, per 
la Metallurgia, per la Cinematica ed infine per l'Ornato 
superiore. 

Concorrono a completare gli insegnamenti del Museo la R. Uni- 
versità e la R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 

Secondo le disposizioni della Legge sulla leva gli allievi del Museo 
potranno ottenere di differire Tanno di volontariato sino al 26° anno 
di età. 

Il Museo industriale eseguisce analisi, determinazioni e prove di 
resistenza dei materiali per conto del Governo, delle Amministrazioni 
e dei privati e somministra informazioni e mezzi di studi e di ricerca 
in materie d'industrie. 

Inoltre presso il R. Museo Industriale, di concerto colla Camera di 
Commercio di Torino, è instituito un Gabinetto per le analisi e per gli 
assaggi delle carte e materie afflni. 

Esso è direttamente inteso a promuovere il progresso dell'industria 
cartaria, ed è provvisto di un laboratorio che comprende tre sezioni : 
una per le esperlenie meccaniche, Taltra per le esperiense ckimiche e la 
terza per le prove al microscopio. 

Eseguisce analisi e determinazioni su campioni di carta, su campioni 
delle materie prime ohe la compongono e su campioni d'inchiostro, 



che gli vengono inviati tanto dal Governo quanto dai privati; si tiene 
al corrente di tutti i progressi che possono avvenire nell'industria 
cartaria e fa indagini dirette a risolvere problemi d'indole speciale 
che possono presentarsi nelle varie fasi della fabbricazione e che siano^ 
dagli industriali in carta^ proposti. 

» 
Sopraintende al R. Museo Industriale una Giunta Direttiva com- 
posta del Presidente e di otto Membri; ed al Gabinetto d'assaggio 
Carte una Commissione di vigilanza composta del Presidente e di 
quattro Membri. 
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PRESIDENTI E VEVB&I 

del Regio Museo Industriale Italiano dalla sua 



La Giunta Direttiva è composta di nove Menil)ri, dei quali due sono nominati dal (Consiglio della 
fra le persone piii versale nelle applicazioni della scienza all'industria. Fanno parte di diritto della Giunta 
I Membri elettivi della Giunta Direttiva durano in ufficio tre anni e sono rieleggibili. Il Presidente 



ANNI 


PRESIDENTI 


« 


iwfl: E iwo: B i^ I 










DAL GOVERNO 


DALLA 


1881 


Spantigati comm. avv. 
Federico. 


De^incenzi comm. 
Giuseppe 


Allasia comu). ing. 
Filiberto 


i 

j 

Ferrati comm. ing. 
Camillo 


1882 


id. 


Id. 


Id. 


Bossi sen. Angelo 


1883 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. : 


1884 


N. N. 


Id. 


id. 


1.1. 


1885 


S. E. Boselli Grand' rrr. 
i\\ \ . Paolo 


rd. 


rd. 


w. 

1 
i 


1886 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


1887 


Id. 


id. 


id. 


Id. 


1888 


S. E. Berti Grand'Ufl. prof. 
Domenico. 


Id. 


Id. 


Id. 




1889 


1(1. 


N. X. 


Id. 


Id. 




1890 


Id. 


N. N. 


Id. 


Id. 




1891 


Id. 


Moreno couìm. ing. 
Ottavio 


Abraio cav. Antonio 


Id. 




1892 


Id. 


id. 


Id. 


Id. 




1893 


Id. 


Id 


Id. 


id. 




1894 


Id 


Id. 


Id. 


Id. 




1895 


Id. 


Id. 


id. 


Id. 




1896 


Id. 


Id. 


id. 


Id. 




1897 


S. E.FrolaGrand'UlV.aw. 
Secondo 


Id. 


Id. 


Id. 




1898 


Id. 


Allasia comm. ing. 
Filiberto 


Id. 


Id. 
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DELLA GIUNTA DIRETTIVA 

istituzione (R^" Decreto 29 giugno 1879) fino al 1898. 



Provincia, due dal Consiglio del Comune di Torino e tre dal Re. Questi ultimi saranno scelti di preferenza 
Direttiva il Direttore del Museo ed il Direttore della Scuola d'applicazione per gli Ingegjneri di Torino, 
è nominato con Decreto Reale. (Art. 5 del Regolamento organico del R. Museo Industriale Italiano). 





li^iB^/LTiTix Tsrj^rrx 


PROVINCIA 


DAL COMUNE 


DraETTORE 

DEL R. Museo Ind. 
Italiano 


Direttore 

DELLA R. Scuola 

DI applicazione 




Gamba barone Al- 
berto 


Ricotti comm. Er- 
cole 


Peyron comm. ing. 
Amedeo 


Axerio comm. ing. 
Giulio 


N. N. 




Spurgazzi comin. 
ing. Pietro 


Id. 


Id. 


Berruti comm. ing. 
Giacinto 


Id. 




Id. 


Piana comm. Gio- 
vanni 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


W. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Cossa comm. prof. 
Alfonso 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Casana comm. ing. 
Severino 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




• 

Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 




Id. 


Id. 


Pescetto ca v. uff. Fe- 
derico, colonnello 


Tessari cav. ing. 
Domenico, ff. 


Id. 

, 
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DIBEZIONE 

DEL Regio Museo Industriale Italiano 

per l'anno scolastico 1897-98 



Fondatore e Direttore onorario 
DvsTixcEiyzi Comm. Giuseppe — Senatore del Regnp, 



Presidente 

S. E. FROIiA Grand'UflF. Avv. Secondo, Deputato al Parlamento 
Nominato dal Governo. 

Membri nominati dal Oorerno 

Abbati: Cav. Antonio. 
Ai«i«ASiA Comm. Ing. Filiberto. 

Membri nominati dal Consiglio Provinciale 

Catana Comm. Ing. Severino, Deputato al Parlamento. 
Rosisd Angelo, Senatore del Regno. 

Membri nominati dal Consìglio Comunale 

Piana Comm. Giovanni. 

Pkscbtto Ing. Cav. Uff. Colonnello Federico. 

Membri nati 

Il Direttore della R. Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano. 



S. E. FboIìA Grand* Uff. Avv. Secondo, predetto Presidente. 

Tbssabi Cav. Ing. Domenico ff. Direttore, 

BoNSiiiii Cav. Ing. Enrico Segretario Capo. 

ToBTA Giacomo Segretario Contabile. 

MazzoIiA Ing. Francesco Vice-Segretario. 

AiiBiiyo Rag. Prof. Ciro Orazio Applicato. 



Jkbvi» Cav. Uff. Guglielmo Conservatore. 



d- 



COMMISSIONE DI VIGILANZA 
pel Gabinetto d'aasagglo della Carta e materie afftni. 



S. E. FkoIiA Grand'UfF.Avv. Secondo, Presidente 

dellaGiuntaDirettiva del R° Museo Industriale Precidente 

Il Direttore del R° Museo Industriale .... Membro 

RooNOsns Cav. UiF. Carlo, Rappresentante la 

Camera di Commercio ed Arti di Torino . Membro 

8i€€AJfti>i Comm. Avv. Ferdinando, Ammini- 
stratore Delegato della Cartiera Italiana . . Membro 

BoMJBiiiii Ing. Cav. Enrico, Segretario Capo del 

R. Museo Industriale Italiano Membro e Segretario 
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PERSONALE INSEGNANTE. 



Professori. 

amò Ing. Riccardo - Prof. ine. per TElettrotecnica. 

Baocì Ing. Carlo - Prof. ine. di Metallurgia per il corso degli Im- 
piegati doganali. 

Bertoldo Ing. Cav. Giuseppe - Prof, straord. per le Macchine ter- 
miche e ferrovie. 

Bonacossa Ing. Alessandro - Prof, straord. per la Metallurgia ed 
Arte delle miniere. 

Bonelli Ing. Cav. Enrico - Prof. ine. per la Meccanica applicata ed 
Idraulica pei corsi speciali. 

Bottìglia Ing. Cav. Angelo - Prof, straord. di Composizione di 
macchine e di Statica grafica. 

Oognetti De-Martiis Aw. Comm. Salvatore - Prof. ine. di Economia 
e Legislazione industriale. 

Cessa Comm. Dott. Alfonso - Prof. ine. di Chimica mineraria. 

Lombardi Dott. Ing. Luigi - Prof, straord. di Fisica tecnica. 

Morra Cav. Ing. Pietro Paolo - Prof. ine. di Fisica generale ed 
applicata pei eorsi speciali. 

Pastore Ing. Giuseppe - Prof. ine. di Meccanica elementare pei 
corsi speciali. 

Penati Cav. Ing, Cesare - Prof, straord. di Disegno di macchine. 

Rotondi Cav. Ing. Ermenegildo - Prof. ord. di Chimica analitica e 
tecnologica. 

Tessari Cav. Ing. Domenico - Prof. ord. di Cinematica applicata. 

Thovez Cav. Ing. Cesare - Prof, straord. di Tecnologia meccanica 
ed Arte tessile. 

Vacchetta Prof. Giovanni - Prof. ord. di Ornato superiore e di 
Disegno a mano libera. 



- il - 

Direttori di laboratorio. 

Amò Ing. Riccardo, predetto - ine. pel Laboratorio di Elettrotecnica. 
Rotondi Cav. Ing. Ermenegildo, predetto, pel Laboratorio di Chimica. 

Assistenti. 

Arno Ing. Riccardo per l'Elettrotecnica. 

Artom Ing. Alessandro per l'Elettro tecnica (volontario). 

Bacci Ing. Carlo per la Metallurgia ed Arte delle miniere. 

Decugis Ing. Lorenzo per la Tecnologia meccanica. 

Della Sala Spada Prof. Cesare pel Disegno a mano libera e Ornato 
superiore. 

Ferraris Ing. Lorenzo per TElettrotecnica (straord.). 

Ferrerò Ing. Michele per le Macchine termiche e ferrovie. 

G-alassini Ing. Alfredo per il Disegno di macchine. 

Gianotti dott. Oscarre pel Gabinetto d'assaggio carte e materie affini. 

Mazzola Ing. Francesco per la Composizione di macchine e Statica 
grafica. 

Hontù Ing. Cav. Carlo per la Fisica tecnica. 

# 

Pastore Ing. Giuseppe per la Cinematica. 

Pignone Dott. Angelo per la Chimica analitica e tecnologica (in 
aspettativa). 

Prato Dott. Guido per la Chimica analitica e tecnologica (straord.). 

Testa Dott. Andrea per la Chimica analitica e' tecnologica (Assi- 
stente di 1* classe). 

Meccanico. 

N.N. 

Preparatore di Fisica. 

Clerici Andrea. 
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Longo Achille. 



IJseierl. 



Torta Giuseppe. 



Inserrienti. 



Agnello Arcangelo. 
Avidano Giovanni, 
Fabbri Oreste. 
Fassiola Carlo. 



Fresia Demetrio. 
Seffnsati Paolo. 
Sola Giuseppe. 



Iii«terTÌeiiti straordiiiari. 



Rarbotto Cesare. 
Ferrerò Alessandro. 
Ferrerò Eugenio. 



Meliga Zeffìrino. 
Piovano Antonio. 
Scanso Vittorio. 
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MATERIE DI INSEGNAMENTO 



1 



Corii9 di fìlettrotecnica. 



Elettrotecnica - Misure e Macchine elettriche. 



Il 



Corso di Imipeipneria industriale. 



^Geometria pratica.* 
Meccanica razionale.** 
Disegno a mano libera. 
Chimica analitica. 



Primo Anno. 



Cinematica applicata. 
Disegno di macchine. 
Chimica' mineraria. 
Elementi di statica grafica. 



Secondo Anno. 



Coinposizione di macchine. ^ 
Economia e Legislazione indu- 
striale. 
Chimica tecnologica. 



Meccanica applicata ed idraulica.* 
Scienza delle costruzioni.* 
Fisica tecnica. 



Terzo Anno. 



Tecnologia meccanica ed Arte 

tessile. 
Elettrotecnica (corso orale). 
Chimica tecnologica. 



Costruzioni idrauliche estradali.* 
Macchine termiche e ferrovie. 
Metallurgia ed Arte mineraria. 
Disegno di macchine. 



NB. Le materie segnate con asterisco (•) si inseguano alla R. Scuola d'Applica- 
zione per gli Ingegneri al Valentino ; quelle segnate con due asterischi (••) si 
insegnano airUniversità. 
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m. 



Como superiore d'Ornato. 

Impartito in tre anni. 



IV. 
Corfto d'Imdnutrle ehlmlelie. 



Pbimo Anno. 

Chimica tecnologica. 
Fisica generale ed applicata. 
Meccanica elementare. 
Chimica mineraria. 
Chimica analitica. 



Secondo Anno. 

Chimica tecnologica. 
Fisica generale ed applicata. 
Meccanica applicata. 
Metallurgia. 



V. 



Como d'Industrie meccanlehe. 



Primo Anno. 

Cinematica applicata. 
Fisica generale ed applicata. 
Disegno a mano libera. 
Meccanica elementare. 
Disegno. di macchine. 



Secondo Anno. 

Composizione di macchine e Sta- 
tica grafica. 

Tecnologia meccanica ed Arte 
tessile. 

Fisica generale ed applicata. 

Meccanica applicata. 

Metallurgia ed Arte delle miniere. 



VI. 
Corso d'Ifltrazione teenieo-pratlcapor n^li Implen^atl do|s;anali. 



Chimica tecnologica. 
Tecnologia meccanica. 
Metallurgia. 
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DISCOESI 

pronunciati alla solenne inaugurazione degli etudi 
per l'anno ecoiaetico 1897-1898. 



DISCOBSO DEL FBESIDENTE S. E. OOXK. ÀW. SECONDO FBOLÀ 






^^an(^i' / 



Qui in quest'aula che ricorda insigne persona, qui in 
questo luogo in cui vibrano ancora le scintillanti scoperte 
di Galileo Ferraris, che da questo posto appunto alle menti 
anelanti di sapere tramandava quegl'insegnamenti che resero 
celebre il di lui nome ed aggiunsero nuova fama alla patria 
nostra, il R. Museo industriale italiano, che da lui pur ebbe 
maggior lustro, oggi riapre gli studi: e ricordando con 
plauso il di lui nome, ad imprimere nuova forza nella desiata 
meta, con pubblica funzione intende che si dia il segnacolo 
dell'apertura del nuovo anno additando ai volenterosi uno 
dei tanti argomenti che costituiscono la vigorìa del secolo 
morente. 

Ed a me, che profano nelle discipline che qui si discutono, 
pur spinto solo dalla coscienza di adempiere un dovere e 
dalla fede nel progresso, ebbi ad accettare il posto di Capo 
dell'Istituto, spetta ora Talto onore di porgere in nome di 
questo un riverente saluto ed un ringraziamento alle autorità 
qui convenute, che, intervenendo a questa scientifica funzione, 
dimostrano quanto profondo sia in loro il sentimento della 
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civiltà e del progresso, ed il saluto col ringraziamento estendo 
al Corpo insegnante ed al personale tutto dell'Istituto, che 
nei diversi campi loro affidati lavorano e combattono : ai 
volenterosi che sorridenti all'avvenire accorrono in queste 
aule, una parola d^incoraggiamento a percorrere con amore 
e studio quanto da ognuno la famiglia, la patria attendono. 

Le difficoltà per il nostro Istituto non sono né poche, né 
lievi per la vastità ed importanza delle materie che qui si 
svolgono, per l'intensità crescente della vita economico- 
industriale, per lo sviluppo sempre più incalzante nel dominio 
vastissimo delle applicazioni industriali e delle speculazioni 
e studi fisici e naturali ; ma ispirandosi ognuno alla voce 
dell'adempimento del proprio dovere ed al bene della patria 
nostra, non verrà certo meno alla giusta aspettazione del 
paese. 

In tal modo Governo, Provincia e Comune, dei quali Enti 
vedo qui eletti rappresentanti, non potranno dimenticare 
ciò che costituisce uno degli elementi più importanti della 
vita attuale e sopporteranno con gradita soddisfazione i 
sacrifizi che a loro si chiedono. 

Frattanto a me ed alla Giunta direttiva ci è di lieto 
conforto il poter constatare che quasi sistemati gli ordina- 
menti amministrativi, sorgono già nel corrente anno nuove 
fonti di studi e di lavori : così sta esplicandosi il Gabinetto 
d'assaggio della carta e materie affini, il primo che sia sorto 
in Italia mercè anche Vopera proficua della Camera di 
commercio di Torino, del suo intelligente e laborioso Capo 
e dell'on. Rizzetti, Gabinetto che segna l'inizio di altre 
pratiche esphcazioni della scienza e dell'industria. 

Consolidate le meravigliose scoperte della moderna elet- 
trotecnica ed anzi avviate queste all'unissono delle moderne 
esplicazioni, ad un altro ramo viene pur rivolta l'energia, 
alle industrie chimiche, affermando una nuova conquista 
sulle forze elettromagnetiche : l'elettrochimica, non «enza 
ragione, è detta dagli scrittori in materia la chimica del- 
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Tavvenìre, ed i procedimenti elettrolitici unitamente a quelli 
elettrotermici acquistano ogni giorno importanza nel campo 
industriale. 

E le collezioni, che furono la causa immediata del nostro 
Istituto e del nome a lui dato, oggi impropriamente tenuto, 
e che ne costituiscono ancora parte importante, sentono 
pure oggi l'alito della vita nuova, e scuotendosi dai lunghi 
sonni, reclamano la loro parte nella lotta dell'esistenza utile 
e laboriosa. 

Infine, spezzate le catene che tenevano avvinte le costru- 
zioni dei nuovi locali da tanto tempo reclamate, necessario 
complemento e sfogo dell'attuale sede, fra breve sorgeranno 
più adatti edifizi, più consoni alle giuste esigenze degli 
insegnamenti. 

Così il R. Museo industriale italiano si assiderà su basi 
feconde e concorrerà nel miglior modo alla parte che è 
riservata alla patria nostra nell'opera dell'incivilimento, del 
rinnovamento economico industriale, nella sublime opera 
del progresso umano. 

Io ho questa fede, e sotto questi auspici dichiarando 
aperto l'anno scolastico 1897-98, dò la parola all'egregio 
prof. Rotondi, onde colla voce della scienza segni l'inizio 
dei nuovi studi. 



J 
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DISCOBSO DELL'lNa. Oav. ESMENEaiLDO BOTONDI 

Professore di Ghimiga Industriale 



Sul progressi dell'industria della soda e suirimportanza deirimpiego 
deirenergla elettrica nelle industrie chimiche. 



H delicato incarico di inaugurare il corso degli studi, che 
si impartiscono in questo Museo, mi fece pensare che 
potrebbe essere utile l'esporre in modo sommario i princi- 
pali progressi realizzati in una delle più importanti industrie 
chimiche, quella della soda, e di indicare alla gioventù 
studiosa quale vasto campo sia aperto alla trasformazione 
della medesima ed alle varie industrie chimiche, in seguito 
ai progressi che si vanno giornalmente avverando nello 
studio dell'elettrotecnica e elettrochimica. 

In questo momento solenne, al cospetto di tante elette 
intelligenze, non posso a meno di riconoscere la grave 
responsabihtà addossatami, e nuU'altro mi resta che sperare 
nella Vostra gentile benevolenza. 

Prima della fine dèlio scorso secolo, il carbonato di sodio 
impiegato nelle varie operazioni di chimica tecnica, era 
fornito esclusivamente dalla concentrazione dei liscivi otte- 
nuti dalle ceneri di alcune piante marine, dalle terre argillose 
d'Ungheria conosciute col nome di székso, dal natron di 
Egitto e dalla trona od urao, abbondante nel Messico e 
nella Colombia. . 



NelPanno 1702 lo Sthal, uno dei chimici più famosi della 
sua epoca ed autore della chimica docmatica razionale, fece 
intravedere che il sale marino contiene una base alcalina, 
e Duhamel de Monceaux la isolò nel 1736. 

Tale scoperta fu di grande importanza, non solo dal punto 
di vista scientifico, ma eziandio industriale, perchè indicava 
una sorgente inesauribile per la fabbricazione della soda. 

Ij'aumento continuo dell'impiego degli alcali, che si veri- 
ficò nella seconda metà dello scorso secolo, specialmente nel- 
l'industria francese, il -rincarimento costante della potassa, 
che si doveva importare dalla Russia e dall'America, in seguito 
alla forte diminuzione della ricchezza forestale dell'Europa 
centrale, indussero nell'anno 1775 l'Accademia delle Scienze 
di Francia a fondare un premio da conferire all'autore del 
miglior processo pratico per l'estrazione della soda dal sale 
marino. 

Il premio, quantunque riproposto negli anni 1785 e 1788, 
non fu ad alcuno assegnato, ma il programma del medesimo 
ha dato luogo a numerose e perseveranti ricerche, che 
unitamente alle condizioni politiche e commerciali in cui si 
trovava l'Europa verso la fine dello scorso secolo, contri- 
buirono alla risoluzione del problema. 

A Nicola Le Blanc era riservata la gloria della creazione 
dell'industria della soda artificiale, alla quale, ed ai prodotti 
accessori che ne derivano, tutte le industrie chimiche mo- 
derne sono tributarie, ed a ragione, in occasione della 
inaugurazione della statua ad esso eretta per sottoscrizione 
intemazionale, a canto a quella di Papin nel cortile d'onore 
del Conservatoire des arts et métiers di Parigi, il Péligot (1) 
ebbe a dire : " che ivi si trovavano personificati due dei più 
" grandi fatti industriali della nostra epoca, la macchina a 
" vapore e l'industria chimica. „ 

Le Blanc nell'anno 1790 fondò a la Maison de Seine, 
presso Saint-Denis, la prima officina per la fabbricazione della 
soda artificiale, nella quale si associò il duca d'Orléans, 
Enrico Shée e Michele Dizé, e al 23 settembre 1791 ottenne 
un brevetto segreto d'invenzione, ove il suo processo, che 
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consiste nella trasformazione del sale marino in solfato di 
sodio e nella riduzione di questo ad elevata temperatura, 
mediante carbone e carbonato di calcio, è accuratamente 
descritto (2), ed è quello praticato ancora oggidì. I grandi 
perfezionamenti introdotti in tale metodo dalla sua origine 
in poi, si riferiscono solo a disposizioni meccaniche speciali, 
alla produzione economica dell'acido solforico ed alla uti- 
lizzazione dei residui. 

L'officina fondata da Le Blanc aveva appena incominciato 
a funzionare e prometteva un brillante, successo, quando 
gli avvenimenti della rivoluzione francese condussero, nel- 
l'anno 1793, al sequestro dei beni del duca d'Orléans, e 
quindi anche della fabbrica di soda, nella quale era inte- 
ressato, e Le Blanc, Shée e Dizé ebbero il dolore di vedere 
disperso e venduto al pubblico incanto il materiale da essi 
riunito con tante cure, fatiche e sacrifizi (3). La Società de 
la Maison de Seine si sciolse; il procedimento per la fab- 
bricazione artificiale della soda, ritenuto di utilità nazionale, 
fu pubblicato dalla Convenzione (4), e così l'inventore fu 
spogliato del frutto del suo ingegno. 

11 metodo Le Blanc andò rapidamente estendendosi al prin- 
cipio di questo secolo in molte officine, ma fu solo nell'anno 
1823 che prese in Inghilterra uno sviluppo considerevole, 
specialmente a Liverpool, per opera di Muspratt, che fu uno 
di quelli che maggiormente contribuirono ai progressi di 
questa industria. 

I tentativi fatti in Italia per la fabbricazione della soda 
Le Blanc non condussero, come era a prevedersi, ad alcun 
risultato industriale, a causa della grande quantità di 
combustibile occorrente e dell'evato suo prezzo nel nostro 
paese 






Il professore Thomsen, dell'Università di Copenaghen, 
scoprì nell'anno 1849 che dalla criolite (fluoruro d'alluminio 
e di sodio abbondante nella Groenlandia), considerata fino 
a detta epoca come una curiosità mineralogica, si poteva, 
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mediante opportuno trattamento con calce,, ottenere del 
carbonato di sodio, del fluoruro di calcio e dell'ossido idrato 
di alluminio. 

La scoperta di Thomsen condusse, nell'anno 1857, alla 
produzione industriale del carbonato di sodio dalla criolite, 
ma a causa della sua limitata produzione, non esercitò alcuna 
influenza sul processo Le Blanc, col quale si continuò, senza 
competitori, a fornire la quasi totalità della soda impiegata 
nelle industrie, fino verso l'anno 1870, epoca in cui si 
incominciò a prpdurla col metodo all'ammoniaca. In detto 
frattempo però, il procedimento Le Blanc subì vari perfezio- 
namenti, e notevoli sono quelli relativi all'introduzione dei 
forni meccanici per la riduzione del solfato di sodio, della 
torre di assorbimento di Gay-Lussac, di quella di denitrifi- 
cazione di Glover, della produzione del solfato di sodio col 
metodo di Hargreaves e della razionale condensazione del- 
l'acido cloridrico, il quale andava giornalmente acquistando 
d'importanza per l'estendersi del suo impiego nella produ- 
zione del cloro. 



* * 



L'impiego delle piriti nella fabbricazione dell'acido solfo- 
rico segna un'epoca rimarchevole [nell'industria della soda. 
Introdotte verso l'anno 1833, se ne estese l'uso dopo il 1838 
in conseguenza delle misure fiscali prese in detto anno dal 
Governo delle Due Sicilie, il quale, avendo concesso il 
monopolio dello solfo alla ditta Taix e Comp. di Marsiglia, 
il prezzo del medesimo salì da 125 a 350 lire alla tonnellata. 

Il monopolio non fu di lunga durata, a causa della diminu- 
zione della domanda ed all'influenza della diplomazia inglese, 
ma ad onta di ciò le piriti, per il basso loro prezzo, si intro- 
dussero rapidamente in tutte le fabbriche di acido solforico, 
nelle quali oggidì lo solfo è solo impiegato in casi eccezionali. 

Senza dubbio, indipendentemente dal monopolio, i naturali 
progressi della scienza e dell'industria avrebbero col tempo 
fatto trionfare l'impiego delle piriti su quello dello solfo, 
ma certo il monopolio ne favorì l'impiego con danno della 
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esportazione del solfo italiano. Tale fatto è meritevole di nota, 
perchè prova come inconsulti provvedimenti fiscali possano 
influire nell'andamento e nella trasformazione delle industrie. 

* 

Verso l'anno 1870 si incominciò a fabbricare la soda col 
metodo all'ammoniaca, basato sul principio della diretta 
decomposizione del sale marino col bicarbonato d'ammonio. 
Tale reazione, semplice e facile ad ottenersi in laboratorio, 
richiese circa mezzo secolo di tentativi onde poterla rea- 
lizzare industrialmente. 

Si deve a Fresnel (5), il creatore dell'ottica moderna, la 
scoperta fatta nell'anno 1811 della reazione fondamentale 
di questo metodo. Esso sottopose il suo processo al giudizio 
di Thenard, d'Arcet, Chevreul e Vaunquelin, i quali sembra 
non l'abbiano preso in sufficiente considerazione. 

Secondo Augas Smith, ispettore generale delle fabbriche 
dei prodotti chimici d'Inghilterra, delle esperienze vennero 
fatte verso l'anno 1837 nel laboratorio del prof Grahm a 
Glasgow da John Thom, il quale ne avrebbe tentata anche 
la fabbricazione industriale (6). 

Il primo brevetto però relativo alla fabbricazione della 
soda coU'impiego del bicarbonato d'ammonio, fu preso in 
Inghilterra nel 1838 dai signori H. G. Dyar e J. Hemming. 
A partire da questa epoca, numerosi brevetti si succedono 
in Francia ed in Inghilterra. La questione fu studiata spe- 
cialmente dai signori Muspratt, Deacon, Gossage, Schlòsing 
e RoUand, e le loro ricerche non restarono già allo stato 
di semplici produzioni scientifiche, ma dei capitali conside- 
revoli furono infruttuosamente consacrati, per esperienze, 
e nella fondazione di officine, fra le quali, merita d'essere 
ricordata quella creata a Puteaux da Schlòsing e Rolland 
nell'anno 1855, e chiusa nel 1858 per insuccesso del metodo. 

* 

Dopo tanti tentativi falliti, il procedimento all'ammoniaca 
sembrava caduto nell'oblio quando nell'anno 1863, un intel- 
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ligente industriale belga, Ernesto Solvay; prese un brevetto 
per alcuni apparecchi speciali per realizzare la trasforma- 
zione del cloruro di sodio in carbonato mediante l'impiego 
dell'ammoniaca. 

In seguito ai buoni risultati ottenuti dall'uso dei medesimi, 
Esso eresse nell'anno 1865 a Couillet nel Belgio un'officina 
definitiva per tale fabbricazione. Nell'anno 1867 la Società 
Solvay e C. presentò i propri prodotti all'Esposizione uni- 
versale di Parigi e ne riportò una medaglia di bronzo ; tale 
industria ancora nascente non attirò allora l'attenzione dei 
fabbricanti di soda. Fu perciò un vero avvenimento indu- 
striale, quando il Solvay, all'Esposizione universale di Vienna, 
nell'anno 1873, dimostrò che era riuscito a creare un'impor- 
tante industria a Couillet, dove produceva annualmente circa 
5000 tonnellate di carbonato, di sodio, e che nell'anno 1872 
aveva fondata a Varangeville Dombasle (Meurthe-Moselle) 
un'officina colossale capace della produzione annuale di 
100000 tonnellate di soda. La più alta onorificenza fu asse- 
gnata alla Ditta Solvay dal Giurì dell'Esposizione di Vienna e 
tale verdetto fu confermato a tutte le successive esposizioni. 

* 
* * 

Il metodo airammoniaca,quale fu brevettato dai sigg. Dyar e 
Hemming nell'anno 1838 era, chimicamente parlando perfetto ; 
gli insuccessi furono dovuti all'imperfezione degli apparecchi, 
ed il grande merito di Solvay fu quello di aver saputo supe- 
rare difficoltà meccaniche inerenti alla costruzione ed al 
funzionamento dei medesimi. Tale fatto, mi richiama alla 
mente quanto disse il prof. Dewar (7), presidente della se- 
zione di Londra della Società chimica inglese, nella seduta 
del dicembre dell'anno 1887, in occasione della discussione 
del processo Weldon-Póchiney per la produzione del cloro 
dal cloruro di magnesio, tentata fin dall'anno 1872, e solo 
attuata vari anni dopo nell'officina di Salindres (Gard), in 
seguito ai perfezionamenti d'ordine meccanico introdotti da 
Boulouvard. Il prof. Dewar così si esprimeva: a Per far 
€ progredire la chimica industriale si richiede, come già 
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« aveva preconizzato il Muspratt, oltre che a una grande 
€ abilità nella chimica pura, una conoscenza sufficiente della 
€ fisica, e possedere delle capacità d'ingegnere nel più alto 
r grado. Tale verità, quantunque da alcuni ancora messa 
« in dubbio, è confermata dai fatti, e spiega il motivo per 
« cui oggidì l'insegnamento della chimica industriale fa 
« parte integrante degli studi d'ingegneria, e come il primato 
* della Germania nell^industria chimica, sia la conseguenza 
€ della ben diretta istruzione teorica ivi impartita seguita 
€ da un razionale insegnamento tecnico. » 



* 



La concorrenza che verso l'anno 1870 il metodo Solvay 
incominciò a fare a quello di Le Blanc, non fu presa da 
principio in seria considerazione. Si pensava che il consumo 
relativamente elevato dell'ammoniaca diventerebbe un serio 
ostacolo allo sviluppo della fabbricazione della soda col 
metodo Solvay, il quale, non producendo come quello di 
Le Blanc l'acido cloridrico, materia prima impiegata fino 
a detta epoca nella produzione del cloro, ne doveva la sua 
applicazione essere limitata. 

Tale fatto, non poteva sfuggire all'attenzione del sagace 
Solvay, e a tutti quelli che si occupavano di rendere la 
fabbricazione dell'acido cloridrico e del cloro indipendente 
dalla produzione della soda col metodo Solvay. Molti studi 
e ricerche si fecero per risolvere un tale problema, ma 
malgrado i vari processi esperimentati ed attuati, lo scopo 
non è ancora completamente raggiunto, ed i fabbricanti di 
soda Le Blanc sono ancora i regolatori del commercio del 
cloruro di calce. È riservata ai metodi elettrolitici la pro- 
duzione diretta ed economica del cloro. 






Allorquando verso l'anno 1880 la Soda Le Blanc si vendeva 
fra le 18 e le 24 lire al quintale, senza lasciare troppo lauti 
benefici agli industriali, e che la Ditta Solvay, nel mentre 
ne faceva lo smercio fra le 18 e 20 lire, andava costruendo 
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jQuovi e perfezionati apparecchi per Soddisfare alle numerose 
richieste, i fabbricanti di soda Le Blanc dovettero rivolgere 
tutti i loro sforzi alla rigenerazione dello solfo, contenuto 
per la quasi totalità, sotto forma di solfuro di calcio, nei 
residui della fabbricazione della soda greggia. 



* * 



Il processo della rigenerazione dello solfo di Schafifner e 
Helbig, introdotto con opportune modificazioni da Chance (8) 
nell'anno 1883 nell'officina di Olbury presso Birmingham, 
sembrava aver risolto il problema, con un dispendio di 
circa 3 lire per quintale di solfo rigenerato, sotto forma di 
acido solforico, quando il metodo stesso, dopo pochi mesi 
dalla sua introduzione, si dovette abbandonare a causa del 
rinvilimento del prezzo delle piriti. Chance non si diede 
j)erò per vinto, e dopo numerose esperienze, arrivò nel- 
l'anno 1888 a rigenerare, colla spesa di circa 1 lira per 
quintale, il 90 O/O dello solfo contenuto nei residui della 
soda, previa sua trasformazione in acido solfidrico e successiva 
combustione in forno Claus (9), in modo d'ottenere acqua 
e solfo in vapore, il quale dopo opportuna condensazione 
può essere colato in pani. 

La The United alcali Company Limited of England (10) 
rigenera annualmente con tale processo circa 50 mila tonnel- 
late inglesi di solfo, esente d'arsenico e d'altre impurità. 



* * 



La economica rigenerazione dello solfo dai residui della 
fabbricazione della soda Le Blanc, rappresenta certamente 
un grande perfezionamento, e non indifferente influenza 
potrebbe avere nel commercio italiano d'esportazione dello 
solfo (11), qualora si attuasse sopra vasta scala. Ciò non mi 
sembra però probabile, sia per l'ostacolo che il metodo stesso 
trova a diffondersi nell'estensione che va prendendo il pro- 
cesso^Solvay, col quale oggidì si produce una quantità consi- 
derevole della soda (circa 700000 tonnellate) consumata nel 
monijo intiero (che può valutarsi a circa 900000 tonnellate 
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all'anno), sia per l'avvenire che è riservato alla fabbricazione 
della soda mediante l'elettricità. 

Il metodo di Solvo-y, come quello di Le Blanc, per motivi 
diversi, non si potè introdurre in Italia, la quale è ancora 
tributaria all'estero della totalità della soda e cloruro di 
calcio impiegati nell'industria. 



* 



I progressi che da circa tre lustri si vanno facendo nell'életr 
trochimica e nell'elettrotecnica, fecero sorgere la speranza 
di ottenere industrialmente j mediante l'impiego dell'energia, 
elettrica, la diretta decomposizione dei cloruri alcalini ed arr 
rivàre così alla produzione degli idrati alcalini, del cloro, degli 
ipocloriti e clorati, il che rappresenta l'ideale, ossia il massimo 
perfezionamento possibile nell'industria della soda, perchè 
si avrebbero direttamente isolati, o diversamente combinati 
in prodotti industrialmente utili, i due elementi costituenti 
il sale marino, ottenendosi per sottoprodotto dell'idrogeno 
facilmeinte utilizzabile come combustibile. 

È nella realizzazione di un tale ideale, che la patria di 
vGalvani, di Volta, di Pacinotti e di Galileo Ferraris, vedrà sor- 
gere e fiorire un'industria a cui agogna da un secolo, e con 
essa moltissime altre, che ne sono la naturale conseguenza. 

Se natura ci fu avara di ricchi giacimenti di combustibili 
fossili, ci fu relativamente prodiga di possenti forze idrauliche, 
colle quali oggidì, specialmente mediante i trovati del genio 
italiano, relativi alla possibilità economica del trasporto a 
distanza dell'energia elettrica, il nostro paese potrà pren- 
dere un posto distinto anche in molte industrie nelle quali il 
calore è fattore principale, perchè se il principio della con- 
servazione della materia fu da tempo stabilito in modo 
definitivo da Lavoisier a mezzo del giudizioso impiego della 
bilancia, anche quello della trasformazione e conservazione 
dell'energia, che rappresenta una delle scoperte più grandiose 
e feconde del nostro secolo, è oggidì indiscusso in seguito 
ai lavori di Clausius, Garnot, Thomsen, Joule, Séguin, Rankine, 
AndrewS; Maxwel e molti altri. 
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* 
* * 



Uno dei primi fatti osservati dopo la scoperta della pila, 
fu quello che la corrente elettrica per il passaggio attra- 
verso i corpi conduttori, qualora non siano corpi indecom- 
posti, ne produce la scomposizione. Se è un cloruro alcalino 
che si assoggetta all'azione della corrente, la base si porta 
al polo negativo ed il radicale acido al positivo. La decom- 
posizione in cloro e metallo è completa, qualora il cloruro 
si trovi allo stato di fusione ; se invece è disciolto nell'acqua 
la reazione principale è mascherata dal solvente, ed avven- 
gono dei fenomeni assai complicati; il metallo scompone 
l'acqua e si accumula sotto forma di idrato al polo negativo, 
mentre si svolge idrogeno, ed il cloro, come già ebbe ad 
osservare d'Almeida (12) fino dal 1857, può dare origine alla 
formazione di ipocloriti, clorati, perclorati ed acido cloridrico. 

Neir elettrolisi industriale dei cloruri alcalini, si deve 
quindi condurre l'operazione in modo da potere realizzare 
la sola reazione che conduce al prodotto che si desidera 
ottenere, evitando tutte le altre. È nel superare una tale 
difficoltà che dipende l'utilizzazione della corrente nella 
decomposizione dei cloruri alcalini per scopi industriali. 

La produzione degli ipocloriti mediante l'impiego della 
corrente elettrica fu studiata specialmente dai signori E. 
Hermite, T. F. Paterson e C. F. Cooper (13), i quali assogget- 
tano all'elettrolisi, in un opportuno apparecchio, una soluzione 
di cloruro di sodio e di cloruro di magnesio, e da Kellner (14), 
che impiega una soluzione di cloruro di sodio al 10 O/O. 

I loro processi, quantunque siano stati oggetto di critiche 
diverse, sono oggidì entrati definitivameate nella pratica. 
Evans e Overs(15) riuscirono ad imbiancare elettricamente la 
carta senza farvi subire perdita in resistenza; eguali risultati, 
e con economia considerevole, si ebbero in moltissime car- 
tiere, fra le quali ricordo quelle dei signori Darblay a 
Essonnes, di D. Mongolfier, Lacroix, Corbin e Weibl, quella 
a Wòrgl (Tirolo), di NoviUars d'Autière, di Stjernfors in 
Svezia e in molte altre località (16). 



L'ing. Kick (17), che fece esperimenti col sistema Hermitte 
neirirabiancamento dei filati di lino nello stabilimento della 
Ditta Connor e Comp. a Belfast, ottenne risultati economici 
così soddisfacenti, da fare dileguare i dubbi di coloro che 
nel nuovo processo non vedono che un trovato scientifico. 

Cross e Bevan (18) ebbero pure buoni risultati neirim- 
biancamento di alcune fibre tessili e della cellulosa impie- 
gata per la fabbricazione della carta. 



* * 



La produzione elettrolitica degli ipocloriti alcalini, a 
causa delle grandi spese occorrenti per il loro trasporto 
non può costituire un'industria indipendente, ma acquisterà 
certamente grande importanza accanto a tutte quelle che 
oggi^ impiegano come materia imbiancante il cloruro di 
calce, del quale l'Italia è tributaria all'estero per il valore 
annuale di circa 1 milione. 






La fabbricazione elettrolitica del clorato di potassio, in- 
trodotta nell'industria nell'anno 1887 dai signori Gali è 
Montlauer (19), in seguito ai buoni risultati ottenuti dalle 
esperienze fatte nell'officina di Villier-sur-Hermes (Oise), ha 
oggidì preso uno sviluppo considerevole. Infatti l'officina di 
Vallorbs in Svizzera, produce oltre a 1000 kg. di clorato 
di potassio al giorno, ed iiìipianti importanti si fecero a 
St-Jean de Maurienne in Savoia e a Monsboé in Svezia. 

La produzione del clorato di sodio, che presenta in con- 
fronto a quello di potassio grandi vantaggi in alcune appli- 
cazioni, si può pure ottenere col metodo elettrolitico. 






L'idrato di sodio ed il cloro, si possono industrialmente 
avere facendo agire l'energia elettrica, sia sopra una solu- 
zione acquosa di sale marino, in modo da ottenere separati, 



mediante opportuni diaframmi, il cloro e l'idrato di sodio, 
impedendo così le reazioni secondarie colle quali si formano 
gli ipocloriti e clorati, sia usando come catodo il mercurio, il 
quale forma un amalgama di sodio, dalla cui decomposizione si 
arriva a rigenerare il mercurio ed avere idrato di sodio e 
idrogeno utilizzabile come combustibile. Analogo risultato 
si può avere decomponendo colla corrente il cloruro di sodio 
in fusione. 



* * 



Dalla decomposizione delle soluzioni dei cloruri alcalini, 
mediante la corrente elettrica, si ebbero già all'estero buoni 
risultati industriali in molte officine. A tale riguardo basti il 
ricordare le fabbriche chimiche riunite di Léopoldshall, che 
impiegano per la produzione dell'idrato di potassio il bre- 
vetto a diaframmi di Spilker, Lòvee e Knòfler (20). L'officina 
di Oldbury, ove funziona vantaggiosamente il metodo di 
Castner e Kellner (21) per la decomposizione dei cloruri me- 
diante l'impiego del mercurio come catodo. 
: L'officina dei signori Outhenin e ChalandreaDeluze(Doubs), 
ove si applica per la decomposizione del cloruro di sodio 
un sistema a diaframmi tubolari(22).L'officinadi Snodland(23), 
ove il Leith, fino dall'anno 1893 poteva ottenere col pro- 
cesso Richardon e OUand (24) una produzione settimanale di 
52 tonnellate di idrato di sodio al 76 O/O, e la corrispon- 
dente quantità di cloruro di calce al 37 O/O di cloro attivo, 
con un profitto di L. 125 per tonnellata. L'officina della 
Società " Electron „ a Bitterfeld presso Magdeburgo, quelle 
di Osternienburg e di Jemeppe-sur-Sambre, fondate negli 
anni 1895 e 1897 dalla ditta Solvay e C, e di Weston-Point, 
installata nel corrente anno dalla Castner-Kellner alkali 
Company, per una produzione annuale di 13600 tonnellate 
d'ipoclorito e 6300 tonnellate di soda caustica (25). 

Anche dall'elettrolisi dei cloruri alcalini fusi, che pre- 
senta dei vantaggi importanti in confronto dell'impiego 
delle soluzioni dei medesimi, perchè le reazioni seconda;rie 
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sono eliminate, sembra si abbiano già avuti soddisfacenti 
risultati, come riferì al Congresso chimico tenutosi nello 
scorso anno a Parigi (26), il signor Hulin, il quale applica 
fino dall'anno 1893 un suo processo nella cartiQra dei signori 
Motussière fils et Forest a Modane, impiegando carbone per 
anodo e piombo fiiso per catodo. 






È innegabile che gli ultimi progressi fatti nella decom- 
posizione elettrica del cloruro di sodio, hanno ispirato grande 
fiducia agli industriali, e che senza dubbio stiamo per assi^ 
stere ad una grande trasformazione nell'industria della soda. 

In base agli studi di Hàussermann (27) e Hergraves (28), 
ed ai risultati ottenuti nell'officina di Oldbury (29), si può 
ritenere che un cavallo meccanico impiegato nella decom- 
posizione del cloruro di sodio può produrre giornalmente 
circa 5 kg. e mezzo di idrato di sodio e la corrispondente 
quantità di cloro. 






Gli alcali ottenuti coi processi elettrolitici si trovano già 
in commercio (30) ; l'estensione dei nuovi metodi è solo subor- 
dinata all'eponomica produzione dell'energia, e già sono in 
grado di lottare vantaggiosamente contro i processi ordinari, 
sui quali hanno l'indiscutibile vantaggio di non lasciare 
sottoprodotti, di richiedere poca mano d'opera e l'impiego 
dell'energia sotto forma di corrente elettrica, la quale, oltre 
ad essere facilmente maneggiabile, si presta ad una regò^ 
larizzazione quasi perfetta. 

La fabbricazione in Italia della soda elettrolitica e del 
cloro non è pili un desiderio, ma può ritenersi un fatto 
compiuto. Sperava in oggi di poter annunziare che una So- 
cietà si era costituita per l'esercizio di tale industria, ma iirià 
decisione definitiva non fu ancora presa, perchè sembra che 
in questi ultimi giorni si sia scoperto in Inghilterra uh pró^ 
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cesso elettrolitico più economico in confronto di quelli oggidì 
in uso. Qualunque sia lo stato attuale della questione, io ho 
piena fede, che mediante l'impiego dell'energia elettrica il 
nostro Paese potrà non solo emanciparsi dall'importazione 
di molti prodotti, ma farsi eziandio esportatore in quei paesi 
ai quali fino ad ora fii tributario. 



* * 



La fabbricazione del carburo di calcio, è pure una delle 
applicazioni molto importante dell'energia elettrica; dirò 
perciò poche parole sopra un tale prodotto, per provare 
quale vasto campo sia aperto all'impiego dell* elettricità 
nelle industrie chimiche. 

Il carburo di calcio ottenuto industrialmente nell'anno 1892 
dall'ing- Wilson e da Moissan e Builler nel 1894, scaldando 
opportunamente in forni elettrici carbonato di calce e car- 
bone, è oggidì fabbricato sopra vasta scala, specialmente 
nei forni delle officine del Niagara e a Neuhausen presso 
Sciaffusa. A CoUestate presso Terni, la Società italiana per 
il carburo di calcio acetilene ed altri gas ne produce 
20 quintali al giorno. 



* 
* « 



IP 
L'acqua, agendo sopra il carburo di calcio, dà origine al 

gas acetilene, il quale, indipendentemente dall'importanza 
che potrà acquistare nell'illuminazione, ha un interesse spe- 
ciale, essendo il punto di partenza della sintesi di molti 
composti organici della serie aromatica e grassa, della pre- 
parazione dei cianuri, e quindi dell'ammoniaca per mezzo 
dell'azoto atmosferico, deiralcool ed altri prodotti organici, 
i quali, potrebbero esercitare in un avvenire più o meno lon- 
tano considerevole influenza anche neiragricoltura. A tale 
riguardo basta il ricordare che la preparazione sintetica del- 
l'alizarina, effettuata partendo dall'antracene da Liebermann 
• Graebe^ nell'anno 1868, condusse all'abbandono completo 
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della coltivazione della robbia, e che perciò non deve destare 
meraviglia se fatti analoghi si verificassero in seguito alle 
sintesi di altri prodotti naturali. 

Se a mezzo dell'acetilene si arrivasse alla sintesi del sacca- 
rosio, quale sarà l'avvenire della coltivazione della canna 
da zucchero e della barbabietola ? 

Se oggidì è un'utopia il pensare alle sintesi industriali 
dell'alcool ed altri prodotti mediante l'impiego dell'ace- 
tilene, a causa dell'elevato suo prezzo, si potrebbero realiz- 
zare il giorno in cui il carburo di calcio si avesse quale 
sottoprodotto di alcune industrie, come ad esempio da quella 
dell'alluminio e sue leghe, come pensa Wilkinson (31), e 
qualora l'impiego dell'energia elettrica entrasse nella metal- 
lurgia dei vari metalli della famiglia del ferro, sulla cui 
possibilità si fecero nel corrente anno, e con felice successo, 
delle esperienze da Heibling (32) neirofficina di Puteaux 
ottenendosi come sottoprodotto del carburo di calcio. 



* 
* * 



La sintesi chimica mediante l'impiego dell'acetilene ha 
aperto uno splendido avvenire nella preparazione dei com- 
posti organici, ed io non sono lontano dal condividere l'opi- 
nione dell'illustre Berthelot, i\ quale, nello smagliante discorso 
d'inaugurazione del congresso chimico tenutosi nello scorso 
anno a Parigi ebbe a dire : « Non potersi disconoscere che è 
« forse vicino il giorno in cui i progressi della chimica rea- 
« lizzeranno la fabbricazione delle sostanze alimentari, un 
i immenso spostamento d'interessi avrebbe luogo e l'umanità 
« ne profitterebbe. Fra non molto, aggiunge, i progressi com- 
« binati della fisica e della chimica permetteranno all'inge- 
« gnere di dirigere le macchine volanti in seno all'atmosfera 
« ed in quel giorno cosa diverranno i commerci, le dogane 
« e le relazioni internazionali civili e militari ? » 

Oltre alle indicate applicazioni dell'energia elettrica mol- 
tissime altre se ne fecero e sono allo stato di studio ; la sua 
importanza industriale non può più mettersi in dubbio ed 
uno splendido avvenire è ad essa assicurato. 



3 
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A Voi, giovani studenti, tee ai ci del nuovo secolo a cui 
l'attività, l'immaginazione, la virilità dell^ingegno, la balda 
e fresca età incoraggia e sprona fidenti nell'avvenire al 
conseguimento degli alti ideali, e che l'abnegazione per lo 
stadio è un dovere per il paese, perchè la fortuna vi ha dato 
di potersi ad esso dedicare, sono riservati gli onori ed i 
frutti delle applicazioni dell'energia elettrica all'industrie 
chimiche. - 

Se la generazione che vi lascia, volle ed ottenne l'unità 
della patria, a Voi spetta di mantenerla forte e temuta, non 
solo colla sterile arte di Marte, ma col culto delle scienze e 
delle utili applicazioni industriali, che sono i principali e 
durevoli fattori della prosperità economica delle nazioni. 

Agli Egregi Rappresentanti del Governo, della Provincia e 
del Comune, spetta il non facile compito di favorire con savie 
e liberali riforme lo sviluppo dell'insegnamento tecnico che 
si impartisce in questo Istituto, onde uniformarlo sempre piri 
ai progressi della scienza ed alle crescenti esigenze di questa. 

Il R. Museo Industriale Italiano, fondato in Torino con 
legge 2 aprile 1865, visse con scopi incerti e senza stabile 
orientamento fino all'anno 1879, epoca in cui, con decreti 
del 27 giugno e 3 luglio si effettuò il riordinamento attuale. 

Agli Illustri Personaggi componenti la Giunta Direttiva 
di questo Istituto, successivamente presieduto da Federico 
Spantigati, Paolo Boselli, Domenico Berti, Secondo Frola, 
spetta il merito se in questi ultimi anni il Museo acquistò 
meritata fama, e prese un posto distinto fra gli Istituti supe- 
riori, non solo di Torino, ma d'Italia, avendo cooperato colla 
formazione di un abile personale tecnico a diffondere le utili 
applicazioni industriali ed a fare sviluppare e fruttare le 
latenti risorse economiche del nostro paese. 

Gli Istituti d'istruzione tecnica superiore, se bene orga- 
nizzati, rappresentano certamente uno dei fattori principali 
ed indispensabili per lo sviluppo dell'industria. La indiscu- 
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tibile prosperità industriale della Germania, la quale oggidì 
incomincia a destare serie preoccupazioni anche all'Inghil- 
terra, è appunto dovuta al razionale insegnamento tecnico, 
per il qualC; specialmente in questi ultimi anni, grandissima 
è la cura in quel paese. 



* 



L' insegnamento dell' elettrochimica applicata s' impone 
oggidì a tutti quelli che tengono a cuore i progressi sempre 
crescenti, e per così dire illimitati di una scienza ancor 
giovane, ma piena di promesse per l'avvenire. Tale insegna- 
mento, che non esiste in Italia, già si estese considerevol- 
mente all'estero negli Istituti superiori, specialmente della 
Germania, ove in alcuni si rilasciano anche diplomi di 
elettrochimici. 

L' insegnamento dell'elettrochimica s'' impartisce nella 
scuola tecnica superiore di Aachen (Prussia), di Berlino, di 
Hannover, di Monaco, di Pietroburgo, di Stokolma, di Zurigo 
e di Darmstadt. A Parigi il Berthelot, il Moissan, il Tommasi 
ed altri insegnano fisico-chimica, e tali insegnamenti sono 
pure numerosi negli istituti di Lipsia, di Vienna, di Gottinga 
ed in quelli Inglesi ed Americani. 



* 



In questo Istituto, ove sorse e prosperò, sotto la sapiente 
direzione di Galileo Ferraris, la prima scuola di elettro- 
tecnica in Italia, dovrebbe pure aver vita l'insegnamento 
dell'elettrochimica applicata, che ne è un naturale com- 
plemento, e fare parte degli insegnamenti opportunamente 
coordinati, obbligatori o liberi, per gli allievi ingegneri 
industriali, necessitando all'industria chimica moderna dei 
lavoratori istruiti, provveduti di spirito d'iniziativa, famiglia- 
rizzati con tutti i metodi di ricerca in uso nei laboratori 
scientifici, e capaci di trarre profitto o vantaggio dall'in- 
dustria, non solo dei fatti accumulati dai loro predecessori, 



« 
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ma ancora dalle scoperte che si vanno facendo nel mondo 
intiero, perchè, come ben disse il Berthelot, « insensato 
« sarebbe il pratico che si fermasse in un'ammirazione 
conservatrice e tradizionale, rifiutandosi di allargare e 
€ di trasformare i processi della sua industria. » 



<iyeanou/ 

Nel por termine al mio disadorno discorso, col quale 
cercai di richiamare l'attenzione degli studiosi sull'impor- 
tanza che avrà per l'avvenire l'applicazione dell'energia 
elettrica nelle industrie chimiche ed ai vantaggi che da esse 
ne potrà trarre il nostro Paese, non posso a meno in que- 
st'aula, di evocare alla vostra memoria un nome a tutti caro 
ed amato, che illustrando questo Istituto fu gloria d'Italia, il 
nome di « Galileo Ferraris. » 
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DOMENICO BERTI 



Il 22 aprile del 1897 moriva in Roma DOMENICO BERTI 
già Presidente del Museo industriale italiano dal 1888 al 
1897. 

Era nato a Cumiana il 17 dicembre 1820, mentre ai due 
estremi dell'Italia ridesta vasi e si manifestava con moti di 
soldati e di popolo il desiderio di ordini liberi e di indi- 
pendenza nazionale. Attese a' primi studi in Carmagnola, 
a quelli universitari in Torino, ove s'addottorò in filosofìa. 

L'inclinazione dell'animo lo trasse al magistero di cotesta 
disciplina, e più esercitò lo spirito nel dominio della ragione 
pratica che nelle speculazioni metafisiche, adoperandosi 
insieme ad altri valentuomini a diffondere qui in Piemonte 
la notizia e l'attuazione dei metodi d'ammaestramento venuti 
allora in credito per opera di Ferrante Aporti e del Ray- 
neri. La mutazione di Stato del 1848 lo trovò e mantenne 
fautore di temperate idee democratiche, in nome delle quali 
ebbe ed esercitò con crescente reputazione il mandato poli- 
tico, rinnovatogli quasi senza interruzione per la Camera 
subalpina e per l'italiana dai collegi di Tortona, Tempio, 
Motta, Vittorio, Avigliana, sino a quando lo accolse il Senato. 

Nella vita parlamentare si occupò a preferenza di leggi 
e ordinamenti relativi alla pubblica istruzione d'ogni specie 
e grado. Tenne ufficio di Segretario generale prima, di 
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Ministro più tardi nel dicastero di agricoltura, industria e 
commercio, nel 1862 e nel triennio dal 20 maggio 1881 al 
30 maggio 1884; fu Ministro in quello della pubblica istru- 
zione dal 31 dicembre 1865 al 17 febbraio 1867. 

Dell'opera sua come ministro giova ricordare in queste 
pagine particolarmente quella che nel primo de' due men- 
zionati dicasteri spiegò a vantaggio dell'istruzione tecnica e 
del ceto operaio. Consapevole dell'importanza crescente, che 
la prevalenza del regime automatico sul regime manuale 
assegna nelle aziende industriali e commerciali al sapere, 
attese con amorevoli cure a secondare ed incoraggiare la 
diffusione in Italia di quel tipo tutto moderno di educazione 
intellettuale attuato via via tra noi con l' istituzione delle 
Scuole tecniche, delle Scuole d'arti e mestieri, degli Istituti 
tecnici, del Museo industriale, delle Scuole superiori agrarie 
e delle Scuole superiori commerciali. 

E a Domenico Berti spetta il merito di avere iniziata in 
Italia la legislazione sociale. La legge 8 luglio 1883, che 
istituì la Cassa nazionale di assicurazione contro i danni 
degli infortuni che accadono sul lavoro agli operai, porta 
il suo nome. E fu la sola sancita e promulgata lui Ministro, 
tra le parecchie di analoga indole ch'egli aveva disposte ^ 
e presentate al Parlamento, cioè gli schemi sulla respon- 
sabilità civile degli industriali ne' casi d'infortunio, sugli 
scioperi, sui probi-viri e sulle Società operaie di mutuo 
soccorso presentati rispettivamente alla Camera: il 2 giu- 
gno 1881 il primo, il 30 maggio 1883 i due seguenti e il 
21 giugno del medesimo anno il quarto. Ripresentò inoltre 
il 31 gennaio 1884 al Senato il disegno di legge proposto 
dal ministro Miceli, suo predecessore, a tutela pei fanciulli 
che lavorano negli opifici. I progetti concernenti le Società 
operaie e i fanciulli furono poscia recati a buon esito nel 
1886, quello sui probi-viri divenne legge nel 1893, quello 
sulla responsabilità dianzi. 

Le idee del Berti sul compito dello Stato in ordine ai 
problemi sociali, furono da lui stesso esposte in un libretto 
intitolato : Le classi lavoratrici e il Parlamento. Nel breve 
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ma efficace scritto alita quello spirito di retto intendimento 
dei tempi che già nel 1849 aveva condotto Cavour a pro- 
clamare la superiorità dei problemi sociali sui problemi 
politici e dettato a Vincenzo Gioberti pagine sapientissime 
nel fatidico Rinnovamento civile d'Italia. 

E si può dire che il potente influsso esercitato dal Gio- 
berti sugli anni giovanili di Domenico Berti lasciò profonde 
tracce nell'animo suo. Se ne vedono non pochi indizi nelle 
opere filosofiche, storiche e pedagogiche da lui pubblicate. 

Nella sua produzione intellettuale emergono le ricerche 
biografiche a base documentaria. E di cotesta tendenza 
propria egli si compiaceva per il contributo nuovo che in 
tal guisa recava alla illustrazione di vite italiane insigni, 
come quelle di Campanella, Bruno, Galilei, Cavour. 

L'indole mite traspariva nell aspetto suo sereno sempre 
e nella nota d'arguta giovialità, che spiccava nei famigliari 
colloquii e ricordava il filosofo ricercatore. Traluceva 
questa specialmente nello sguardo intento sotto la fronte 
ampia, liscia, convessa, incorniciata negli ultimi anni da 
radi capelli canuti; nelle labbra grosse, ma non grossolane, 
prementi l'uno contro l'altro tra due profondi solchi late- 
rali a taglio non rugoso ma netto. E l'aspetto rivelava con 
questi segni l'idealità del filosofo, la precisione dello storico, 
la bonarietà del filantropo. 



Torino, 26 marzo 1898. 



S. COGNETTI DE MARTIIS. 
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GALILEO FERRARIS 



JS[el l'accinger mi a commemorare in queste pagine GALILEO 
FERRARIS provo quel sentimento triste e dolce ad un tempo 
che suscita nel nostro animo il ricordo di chi, rapito da 
morte immatura, ci sembra non per anco assolutamente 
da noi diviso, ma redivivo in un'ideale comunanza d'affetti, 
nel ricordo dei lunghi e costanti vincoli che a Lui ci le- 
garono, negli esempi che ci ha lasciato. 

Chi è costui che d'alti pensier pieno 
Tanta filosofìa porta nel volto? , 

È il divin Galileo, che primo infranse 
L'idolo antico e con periglio trasse 
A la nativa libertà le menti. 

(Mascheroni - a Lesbia Cidonia). 

Né paia irriverenza dell' antico l' avere appropriato al 
novello scopritore di scientifiche verità i versi che Lorenzo 
Mascheroni, il geniale matematico dell'Università di Pavia, 
dedicava al fllbsofo d'Arcetri. La coltura artistica e l'elo- 
(juenza letteraria rispecchiano la vigorosa dottrina speri- 
mentale dell'uno e dell'altro Galileo. Il Toscano spaziò in 
campi inesplorati alla scienza, il Piemontese seppe in tanta 
luce di ricerche trovare ancora sconosciute vie. 

Rivedo la sua persona un po' esile e come stanca; gli 
occhi miti e pensosi, l'alta fronte che pareva illuminare 
quel suo volto di un'espressione sempre un po' triste come 
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di uomo ohe sentisse impari le sue for^e mortali alle au- 
dacie divinatrici della mente. 

Da tutto l'essere suo traspariva una tale bontà e gen- 
tilezza d'animo che ognuno si sentiva attratto verso di Lui: 
ed invero pari all'elevatezza dell'ingegno erano in Lui la 
squisita sensibilità del cuore, la lealtà di carattere. 

Della sua missione di scienziato e di educatore Egli aveva 
un altissimo concetto: amava la scienza per le purissime 
soddisfazioni intellettuali che procura ai suoi cultori e 
sdegnava dalle invenzioni del suo genio ritrarre qualsiasi 
lucro: la scienza, diceva Egli in un discorso ai Lincei, ha 
ideali più alti di quelli dell'utile materiale diretto, tuttavia 
essa non può non compiacersi dell'inno di riconoscenza 
che la società innalza a lei per i trovati che di continuo 
essa mette a disposizione delle industrie. 

Insegnante, non aveva chi lo uguagliasse per l'efficacia 
del metodo, la profondità della dottrina, l'eleganza della 
forma colla quale rivestiva i suoi pensieri. Nelle lezioni 
che Egli impartiva in questo R. Museo Industriale infon- 
deva, si può dire, tutto il suo animo di scienziato e di poeta 
sollevando spesso le menti a sublimi altezze colla sua pa- 
rola vivificatrice, mentre con la vigorìa di analisi, con 
deduzioni nuove e sapienti affrontava e risolveva i più 
ardui problemi della sua difficile scienza. Modesto non cercò 
gli onori, ma si compiaceva nel riverente affetto dei suoi 
discepoli nei quali vivrà lungamente la sua memoria. 



Galileo Ferraris nacque in Livorno Vercellese il 31 ot- 
tobre 1847. Giovinetto ancora segui la sua famiglia a To- 
rino dove compì i suoi studi e trascorse intiera l'operosa 
sua vita. 

Nel 1869 si laureava ingegnere, e quasi preludendo a 
quelle scoperte che dovevano poi rendere così glorioso il 
suo nome, trattò nella tesi di laurea delle trasmissioni fe- 
lo dinamiche di Hirn. Nel 1870 venne chiamato dal profes- 
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sore Codazza, in allora, direttore di questo Museo, a coprire 
Tufficio di suo assistente alla cattedra di fisica tecnica, e, 
mancato il Codazza nel 1878, otteneva la nomina a pro- 
fessore straordinario, seguita a breve distanza^ nel 1879, da 
quella di professore ordinario per merito singolare con la 
motivazione < che l'insegnamento della fisica tecnologica 

< veniva affidato a persona che per pubblicazioni fatte ed 
€ insegnamenti impartiti era venuta in meritata fama di 

< singolare perizia nelFaccennata materia. > Fu questo uno 
dei rarissimi casi in cui a professore cosi giovane venisse 
applicato Fart. 69 della legge Casati. 

In questo frattempo parecchi lavori da esso pubblicati 
avevano dimostrata la profondità de' suoi studi e la sin- 
golare potenza della sua mente, richiamando su di lui l'at- 
tenzione dei dotti e dei reggitori della cosa pubblica. Già 
nel 1872 pel concorso al grado di Dottore aggregato alla 
Facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali nella 
nostra Università, Egli aveva presentata una memoria 

< sulla teoria matematica della propagazione della elet- 

< tricità nei solidi omogenei, > memoria che fu meritata- 
mente ammirata e dimostrò, sono parole del suo Maestro 
prof. Codazza, quanto il Ferraris si fosse approfondito nelle 
più moderne dottrine e quanto fosse valente non solo nella 
fisica, ma anche nelle dottrine matematiche più elevate. 

Nel 1877 pubblicò il libro ìntitoìdùto Le proprietà cardi- 
nali degli strumenti diottrici^ nel quale erano riassunti i 
suoi studi sopra l'ottica geometrica e dove in modo ele- 
mentare e colla massima generalità e lucidezza è esposta 
la teoria di Gauss, che egli poi applica agli strumenti ot- 
tici. Questo suo libro che ebbe una grande diff*usione portò 
il nome di Lui oltre i nostri confini e fu tradotto in te- 
desco dal Lippich, professore all'Università di Praga. 

Questo fatto è notevole, se si osserva che la letteratura 
tedesca abbonda di ottimi scritti sull'argomento trattato dal 
Ferraris, fra i quali sono notissimi quelli del Neumann, del 
Reusche del Lippich stesso, che riconoscendo i pregi del libro 
del Ferraris volle arricchirne la letteratura del proprio 
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paese. Di questo lavoro varii giornali scientifici francesi e 
tedeschi pubblicarono recensioni assai lusinghiere, ed il 
Jamin ne fece speciale menzione nel trattato di fisica che 
pubblicò in collaborazione col Bouty. 

Altri suoi scritti il Ferraris dedicò all'ottica, fra cui 
nel 1880 la memoria sui cannocchiali con obbiettivo com- 
posto di più lenti a distanza le une dalle altre, memoria 
importantissima sia per le ricerche teoriche che per i ri- 
sultati che ne dedusse per la pratica costruzione dei can- 
nocchiali, ed ove il Ferraris applica la teoria del Gauss 
al cannocchiale anallatico del Porro e giunge a risulta- 
menti interessanti anche per cannocchiali non anallatici. 

L'invenzione del telefono fatta in America dal Graham 
Bell aveva colpito d'ammirazione la mente del Ferraris: 
com'era suo costume, Egli lo fece subito oggetto di inda- 
gine profonda e di esperimenti geniali, e ne comunicava 
i risultati all'Accademia delle Scienze di Torino nel 1878 
con due memorie dal titolo: « Di una dimostrazione del 
Principio di Hehnoltz sulla tempera dei suoni ricavata da 
alcuni esperimenti fatti col telefono », e « Sulla intensità 
delle correnti elettriche e delle estracorrenti col telefono^ 
ricerche sperimentali numeriche. » 

Di queste memorie, che furono tosto dal Cari tradotte 
nel Repertorium filr Experimental physik^ la prima è una 
dimostrazione sperimentale, molto elegante, del principio 
che la tempera di un suono dipende solo dall'intensità e 
non dagli spostamenti di fase dei suoni semplici che lo 
compongono; nella seconda il Ferraris studia le correnti 
indotte provocate dalle correnti telefoniche in altro cir- 
cuito, e dimostra che la intensità minima' della corrente 
necessaria a produrre un suono percettibile nel telefono 
va crescendo colla altezza del suono trasmesso e che per 
440 vibrazioni al secondo ha il valore di 9. 10""^ ampère : 
questo valore da lui ottenuto concorda con quello recen- 
temente trovato da lord Rayleigh. 

Pure nel 1878 Egli teneva una conferenza presso la 
Società degli Ingegneri di Torino sul telefono di Graham 
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Bell e le idee in questa conferenza esposte precedettero 
quelle identiche manifestate dal Du Bois-Reymond sulla 
fase dei suoni trasmessi nelle sue memorie Versuche am 
Telephon e Zusatz zu einer am 30 nov, 1877 der physical 
Gesellschaft gemachte Mittheilung e che diedero luogo 
alla nota discussione coll'Helmoltz. 

Nel 1879 teneva pure cinque conferenze nel Museo In- 
dustriale Italiano Sulla illuminazione elettrica^ nelle quali 
con forma semplice e chiara spiegava i principii scientifici 
fondamentali di questa in allora nuova applicazione della 
elettricità, e le loro probabili conseguenze nel campo del- 
l'industria ed in quello sociale, rivelandosi impareggiabile 
volgarizzatore della sua scienza. 

Ma benché assorto in questi suoi studi il poderoso in- 
gegno del Ferraris non trascurava gli altri rami della 
fisica e nel 1881 presentava all'Accademia delle Scienze 
un suo scritto sopra un metodo per la misura delVacqua 
trascinata meccanicamente dal vapore destinato a sosti- 
tuire i due metodi allora in uso, il primo fondato sulla 
determinazione delle proporzioni di cloro contenute in due 
eguali volumi d'acqua ottenuti l'uno direttamente dalla 
caldaia in cui si produce il vapore e l'altro dalla conden- 
sazione del vapore proveniente dalla stessa caldaia, ed il 
secondo, dovuto ad Hirn, nel quale 'il titolo del vapore 
viene determinato in base alla quantità di calore che un 
noto peso di esso cede in un calorimetro condensandosi. 

Coi molti suoi lavori il Ferraris erasi omai afiermato 
come scienziato insigne: lo salutava il plauso dei dotti 
che lo vollero Membro dell'Accademia delle Scienze di 
Torino, lo riconosceva il Governo che lo nominò Profes- 
sore titolare di Fisica generale alla Scuola di Guerra, 
onore concesso a pochissimi non militari, e che lo delegò 
a rappresentarlo nei diversi Congressi internazionali di 
Elettricità che si convocavano all'estero. 

Con tale incarico Egli sedette nella Giuria dell'Esposi- 
zione Internazionale di Elettricità che ebbe luogo a Parigi 
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nel 1881 ed in essa vigorosamente si adoperò per riven- 
dicare al fisico Pisano Antonio Pacinotti la gloria di avere 
pel primo enunciato il principio fondamentale delle mac- 
chine dinamoelettriche a corrente continua. 

Quest'Esposizione fu feconda di pratici risultati e ben 
lo comprese la mente sagace del Ferraris, il quale pre- 
sentò al Ministero una relazione dal titolo : Sulle appli- 
cazioni industriali della corrente elettrica alla Mostra in- 
ternazionale di elettricità tenuta in Parigi nel 1881^ che 
è un vero trattato elementare di elettrotecnica e che 
dimostra quanto all'ingegno del Ferraris fosse facile la 
trattazione in modo semplice ed accessibile delle più 
astruse teorie dei più complicati problemi. 

L'Esposizione Internazionale d'Elettricità di Parigi dis- 
chiuse un nuovo campo all'ingegno ed all'attività degli 
elettricisti : la distribuzione elettrica dell'energia ; ed a 
ninno meglio che al Ferraris per preparazione di studi, 
per magistero di scienza, per profondità di concetti, era 
dato di imprimervi un'orma gloriosa. Si è da quell'epoca 
che il Ferraris rivolse in ispecial modo i suoi studi a 
questo ramo della fisica applicata, che Egli seppe in così 
breve tempo portare a sì alto grado. 

Delegato dal Governo Italiano tornò a Parigi nel 1882 
per la Conferenza Internazionale di Elettricità per la de- 
terminazione delle unità elettriche, e nel 1883 si recò a 
Vienna a quell'Esposizione Internazionale d'Elettricità 
nella quale venne eletto vice-presidente del Comitato 
scientifico. 

Un lieto evento maturavasi intanto in Torino, l'Esposi- 
zione del 1884, di cui fu parte principalissima la Sezione 
internazionale di elettricità dal Ferraris organizzata e della 
quale egli fu presidente. 

Gaulard e Gibbs vi esponevano il loro trasformatore a 
corrente alternata per la trasformazione della corrente elet- 
trica da alto a basso potenziale. Era questo un passo grandis- 
simo nei tentativi per trasportare l'energia elettrica a 
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distanza ; perchè eliminando, mediante la trasformazione, 
il pericolo che presentava il maneggio delFelettricità a 
grandi potenziali, la quale pareva allora che sola potesse 
assicurare il trasporto a distanza delle grandi energie 
elettriche, il trasformatore di Gaulard e Gibbs dimostrava 
la possibilità pratica di eseguire tale trasporto. 

La Giuria dell'Esposizione, della quale, per la parte 
elettrica, era Presidente il nostro Ferraris, assegnò il 
massimo premio all'invenzione. 

Il Ferraris, assecondando il desiderio del Giurì interna- 
zionale dell'Esposizione, sottopose i generatori secondari 
ad uno studio sperimentale ed analitico, che lo indusse a 
presentare all'Accademia delle Scienze due classiche me- 
morie. La prima, apparsa nel 1885, ha per titolo: Ricerche 
teoriche e sperimentali sul generatore secondario Gaulard 
e Gibbs; la seconda, pubblicata nel 1887: Sulle differenze 
di fase delle correnti sul ritardo dell'induzione e sulla 
dissipazione di energia nei trasformatori. 

In esse, egli pel primo rivelò la differenza di fase, che 
si genera fra la corrente alternata primaria e la secon- 
daria, e stabilì la teoria completa del trasformatore trovando 
la formola per calcolare la potenza ed il rendimento. 

Quella che era stata una geniale intuizione del Gaulard 
veniva in tal guisa, per merito speciale del Ferraris, 
consacrata come una sicura conquista della scienza ed un 
progresso incontrastato nelle trasmissioni elettriche a 
distanza. 

11 suo magistrale lavoro gli diede universale rinomanza 
di sommo elettricista, ma più grande ed imperitura fama 
doveva a lui venire dalla scoperta del Campo magnetico 
rotante^ che il concorde suffragio dei dotti volle chiamato 
Campo Ferraris. 

Ve' ch'ogni corpo liquido, ogni duro 
Nasconde il pasco! del balen ; lo tragge 
Da le cieche làtèbre accorta mano 
E l'addensa premendo e lo tragitta, 
L'arcana fiamma a suo voler trattando 

(Mascheroni, op. cit.). 
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La scoperta del Campo rotante j che egli fece nel 1885, 
venne da lui resa pubblica soltanto nel marzo dell'SS in 
una nota airAccademia delle Scienze, col titolo : Rotazioni 
elettrodinamiche prodotte per mezzo di correnti alternative. 

11 problema che già attraeva la mente del Ferraris al- 
l'esordio della sua carriera, quello delle trasmissioni telo- 
dinamiche, otteneva dall'opera della sua età matura la 
pratica risoluzione, poiché la scoperta del Campo rotante 
permise la costruzione di motori a correnti alternate, nei 
quali fossero eliminati tutti gli inconvenienti che esistevano 
nei motori di simil genere prima d'allora conosciuti, e coi 
quali fu possibile di rendere pratico il trasporto a distanza 
delle grandi energie. 

E la sua scoperta non fu opera del caso, ma l'esplica- 
zione della singolare potenza della sua mente, che con 
sintesi mirabile seppe nelle sue profonde meditazioni de- 
sumerla dall'analogia fra i fenomeni ottici e gli elettro- 
magnetici. 

La scoperta del campo magnetico rotante è gloria im- 
mortale di Galileo Ferraris, e tale la consacrò il plauso 
unanime che l'accolse, ed anche l'invido accanimento di 
chi, per buona sorte invano, tentò contrastargliene la 
• priorità. 

Ma le ricerche scientifiche alle quali era intento non 
distoglievano il Ferraris da un disegno, che il suo nobile 
cuore e l'alta mente accarezzavano come tributo che egli 
offriva a questo nostro Istituto, nel quale aveva trascorsi 
i suoi anni migliori e la gloria era venuta a cingergli la 
fronte di meritata aureola: voglio dire l'istituzione di una 
Scuola di elettrotecnica, nella quale lo svolgimento degli 
studi fosse pari all'importanza assunta dalla nuovissima 
scienza. 

Attratti dalla sua autorevole parola, accorrevano alle 
sue lezioni non'solo i più distinti giovani ingegneri, ma 
ingegneri professionisti provetti, ufficiali del Genio e 
della Marina e professori desiderosi di allargare il campo 
delle loro cognizioni nelle fisiche discipline, ed egli teneva 
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tutti soggiogati dal fascino di un'esposizione, nella quale 
la profondità della scienza sposavasi alla geniale felicità 
della forma, che richiamava al pensiero i ricordi dei nostri 
sommi maestri. 

L'animo suo, di una così squisita sensibilità, provava 
un'intima soddisfazione nel sapersi circondato dall'univer- 
sale simpatia e con uguale corrispondenza di affetti amò i 
suoi allievi, che egli seguiva nella loro carriera, sorreggen- 
doli di aiuto e di consiglio. 

Feconda intanto di nuovi lavori si svolgeva l'operosa 
sua vita. 

Nel 1889, per inoarico della Direzione del Museo Indu- 
striale, visitò l'Esposizione di Parigi, e nel ristretto spazio 
di tempo che le molteplici sue occupazioni concedevano 
al suo soggiorno in quella Metropoli, il suo vasto inge- 
gno, già consapevole di tutti i progressi che fino allora 
si erano fatti nell'elettrotecnica, ebbe campo di raccogliere 
numerosi dati pratici sulla moderna tecnologia meccanico- 
elettrica, che tutti consegnò nella splendida relazione : La 
Elettrotecnica alV Esposizione universale del i889 in Parigi^ 
feconda di dottissime discussioni e dotata essa pure di 
quell'impronta d'originalità, che avevano tutti i suoi scritti. 
Questa memoria fu come un aggiornamento della relazione 
che egli già aveva fatta in occasione dell'Esposizione di 
Parigi del 1881. 

Le cure della sua Scuola di elettrotecnica unite a quelle 
del corso di fìsica generale, che professava alla Scuola di 
guerra, ed a quelle del corso di fìsica tecnica, che insegnava 
nel Museo, per quanto in quest'insegnamento fosse in buona 
parte alleviato dall'amico suo P. P. Morra, gli assorbivano 
maxima parte del tempo, tuttavia trovava ancora il mezzo 
di escogitare cose nuove e nel 1891 presentava all'Acca- 
demia delle Scienze di Torino una sua nota sul metodo dei 
tre elettrodinamometri per le misure dell'energia dissipata 
per isteresi e per correnti di Foucault in un trasformatore, 
la quale fu come un corollario agli studi da lui fatti sui 
trasformatori. 
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Pure nel 1891, inviato dal Governo all'Esposizione Inter- 
nazionale di Francoforte sul Meno, ove già erasi recato tre 
anni prima chiamatovi insieme ai prof. Kittler, Lindley, 
Uppenborn e Weber per la questione della distribuzione 
dell'energia elettrica in quella città, ebbe da tutti gli elet- 
tricisti riuniti al Congresso le massime onoranze, che gli 
lasciarono nell'animo uno dei suoi più dolci e duraturi ri- 
cordi, ed ebbe la soddisfazione di veder applicata la sua 
scoperta del campo rotante, che i tedeschi già fin d'allora 
avevano appreso a chiamare Ferrarischefeld e che costituì 
il punto culminante di quell'Esposizione, a base del gran- 
dioso impianto per la trasmissione dell'energia a 175 chi- 
lometri fra Lauffen e Francoforte. 

Il successo di quest'applicazione fece sì che da molte altre 
fosse seguita, ed il trasporto dell'energia prodotta dalle ca- 
scate del Niagara, la quale raggiunge i centomila cavalli va- 
pore, sorgerà tra non molto come una delle più evidenti di- 
mostrazioni della pratica utilità dell'invenzione del Ferraris. 

Nel 1893 fu delegato del Governo Italiano al Congresso 
Internazionale di Elettricità a Chicago, ove furono richiesti 
per essere esposti i modelli che gli avevano servito per le 
prime prove del campo rotante. Anche a questo Congresso 
fu nominato vice-presidente e fatto segno all'ammirazione 
di tutti gli Elettricisti e la sua autorità scientifica unita 
alla potenza della discussione riuscì a far adottare la defi- 
nizione &e[V Henry da lui enunciata. 

In quell'anno, quasi a contrasto delle numerose preoccu- 
pazioni d'indole pratica nelle quali lo aveva immerso l'in- 
venzione del suo principio, la sua mente analitica per 
eccellenza trovava modo di svolgere una questione impor- 
tantissima di matematica pura presentando all'AccadeHiia 
delle Scienze di Torino una memoria sovra Un metodo per 
la trattazione dei vettori rotanti ed alternativi^ in cui esposte 
alcune sue vedute speciali sulla composizione e scomposi- 
zione dei vettori rotanti ed alternativi, ne fa applicazione 
ai motori elettrici a correnti alternate con un suo metodo 
geometrico di semplicità sorprendente. 



- 55 - 

E neiranno appresso colla memoria sopra un motore elet- 
trico sincrono a corrente alternativa^ Egli dà un esempio 
deirapplicazione del suo metodo esaminando le proprietà di 
un nuovo motore alternativo da Lui ideato. 

Pure nel 1894 leggeva nella solenne adunanza dell'Acca- 
demia dei Lincei alla presenza delle LL. Maestà un memo- 
rabile discorso sulla trasmissione elettrica delVenergia nel 
quale tratteggiò la storia delle esperienze fattesi sulle 
trasmissioni e sui progressi verificatisi in questo ramo del- 
l'elettrotecnica dimostrando ancora una volta quanto facile 
fosse in lui l'esporre con forma semplice, perfetta ed ele- 
gante i concetti più elevati. 

Nel 1895 fu chiamato in Francia nella Commissione ag- 
giudicatrice dei progetti per la grande trasmissione elet- 
trica dell'energia per la città di Lione e nell'anno successivo 
fu rappresentante d'Italia al Congresso di Ginevra. 

Nel 1896 insieme al prof. Riccardo Arno, già suo valente 
allievo ed in allora suo assistente e collaboratore, studiò un 
nuovo sistema di distribuzione delVenergia mediante correnti 
alternate inteso ad ottenere in una distribuzione di energia 
elettrica fatto con due soli conduttori un circuito poiifasico 
a qualunque numero di fasi; e poco dopo pubblicò n^W Elet- 
tricista le esperienze istituite coll'Arnò sul suo nuovo si- 
stema di distribuzione delle correnti alternative, sistema 
che fu applicato a Innsbruck, a Nagyzeben e lo sarà prossi- 
mamente a Roma per un impianto di circa 60 piccoli motori 
nell'ufficio centrale dei telegrafi. 

Né qui ha termine l'operosità sua! 

Fu Consigliere Comunale di Torino ed Assessore per la 
pubblica illuminazione per molti anni, ed in questa sua qua- 
lità rese importantissimi servigi alla sua città d'adozione. 

Fu membro della Commissione internazionale di pesi e 
misure, ed ultimamente veniva eletto presidente delia Com- 
missione metrica italiana. 

Fu membro dell'Accademia delle Scienze, socio dell'Acca- 
demia dei Lincei, della Società dei XL, del R. Istituto Veneto 
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di Scienze, Lettere ed Arti, deirAccadeinia d'Agricoltura di 
Torino, più volte presidente della Società degli Ingegneri ed 
Architetti di Torino, ed in ultimo fu nominato Presidente 
dell'Associazione Elettrotecnica Italiana da Lui fondata. 
Ovunque Lo accoglieva il plauso del mondo civile, che sa- 
lutava in Lui uno fra i primi elettricisti viventi e l'univer- 
sale reverenza accresceva autorità al suo nome, decoro alla 
patria sua^. 

Il 21 ottobre 1896 il Governo del Re in considerazione dei 
meriti suoi altissimi lo nominava Senatore del Regno, ri- 
portando in quella sua scelta il plauso universale. 

Spontanee e generali furono le manifestazioni di stima 
ch'Egli ricevette; ed in quell'occasione Egli dimostrò che 
alla tempra di sublime scienziato, di musico distinto, di ge- 
niale artista e poeta univa anche quella di vero oratore. 
I suoi discorsi pronunziati a Torino, a Vercelli, alla sua 
natia Livorno sono altrettanti capilavori di sentimento 
e di poesia. 

Ma pur troppo l'intima soddisfazione che provò l'animo 
suo per l'accordatagli onoranza non doveva durare a lungo! 

L'improbo lavoro che aveva ])otuto vincere la natura, 
strapparle i segreti golosamente^ nascosti, era vinto a sua 
volta dall'implacabile legge della vita che ha segnato un 
angusto limite alle forze umane. 

La salute del Ferraris era cagionevole da tempo, ma 
Egli non si riguardava quanto sarebbe stato necessario. 

Assorto nel suo ideale, camminava come il pellegrino 
del Longfellow, cogli occhi fissi ad una metà sempre più 
aixa. 

Il morbo lo incolse il giorno P febbraio nella predi- . 
letta sua scuola, in mezzo ai suoi allievi! 

Cadde come lo stanco lavoratore sul campo che ha se- 
minato. E mentre le spirito fortissimo piegava davanti 
all'inesorabile legge del destino, ebbe una sola parola, un 
detto sereno nella sua stoica semplicità: la macchina è 
guasta 
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Si attese trepidando l'inesorabile percorso della malat- 
tia. Ma vane furono le speranze, vane le cure degli amici, 
della famiglia! Il giorno 7 febbraio 1897, alle ore 17,25, 
spegnevasi la vita di Galileo Ferraris come la meteora 
che ha rigato il cielo d'un solco luminoso. 

Vivissimo, generale fu il cordoglio per tanta perdita, 
testimonianze di affettuoso compianto giunsero dalle più 
lontane regioni. 

La salma lagrimata fra lo strazio dei famigliari, il lutto dei 
discepoli e degli amici, fu tumulata nel recinto che Torino 
ha consacrato ad onore eterno dei suoi più eletti cittadini, 
ed ove riposa presso Gioberti, Brofferio, Valerio, Prati, Pa- 
leocapa, Pescatore, Ricotti, Lessona ed altri illustri estinti. 

I suoi funerali furono una solenne, imponente dimo- 
strazione che la parte più eletta della cittadinanza, il 
mondo scientifico, gli amici, gli allievi, gli ammiratori 
vollero dare all'illustre estinto. 

Veramente straordinario fu il numero delle corone man- 
date alla sua bara. 

Interpreti del comune dolore, con parole che l'intima 
ambascia rendeva solenni ed ispirate diedero l'ultimo sa- 
luto *al collega, all'amico, il comm. ing. Reycend a nome 
del Sindaco e della Giunta, il Sindaco di Livorno avvo- 
cato Vercelli, il Senatore Faldella, l'on. Lucca che con ele- 
gante parola, con commovente eloquenza, con sentimenti 
pieni d'affetto portò il saluto della Città di Vercelli alla 
salma del suo più grande cittadino, il Comm. Berruti pel 
R. Museo Industriale, il Comm. Carle per l'Accademia delle 
Scienze, i Prof. Bertoldo e Morra pei colleghi, ed il 
Sig. BattoUa per gli allievi ingegneri. 

Infiniti furono i telegrammi di condoglianza pervenu1;i 
dall'Italia e dall'estero. S. M. il Re per mezzo del Reggente 
il Ministero della Real Casa volle partecipare al generale do- 
lore inviando il seguente telegramma al Sindaco di Torino: 

« Colla morte del Senatore Prof. Galileo Ferraris l'Italia 
perde una sua gloria. S. M. il Re associandosi al lutto della 
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scienza ed alle onoranze rese airillustre estinto, manda 
per di lei mezzo alla sua famiglia le più sentite condo- 
glianze. > 



Noi, riverenti, dopo aver ricordate le eccelse qualità 
della sua mente vorremmo ancora dire dì quelle elette 
doti del cuore che lo rendevano uomo e cittadino impa- 
reggiabile. 

L^animo suo si accendeva per tutte le cose belle, aveva 
mente di scienziato e cuore di poeta, e noi tutti ammi- 
rammo in ogni occasione la veste eletta, spesso ingem- 
mata di nuove e felici immagini, colla quale rivestiva i 
suoi pensieri. 

Amò la musica, della quale era valente cultore ed in 
essa trovava riposo dai suoi lavori scientifici. 

Mite e buono, aveva concentrato tutti i suoi affetti nella 
famiglia, della quale fu valido sostegno. 

In Consiglio del Comune fu sempre sollecito del benes- 
sere generale. Nominato assessore della pubblica illumina- 
zione, Topera sua fu di somma importanza specialmente per 
le questioni che si svolgevano allora al Municipio per T il- 
luminazione elettrica. 

Scienziato sommo, cittadino esemplare, figlio e fratello 
amorevolissimo, Galileo Ferraris realizzò qxielVunità della 
vita che, per valersi dell'espressione del filosofo, è pros- 
sima alla perfezione umana. 

E con orgoglio questo nostro R. Museo Industriale iscrive 
il suo nome fra gli illustri che più l'onorarono. 

La tgrra Vercellese si prepara ad erigergli un degno 
monumento, e Ja città di Vercelli ha intitolata col suo 
nome una delle sue vie principali. Anche Torino innal- 
zerà fra poco un monumento all'illustre scienziato, e sa- 
rebbe un atto di pura riconoscenza se il Consiglio Comu- 
nale dedicasse alla sua memoria quella via che per tanti 
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anni e per quattro volte al giorno egli percorreva per 
recarsi al suo laboratorio. 

Su proposta di S. E. il Comm. Frola, Presidente del 
Museo, il Ministro d'Agricoltura Industria e Commercio 
con 'R. Decreto 8 dicembre 1897, in attestato di pubblica 
riconoscenza alla memoria delVeminente scienziato e per 
onorare la scuola che il compianto Prof. Ferraris diresse 
per primo ed alla quale conferì alta rinomanza^ intitolava 
la Scuola di elettrotecnica: Seriola con laboralmio di elet- 
trotecnica Galileo Ferraris. 



E. BONELLI. 




LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI GENERALI 



E DELIBERAZIONI 
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REGIO DECRETO 

del 23 novembre 1862, N. IODI, che istituisce 
il Regio Museo Industriale Italiano. 



VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per. volontà della Nagione 

Re d'Italia. 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

È istituito nella Capitale del Regno, alla dipendenza del Mi- 
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio, un Museo Industriale, 
a fine di promuovere l'istruzione industriale ed il progresso delle 
Industrie e de! Commercio. 

Art. 2. 

È autorizzato il nostro Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio a dare tutte le necessarie disposizioni per il pronto 
riordinamento del Museo, valendosi per il primo impianto degli og- 
getti raccolti ed acquistati all'Esposizione Internazionale di Londra. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia^ mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Torino addì 23 novembre 1862. 



VITTORIO EMANUELE 



Pepoli. 
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LEGGE 

del 2 aprile 1865 che stabilisce in Torino la Sede 
del R. Museo Industriale Italiano. 



VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d'Italia. 

« 

Il Sanato e la Camera dei Deputati hanno approvato, 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. 

La somma di lire 317,028,90, rimasta disponibile sul fondo di 
lire 1,363,807, inscritto nel capitolo 39 del bilancio 1862 del Mini- 
stero di Agricoltura, Industria e Commercio, in dipendenza della 
Legge 27 giugno 1862, per le spese dell' Esposizione Internazionale 
di Londra, sarà trasportata agli esercizi successivi per la liquida- 
zione delle spese suddette ed anche per provvedere alla conservazione 
ed al successivo sviluppo del Museo Industriale eretto con R, Decreto 
23 novembre 1862. 

Art. 2. 

Questo Museo Industriale potrà essere collocato in qualcuno degli 
edifizi pubblici dello Stato, i quali rimarranno disponibili in seguito 
al traslocamento della Capitale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come Legge dello Stato. 

Torino, addì t aprile i865. 

VITTORIO EMANUELE. 



V' // Guardasigilli Torelli. 

Vacca. 



1 
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DELIBEKAZIONE 

del Consiglio Provinciale di Torino, eetratta dal verbale 
della seduta del 12 ottobre 1875. 



a II Consiglio, in contemplaaione del nuovo progetto di riordina- 
mento del Museo Industriale, assegna un annuo sussidio di lire 35,000 
da impiegarsi specialmente per collezioni del Museo stesso, e tale 
assegno avrà efletto dal 1** gennaio 1876, sempre quando la Città 
di Torino deliberi uguale sussidio, ed il Governo elevi di lire 20,000 
il bilancio per le scuole del Museo, 

< il Consiglio approva unanime questa proposta ». 



DELIBEKAZIONE 

del Consiglio Comunale di Torino, estratta dal verbale 
della seduta del 12 gennaio 1876. 



« La Giunta, 

€ In considerazione del particolare interesse che la Città di Torino, 
come la Provincia, indubbiamente hanno allo incremento della im- 
portante istituzione di cui si tratta, riconoscendo opportuno il chiesto 
concorso, col quale, mercè l'accordo sovra divisato, la medesima 
potrà ricevere il bramato maggiore sviluppo; 

€ Manda proporre al Consiglio Comunale di deliberare la conces- 
sione dell'annua somma di lire 35,000 a favore del Museo Industriale 
Italiano, a titolo di concorso, negli stessi termini di quello accordato 
dalla Provincia, e facendo voti che il Governo voglia accogliere 
quelle proposte di modificazioni, che gli verranno in avvenire pre- 
sentate dal Municipio. 

€ E per il pagamento dell' annualità 1876 propone al Consiglio 
che autorizzi la Giunta a valersi dei fondi materiali di cassa, con 
riserva di regolare stanziamento nell'esercizio 1877. 

« Posta ai voti la proposta della Giunta, la medesima risulta 
approvata dal Consiglio all'unanimità i>. 
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KEGIO DECKETO 

che approva il Regolamento organico per il R. Museo Industriale 

in Torino — 29 giugno 1879. 



UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d'Italia. 



Visto il nostro Decreto del 25 marzo 1877, che approvò il nuovo 
regolamento organico per il Regio Museo Industriale di Torino; 

Viste le deliberazioni del Consiglio Provinciale di Torino del 
12 ottobre 1875 e del Consiglio Comunale di Torino del 12 gen- 
naio 1876 ; 

Visti gli accordi presi fra i Ministri di Agricoltura, Industria e 
Commercio e della Pubblica Istruzione, per far concorrere il Museo 
Industriale anzidetto, con la R. Scuola di Applicazione degli Inge- 
gneri di Torino, alla formazione di una nuova categoria d^ngegneri, 
detti Industriali^ mante^nuto il concorso, già prima d'ora prestato 
dall'uno e dall'altro Istituto, per la formazione degli ingegneri Civili; 

Ritenuta la opportunità che il Museo provveda in modo adeguato 
a compiere l'istruzione di coloro che desiderano perfezionarsi negli 
studi della Fisica^ della Chimica e della Meccanica applicata all'in- 
dustria, a fine di divenire Capi-fabbrica o Direttori di intraprese o 
di opifici industriali; 

Ritenuta eziandio la convenienza di accrescere l'efficacia degli altri 
uffici assegnati al Museo a vantaggio dell'industria nazionale; 

Considerato che per raggiungere i fini sopra indicati, è necessario 
accrescere il personale insegnante al Museo e introdurre alcune 
modificazioni nel Regolamento organico approvato col Regio Decreto 
25 marzo 1877 ; 
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Considerata Topportunità di approvare per intero il testo modificato 
del Regolamento anzidetto; 

Sopra proposta del Ministro di Agricoltura^ Industria e Commercio, 
di concerto con quello dell'Istruzione pubblica, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

È approvato il Regolamento organico per il Regio Museo Indu- 
striale Italiano in Torino, annesso al presente Decreto e visto d'ordine 
nostro dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio e da quello 
dell'Istruzione pubblica 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia^ mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 29 giugno 1879. 

UMBERTO. 



Majorana Calatasi ano. 
M. CoppiNO. 
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REGOLAMENTO ORGANICO 
del Seglo Museo Industriale Italiano. 



Art. 1. 

Il Regio Museo industriale Italiano, che in conformità della legge 
2 aprile 1865 ha sede in Torino, è Istituto direttamente inteso a pro- 
muovere il progresso delFindustria, ed a tale effetto: 

r Raccoglie e conserva un'esposizione permanente storica e pro- 
gressiva di oggetti scientificamente ordinati, attinenti all'industria ; 

2"" Eseguisce analisi, determinazioni e copie di disegni per conto 
del Governo e dei privati e somministra informazioni e mezzi di 
studio e di ricerca in materia d'industria* 

È inoltre Istituto d'istruzione superiore industriale, e, mediante 
insegnamenti accompagnati da esercitazioni pratiche, 

a) Concorre, colla Scuola d'Applicazione di Torino, alla creazione 
di ingegneri industriali e civili ; 

b) Provvede a compiere l'istruzióne di coloro che desiderano 
perfezionarsi negli studi della Fisica^ della Chimica e della Meccanica 
applicata all'industria, a fine di divenire capi-fabbrica o direttori di 
intraprese e di opifici industriali ; 

e) Provvede alla formazione di insegnanti abili a professare la 
Fisica, la Chimica, la Meccanica ed il Disegno ornamentale ed indu- 
striale negli Istituti tecnici e nelle Scuole di arti e mestieri. 

Art. 2. 

Il Museo Industriale accorda Diplomi di capacità negli insegnamenti 
speciali sovra detti e certificati di capacità a ben dirigere opifici od 
intraprese industriali, ed anche certificati di semplice frequenza ai 
corsi del Museo e di profitto nelle materie insegnate. 
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I diplomi agli iagegaeri civili ed industriali saranno conferiti dalla 
R. Scuola d'Applicazione secondo le norme vigenti. Quelli però degli 
ingegneri industriali saranno anche controfirmati dal Direttore* del 
Museo. 

Art. 3. 

Gli insegnamenti ordinari al Museo comprendono le seguenti materie : 
Fisica tecnologica; 
Chimica analitica; 
Chimica tecnologica ; 

Tecnologia meccanica, comprese le macchine agrarie; 
Cinematica applicata alle macchine; 
Metallurgia ; 
Economia industriale; 
Disegno ornamentale industriale. 

La Giunta direttiva potrà inoltre, previa l'approvazione del Mini- 
stero, stabilire altri insegnamenti speciali, quando si riconosca la 
convenienza e la possibilità di farlo. 

Art. 4. 

II Museo è retto da un Direttore e da una Giunta direttiva, 

Art. 5. 

La Giunta direttiva è composta di nove membri, dei quali due sono 
nominati dal Consiglio della Provincia, due dal Consiglio del Comune 
di Torino e tre dal Re, 

Questi ultimi saranno scelti di preferenza fra le persone più versate 
nelle applicazioni della scienza all'industria. 

Fanno parte di diritto della Giunta direttiva il Direttore del Museo 
ed il Direttore della Scuola d'Applicazione per gli ingegneri di Torino. 

I membri elettivi della Giunta direttiva durano in ufficio tre anni 
e sono rieleggibili. 

II Presidente è nominato con decreto reale. 

Art. 6. 

Il Direttore è nominato dal Re, in seguito a proposta del Ministro 
d'Agricoltura, Industria e Commercio. 

Egli sovraintende a tutti i servizi del Museo, provvede alla regola- 
rità ed efficacia dei medesimi, fissa gli orari per gli impiegati d'am- 
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ministrazione, determina, d'accordo coi Professori, le ore di insegna- 
mento. 

Provvede coi fondi che gli saranno anticipati alle spese di cancel- 
leria, all'acquisto dei libri per la biblioteca e dei materiali pei 
laboratori ed a tutte le spese da farsi ad economia. 

Fa eseguire le discipline tutte prescritte nei regolamenti. 

Presenta ogni anno alla Giunta direttiva una relazione dei lavori 
fatti dal Museo, la quale sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

Art. 7. 

I Professori ordinari del Museo sono nominati dal Re con le forme 
prescritte dalla legge 13 novembre 1859. 

Tutte le altre nomine o promozioni nel personale dipendente dal 
Museo si faranno dietro proposta od avviso della Giunta direttiva. 

Art. 8. 

È assegnato a ciascun Professore per gli insegnamenti ordinari 
uno pili assistenti nominati dal Ministero per un biennio, sulla 
proposta della Giunta direttiva, sentiti i Professori. 

Art. 9. 

I Professori, sotto la sovraintendenza del Direttore, e ciascuno per 
le materie che hanno relazione col proprio insegnamento, dirigono 
rordinamento delle collezioni. 

Art. 10. 

II Conservatore deve ordinare le collezioni secondo le istruzioni 
che riceverà dal Direttore e dai Professori di ciò incaricati, compi- 
larne il catalogo, custodirle e rispondere della loro conservazione. 

Art. 11. 

La Giunta direttiva potrà autorizzare gl'Insegnanti addetti al Museo 
ed i liberi docenti, a fare presso il Museo corsi liberi, letture e con- 
ferenze speciali sopra materie attinenti all'industria. 

Art. 12. 

Con regolamento approvato per Decreto Ministeriale, sulla proposta 
della Giunta direttiva, saranno stabilite: 
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Le norme e le tariffe per le analisi e determinazioni, e per le copie 
dei disegni da farsi per conto dei privati; 

Le tasse scolastiche da pagarsi dagli allievi; 

Le condizioni d'ammissione degli studiosi e tutto quanto possa 
occorrere pel buon andamento del Museo. 

Art. 13. 

A recare in atto gli uffici del Museo, accennati nel presente rego- 
lamento, lo Stato concorre con annue L. 130,000 e con annue 
L. 35,000 rispettivamente la Provincia ed il Comune di Torino, in 
conformità alle deliberazioni del 12 ottobre 1875 e del 12 gennaio 1876. 

Il contributo di L. 70,000 della Provincia e del Comune di Torino 
sarà destinato specialmente alPacquistó di oggetti per collezioni. 

Art. U. 

11 conto annuale dei pagamenti fatti col contributo della Provincia 
e del Comune, sarà comunicato alla Deputazione provinciale ed alla 
Giunta comunale. 

Parimenti sarà comunicato, dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio alla Deputazione provinciale ed alla Giunta comunale, 
il conto annuale dei pagamenti fatti pel Museo sul bilancio dello Stato. 

Art. 15. 

Qualora avvenisse la fondazione, da parte del Governo, di un 
altro istituto dello stesso genere del Museo industriale di Torino, gli 
oggetti e gli strumenti acquistati col contributo di cui sopra reste- 
ranno di proprietà della Provincia e del Comune di Torino. 

Art. 16. 

Il personale del Museo è determinato dalla tabella allegata al pre- 
sente regolamento. 

Visto d'ordine di S. M. 

/ Ministri d* agricoltura, industria e commeì'cio 
e delVistruzione pubblica 

Majobana Calatabiano 
M. CoppiNO. 
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Ruolo organico del R' Museo industriale Italiano in Torino. 



GRADO 



Direttore 



Professori ordinari 



Id. 



id 



Professori straordinari 



Direttore del Laboratorio di Chimica tecnologica 



Id. 



id. 



Elettrotecnica . . 



Conservatore delle Collezioni 



Assistente 



Assistenti 



Id, 



Preparatore di fìsica 



Segretario capo. 



Segretario contabile 



Vice-Segretario 



Applicato air Archivio ed alla Biblioteca 



Macchinista 



Usciere 



Id. 



Inservienti 



Numero 



1 
2 
6 
3 
1 
1 
1 
1 
3 
4 



STIPENDIO 



Individuale 



(i) Portato da L. 7000 a 8000 con Ro Decreto 4 agosto 1880. 
(2) Portato da L. 3000 a 3500 con Ro Decreto 13 novembre 1885. 
{3) Istituito con Ro Decreto 14 novembre 1888. 
(4) Istituito con Ro Decreto 8 gennaio 1885. 



8,000 (1) 
6,000 
5,000 
3,500 (2) 
1,500 
1,500 (3) 
4,000 
2,500 (4) 
2,000 
1,500 
1,000 
4,000 
2,500 
1,800 
1,400 
2,200 
1,200 
1,100 
900 



Complessivo 



8,000 
12,000 
30,000 
10,500 
1,500 
1,500 
4,000 
2,500 
6,000 
6,000 
1,000 
4,000 
2,500 
1,800 
1,400 
2,200 
1,200 
1,100 
6,800 
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KEGOLAMENTO INTEENO 
della Giunta Direttiva del R. Museo Industriale italiano di Torino. 



Art. 1. 

La Giunta direttiva del R. Museo industriale italiano amministra 
l'azienda deUlstituto, stabilisce preventivamente i fondi che devono 
essere anticipati al Direttore a termini dell'art. 6 del regolamento 
organico, provvede con apposite deliberazioni sulFimpiego ed eroga- 
zione degli altri fondi, nonché alPautorizzazione e pagamento delle 
altre spese ed esercita le sue attribuzioni in conformità delle leggi 
e del regolamento in vigore. 

Art. 2. 

La Giunta si raduna regolarmente non meno di una volta al mese, 
nel giorno ed ora da stabilirsi; si raduna eziandio più sovente, ove 
il bisogno lo richieda, per gli affari ordinari, come anche in via 
straordinaria. 

Per la validità delle deliberazioni è necessario l'intervento all'adu- 
nanza della metà dei membri oltre il Presidente : risultando inefficace 
l'adunanza per difetto di numero, si convocherà una seconda volta 
coll'identico ordine del giorno, ed in questo caso le deliberazioni 
saranno valide con la presenza di soli tre membri. 

Art, 3. 

Nelle adunanze e dopo la discussione, se vi è luogo, si procede 
a votazione e la deliberazione deve essere presa a maggioranza. 

Art. 4. 

Nessun membro della Giunta può prendere la parola se non ne 
avrà ottenuta la facoltà dal Presidente ed osservato il suo turno, ed 
ogni membro avrà sempre la facoltà di far risultare nel processo 
verbale del suo voto o dei motivi coi quali lo ha sostenuto. 
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Art. 5. 

I verbali delle deliberazioni sono letti nell'adunanza successiva e, 
non insorgendo contestazioni, si ritengono per approvati e vengono 
iirmati dal Presidente e dal Segretario, 

Potranno anche essere approvati solo dal Presidente, decorsi otto 
giorni dall'adunanza, nel quale termine potranno i signori membri 
prenderne visione e far constare al Presidente delle modificazioni che 
credano introdurvi. 

Art. 6. 

II Presidente rappresenta la Giunta, è il capo dell'Istituto, lo rap- 
presenta negli atti e nei rapporti colle Autorità, convoca i membri 
e ne presiede e dirige le adunanze, cura l'eseguimento delle prese 
deliberazioni e di tutti gli atti di competenza della Giunta, provvede 
al pagamento delle somme deliberate, all'osservanza delle leggi e dei 
regolamenti, nonché all'esecuzione degli ordini ricevuti dalle Autorità 
superiori. 

Art. 7. 

Il Segretario -Capo del Museo è il Segretario della Giunta; manda 
gli avvisi di convocazione delle adunanze sull'ordine del giorno sta- 
bilito dal Presidente, assiste alle adunanze e ne estende i verbali. 
Attende, sotto la dipendenza del Presidente e del Direttore, alla com- 
pilazione dei lavori che gli verranno ordinati, alla regolare tenuta 
del protocollo e degli altri registri, all'ordinamento ed alla conser- 
vazione degli archivi, ed invigila e controlla l'amministrazione econo- 
mica degli uffici e servizi dipendenti. 

Art. 8. 

Il servizio della contabilità sarà disimpegnato da apposito impiegato, 
che dovrà, sotto la immediata dipendenza e responsabilità del Diret- 
tore, tenere in ordine gli occorrenti registri delle riscossioni e dei 
pagamenti, preparare gli elenchi di proposte pel pagamento delle 
spese ed attendere al disbrigo di tutti gli affari relativi al servizio 
di contabilità dell'azienda. 

Il Direttore deve presentare alla Giunta ogni mese il conto dei 
pagamenti concernenti il servizio ad economia a lui affidato e di 
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tutte le altre spese deliberate. Esso avrà mensilmente a disposizione 
le somme destinate alle spese di cui all'articolo 6 del regolamento 
organico, e, se vi saranno fondi disponibili in eccedenza, saranno 
depositati presso l'istituto che la Giunta indicherà o che funzionerà 
da Tesoriere. 

Art. 9. 

Per l'applicazione delle sovra menzionate disposizioni si potranno, 
dalla Giunta o dal Presidente, emanare speciali istruzioni. 

Approvato dalla Giunta direttiva nella seduta delti 2 aprile 1897. 



Il Presidente 
Firmato S. Frola. 

Visto: Si approva 

fi Ministro d'agricoUnra, industria e commercio 

Firmato GUICCIARDINI. 



ì 



- 76 - 



REGIO DECRETO 

del 3 luglio 1879, col quale è creata nella RegiaScuola di applicazione 
per gli Ingegneri di Torino, col concorso del Museo Industriale 
Italiano, una nuova categoria di Ingegneri detti Industriali. 



UMBERTO I 

per grazia dì Dio e per volontà della Nazione 

Re d'Italia. 



V^eduto il Reale Decreto del dì 8 ottobre 1876, che approva il 
Regolamento per le Regie Scuole di applióazione per gli Ingegneri ; 

Veduto il Regolamento interno della Regia Scuola di applicazione 
per gli Ingegneri di Torino, approvato col Decreto Ministeriale del 
!• novembre 1877 ; 

Veduto.il nostro Decreto in data d'oggi, col quale, sopra proposta 
dei nostri Ministri Segretari di Stato per l'Agricoltura, Industria e 
Commercio, e per la Pubblica Istruzione, si approvano le disposizioni 
regolamentari per il Regio Museo industriale di Torino ; 

Considerando che per mezzo del concorso del R. Museo predetto 
diventa facile ed opportuno creare in Torino una categoria di Inge- 
gneri industriali ; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per la Pub- 
blica Istruzione, di concerto con quello di Agricoltura, Industria e 
Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

La Scuola d'applicazione per gli Ingegneri di Torino, col concorso 
del Museo industriale di Torino, darà quindi innanzi opera a formare 
una nuova categoria di Ingegneri detti Industriali, 



Art. 2. 

Il Diploma di Ingegnere Industriale abilita chi lo ha ottenuto a 
dirigere l'impianto e l'esercizio di opifici industriali, strade ferrate, 
coltivazioni minerarie, costruzioni metalliche, idrauliche e meccaniche, 
ed a sostenere Tufficio di Perito giudiziale sulle questioni relative. 

Art, 3. 

Gli studi obbligatori pel conseguimento del Diploma di Ingegnere 
industriale durano tre anni almeno. 

Art. 4. 

Le materie d'obbligo per gli aspiranti al Diploma d'Ingegnere 
industriale, comprendono : 

La meccanica razionale; 

La cinematica applicata alle macchine ; 

Il disegno e la composizione delle macchine; 

La statica grafica ed il disegno relativo ; 

La geometria pratica; 

La chimica organica e la chimica tecnologica ; 

La meccanica applicata alle macchine, l'idraulica pratica e le 

macchine idrauliche; 
La fisica tecnica; 
Le macchine termiche: 
Le strade ferrate; 
I ponti in legno ed in ferro ; 
La scienza delle costruzioni ; 
L'arte mineraria e la metallurgia; 
La tecnologia meccanica e le macchine agrarie ; 
Le industrie tessili ; 
L'economia industriale e le materie giuridiche, per la parte che 

deve interessare ad un ingegnere. 

Art. 5. 

La distribuzione delle suddette materie per ciascun anno di studio 
viene in ciascun anno concertata fra le Direzioni della Scuola di 
applicazione e del Museo e proposta nel programma di studio* 
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Art. 6. 

Quei candidati che, per condizioni loro particolari, credessero di 
doversi scostare dall'ordinamento cosi proposto dovranno ottenere 
l'approvazione della Direzione della Scuola. 

L'approvazione sarà sempre negata quando il candidato volesse, 
in un anno solo di studio, inscriversi ad un numero di classi mag- 
giore di quello stabilito per quell'anno nell'ordinamento ufficiale. 

Art. 7. 

Coloro i quali hanno già riportato il diploma di una delle due 
categorie di Ingegnere, ovvero di Architetto civile, potranno conse- 
guire quello dell'altra categoria, alla condizione che dieno gli esami 
sulle materie complementari. 

Art. 8. 

Per tutto ciò che riguarda l'ammissione alla Scuola, le esercitazioni 
pratiche, gli esami, le tasse scolastiche e le regole disciplinari, gli 
allievi ingegneri industriali sono soggetti alle disposizioni dei rego- 
lamenti generali per le Scuole di applicazione e particolare per quella 
di Torino e pel Museo Industriale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossservare. 

Dato a Roma addì 3 luglio 1879. 



UMBERTO. 



m. coppino. 
Majorana Calatabiano. 
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DECEETO MINISTEEIALE 

del 7 ottobre 1881 che istituisce presso il Museo corsi speciali 
per formare Direttori ed Insegnanti delle Scuole di arti e 
mestieri. 



II Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 

Visto l'art. V del R. Decreto del 29 giugno 1879, n. 2282 (Serie 2*, 
parte supplementare), che approva il Regolamento organico per il 
Museo Industriale Italiano in Torino, 

Decreta: 

Art. 1. 

Gol l"" novembre 1881 sono istituiti presso il Regio Museo Indu- 
striale in Torino speciali corsi per formare Direttori ed Insegnanti 
delle Scuole di arti e mestieri. 

Art. 2. 

Gli insegnamenti si ripartiranno in due anni e comprenderanno: 

La fisica applicata; 

La chimica applicata; 

La meccanica elementare ed applicata; 

Il disegno geometrico ; 

Il disegno ornamentale ; 

L'insegnamento metodico. 

Art. 3. 

Alle spese occorrenti pel personale e pel materiale di detti corsi, 
alle quali non si possa far fronte cogli assegni del Museo Industriale, 
verrà provveduto coi fondi disponibili al Gap. 20 del bilancio di questo 
Ministero per il corrente anno, e con quelli corrispondenti dei bilanci 
successivi. • 
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Art. 4. 
La Giunta direttiva del Museo è incaricata : 

!• Di proporre alPapprovazione del Governo la pianta organica 
del personale insegnante ; 

2*" Di fare le proposte relative alla nomina del personale medesimo ; 

3° Di stabilire gli orari, i programmi d^nsegnamento, le condi- 
zioni per Tammessione alla scuola, le norme per gli esami e tutto 
ciò che riguarda l'andamento della scuola. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Roma, addi 7 ottobre 1881. 

H Ministro 

Berti. 
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DECRETO MINISTERIALE 

del 4 novembre 1881 che istituisce quattro borse di studio, ciascuna 
dì L. 1000, per studenti dei corsi speciali istituiti col Decreto 
Ministeriale del 7 ottobre 1881. 



Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 

Visto il Decreto Ministeriale del 7 ottobre ultimo scorso, col quale 
sono istituiti presso il R. Museo Industriale in Torino corsi speciali 
per formare Direttori ed Insegnanti delle Scuole di arti e mestieri ; 

Considerando che torni sommamente utile al fine di tale istituzione 
stabilire alcune borse di studio a favore degli allievi di detti corsi 
che ne saranno meritevoli, 

Decreta : 

Sono istituite quattro borse di studio, ciascuna di L. 1000 annue, 
da conferirsi a coloro che frequenteranno i corsi speciali del Museo 
Industriale di Torino per i Direttori ed Insegnanti nelle Scuole di 
arti e mestieri. 

Con altro Decreto saranno determinate le norme per il conferimento 
delle dette borse, alla cui spesa verrà provveduto coi fondi iscritti 
nel capìtolo 20 del bilancio di questo Ministero per il corrente anno 
e su quelli corrispondenti dei bilanci successivi. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Roma, addì 4 novembre 1881. 

Il Ministro 

Berti. 



6 
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LEGGE 

28 giugno 1885, n. 3225 (serie Z^\ clie approva io convenzione 
per la costruzione e l'ampiiamento degii edifici scientifici del- 
l'Università, della Scuola di applicazione per gli Ingegneri e del 
Museo industriale di Torino. 



UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d'Italia 

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato, 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

È approvata e resa esecutiva l'annessa convenzione per la costru- 
zione ed ampliamento degli edifici scientifici dell'Università, della 
Scuola d'applicazione per gli Ingegneri e del Museo industriale italiano 
di Torino, conclusa fra i Ministri della Pubblica Istruzione e d'Agri- 
coltura, Industria e Commercio, il Presidente del Consiglio provinciale 
ed il Sindaco della Città di Torino, in conformità delle deliberazioni 
11 dicembre 1884 del Consiglio provinciale di Torino, 10 e 15 gennaio 
1885 della Deputazione provinciale di Torino e 15 gennaio 1885 della 
Giunta municipale di Torino; e colle modificazioni risultanti dalla 
deliberazione del 28 maggio 1885 della Deputazione provinciale e 
dalla deliberazione 28 gennaio 1885 della Giunta comunale di Torino. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Dato a Roma addì %% giugno 1885. 

UMBERTO. 

COPPINO. 

A. Magli ANI. 
Luogo del sigillo. Grimaldi. 

V» il Otiardasigilli E. Pessina. 
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CONVENZIONE 



Art. 10. 

Si provvederà alla costruzione di nuovi locali in servizio del Regio 
Museo industriale italiano, mediante L. 97,000 da versarsi all'uopo 
dalla Provincia, in conformità della deliberazione del Consiglio pro- 
vinciale 19 novembre 1884, mediante L. 103,000 da versarsi dalla 
Città di Torino in conformità della deliberazione del Consiglio comunale 
12 dicembre 1883, e mediante L. 200,000 assegnate dallo Stato. 

Al pagamento del concorso dello Stato, in L. 200,000, sarà prov* 
veduto con la iscrizione di detta somma nella parte straordinaria 
del bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, 
ripartita in tre esercizi, cioè L. 60,000 nell'esercizio 1886-87, L. 70,000 
nell'esercizio 1887-88 e I^. 70,000 in quello 1888-89. 

Art. 11. 

Ad eccezione delle fabbriche che saranno aggiunte all'edifizio del- 
l'Ospedale di S. Giovanni Battista e della Città di Torino, le quali 
resteranno in proprietà della pia istituzione, tutte le altre costruzioni 
e le provviste contemplate nella presente convenzione saranno di 
proprietà dello Stato. 

Non potrà variarsi mai la destinazione degli edifizi che formano 
oggetto della presente convenzione, salvo concorra il consenso della 
Provincia e del Comune di Torino. 

Qualora, malgrado il dissenso, tale destinazione venisse mutata, lo 
Stato rimborserà al Comune ed alla Provincia le rispettive quote di 
concorso. 



Roma, %9 gennaio 1885 



Il Ministro di Pubblica Istruzione 
Firmato: M. COPPINO. 



Il Ministro d^ Agricoltura, Industria e Commercio 

Firmato: B. Grimaldi. 

Per la Provincia di Torino - Il Presidente 
del Consiglio provinciale 
Firmato: PAOLO BoSELLl. 

Per il Comune di Torino - Il Sindaco 
Firmato : Di Sambuy. 

Visto il Ministro della Pubblica Istruzione 

CoppiNO. 



'■ -■ -■--'-i - '■ - -I, 
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dolla convenzione sovra riferita veniva deliberata la costruzione 
dei locali per l'ampliamento del R. Museo Industriale Italiano^ ed 
una Commissione appositamente nominata in seno alla Giunta Diret- 
tiva del Museo stesso stabiliva la quantità e la destinazione dei locali 
necessari per lo scopo della nuova costruzione. 

I suggerimenti di questa Commissione vennero dall'Ufficio tecnico 
di finanza rappresentati in un progetto che fu trasmesso al Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici per la relativa approvazione. 

Con questo progetto si provvedeva ai locali occorrenti per la se- 
zione di Chimica, per la sezione di Meccanica e per la sezione di 
Ornamentazione industriale ; ma poscia, per l' incremento che sensi- 
bilissimo si manifestò nella scienza e nella pratica dell'Elettrotecnica, 
sorse la necessità di istituire una sezione di Elettrotecnica e per 
conseguenza di provvedere ai relativi locali. 

Per tale motivo la Giunta Direttiva del R. Museo Industriale diede 
incarico all'ing. Bonelli di compilare un altro progetto che compren- 
desse anche la nuova sezione. 

II preventivo della spesa dovette cosi superare le quattrocento mila 
lire stanziate colla precitata convenzione e sali a lire seicento cìn- 
quantasei mila. 

A.lla differenza di duecento cinquantasei mila lire provvidero in 
parti uguali la Provincia ed il Comune, deliberando il prelievo di 
detta somma dai fondi accumulati sui contributi da quei due Enti 
versati in favore del Museo. 

Ottenute le debite approvazioni dal Consiglio superiore dèi Lavori 
Pubblici e dal Consiglio di Stato, si procedette nel giorno 5 luglio 
1897 all'appalto del r lotto che fu deliberato al sig. Florio Daniele, 
e nel giorno 24 febbraio 1898 all'appalto del 2® lotto, che fu deli- 
berato al signor Quaglino Pietro. 

Le costruzioni del P lotto vennero iniziate nel giorno 2 novembre 
1897, e dovranno, a norma del capitolato, essere terminate con tutto il 
giorno 29 agosto 1898; quelle del 2* lotto saranno iniziate di questi 
giorni e dovranno essere terminate per una parte entro il mese di 
settembre 1898 e per l'altra in 550 giorni a partire dalla consegna. 

La direzione dei lavori è affidata a senso di legge all' Ufficio del 
Genio Civile, e per la compilazione dei particolari di costruzione 
venne dal Ministero incaricato l'autore del progetto. 
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EEGIO DECEETO 

del 14 novembre 1888 che istituisce presso il R. Museo industriale 
italiano una Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica, ed ag- 
giunge al Ruolo organico del Museo un posto di Direttore del 
Laboratorio di Elettrotecnica. 



UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d'Italia. 

Visto il R. Decreto del 29 giugno 1879, n. 2282, che approva il 
Regolamento organico del R. Museo Industriale Italiano di Torino ; 

Vista la deliberazione della Giunta Direttiva del Museo stesso in 
data 22 ottobre 1888 ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Agricoltura, 
Industria e Commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Presso il R. Museo Industriale italiano di Torino è istituita una 
Scuola con Laboratorio di Elettrotecnica. 

Al ruolo organico del Museo, approvato col Regio Decreto del 
29 giugno 1879, è aggiunto un posto di Direttore del Laboratorio 
di Elettrotecnica, con lo stipendio annuo di L. 1500, a partire dal 
1* novembre corrente. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 14 novembre 1888. 

UMBERTO. 

V. n Quardasigilli B. Grimaldi. 

Zanardelli. 
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REGIO DECRETO 

24 marzo 1892 che aggiunge l'insegnamento della legislazione 

industriale a quello di economia. 



UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Inazione 

Re d'Italia. 

Visto il nostro decreto del 29 giugno 1879 n. 2282, che approva 
il regolamento organico delR. Museo industriale italiano in Torino; 

Considerata l'utilità di aggiungere Tinsegnamento della legislazione 
industriale a quello di economia impartito nel detto Museo ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
di concerto con quello dell'Istruzione Pubblica, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

All'insegnamento dell'economia industriale, che viene impartito nel 
Regio Museo industriale di Torino, è aggiunto quello di legislazione 
industriale, rimanendo in tal guisa modificato Tart. 3 del regolamento 
organico del Museo approvato con R. Decreto 29 giugno 1879. 

Dato a Roma addì %k marzo 1891. 

UMBERTO. 

Di Rudinì. 
V. Il Guardasigilli P. VlLLARl. 

B. Chimirri. 
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REGIO DECRETO 

del 9 maggio 1895 che istituisce presso il R. Museo Industriale 
dì Torino un corso annuale d'istruzione tecnico-pratica per gli 
Impiegati delle dogane. 



UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà détta Nazione 

Re d'Italia 



Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le 
finanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

È istituito un corso annuale d'istruzione tecnico -pratica per gli 
impiegati delle dogane, da tenersi presso il Reale Museo Industriale 
di Torino. 

Art. 2. 

Il corso d'istruzione avrà la durata massima di tre mesi per ogni 
anno. 

Saranno ammessi a frequentarlo non più di 30 allievi, che verranno 
designati dal Ministro delle Finanze e scelti fra i Commissari alle 
visite e gli Ufficiali di 1* e 2* classe delle dogane e fra gl'impiegati 
della Direzione Generale delie gabelle addetti alla Segreteria del 
Collegio consultivo dei Periti doganali. 

Art. 3. 

I programmi per l'insegnamento saranno approvati dal Ministro 
delle Finanze. 
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Art. 4. 

Alla fine del corso d'istruzione gli allievi saranno classificati con 
punti di merito, in ragione del profitto che avranno ricavato dall'in- 
segnamento. 

Della classificazione ottenuta dai Commissari alle visite e dagli 
Ufficiali delle dogane sarà presa nota nella rispettiva loro storia di 
servizio. 

Art. 5. 

Il Ministro delle Finanze stabilirà la retribuzione da corrispondere 
al personale insegnante del Reale Museo Industriale. 

Agli impiegati, non residenti in Torino, ammessi a frequentare il 
corso d'istruzione saranno corrisposte, per l'andata e il ritorno, le 
indennità di viaggio stabilite dagli articoli 1 e 2 del R. decreto 25 
agosto 1863^ n. 1446, e per ogni giorno di permanenza in Torino 
un'indennità di lire cinque. 

Per i viaggi fatti dagli allievi, a scopo d'istruzione, saranno corri- 
sposte le indennità stabilite per gli impiegati in missione. 

Alle spese previste dal presente articolo e a quelle occorrenti per 
il materiale necessario ad esercitazioni pratiche, sarà provveduto coi 
fondi inscritti al capìtolo 101 del Bilancio passivo del Ministero delle 
Finanze per l'esercizio corrente e al corrispondente capitolo degli 
esercizi venturi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 9 maggio 1895. 

UMBERTO. 

P. BOSELLI. 

¥• n Ghuirdasigilli 
Calenda di Tavani. 
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DECRETO MINISTERIALE 

che approva i programmi e stabilisce le norme per il corso d'istruzione 

per gli Impiegati doganali. 



IL MINISTRO DELLE FINANZE 



Visto il R. Decreto del 9 maggio 1895, n. 337 ; 



Determina: 



Art. 1. 



Sono approvati gli annessi programmi per il corso d^istruzione 
tecnico-pratica per gli impiegati delle dogane, istituito col R. Decreto 
del 9 maggio 1895, n. 337. 

Art. 2. 

Il corso d'istruzione avrà principio, nel corrente anno, col 1" giugno 
e terminerà il 31 agosto. 

Art. 3. 

L'insegnamento sarà impartito da tre Professori del Reale Museo 
Industriale di Torino, con due assistenti. 

Art. 4. 

A ciascuno dei Professori sarà corrisposta, per l'intero corso di 
istruzione, una retribuzione di lire mille. 

Gli assistenti saranno retribuiti con un compenso di lire 500 per 
ciascuno. 

Per i viaggi fatti fuori di Torino, insieme con gli allievi, a scopo 
di insegnamento, saranno corrisposte ai Professori, sia per l'andata, 
sia pel ritorno, le indennità stabilite dall'articolo unico, § 1% del 
Regio Decreto del 19 ottobre 1865, n. 2578. 
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Art. 5. 

Ài pagamento delle spese per l'acquisto delle materie necessarie 
per le esercitazioni pratiche sarà provveduto con mandato di anti- 
cipazione a favore del Direttore del Reale Museo Industriale. 

Art. 6. 

Durante il corso d'istruzione gli impiegati ammessi a frequentarlo 
saranno considerati, per riguardo alla disciplina, come aggregati alla 
Dogana di Torino e dipenderanno, in conseguenza, dal Direttore della 
detta Dogana. 

Art, 7. 
Il presente Decreto sarà registrato alia Corte dei Conti. 

Dato a Roma addì 31 maggio 1895. 

Per il Ministro 
P. Bebtolini. 



NB. I Programmi sono in altra parte di questo Annuario. 
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REGIO DECRETO 

del 22 aprile 1897, che modifica il Decreto 9 maggio 1895, col 
quale è istituito presso il R. Museo Industriale di Torino un 
corso annuale d'istruzione tecnico-pratica per gli impiegati 
delle dogane. 



UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d'Italia. 

Sulla proposta del nostro Ministro, Segretario di Stato per le 
Finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

È istituito un corso annuale d'istruzione tecnico-pratica per gli 
impiegati delle dogane, da tenersi presso il Regio Museo Industriale 
di Torino. 

Art, 2. 

Il corso d'istruzione avrà la durata massima di tre mesi per ogni 
anno. 

Saranno ammessi a frequentarlo non più di trenta allievi, che 
verranno designati dal Ministro delle Finanze e scelti fra i Commis- 
sari alle visite e gli Ufficiali di 1* e 2* classe delle dogane e fra gli 
impiegati della Direzione generale delle gabelle addetti alla segreteria 
del Collegio consultivo dei periti doganali. 

Art. 3. 

I programmi per l'insegnamento saranno approvati dal Ministro 
delle Finanze, di concerto con quello dell'Agricoltura, Industria e 
Commercio. 
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Art. 4. 

Alla fine del corso d'istruzione gli allievi appartenenti al personale 
delle dogane saranno dai Professori insegnanti sottoposti a prova 
d'esame e classilicati con punti di merito. 

Della classificazione ottenuta dagli allievi suddetti sarà presa nota 
nella rispettiva loro storia di servizio* 

Art. 5. 

Il Ministro delle Finanze stabilirà )a retribuzione da corrispondere 
al personale insegnante del R. Museo industriale. 

Agli impiegati, non residenti in Torino, ammessi a frequentare il 
corso d'istruzione saranno corrisposte, per l'andata ed il ritorno, le 
indennità di viaggio stabilite dagli art. 1 e 2 del R. Decreto 25 
agosto 1863^ n. 1446, e per ogni giorno di permanenza in Torino 
un'indennità di lire cinque. 

Per i viaggi fatti dagli allievi a scopo d'istruzione saranno corri- 
sposte le indennità stabilite per gli impiegati in missione. 

Alle spese previste dal presente articolo e a quelle occorrenti per 
il materiale necessario ad esercitazioni pratiche, sarà provveduto coi 
fondi inscritti al capitolo III del bilancio passivo del Ministero delle 
Finanze per l'esercizio corrente e al corrispondente capitolo degli 
esercizi venturi. 

Art. 6. 

È abrogato il Nostro decreto del 9 maggio 1895, n. 337. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma addì 22 aprile 1897. 

UMBERTO. 

Sbanca. 
V. Il Ouardasigilli Guicciardini. 

G. Costa, 
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ESTRATTO DAL REGOLAMENTO 

per Tesercizio e la sorveglianza delle caldaie e dei recipienti di vapore, 

approvato con R. Decreto 27 giugno 1897. 



Art. 4. 

I periti incaricati delle visite e prove a termini di legge^ saranno 
scelti dai Prefetti e Sotto-Prefetti fra le persone reputate idonee a 
quest'ufficio^ che abbiano ottenuta la laurea d'ingegnere o il diploma 
di macchinista in una delle scuole del Regno a ciò autorizzate. 

Per gli effetti del presente articolo^ sotto il nome di laurea di inge- 
gnere si comprende soltanto quella per il conseguimento della quale 
sia richiesto di aver frequentato il corso di macchine a vapore della 
Scuola di applicazione, e di aver subito Tesarne relativo. 

Sotto il nome di macchinisti s'intendono: 

P Coloro cha hanno conseguita la patente di macchinista in primo 
nella marina mercantile ; 

2'' Coloro che hanno raggiunto il grado di macchinista di prima 
classe nella regia marina; 

3* Coloro che, avendo conseguito il certificato di idoneità nell'appli* 
cazione industriale della meccanica presso il B. Museo industriale italiano 
o il diploma professionale di perito meccanico in una delle sezioni 
speciali degli Istituti tecnici a ciò autorizzati, ovvero il diploma di 
licenza di una fra le Scuole industriali del Regno, con insegnamenti 
superiori di meccanica e di macchine a vapore (le quali saranno desi-u- 
gnate con Decreto del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, 
sentito l'Ispettorato delle miniere), dimostrino con documenti di avere 
compiuto un tirocinio pratico di almeno quattro anni, nella costruzione, 
nella riparazione e nel governo di caldaie a vapore in un opificio 
meccanico industriale. 
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REaiO DECRETO 

in data 8 dicembre 1897 clie dà alia Scuola e Laboratorio di Elet- 
trotecnica del R. Museo Industriale il nome di «Scuola con 
Laboratorio di Elettrotecnica Galileo Ferraris^. 



UMBERTO I 
per grafia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d' Itali a. 

Visto il R. Decreto in data 28 giugno 1879 n. 2282 (serie 2»), 
parte supplementare, che approva il regolamento organico del Regio 
Museo industriale italiano di Torino ; 

Visto il R. Decreto in data 14 novembre 1888 n. 3156 (serie 3')^ 
parte supplementare, che istituisce presso il R. Museo suddetto una 
scuola con laboratorio di elettrotecnica ; 

Ritenuto che il dare alla scuola il nome di Galileo Ferraris, che 
per primo la diresse conferendo ad essa alta rinomanza, è attestato 
di pubblica riconoscenza alla memoria dell'eminente scienziato e vale 
ad onorare la scuola, accrescendone il decoro ; 

Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato per l'Agri- 
coltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

La Scuola con laboratorio di elettrotecnica, istituita presso il 
R, Museo industriale di Torino col R. Decreto 14 novembre 1888 
n. 3156 (serie 3'), parte supplementare, è intitolata: 

Scuola con laboratorio di elettrotecnica Galileo Ferraris. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di f^rlo osservare. 
Dato a Roma addì 8 dicembre 1897. 

UMBERTO. 

GUICCFARDINI. 
Per copia conforme : 

Il Direttore della Divisione Industria e Commercio 

Callegari. 
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Regio Museo Industriale italiano di Torino — Accordi tra la Provincia, 
il Comune di Torino e la Giunta Direttiva del Museo. 



Convennero oggi, 18 ottobre 1897, nella sala della Deputazione 
Provinciale, il Sindaco di Torino, conte Felice Rignon Senatore del 
Regno, insieme agli assessori comm. ing. Riccio ed avv. Gavaglià pel 
Municipio di Torino ; il comm. avv. Giorgio Davico, Presidente della 
Deputazione Provinciale, ed i deputati provinciali cav. ing. Cesare 
Meano e barone avv. Carlo Ricci Des Ferres per la Provincia, ed il 
Presidente della Giunta Direttiva del R. Museo Industriale italiano, 
comm. avv. Secondo Frola, per concordare i provvedimenti relativi 
al R. Museo Industriale italiano, da sottoporsi al Consiglio comunale, 
al Consiglio provinciale ed al Ministero. 

Premesso un cenno sommario sui bisogni del Museo in rapporto 
airampliamento dei fabbri<*ati, all'insegnamento ed alle deliberazioni 
sinora adottate dal Consiglio comunale e dal Consiglio provinciale, 
nell'intendimento di riunire gli sforzi comuni per sovvenire a tali 
bisogni in concorso col Ministero, i convenuti, dopo uno scambio di 
osservazioni, hanno concordato le seguenti proposte in applicazione 
dell'art. 13 del regolamento organico del R. Museo Industriale ita- 
liano, approvato con R. decreto 29 giugno 1879, le quali il Presidente 
del R. Museo si riserva di sottoporre al Ministero : 

V Tenute ferme le deliberazioni dell'Amministrazione provinciale 
18 novembre 1884, 28 febbraio e 2 aprile 1895, e di quella comunale 
17 dicembre 1883 e 24 ottobre 1894, s'intende autorizzata la Giunta 
Direttiva del R. Museo Industriale italiano di Torino a prelevare, sui 
fondi già versati dal Comune e dalla Provincia, l'ammontare occor-p 
rente per la costruzione dei fabbricati, secondo il progetto stato 
definitivamente approvato. 

2"* Dopo il prelievo di cui sovra sulla rimanenza dei fondi, 
debitamente integrati dall'Amministrazione provinciale^ per quanto 
ancora le incombe, e sotto deduzione delle altre somme regolarmente 
impegnate, la Giunta Direttiva provvederà all'arredamento dei fabbri- 
cati e ad ogni emergenza, nell'interesse del R. Museo, previa auto- 
rizzazione delle Amministrazioni provinciale e comunale. 
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3* Continuato per l'avvenire, dal V gennaio 1898, il concorso 
rispettivo della Provincia e della Città di Torino in complessive annue 
L. 70,000, si dichiara che, nell'interesse dell'Istituto, potrà la Giunta 
Direttiva del Museo liberamente disporre del contributo provinciale 
e comunale fino alla concorrente di annue L. 30,000, e per le rima- 
nenti L. 40,000, quando a termini del Regolamento non vengano 
spese nell'acquisto delle collezioni, ogni correlativo impiego dovrà 
riportare la previa autorizzazione della Provincia e del Comune. 

4* Nel caso in cui i fabbricati, sede del Museo, ricevessero 
un'altra destinazione, sono riservate le ragioni della Provincia e del 
Comune per le somme erogate in via di concorso nelle costruzioni. 

Previa lettura, in conferma si sono sottoscritti : 

I»OP la I^rovlnola: 

Il Presidente della Deputaisione provinciale Davico. 

I Deputati provinciali ing. Meano — Ricci Des Ferres. 

Pel Oomuxie ; 

II Sindaco RiGNON. 

Gli Assessori Riccio — Cavaglià. 

Per la Giunta Direttiva del II. Afuseo: 

Il Presidente S, Frola. 



Approvato dal Ministero d* Agricoltura, Industria e Commercio con nota 6 
novembre e con dispaccio 13 novembre corrente anno; e secondo il suggerimento 
del Ministero, l'art, 4 venne sostituito dall'articolo seguente: 

« Art. 4. Ove i nuovi fabbricati, sade del Museo, cessassero 
« dall'avere l'attuale destinazione, il Governo del Re prenderà accordi 
« col Comune e colla Provincia per nuova destinazione da darsi ai 
a locali stessi a scopo d'istruzione. » 



Approvati Vaccordo e la modificazione delVart. 4 con deliberazioni del Consiglio 
provinciale in data 18 novembre 1897 e del Consiglio comunale di Torino in data 
96 novembre stesso anno. 
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CONVENZIONE 



fra il R. Museo industriale italiano e la Camera di Commercio 
ed Arti di Torino, per l'istituzione di un Gabinetto per le 
analisi e gli assaggi della carta e materie affini. 



Art. 1. 

È istituito presso il Regio Museo Industriale, di concerto colla locale 
Camera di Commercio, un Gabinetto per le analisi e gli assaggi della 
carta e materie affini. 

Art. 2. 

Le spese d' impianto di detto Gabinetto sono sostenute dal Regio 
Museo Industriale Italiano^ quelle di esercizio dalla locale Camera di 
Commercio in una somma non eccedente le lire sei mila. 

Art. 3. 

Riservate l'amministrazione e la direzione al Regio Museo Indu- 
striale Italiano^ di concerto però fra i due Enti interessati verrà com- 
pilato un Regolamento cirrn il personale da adibirsi al funzionamento 
del Gabinetto, le modalità del pagamento delle spese di esercizio nonché 
degli assaggi ed analisi^ la tariffa relativa, il prorento della quale andrà 
in deduzione delle spese del precitato esercizio. 



Approvato dalla Gdunta Direttiva li 3 maggio 1897. 

Id. dalla Camera di Commercio li 5 maggio 1897. . 
Id. dal Ministro di Agr, Ind, e Comm, li 22 maggio 1897, 
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REGOLAMENTO ORGANICO 
per il Gabinetto d'assaggio delle carte e materie affini. 



Art. 1. 

Il Gabinetto d'assaggio delle carte e materie affini è Istituto diret- 
tamente inteso a promuovere il progresso dell'industria cartaria. A tale 
scopo: 

P È provvisto di un laboratorio che comprende tre sezioni: una 
per le esperienze meccaniche, l'altra per le esperienze chimiche e la 
terza per le prove al microscopio. 

2^ Eseguisce analisi e determinazioni su campioni di carta^ su 
campioni delle materie prime che la compongono e su campioni d'in- 
chiostri, che gli verranno inviati, tanto dal Governo quanto dai privati; 
fornisce informazioni e mezzi di studio e di ricerca in materia d'in- 
dustria cartaria; si tiene al corrente di tutti i progressi che possono 
avvenire in tale industria, e fa indagini rivolte a risolvere i problemi 
d'indole speciale che possano presentarsi nelle varie fasi della fabbri- 
cazione, o che siano, dagli industriali in carta, proposti. 

Art. 2. 

Sopraintende al Gabinetto una speciale Commissione di sorveglianza, 
nominata dalla Giunta, e della quale fa parte un delegato della Camera 
di Commercio. 

La Commissione sarà presieduta dal Presidente della Giunta Di- 
rettiva. 

Art. 3. 

11 personale del Gabinetto si compone : 
Di un Direttore ; 
Di un Assistente-Segretario; 
Di un inserviente. 

L'ufficio di Direttore è deferito al Professore di chimica del Museo, 
il quale per tale incombenza avrà un assegno di L 800 annue. 
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Lo stipeudio all'Assistente sarà di L. 1500 annue^ e potrà elevarsi 
a L. 2000. 

Lo stipendio all'inserviente sarà di L. 900 annue. 

Tanto lo stipendio dell'assistente^ quanto quello dell'inserviente^ go- 
dono degli aumenti sessennali come avviene per gli assistenti ed 
inservienti del Museo. 

Art. 4. 

Il Direttore del Gabinetto potrà, col consenso della Con^missione di 
sorveglianza^ ove ne scorga il bisogno e la possibilità senza recar 
danno all'andamento del Gabinetto^ servirsi dell'Assistente e dell'in- 
serviente anche per il laboratorio annesso alla Scuola di chimica del 
Museo. 

L'Assistente avrà anche l'obbligo di tenere la contabilità del Gabi- 
netto. Verificandosi però in avvenire un aumento nelle richieste di 
analisi ed esperienze tale da rendere troppo gravoso il lavoro dell'As- 
sistente, potranno le funzioni di Segretario essere deferite ad altra 
persona. 

Art. 5. 

Il Direttore del Gabinetto^ sotto la sua responsabilità, provvede alla 
regolarità ed efficacia del servizio ed alla esecuzione di tutte le istru- 
zioni che gli verranno impartite. 

Presenta ogni mese alla Giunta il resoconto della gestione del mese 
precedente ed il preventivo delle spese pel mese venturo. 

Presenta ogni anno l'inventario di tutti gli oggetti componenti il 
Gabinetto, ed una relazione dei lavori eseguiti^ la quale, dopo l'ap- 
provazione della Giunta, sarà data alla stampa e distribuita ai Corpi 
interessati. 

Art. 6. 

La nomina del personale del Gabinetto è fatta dalla Giunta, sentito 
l'avviso della Camera di Commercio. 

Art. 7. 

Di tutte le materie esaminate il Gabinetto conserverà un campione 
perchè si possa in ogni caso confrontarlo coi risultati dell'esperienza. 

Art. 8. 

Con apposito Regolamento approvato dalla Giunta Direttiva, sopra 
proposta della Camera di Commercio, saranno stabilite le norme e le 
tariffe per le analisi e determinazioni e tutte le altre condizioni ne- 
cessarie al buon andamento del Gabinetto. 
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Art. 9. 

Il macchinario occorrente per l'impiantò del Gabinetto farà parte 
delle collezioni del R. Musèo^ e come tale verrà acquistato coi fondi 
del Comune e della Provincia; alle spese di esercizio, compresi gli 
stipendi, si provvederà coi proventi delle analisi e delle esperienze, 
e qualora essi non raggiungano lire sei mila annue, sopperirà alla 
diflferenza risultante la Camera di Commercio ed Arti di Torino.Veri- 
ficandosi proventi oltre le lire sei mila, i medesimi andranno a benefizio 
del R. Museo, il quale ne dovrà disporre a favore del Gabinetto o di 
altra istituzione d'indole analoga esistente nel Museo stesso. 

Art. 10. 

Il pagamento della quota d'esercizio a carico della Camera di Com- 
mercio, in lire sei mila, sarà fatto da questa al R. Museo industriale a 
semestri anticipati, il P gennaio ed il P luglio; in ogni anno saranno 
computati gli introiti per le analisi, i quali andranno a sconto delle 
annate successive. 

Il Presidente della Camera di Commercio 

Lorenzo Rabbi. 

Il Presidente del R. Museo industriale 

S, Frola, 



Approvato dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio con nota 
31 luglio 1897, n, 13373. 



REGOLAMENTI INTERNI 



ISTRUZIONI E TARIFFE 
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NORME REGOLAMENTARI 

pei Corsi clie si professano nei R. Museo Industriale Italiano. 



I. 

(Scuola di lìlettrotecnica. 

11 corso è annuale, e vi sono ammessi : 

l"" Coloro che hanno conseguito in una Scuola d'Applicazione del 
Regno od in un Politecnico estero il Diploma di Ingegnere Civile od 
Industriale* 

T Gli Ufficiali di Artiglieria, del Genio e della Marina che hanno 
compiuto il corso della relativa Scuola di Applicazione. 

Gli allievi del corso d'Ingegneria industriale che hanno superato 
tutti gli esami del l'è 2** anno possono ammettersi al corso orale, 
intendendo che il medesimo sostituisca la 2^ parte del corso di Chi- 
mica Tecnologica. 

Agli Ingegneri ed Ufficiali che avranno frequentato il corso e su- 
perate le prove di esami orali e pratiche, verrà rilasciato dalla Di- 
rezione del B. Museo Industriale, a senso dell'art. 2 del regolamento 
organico del Museo, uno speciale Gertificato di capacità. 



II. 
Corso per gli Inufegneri industriali. 

11 corso è triennale : le domande d'iscrizione devonsi presentare 
alla Segreteria della R. Scuola di Applicazione per gli Ingegneri di 
Torino. 

Agli Ingegneri industriali può essere rilasciato il Diploma di abili- 
tazione all'insegnamento negli Istituti tecnici per quelle materie nelle 
quali abbiano ottenuto gli 8[10 dei punti. 
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III. 

Corso tmpertoi'e e normale d'ornato. 

Il corso è triennale. Ad essi possono iscriversi quelli che proveranno, 
coi certificati degli studi fatti presso un^Àccademia od Istituto di Belle 
Arti del Regno, e per esame, di avere le cognizioni necessarie per 
trarne profitto. 

Sarà materia dell'esame d'ammessione un rilievo dal vero o da mo- 
dello proposto dal Professore. 

Chi ha compiuti i due primi anni e superati i relativi esami, ottiene 
il Diploma di capacità all'insegnamento del Disegno ornamentale nelle 
Scuole alarti e mestieri. 

Chi ha compiuto i tre anni di corso e superati tutti gli esami, ottiene 
il Diploma di capacità all'insegnamento del Disegno ornamentale negli 
IsMuti Tecnici. 



IV e V. 

Corsi speciali di Industrie ehimiclte e meceaniclte e Corsi 
Normali per formare inse£:nanti di Fisica, Chimica, 
Meccanica, e Diseg:no g^eometrico nelle SScnole d'arti e 
mestieri. 

Questi corsi sono biennali : al corso d'Industrie Meccaniche pos- 
sono iscriversi quelli che sono muniti di Licenza di un Liceo o di 
un Istituto tecnico, governativo o pareggiato, e quelli che proveranno, 
mediante esame, di avere le cognizioni necessarie per trarne profitto. 

Sono materie di tale esame l'Algebra elementare, la Geometria piana, 
solida e descrittiva, la Trigonometria piana, la Fisica elementare e la 
Chimica generale, limitatamente a quanto è prescritto nei programmi 
per la Licenza nei Licei o negli Istituti tecnici. 

Al corso d'Industrie chimiche possono iscriversi quelli che . sono 
muniti della Licenza d'un Istituto tecnico : tutti gli a^ltri devono su- 
perare un esame d'ammessione, del quale il programma comprende 
l'Algebra elementare, la Geometria piana e solida, la Fisica elementare 
e la Chimica generale, nei limiti prescritti per la Licenza dell'Istituto 
tecnico. 

Agli allievi dei corsi biennali di Industrie chimiòhe e di Industrie 
meccaniche, i quali abbiano compiuti i due anni prescritti, riportando 
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almeno ì 6[10 dei punti in ogni esame, viene rispettivamente confe- 
rito il Certificato di Licenssa nell'applicazione industriale della 
Chimica o della Meccanica. 

Agli allievi del corso di Industrie chimiche viene accordato il Diploma 
d'insegnante di Fisica o di Chimica nelle Scuole alarti e mestieri, 
purché abbiano compiuti i due anni del corso ed ottenuto gli 8[10 
dei punti agli esami nelle materie per le quali domandano il Diploma, 
ed almeno i 6[10 nelle altre materie. 

Agli allievi del corso di Industrie meccaniche vienjB conferito il 
Diploma di insegnante di Fisica, o di Meccanica elementare ed appli- 
cata, di Disegno geometrico nelle Scuole alarti e mestieri, purché 
abbiano compiuti i due anni del corso ed ottenuto agli esami gli 8[10 
dei punti nelle materie per le quali domandano il Diploma, ed almeno 
i 6[L0 nelle altre materie. 

VI. 

Corso d'Istmslone teenleo-pratica per i^ll implen^ati 
dos:anall. 

Gli allievi di questo corso sono destinati dal Ministero delle Finanze. 
Avvenendo domande di altri aspiranti, la Giunta Direttiva si riserva 
di deliberare caso per caso. 

VII. 
Corsi 8liii:olL 

Le norme per l'iscrizione ai corsi singoli sono le stesse che regolano 
riscrizione ai corsi speciali di Industrie chimiche e meccaniche. 

Gli allievi dei corsi singoli che hanno superato l'esame finale sulla 
materia per la quale frequentarono il corso, otterranno un Certificato 
di profitto in tale materia. 



Disposizioni eomani ai Corsi I, III, IV, T é TI« 

La domanda d'iscrizione, fatta in carta da bollo da centesimi 50, 
dev'essere rivolta, entro il mese di ottobre, al Direttore del Regio Museo 
Industriale e corredata di tutti i titoli comprovanti gli studi fatti dal* 
l'aspirante. 



Per essere iscritto l'aspirante deve presentare la ricevuta della tasiàa 
d'iscrizione e pagare lire 1,20 per il bollo sul libretto. 

L'aspirante ai corsi I, IV e V deve, all'atto dell* iscrizione, effet- 
tuare il pagamento della quota per le spese di laboratorio. 

Le lezioni incominciano ogni anno nel mese di novembre e ter- 
minano con tutto maggio, dopo la quale epoca hanno principio le 
esercitazioni. 

La frequenza alle lezioni ed alle esercitazioni è obbligatoria per 
tutti gli allievi ; avvenendo assenze queste devono essere giustificate. 

La firma dei Professori al libretto d'iscrizione, fatta ogni bimestre, 
serve di conferma per la frequenza degli allievi alle lezioni, ed è ne- 
cessaria per l'ammissione agli esami. 

Le sessioni d'esame sono due, l'estiva e l'autunnale : gli allievi che 
non si presentarono o che fallirono alla prima sessione possono ri- 
presentarsi alla seconda. 

Per la promozione ad un anno di corso è necessario aver superati 
gli esami sulle materie d'obbligo dell'anno precedente. Per gli inse-< 
gnamenti biennali, l'esame può anche aver luogo complessivamente 
alla fine del secondo anno. 

Tafiise e spese. 

Gli allievi del corso di Elettrotecnica devono versare alla Segreteria 
del Museo la somma di lire 75 a titolo di contributo annuale per le 
spese di laboratorio e per le esercitazioni ^ in conformità a quanto è 
stabilito dall'art. 17 del Regolamento Universitario 8 ottobre 1876, 
n. 343. 

Tale contributo può anche effettuarsi in due rate, una all'atto della 
iscrizione e l'altra nella prima quindicina di marzo. 

IGlli allievi d'Industrie chimiche devono all'atto della loro iscrizione 
versare alla Segreteria del Museo la somma di lire 40 per ogni anno 
di corso a titolo di contributo per le spese di laboratorio. 

Gli allievi del corso II pagano le tasse prescritte dalle leggi 11 
agosto 1870 (allegato E) e 30 maggio 1875 per le Facoltà mate- 
matiche é le Scuole d'Applicazione per gli Ingegaeri. 

Gli allievi dei corsi III, IV, V e VII devono depositare alla Segre- 
teria del Museo la somma di lire 10 per sopperire ai guasti che per 
fatto loro possano avvenire, salva ogni maggiore responsabilità. In 
fine d'anno, diffalcate le spese, verrà loro restituito il rimanente. 

Le spese per escursioni scientifiche sono a carico degli allievi. 
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REGOLAMENTO 

per gli Assistenti del R. Museo Industriale Italiano. 



Art. 1. 

Gli assistenti del R. Museo sono distinti in retribuiti e volontari. 
I primi si dividono in tre classi: 

Agli assistenti di 1' classe e assegnato uno stipendio di L. 2500. 
> » di 2' > > > di L. 2000. 

» ». di 3' > » > di L. 1500. 

Gli assistenti volontari sono nominati in seguito a concorso per 
titoli e sentito l'avviso del Professore, alla cui scuola devono assi- 
stere. 

Art. 2. 

Il volontariato dura due anni, dopo i quali, su proposta del Professore, 
l'assistente può essere nominato effettivo di 3' classe, ed in seguito, 
aumentare di grado, quando risulti vacante il posto nella classe 
immediatamente superiore. 

Allorquando due o piii assistenti si trovino in pari condizioni per 
la promozione ad una classe superiore^ la scelta avverrà per titoli 
per esame, e la Commissione esaminatrice sarà nominata dal Presi-^ 
dente^ scegliendola tra persone estranee alllstituto. 

Art. 3. 

Gli assistenti hanno l'obbligo di coadiuvare i Professori negli 
esperimenti e nelle preparazioni occorrenti tanto per le lesioni, quanto 
pei lavori di laboratorio o quegli altri, pei quali i Professori fossero 
dalla Giunta Direttiva incaricati. 



Art. 4. 

Gli assistenti possono essere chiamati dalla Giunta Direttiva o dal 
Direttore a sostituire i Professori nelle lezioni, epperciò devono 
seguire Tinsegnamento in modo, da continuarlo in assenza del Pro* 
fessore. 

Art. 5. 

Oltre all'assistenza alla cattedra a cui sono nominati, i diversi 
assistenti saranno tenuti a prestare la loro opera in ogni mansione 
per la quale fossero dalla Direzione richiesti. 

Art. 6. 

Gli assistenti al laboratorio di chimica e di tutti gli altri laboratori, 
oltre al coadiuvare il Professore nelle lezioni e nelle esercitazioni, 
come è stabilito per gli assistenti delle altre materie, dovranno anche 
prestarsi per le analisi ed esperienze, che non possono essere e£Fettuate 
dal Direttore del laboratorio, facendo sì che queste analisi ed espe- 
rienze siano eseguite nel più breve termine possibile. 

Art. 7. 

Gli assistenti dovranno, giorno per giorno, riferire al relativo 
Professore su quanto avvenne nella Scuola e sul profitto degli allievi, 
ed in fine d'anno sono tenuti a presentare al Professore, prima del- 
l'esame, uno specchio da cui risulti la diligenza e lo studio di tutti 
gli allievi, coU'elenco dei lavori fatti e la relativa votazione. 

Art. 8. 

Ogni assistente è obbligato a presenziare gli esami della materia 
insegnata dal relativo Professore, nonché quegli altri esami, pei quali 
fosse dalla Direzione destinato. 

Art. 9. 

Gli assistenti possono godere annualmente un congedo di 45 giorni, 
salve le speciali determinazioni della Giunta Direttiva, e sono soggetti 
inoltre alle prescrizioni relative ai Professori, in quanto sono, loro 
applicabili. 
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REGOLAMENTO 

per gli allievi del Laboratorio di Chimica tecnologica. 



Art. 1. 

Il Laboratorio di Chimica è aperto, per gli allievi che vi sono 
regolarmente inscritti, nei giorni ed ore stabiliti da appositi orari. 

Art. 2. 

A ciascun allievo verrà assegnato un posto in un banco da lavoro, 
distinto con apposito numero. In caso di preparazioni o manipola- 
zioni che esigessero maggior spazio, gli allievi potranno utilizzai*e 
altro locale disponibile nel Laboratorio, previa autorizzazione data 
dal Professore o dagli Assistenti. 

Art. 3. 

Gli allievi, nell'atto dell'ammissione al Laboratorio, riceveranno in 
consegna gli oggetti d'uso giornaliero descritti in apposita nota, alla 
quale dovranno apporre la propria firma, obbligandosi di restituire 
il tutto al termine dei loro esercizi e di riparare a proprie spese 
i danni arrecati al di là dello inevitabile effetto dell'uso. 

Art. 4. 

Tutti gli allievi dovranno provvedersi a proprie spese di. due asciu- 
gamani, di una lamina di platino delle dimensioni di almeno 5 cen* 
timetri di lunghezza per 3 di larghezza, di un filo di platino della 
lunghezza di 40 centimetri e del diametro di circa li3 di millimetro, 
di un crogiuolo di platino della capacità di circa 8 centimetri cubi 
e di un cannello ferruminatorio. 

Art. 5. 

Ciascun allievo dovrà curare la pulizia del proprio banco, e, nel 
porre termine ai lavori giornalieri, farà attenzione di non lasciare 
aperti i robinetti delFacqua o del gas di cui siasi servito. 



- no «- 



Art. 6. 



Gli allievi porranno somma cura ad evitare ogni superfluo consumo 
di combustibile, di reagenti, di carta, ecc., e ciò tanto per non dissi- 
pare senza frutto le rendite dello Stabilimento, quanto per contrarre 
quelle abitudini d'ordine, di precisione e di nettezza che costituiscono 
uno dei pregi del buon operatore. 

Art. 7. 

È assolutamente proibito di fare uso nei locali del Laboratorio 
di corpi gazosi o liquidi di esalazione nociva o pericolosa, come pure 
di evaporare liquidi che emettono vapóri acidi od ammoniacali. Tali 
operazioni saranno eseguite sotto cappe aspiranti esistenti nel Labo- 
ratorio, od in locale all'aria libera a ciò destinato. 

Art. 8. 

Gli allievi, considerate le molte sostanze pericolose che si trovano 
in Laboratorio, non si permetteranno mai di introdurvi, nemmeno 
momentaneamente, qualsiasi persona estranea, né di asportare nessun 
reagente, ne veruno dei prodotti, quand'anche derivasse dai loro 
lavori, ne in generale alcun oggetto, benché potesse sembrare di 
minima importanza. Contravvenendo a questo divieto l'allievo perde 
il diritto di frequentare ulteriormente il Laboratorio. 

Art. 9. 

Perchè l'istruzione torni piii profittevole, gli allievi dovranno ese- 
guire quei soli lavori che verranno loro indicati; di questi l'Assi- 
stente tiene nota in apposito registro, ed a lavoro ultimato vi inscrive 
il proprio voto. Gli allievi saranno aiutati e diretti dal personale 
addetto al Laboratorio, al quale dovranno rivolgersi per qualunque 
schiarimento e per la richiesta di qualsiasi oggetto o prodotto 
necessario all'esecuzione del proprio lavoro — Le eventuali osserva- 
zioni che a tale riguardo l'allievo avesse da fare, dovranno essere 
dirette al Direttore del Laboratorio. 

Art. 10. 

Gli allievi del secondo e del terzo anno di corso, per essere am- 
messi agli esami^ dovranno presentare alla fine dell'anno scolastico 
una succinta, relaziona dei lavori eseguiti. 
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Art. 11. 



L'allievo che, senza plausibile motivo, non intervenga con assiduità 
al Laboratorio o non vi attenda colla voluta diligenza nelle ore 
stabilite, si considera come se avesse volontariamente rinunciato ad 
intervenirvi ulteriormente, 



Art. 12. 

Durante Torario delle esercitazioni, gli Assistenti al Laboratorio, 
mentre forniscono agli allievi le istruzioni occorrenti pei loro lavori, 
hanno Tobbligo di curare bordine e la disciplina; e di dare, sotto 
la propria responsabilità, immediatamente partecipazione al Direttore 
del Laboratorio di quanto avvenisse in contravvenzione al presento 
Regolamento. 

Torino, %\ ottobre 1885. 

lì Direttore del Laboratorio 
E. Rotondi. 



Visto: Il Direttore del Regio Museo Industriale 

G. Berruti. 



Visto: Per la Giunta Direttiva 
Il Presidente P. Boselli. 
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EEGOLAMENTO 

per la Biblioteca dei Regio Museo Industriale Italiano. 



Approvato dalla Giunta Direttiva in seduta del 29 marzo 1883/ 



Art. 1. 

L'ordinamento e la conservazione della Biblioteca sono affidati al 
Bibliotecario assistito da un impiegato della Segreteria del Museo. 

Art. 2. 

Il Bibliotecàrio è scelto dal Direttore tra i Professori od Assistenti 
del Museo, dura in ufficio due anni e può essere confermato. 

Art. 3. 

Ad ogni volume che entri nella Biblioteca sarà impresso il bollo 
del Museo. 

Art. 4. 

La Biblioteca deve essere fornita : 

a) di un giornale delle opere che si vanno man mano acquistando 
ricevendo; 

b) di un catalogo alfabetico e di un catalogo per materie delle 
opere che essa possiede; 

e) di un registro delle opere inviate dai librai; 

d) di un registro dei libri prestati a domicilio; 

e) di un registro dei libri dati a legare. 

Al fine d'ogni mese il Bibliotecario dovrà rimettere al Direttore 
una nota dei libri dati in prestito a domicilio. 

Art. 5. 

Delle opere periodiche che si pubblicano a fascicoli a breve in- 
tervallo si terrà un registro speciale. Di mano in mano che i volumi 
saranno completi, si registreranno nei cataloghi. 
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Art. 6. 

Almeno una volta alFanno i libri dovranno essere levati dagli 
scaffali e riconosciuti. 

Art. 7. 

La Biblioteca è aperta dal 1* novembre al SO settembre, eccettuate 
le feste. 

Art. 8. 
L'orario della Biblioteca sarà fissato dal Direttore. 

Art. 9 (1). 

Sono ammessi alla lettura in una sala apposita: 

a) I Professori del Museo, della Scuola di applicazione, della 
facoltà Fisico-matematica universitaria e le persone presentate per- 
sonalmente per iscritto da essi o dai membri della Giunta Direttiva 
del Museo ; 

h) Gli assistenti delle scuole predette; 

e) Gli allievi del Museo, della Scuola di applicazione e della 
facoltà Fisico-matematica. 

Art. 10. 

I libri possono essere dati in prestito a domicilio : 

a) Agli anzidetti Professori ed Assistenti non piiì di sei volumi 
per persona e per un tempo non maggiore di un mese; 

li) Agli allievi ed ai licenziati del Museo non pìii di due volumi 
e per non oltre quindici giorni, purché la loro domanda sia contro- 
firmata da un Professore del Museo. 

NB, Avvenendo le richieste di opere consistenti in atlanti od in fascicoli 
separati, di opere non legate ed infine di opere rare o di valore elevato, il 
Bibliotecario le consegnerà in esame nella sala di lettura, e quando verranno 
restituite dovrà constatare, sotto la sua responsabilità, la perfettta integrità 
loro. 



(1) Gli articoli 9 e 10 furono modificati dalla Giunta Direttiva in seduta 
29 marzo 1897. 
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Art. 11. 

Non potranno mai essere date a prestito tavole staccate facienti 
parte di una collezione. 

Art. 12. 

Ai Professori ed agli Assistenti possono essere prestati fascicoli 
separati di opere periodiche appartenenti ad un volume in corso di 
pubblicazione, un mese dopo il loro arrivo e per un tempo non 
maggiore di quindici giorni. 

Art. 13. 

I termini di cui alPart. 10 possono essere prorogati rinnovandosi 
la richiesta. Il Bibliotecario ha però sempre la facoltà di chiedere 
la immediata restituzione delle opere prestate ogniqualvolta il servizio 
lo esiga. 

Art. 14. 

Nella prima quindicina di luglio tutte le opere date in prestito a 
domicilio devono essere effettivamente restituite alla Biblioteca. 

Art. 15. 

II prestito dei libri a domicilio per gli Insegnanti resta sospeso 
dal r al 15 luglio. 

Art. 16. 

Chi danneggia o perde un'opera avuta in prestito deve pagarne il 
prezzo. 



Uà 



REGOLAMENTO 

per le Collezioni del R. Museo Industriale Italiano. 



Art. 1. 

Le collezioni del R. Museo Industriale Italiano hanno per iscopo 
di presentare un'esposizione storica e progressiva di oggetti scien- 
tificamente ordinati^ attinenti all'industria ed alle arti, e di servire 
come materiale scientifico pei diversi insegnamenti che si imparti- 
scono nel Museo. 

Esse perciò devono essere coordinate sotto il punto di .vista tecnico 
e tecnologico, offrendo così ai visitatori, per ogni industria, quelle 
informazioni d'indole tecnica che possono interessare gli studiosi. 

Art. 2. 

Le collezioni devono essere divise a seconda della loro natura, 
iuiportauza ed utilità, ed accompagnate da cartelli nei quali, in modo 
chiaro, siano esposti i dati tecnico-industriali che le riguardano ; 
ed essenzialmente la provenienza, la preparazione, la composizione 
chimica e le varie applicazioni. 

Ciascuna collezione sarà corredata di una raccolta di carte geolo- 
giche, topografiche, o geografiche, con l'indicazione dei luoghi di 
produzione del relativo materiale sì in Italia che all'estero. 

Art. 3. 

Le collezioni saranno ordinate in modo da rappresentare la tec- 
nologia delle varie industrie, esponendo, ove è possibile, i diversi 
stadi pei quali passa la materia per raggiungere il prodotto ultimo ; 
l'indicazione dei centri più importanti ove si esercitano le industrie, 
i dati tecnici, gli attrezzi o meccanismi necessari per le industrie, ed 
i disegni o modelli che valgano a meglio illustrare le varie industrie. 
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Art. 4. 

Le collezioni dipendono da un impiegato del Museo, incaricato 
delle funzioni di Conservatore, il quale, sia nell'ordinarie che nel 
trasformarle a seconda del progredire delle industrie, deve, a norma 
dell'art. 10 del Regolamento organico del Museo, per ciascuna sezione 
uniformarsi alle prescrizioni ed istruzioni del Direttore, e procedere 
di concerto coi Professori più specialmente competenti nelle diverse 
collezioni. 

Art. 5. 

Detto impiegato deve: 

a) tenersi costantemente al corrente dei progressi che si fanno 
nelle industrie concernenti le varie collezioni, per essere in grado di 
soddisfare alle prescrizioni del presente Regolamento ; 

b) limitare le raccolte a quanto è strettamente necessario per 
avere una chiara idea del modo col quale si ottengono i varii prodotti, 
e delle forme più comuni che quei prodotti possono prendere in 
commercio ; 

e) munire ogni collezione di appositi cartellini, nei quali, oltre 
alle indicazioni relative alla natura e provenienza, sia anche scritto 
in modo facilmente visibile il nome del donatore, quando l'oggetto 
sia stato donato al Museo ; 

d) tenere a vista del pubblico : 1* un libro speciale in cui siano 
elencati tutti i donatori secondo l'ordine alfabetico tanto dei loro 
nomi, quanto delle materie ; 2° un registro nel quale i visitatori pos- 
sano apporre la loro firma; 3* un catalogo di tutte le collezioni 
contenente, per ogùi materia, tutte le informazioni raccolte a norma 
delle prescrizioni del presente regolamento e colla maggiore ampiezza 
possibile, per modo che esso possa costituire come una monografia 
della relativa industria. 

Art. 6. 

Avvenendo l'offerta di doni per collezioni, il Conservatore dovrà 
riferire alla Direzione il proprio parere motivato circa la convenienza 
meno di accettarli, e nel caso affermativo dovrà anche indicare 
il sito ove riterrebbe conveniente di collocarli. 
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Spetterà alla Giunta Direttiva di deliberare suiraccettazione degli 
oggetti offerti, o sulla destinazione dei medesimi, o di parte dei mede- 
simi, ad altri Istituti aventi scopo piiì adatto alla natura loro. 

Art, 7. 

Le collezioni saranno inventarizzate giusta le prescrizioni del re- 
golamento di contabilità generale dello Stato ; per gli oggetti donati 
il valore verrà stabilito d'accordo colla Direzione, 

* 

Art. 8. 

Le collezioni saranno poste a disposizione degli Insegnanti del 
Museo, quando questi debbano farle conoscere e spiegarle agli 
allievi; ma il Conservatore curerà che esse non siano sottoposte a 
prove od esperimenti che possano intaccarle o diminuirne il volume, 
fatta però eccezione degli oggetti dichiarati esuberanti. 

Art. 9. 

L'impiegato incaricato delle collezioni è responsabile della loro 
conservazione, ed ogtti anno presenterà alla Direzione una relazione 
nella quale avrà descritte tutte le variazioni avvenute e proposti 
gli acquisti e le eliminazioni a suo criterio opportuni. 

Art. 10. 

Non fanno parte delle collezioni dipendenti dal Conservatore 
le macchine, gli strumenti ed il materiale scientifico assegnato ai 
diversi gabinetti e laboratori del Museo, essendo tali oggetti sotto 
la dipendenza dei relativi Professori. 



Approvato dcUla Giunta Direttiva in seduta 1* dicembre 1897 e dal Ministero 
con lettera 30 dicembre 1897, n. S1612-Dtv. II, Sex. IL 
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REGOLAMENTO 

per Tesecuzione delle analisi chimiche al Laboratorio 

di chimica industriale. 



Art. 1. 

Il laboratorio di chimica industriale eseguisce, anche per conto 
dei privati, le analisi, di materie, le quali abbiano attinenza colle 
industrie. 

Art. 2. 

Le richieste d'analisi dovranno essere indirizzate alla Direzione, la 
quale, previo il pagamento per parte del richiedente della tassa 
speciale regolata da apposita tari£Fa, ne darà incarico al Direttore 
dell'anzidetto laboratorio. 

Art. 8. 

Il Direttore del laboratorio, avuta comunicazione dell'effettuato 
pagamento, provvederà all'iscrizione delle richieste d'analisi in registro 
a ciò destinato, ed all'esecuzione delle medesime possibilmente in ordine 
d'iscrizione. 

Art. 4. 

La relazione dell'analisi eseguita sarà trasmessa al richiedente a 
mezzo della Direzione, la quale provvederà con speciali istruzioni 
alla esecuzione del presente Regolamento^ 



ApprovcUo dalla Giunta Direttiva nella seduta 9 agosto 1 897 e dal Ministero d'Agri- 
coltura, Industria e Commercio connota IQ settembre 1897, n. 14,532-15,917. 
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ISTRUZIONI 

relative all'esecuzione delle analisi ed esperienze nei Laboratori e 
Gabinetti del R. Museo Industriale Italiano, approvate dalla 
Giunta Direttiva nella seduta 2 agosto 1897. 



Art. 1. 

Le domande per analisi ed esperienze da eseguirsi nel R. Museo 
Industriale devono essere rivolte alla Direzione e registrate sul Pro- 
tocollo generale. La Direzione comunicherà al Direttore del Labo- 
ratorio Gabinetto le domande perchè questi indichi la tassa a cui 
deve assoggettarsi l'analisi o l'esperienza, e ne informerà il richiedente. 
Qualora dai privati le domande vengano inviate direttamente al 
Laboratorio, il Direttore di questo le trasmetterà alla Direzione del 
Museo colla indicazione di cui sopra. 

Esatta la tassa, la Direzione ritornerà al Laboratorio le domande 
perchè siano eseguite le relative analisi od esperienze. 

Art. 2. 

Le domande per analisi ed esperienze vengono a cura della Dire- 
zione annotate con numero progressivo in apposito registro, dal 
quale dovranno risultare : 

il nome e domicilio del richiedente, 

la data della presentazione, 

l'ammontare della tassa pagata, 

la natura della materia presentata, 

la data in cui venne trasmessa dalla Direzione al Laboratorio 

gabinetto, 
la data della relazione sui risultati trasmessa dall'esperimentatore, 
la data in cui i risultati vennero comunicati al richiedente. 

Art. 3. 

Le analisi od esperienze saranno eseguite sotto la responsabilità 
dei Direttori del rispettivo laboratorio o gabinetto, ed i risultati 



- 120 - 

delle medesime saranno consegnati in apposita relazione da essi o chi 
per essi sottoscritta ed inviata alla Direzione del Museo nel più breve 
tempo possibile. 

In detta relazione verrà indicata^ nell'intestazione, la qualità della 
materia, il nome del richiedente e la data della richiesta. 

Art. 4. 

Spetta alla Direzione del B. Museo il trasmettere all' interessato 
i risultiti dell'analisi o dell'esperienza muniti del visto del Presidente 
o del Direttore. 

Art. 5. 

Qualora pervengano al Museo od ai Laboratori e Gabinetti domande 
d'analisi o di esperienze di competenza di altri Istituti, queste ver- 
ranno trasmesse agli Istituti competenti avvisandone per parte della 
Direzione l'interessato. 

Art. 6. 

Di ogni analisi od esperienza sarà possibilmente trattenuto un 
campione con le necessarie indicazioni per identificarlo, e tale cam- 
pione dovrà essere conservato per un tempo non minore di un anno 
compatibilmente colla materia di cui si compone. 

Art. 7. 

La relazione delle analisi ed esperienze eseguitesi nei Laboratori 
o Gabinetti del B. Museo verrà tenuta negli archivi del Museo stesso, 
e copia, vistata come sovra all'art. 4, sarà rimessa al richiedente. 

Art. 8. 

I risultati delle analisi ed esperienze non potranno farsi conoscere 
se non alla persona che le fece eseguire e pagò le relative tasse. 



Le presenti istruxioni furono deliberate dalla Giunta Direttiva nella seduta 
del 3 cigosto 1897 ed approvate dal Presidente il 1^ settembre 1897. 
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REGOLAMENTO INTERNO 

per il Gabinetto d'Assaggio delle carte e materie prime 
elle le compongono e degli inchiostri. 



Art. 1. 

Chiunque ricorra al Gabinetto per analisi, osservazioni, ecc., dovrà 
far pervenire, insieme ai campioni da analizzare, una domanda in cui 
sia indicato con precisione quale sia il genere d'analisi che si richiede. 

Art. 2. 

Le analisi delle carte consisteranno in prove meccaniche, in ricerche 
chimiche e microscopiche. 

Art. 3. 

Per le analisi riflettenti la parte meccanica si dovranno mandare 
non meno di 10 fogli, formato possibilmente non minore del protocollo, 
che non presentino sgualciture o pieghe e che siano protetti da due 
cartoni rigidi. 

Art. 4. 

Per le analisi chimiche e gli esami microscopici si manderanno 
almeno 150 grammi delle carte da esaminare, in dimensioni da cui si 
possano ricavare almeno cinque foglietti di quattro decimetri quadrati 
ognuno. 

Quando sarà possibile, però, sarà sempre meglio inviare campioni 
grandi come al N* 3. 

Art. 5. 

Le analisi d'inchiostri si aggireranno sulla determinazione della 
densità, della fluidità, della potenza fissativa, sulle resistenze alla 
lavatura con acqua, con acidi, con cloro, ecc., a diverse concentrazioni, 
sulla determinazione qualitativa e quantitativa delle ceneri e sulla 
ricerca dei vari componqnti. 
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Per resame ed analisi degli inchiostri la quantità da mandarsi al 
Gabinetto sarà almeno di un quarto di litro, salvo i casi di ricerche 
complesse, nei quali la quantità verrà stabilita volta per volta. 

Art. 6. 

Nel gabinetto è istituita una Sezione pel deposito di campioni 
contrattuali, che, mediante la tassa di L. 2 per campione, saranno 
conservati per un anno. Desiderandosi la conservazione per un altro 
anno, si darà un preavviso di tre mesi per iscritto e si pagherà 
un'altra volta la tassa di deposito. 

Oltre a due anni non saranno conservati campioni contrattuali. 

Quando si tratti di contestazioni, le parti interessate potranno pre- 
sentare una memoria per ognuna, esponente le loro ragioni ed osser- 
vazioni o proposte relative alle ricerche analitiche da eseguirsi. 

Perchè si proceda all' esecuzione delle analisi è necessario che il 
richiedente abbia versata la tassa secondo la vigente tariffa e l'im- 
porto delle spese per la carta bollata occorrente alla relazione d'analisi. 



- 123 - 



TARIFFA PER LE ANALISI CHIMICHE 



H 

O 
t6 
O 



QUALITÀ DEL PRODOTTO 



Combustibili 



Acque (per usi industriali) 



Pietre calcari (o calce) . 



OellTità delle pietre da 
costruzione. 



l^iUcati (argille) 



DETERMINAZIONI RICHIESTE 



Determinazione della potenza calorifica (me- 
todo Berihier) li. 

Id. id. (mei. Thompson) 

Determinazione dell'umidità . . . • . 

Id. delle ceneri 

Id. dello zolfo 

Id. delle sostanze volatili . • 

Id. del coke (carbonio fìsso e 
ceneri e sostanze volatili) 

^Analisi idrotimetrica (4 determinazioni) . 

Sostanze minerali (complessivamente) . . 

Id. organiche 

Per ogni altra determinazione avente inte- 
resse per l'industria 

Determinazione della quantità di potassa . 

Id. id. della soda . 

Id. id. complessiva 
di potassa e di soda (ossia percento in 
ossidi alcalini) 

Per ogni altra determinazione .... 

Determinazione della gelività 

Determinazione del residuo insolubile nel- 
l'acido cloridrico ........ 

Determinazione di ciascuno degli elementi 
solubili nell'aoido cloridrico .... 

Determinazione di ciascuno degli elementi 
insolubili nell'acido cloridrico (esclusa la 
potassa e la soda) 






< 
O 

e 



6 » 

4 » 
2 50 
2 50 



20 > 
3 » 
3 » 



10 
10 



10 » 
4 > 



10 > 



5 » 



8 
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n 
o 

O 



QUALITÀ DEL PRODOTTO 



ssilicati (argille) 



• • 



8 



Idrati e carbonati al- 
calini (anche mescolati 
a salì alcalini diversi). 



DETERMINAZIONI RICHIESTE 



Nitrato di sodio e ni- 
trato di potassio. 



Cloruro di sodio o sali 

provenienti dalle acque 
madri delle saline (o si- 
mili prodotti) 



Determinazione della quantità totale di 
potassa . . . , 

Determinazione della quantità totale di 
soda 

Determinazione della quantità eomplessiva 
di potassa e di soda (ossia per* cento in 
ossidi alcalini) 

Determinazione della quantità totale di 
ossido di sodio 

Determinazione della quantità totale di 
ossido di potassio 

Detenninazione della quantità complessiva 
di ossido di sodio e di potassio . . . 

Determinazione dell'alcalinità complessiva 

Id. * alcalimetrica della quan- 
tità complessiva di idrati 

Determinazione alcalimetrica della quan- 
tità complessiva dei carbonati . . . 

Per ogni altra determinazione .... 



Determinazione del residuo insolubile nel- 
l'acqua 



Id. 
Id. 
Id. 



della quantità d'acqua . . , 
del cloro o dell'acido solforico 
dell'azoto totale 



Per ciascun'altra determinazione 



t • 



Determinazione della quantità totale di 
ossido di sodio 

Determinazione della quantità totale di 
ossido di potassio 

Determinazione complessiva dell'ossido di 
sodio e di potassio 

Per ogni altra determinazione .... 



< 2 

S S 

^ 1 



10 » 



10 



10 » 



10 .. 

10 » 

10 > 

2 » 

8 » 

3 > 
5 » 



3 » 

2 ^ 

4 » 

5 » 

10 » 



10 

10 

10 
8 
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M 

o 

Pi 

o 



10 



11 



12 



13 



14 



15 



16 



17 



19 



QUALITÀ DEL PRODOTTO 



Bitartrato potassico 

(feccia di vino e simili 
prodotti). 

Tartrato di calcio . . 



Addi 



Biacca 



Minio 



Piriti 



Minerali di mang^anese 



Metalli e leg:he 



• • • 



l^olfato di rame 



• • • 



Hali di allnminio ed 

altri mordenti minerali. 



DETERMINAZIONI RICHIESTE 



Determinazione della quantità di bitartrato 
di potassio 

Determinazione della quantità totale di 
acido tartarico 

Determinazione acidi metra ..... 

Determinazione del residuo insolubile in 
acido nitrico e analisi qualitativa del 
medesimo 

Per due o più determinazioni, ciascuna . 
Per ogni altra determinazione .... 

Determinazione della quantità di Pbg O4 
Per ogni altra determinazione . . . . 

Determinazione dello zolfo 

Determinazione della ricchezza in biossido 
(ossia titolo del minerale espresso in 
biossido) 

Per una determinazione 

Per due o più determinazioni, ciascuna . 



Determinazione della quantità di rame 
Per ogni altra determinazione . . 



. « 



Per una sola determinazione 



Fino a tre determinazioni 



Per ogni determinazione in più . 



te £2 
^ 1 



2-5 



10 



2 > 



5 ^ 

3 > 

5 ^ 



5 ^ 



5 > 



10 » 



5 » 



10 » 
4 » 



5 > 
5 > 



• • • 



5 

8 
2 



H 
SS 

M 

Q 
OS 
O 



19 



20 



21 



22 



28 



24 



25 



26 



QUALITÀ DEL PRODOTTO 



Cloruri decoloranti 



Acqua ossi||:enata9bios« 
sido di sodio e simili 
prodotti. 

Amido, fecola, sacca- 
rosio, g^Iucosio, sci- 
roppo di fecola* 



Farine 



liiquidi alcoolici 



Olii minerali per lubrifi- 
cazione ed illuminazione 



Paraffine 



Olii Teg:etali o animali 

e materie grasse diverse 



I2é- 



DETERMINAZIONI RICHIESTE 



Determinazione della quantità di cloro attivo 



Determinazione della quantità di ossigeno 
attivo 



Determinazione della quantità di cenerò 
Id. id. di acqua 

Id . del peso specifico dei sciroppi 

Ricerca qualitativa della saccarina . . 

Per ogni altra determinazione . . . 

Determinazione della quantità di glutine 
Id. id. di materia amidacea 

Id. delle ceneri .... 

Id. della quantità d'acqua 

Per ogni altra determinazione 

Determinazione della quantità d'alcool 
Per ogni altra determinazione . . . 

Determinazione delle sostanze grasse . 
Id. della viscosità . . . 



Id. 
Id. 



del punto d'infiammabilità 
della densità .... 



Per ogni altra determinazione . . . 

Determinazione del punto di fusione . 

Determinazione della quantità d'acqua 
Id« id. di cenere 



Ml&k 






o 



^ I 



5 » 



2 » 
2 » 
2 » 

8 » 
10 . 



10 

10 

2 

2 

5 



» 



» I 



2 » 

2-10 » 



10 » 

2 » 

2 » 

2 » 

5 » 



2 » 
2 » 
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o 



27 



28 



29 



30 



81 






QUALITÀ DEL PRODOTTO 



Olii Tegetali o animali 

e materie grasse diverse. 



Panelli o sanse e residui 
diversi provenienti dai- 
Testrazione degli olii o 
altre materie grasse 



ISaponi 



Pelli e cnol 



Materie tannanti ed e- 

stratti 



Materie coloranti d'ori- 
gine minerale. 



DETERMINAZIONI RICHIESTE 



Determinazione del punto di fasione . . 

Id. della quantità di sostanze 
non saponificabili 

Determinazione del numero di iodio (nu- 
mero di KUbl) 

Id. del numero di saponifica- 
zione ... : 

Per ogni altra determinazione .... 

Determinazione della quantità di materia 
grassa 

Id. della potenza calorifica . 



Determinazione della quantità d'acqua 

Id. totale di materie minerai 

Id. id. di alcali . . . 

Id. complessiva degli acidi 

grassi e della resina ...... 

Id. della quantità di resina 

Per ogni altra determinazione . . . 



Determinazione della quantità d'acqua . . 

Id. id. id. totale di ma- 
terie minerali . ^ 

Per ogni altra determinazione .... 

Determinazione della quantità di sostanze 
tanniche 

Id. id. d^acqua . . 

Id. del peso specifico degli 
estratti 

Per ogni altra determinazione .... 

Per una sola determinazione 

Per due o piti id. ..... 



^ 1 



1 



3 » 

8 > 

6 » 

5 » 

5 > 



5 » 
5 » 



2 » 

2 » 

4 » 

4 » 

4 » 

5 » 



2 » 
5 » 



5 » 

2 » 

2 » 

5 » 



5 » 
3 * 
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< 

< EH 


m 
o 

• 


QUALITÀ DBL PRODOTTO 


DETERMINAZIONI RICHIESTE 

• 


s g 


82 


Nero fumo ed Indaco . 


Per una sola determinazione 


5 » 






Per due o più determinazioni .... 


8 » 


33 


Iti aterle coloranti e so- 
stanse organiche di 

origine diversa. 


Biconoscimento sommario qualitativo . . 


5 » 


84 


Tessuti e filati . . . 


Determinazione della quantità di fibra vege- 
tale 


.»> « 






Id. id. di lana . . 


5 » 






Id. id. di seta . . 


5 » 






Id. id. d'acqua 


2 » 






Id. id. di cenere . 


2 . 




- 


Id. della stabilità .della tìnta . 


3-6 » 






Per ogni altra determinazione .... 


5 > 


35 




S^ostanxe minerali 
complesse. 


Per la ricerca qualitativa dei vari elementi 
(esclusi gli elementi rari) 


5 » 



%.1 

■i, 
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TARIFFA PER LE PROVE DI RESISTENZA DEI MATERIALI e CAMPIONATURA MANOMETRI 



I — Prove alla compressione: 

a) Materiali da costruzioni, pietra, legno, oemento, terra- 
cotta, gomma elastica, ecc . . L. 

b) Metalli > 

Il — Prove alla trazione: 

a) Funi di canape, cotone, juta, ecc.; cinghie* di cuoio, 
di gomma elastica (cautcbou), ecc » 

b) Materiali da costruzioni ; legnami » 

e) Sbarre in metallo, catene, ecc » 

d) Funi metalliche non ancora preparate .... » 

e) » » già preparate > 

f) Stoffe, carta^ cuoio, gomma elastica, ecc > 

III — Prove alla torsione: 

a) Sbarre cilindriche in metallo » 

b) Sbarre cilindriche in legno ......... 

IV -> Prove alla flessibilità: 



Molle metalliche 



Prima 
prora 



V — Prove alla pressione interna dei recipienti : 

a) Bottiglie di vetro > 

b) Recipienti e tubi dì ghisa, ferro, acciaio, cemento, ecc. » 

VI — Campionatura manometri: 

Con graduazione sino a 10 atmosfere » 

» » oltre a 10 atmosfere > 



NB. Fatta eccezione delle funi, stoffe, carta, cuoio, gomma elastica, tutti i pezzi devono presen- 
tarsi alla prova preparati secondo le indicazioni che verranno date dairEsperimentatore. 
Se la preparazione viene fatta dal Museo sarà pagata a parte. 

(1) Per prove successive si intendono quelle fatte immediatamente dopo la prima prova per cui 
non si renda necessaria una nuova preparazione della macchina. 



2 50 

3 > 



3 60 

2 50 

3 > 
5 » 
3 » 
1 50 



3 » 
2 • 



Prore 
suceesslve 

(1) 



1 » 
1 60 



2 50 
1 » 
1 50 

3 50 
1 50 
50 



1 50 
50 



1 


> 


25 


2 


» 


50 


5 


» 


2 60 


7 


» 


5 » 






9 
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TARIFFA 

d'analisi e ricerclie diverse per 

a) Carta 

1. Analisi della resistenza alia rottura ed airallungamento nei 

due sensi, eseguite su almeno cinque campioni . . . L. 3 > 

2. Analisi della resistenza allo sgualcimento e sfregamento . 2 » 

3. Determinazione della quantità della cenere 2 » 

4. id. del peso e della qualità degli elementi 
componenti la cenere 6 » 

5. Determinazione del peso ed analisi quantitativa degli ele- 

menti componenti la cenere 30 

6. Determinazione dello spessore e del peso per m. q. della carta 2 

7. Ricerca della pasta di legno 1 

8. id. qualitativa della pasta di legno meccanica , . . 2 » 

9. id. id. e quantitativa della pasta di legno 
meccanica 20 » 

10. Esame microscopico delle fibre ed altre materie componenti 

la carta . 6 » 

11. Ricerca chimica qualitativa delle materie coloranti ... 20 » 

12. id. quantitativa » ». 30 a 100 » 

13. Saggio della collatura . 3 » 

14. Ricerca del cloro ed acidi liberi contenuti nella carta . 3 » 

15. Esame completo della resistenza, elasticità, sgualcimento 

e sfregamento della carta, del residuo in cenere, ricerca 
microscopica delle fibre ed altre materie, delPincollatura, 
degli acidi liberi e del cloro 25 » 



» 



» 



Contro pagamento anticipato delle tasse qui sotto indicate si potrà 
avere diritto a fare eseguire entro Tannata e non oltre : 

Dieci esami completi di carta o materie prime . . . . L. 150 » 

Venti id. id. id 250 » 

Trenta e più fino a quaranta 400 » 

Cinquanta 450 » 



)> 
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b) Ineliioatri. 

1. Analisi della fissità dell' inchiostro fatta su un campione 

di carta mandato dal richiedente L. 2 

2. Prove della resistenza all' azione della lavatura con acqua, 

acidi, cloro, ecc. (secondo la concentrazione dei reagenti 

impiegati nell'esperimento) da 3 a 30 

3. Determinazione della densità 2 » 

4. id. del grado di fluidità 3 » 

5. id. del peso delle ceneri 6 » 

6. Esami più complessi» secondo l'importanza ... da 5 a 60 » 

e) Prodotti diTersI presentati da fabbricanti di carta. 

1. Combustibili. 

Determinazione della potenza calorifica (met. Berthier) . .L. 6 > 

id. id. (metodo Thompson) . 4 » 

Determinazione dell' umidità 2 50 

id. delle ceneri 2 50 

id. dello zolfo 8 » 

id. del coke (carbonio fisso e ceneri) e sostanze 

volatili 5 » 

2. Olii lubrificanti. 
Olii minerali per la lobriflcaKione ed Illuminazione. . 

Determinazione delle sostanze grasse 10 » 

id. della viscosità 2 » 

id. del punto d'infiammabilità 2 » 

id. delia densità 2 > 

Per ogni altra determinazione 5 » 

3. Acque per uso delVindustria cartaria. 

Analisi idrotimetrica (4 determinazioni) 20 » 

Sostanze minerali (complessivamente) 3 » 

id. organiche 3 > 

Per ogni altra determinazione 5 » 
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4. Oalee per le liscive. 

Determinazione dell* ossido L. 4 » 

\ 

5. Soda caustica e carbonato di soda. - 

Determinazione alcalimetra della quantità di idrato .... 2 * 
id. id. complessiva 3 > 

6. Solfato di allumina. 

Ossido, acido libero, ferro 8 » 

7. Cloruro di calce. 

Titolo (determinazione della quantità di cloro attivo) ... 5 » 

8. Sostanze minerali com,plesse, 

(Caolino, solfato di calcio, solfato di bario, ecc.) 

Analisi qualitativa 5 » 

Analisi quantitativa, per ogni elemento . 3 » 

9. Fecole. 

Determinazione della quantità d'acqua 2 • 

id. id. di cenere 2 * 

id id. di materia amidacea .... 10 > 

10. Colofonia. 

Analisi da 5 a 10 » 



Le copie dei certificati rilasciati saranno soggette al pagamento di 
L. 1 per ciascuna, oltre la carta bollata. 
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PRii mmm becii istiiiiti liosmi imiisc 



Torino 1898 



NelP occasione della prossima Esposizione generale Italiana in 
Torino, coirautorizzazione del Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio, coU'opera del R. Museo Industriale Italiano e coll'appoggio 
del Gomitato della Mostra nazionale, avrà luogo in Torino il 1** Con- 
gresso degli Istituti industriali italiani, al quale già fecero adesione 
ben 100 Scuole del genere, molti rappresentanti di dette Scuole e 
notabilità nel campo tecnico ed industriale. 

PROGRAMMA PEL CONGRESSO 

Art. 1. 

11 primo Congresso degli Istituti industriali italiani si apre in Torino 
il giorno 15 settembre 1898 nelle sale dei Congressi, concesse dal 
Comitato generale deirEsposizione nei locali della Società promotrice 
di belle arti (via della Zecca, n. 25), ed avrà la durata di cinque giorni. 

Art. 2. 

Saranno membri del Congresso gli Istituti industriali, professionali, 
le Scuole d'arti e mestieri ed i loro rappresentanti che hanno già 
aderito al Congresso o ne faranno domanda alla Presidenza o Segre- 
teria del Comitato, residenti nel B. Museo industriale di Torino, non 
pili tardi del giorno 30 aprile 1898. Saranno pure ammessi come 
membri del Congresso i signori Professori d'Istituti industriali, pro- 
fessionali e d'arti e mestieri, gli industriali, gli ufficiali del R. Esercito 
e della Regia Marina addetti ad opifici, arsenali e scuole militari, 
nonché tutti quelli che notoriamente professino discipline attinenti 
agli studi industriali e tutti quelli che il Comitato crederà opportuno 
di ammettere, avuto riguardo agli uffici occupati o studi fatti. Il 
Ministero d'agricoltura, industria e commercio, oltreché essere rap- 
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presentato nel Comitato dall'on. i:'re&id(nte della Giunta direttiva del 
R. Museo industriale, manderà pure speciali suoi delegati a presen- 
ziare i lavóri del Congresso. 

Art. 3. 

Come concorso nelle spese del Congresso ciascun membro dovrà 
pagare la somma di L. 10, da inviarsi preventivamente al Segretario 
contabile del R« Museo industriale italiano, ed acquisterà perciò diritto 
a ricevere il volume stampato contenente gli Atti del Congresso. Sarà 
in seguito spedita una Tessera personale di riconoscimento. 

Art. 4. 

Per le riduzioni ferroviarie onde poter partecipare al Congresso, 
considerato che sarà per tutti di grande attrattiva la visita del- 
TEsposizione generale italiana, Taver quindi colla spesa del viaggio 
anche pagato a seconda della percorrenza uno o più ingressi gra- 
tuiti alla Mostra, e d'altra parte che le Società ferroviarie e di navi- 
gazione accordarono per viaggi e trasporti a destinazione dell'Espo- 
sizione specialissimi ribassi, la Presidenza del Congresso invita gli 
aderenti a voler prendere conoscenza del manifesto relativo che sarà 
presto pubblicato in tutte le Stazioni del Regno. 

Art. 5. 

Il Comitato, allo scopo di rivolgere i lavori del Congresso alla 
soluzione di quesiti che attualmente presentano maggior interesse 
per l'incremento degli Istituti industriali, ha formulato il seguente 
Programma di questioni generali e di questioni speciali che dovranno 
sottoporsi alla discussione. 

Programa dei (periti da trattarsi al Congresao propasti dal Contato generale. 

Questioni eenerali. 

A) Stato attuale dell'insegnamento professionale e in Italia e 
all'estero — Dominio di questo insegnamento — Importanza da attri- 
buirgli — Sua influenza sulla situazione economica ed industriale del 
Paese. 
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É) Costituzione geneiaie deirorgauizzazioue dell'insegnametitò 
professionale. 

a) Preparazione alle diverse branche di questo insegnamento. 

6) Intervento dello Stato, dei Comuni, delle Provincie, della 
Camera di Commercio ed altri Corpi morali: 

1. Sulla creazione delle Scuole. 

2. Sulla compilazione dei metodi di organizzazione e dei 
programmi. 

3. Sulla loro direzione 

4. Sulla loro organizzazione economica. 

e) In qual misura Tinsegnamento tecnico industriale deve es- 
sere provveduto di un programma generale ed uniforme — In qual 
misura debbono aversi dei programmi particolari appropriati ai bi- 
sogni di ciascuna regione. 

d) Qual posto deve darsi in queste Scuole airinsegnamento di 
coltura generale. 

e) Qual parte deve attribuirsi all'insegnamento teorico e al- 
Tinsegnamento pratico. 

G) Relazioni da esistere tra Scuole simili d'insegnamento indu- 
striale, sotto il punto di vista d'una azione comune per tutte le misure 
generali destinate ad accrescerne lo sviluppo e ad assicurarne la 
prosperità — Rappresentanza nel Consiglio dell'istruzione professionale. 

D) Periodicità del Congresso per l'insegnamento tecnico indu- 
striale — Luogo e data del prossimo Congresso. 

Questioni «peoiali. 

Organizzazione dell'insegnamento tecnico industriale. 

1** grado — Operai. 

2* » — Capi d'officine. 

3^ » — Ingegneri. 

a) Preparazione e reclutamento degli allievi — Insegnamento 
degli industriali — - Apprendisti. 

b) Scuole — Statuti e regolamenti — Programmi e metodi — 
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Insegnamento teorico ed insegnamento pratico — Insegnamento del 
disegno — Lavoro manuale. 

e) Personale insegnante ed amministrativo — Consiglio d'am- 
ministrazione. 

d) Edifìcii e materiale — Piani e distribuzione dei locali — 
Mobìlia e materiale scolastico — Biblioteche. 

e) Organizzazione finanziaria — Betribuzione agli allievi — 
Borse. 

f) Escursioni istruttive — Borse di viaggio e bórse di studio. 

h) Collocamenti degli allievi. 

h) Corsi complementari — Corso apprendisti e per adulti — 
Conferenze pubbliche. 

Però tutti gli aderenti al Congresso, comprese le Società, le Scuole 
e gli Istituti industriali e professionali, potranno far pervenire entro 
il giorno 30 maggio 1898 le loro proposte per quesiti che credano 
utili presentare (giusta Tart. 6) e svolgere nelle sedute del Congresso. 

Art. 6. 

Chi intende svolgere qualcuno dei temi proposti, è pregato di avvi- 
sarne il Comitato prima del 30 maggio 1898: il Gomitato farà 
conoscere in tempo opportuno i temi scelti per la discussione, giacché 
tutti i temi si d'iniziativa del Comitato chv3 d'iniziativa privata do- 
vranno essere inviati alla Presidenza del Congresso pel V agosto al 
più tardi e completamente svolti ; sarà pure cura del Comitato di 
indicare le norme e l'orario per le sedute e per le visite e stabili- 
menti industriali vicini che il Comitato stesso procurerà di favorire. 

Art. 7. 
Con apposito regolamento saranno stabilite le norme del Congresso. 

Art. 8. • 

Il programma dei quesiti da trattarsi al Congresso si spedisce a 
quelli che ne faranno richiesta al Segretario del Congresso. 



PROGRAMMI 

degli insegnamenti che si impartiscono 
presso il B. Museo Industriale. 



«j 
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CORSO TEORICO-PRATICO DI ELETTROTECNICA 



(Prof. Abitò). 



. >' -»•>. 



I. Corso orale. 

a » inondamenti soientlAoi dell'elettrotecnica 

1. Preliminari sui yettori,sui campi di forza e sulle forze newtoniane. 

2. Riassunto delle nozioni fondamentali sull'elettricità — Elettricità 
in equilibrio — Capacità elettrostatica — Spostamento elettrico — 
Legge di Ohm — Principio di Kirchhoflf — Legge di Joule — Elet- 
trolisi. 

3. Riassunto delle nozioni fondamentali sul magnetismo — Campo 
magnetico — Costituzione dei magneti, distribuzione del magnetismo 
nelle calamite — Filetto magnetico ; lamina magnetica — Induzione 
magnetica — Suscettività e permeabilità magnetica — Isteresi ma- 
gnetica. 

4. Riassunto delle nozioni fondamentali sull'elettromagnetismo — 
Campi magnetici generati da correnti elettriche — Solenoide — Indu- 
zione elettromagnetica — Induttanza. 

5. Correnti alternate — Skin eflfect — Scarica oscillante di un 
condensatore — Esperienze di Hertz — Esperienze di Tesla. 

Produzione industriale delle correnti elettriche. 

6. Macchine dinamoelettriche — Macchine a corrente continua-^ 
Macchine unipolari — Principio di Pacinotti — Fenomeni secondarli 
nell'indotto. 

7. 'teorie generali — Caratteristica del circuito magnetico; me- 
todi di Hopkinson e di Kapp — Vari modi di eccitazione ; studio dei 
medesimi — Studio delle caratteristiche — Calcoli relativi. 
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8. Costruzione dell'indotto e dell'induttore — Ossatura di ferro; 
studio delle forme e delle dimensioni di essa — Calcolo di una mac- 
china a corrente continua — Descrizione di tipi speciali, 

9. Regolazione delle macchine a corrente continua per potenziali 
costanti e per intensità di correnti costanti — Descrizione di sistemi 
speciali. 

10. Accoppiamento delle macchine a corrente continua. 

11. Macchine a corrente alternata — Teorie generali — Descrizione 
di tipi speciali — Eccitazione — Caratteristiche — Regolazione — 
Calcolo di una macchina a corrente alternata. 

12. Accoppiamento delle macchine a corrente alternata. 

13. Macchine polifasi. 

14. Pile ed accumulatori — Calcolo di una batteria di accumulatori. 

15. Generatori secondari o trasformatori; teoria dei medesimi — 
Descrizione di tipi speciali. 

^ Canalizmisioni elettriche. 

16. Vari sistemi per la distribuzione dell'energìa elettrica — Distri- 
buzioni dirètte ed indirette — Sistemi di distribuzione a corrente 
continua — Sistemi di distribuzione a corrente continua speciali — 
Sistemi di distribuzione a corrente alternata — Impiego dei trasfor- 
matori — Sistemi polifasi — Concatenamento delle correnti nei sistemi 
polifasi — Sistemi polifasi speciali — Sistemi di Scott — Sistema 
Ferraris e Amò — Sistema monociclico di Steinmetz. 

17. Costruzione e posa delle condutture — Accessori delle con- 
dutture — Calcolo delle condutture nel caso di sistemi a corrènte 
continua, a corrente alternata, polifasi. 

Applicaeione delle correnti elettriche. 

18. Motori elettrici — Motori a corrente continua — Teoria, costru- 
zione, impiego e regolazione dei medesimi. 

19. Motori a corrente alternata — Teoria dei vettori rotanti — 
Campo Ferraris — Motori sincroni — Motori a Campo Ferraris — 
Motori asincroni a corrente alternata semplice — Metodi di Brown 
e di Arno per l'avviamento dei motori asincroni a corrente alternata 
semplice. 
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20. Applicazioni speciali dei motori elettrici — Trasmissione del- 
Tenergìa meccanica a distanza — Distribuzione delPenergia. 

21. Trazione elettrica — Sistemi a corrente continua ed a correnti 
polifasi — Sistemi a conduttura aerea — Sistemi a conduttura sot- 
terranea — Sistemi a contatti superficiali (Diatto, Westioghouse, 
Claret e Vuilleumier). 

22. Illuminazione elettrica — Lampade ad incandescenza — Lam- 
pade ad arco — Vari tipi di regolatori per lampade ad arco. 

23. Stazioni centrali — Canalizzazioni. 

24. Nozioni di elettrochimica e di elettrometallurgia. 

25. Nozioni sugli apparecchi telegrafici e telefonici — Telegrafia 
senza fili (Sistemi di Preece e di Marconi). 



1> — Misure elottriol&e. 

1 . Misure elettriche — Unità di misura — Sistema elettrostatico 
C. G. S. — Sistema elettromagnetico C. G. S. — Sistema pratico elet- 
tromagnetico — Strumenti di misura — Metodi per le misure delle 
resistenze elettriche; delle intensità delle correnti; dei potenziali e 
delle forze elettromotrici; delle capacità elettrostatiche; delle indut- 
tanze; delle differenze di fase; delle correnti in quadratura; del* 
l'energia elettrica nel caso di correnti continue, correnti alternate 
semplici e correnti polifasi. 

2. Misure magnetiche — Misura della suscettività e della permea- 
bilità magnetica — ^ Studio completo delle proprietà magnetiche del 
ferro e degli altri corpi magnetici più importanti. 

3. Studio sperimentale delle macchine dinamoelettriche — Metodi 
per le misure sulle macchine — Calcoli relativi — Misure sugli accu- 
mulatori; pratica dell'impiego dei medesimi — Misure sui trasfor- 
matori. 

4. Misure sui conduttori e sul loro isolamento — Ricerca dei 
guasti e riparazione dei medesimi. 

5. Studio dei progetti di impianti — Condotta di un impianto — 
Esperienze e misure relative. 
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II. Esercitazioni pratiche. 

1. Misurazioni delle resistenze elettriche; delle intensità delle cor- 
renti; dei potenziali e delle forze elettromotrici; dello capacità elet- 
trostatiche; delle induttanze, delle differenze di fase; dell'energia 
elettrica. 

2. Graduazione e taratura degli strumenti di misura. 

3. Saggi sulle proprietà magnetiche dei materiali per la costru- 
zione delle macchine. 

4. Misure sulle macchine dinamoelettriche, sui motori elettrici, 
sugli accumulatori, sui trasformatori. 

5. Misure sui conduttori e sul loro isolamento. 

6. Misure elettriche e fotometriche delle lampade. 

7. Compilazione di progetti di macchine dinamoelettriche — Cal- 
coli relativi — Esame di macchine in costruzione. 

8. Compilazione di progotti per impianti elettrici — Esame di 
impianti esistenti. 
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METALLURGIA, MECCANICA, MINERÀ LOCCA, 
ARTE CERAMICA e VETRARIA 

per il corso d'istruzione tecnico-pratico per gli Impiegati doganali, 

(Prof. Bacci). 



PARTE PRIMA - Minerali metallici. 

Minerali per l'estrazione dei metalli. Caratteri dei minerali di 
ferro, di piombo, di rame, di zinco e mezzi per riconoscerli. 

Metaliine. 



PARTE SECONDA. — Ghisa, ferro e acciaio 

1. Nozioni elementari sull'estrazione della ghisa dai minerali di 
ferro. 

2. Ghisa lavorata ; eliminazione delle sbavature dai getti greggi e 
stacco del pezzo di colata, particolarmente dai tubi. Oggetti di ghisa 
guarniti o uniti in fusione con pezzi di altri metalli. 

3. Processi per la produzione del ferro e dell'acciaio greggi. Carat- 
teri distintivi del ferro greggio in masselli e dell'acciaio in pani. 

4. Lavorazione del ferro e dell'acciaio per varii usi, col maglio, 
coi laminatoi, colle trafile. Caratteri del ferro e dell'acciaio dopo il 
primo passaggio al laminatoio. 

5. Tempera dell'acciaio. 

6. Fabbricazione dei tubi di ferro e di acciaio 

7. Ferri ed acciai di seconda fabbricazione. Laminazione e trafi- 
latura a freddo. Pulitura. 
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8. Fabbricazione dei chiodi di ferro a mano e a macchina. 

9. Lamiere, verghe, tubi e fili, galvanizzati, stagnati, zincati. 

10. Nichelatura, brunitura e processi di ossidazione dei lavori di 
ferro e di acciaio* 

11. Utensili e strumenti per arti e mestieri. 

PARTE TERZA. - Metalli diversi. 

1. Nozioni sull'estrazione del rame dai suoi minerali. Bronzo e 
ottone. Lavori di rame, di bronzo e di ottone. 

2. Cenni sulla metallurgia del nichelio. Leghe di nichelio e mezzi 

per riconoscerle. 

. 

3. Cenni sulla metallurgia del piombo. Leghe di piombo. 

4. Sulla metallurgia dello zinco, dell'arsenico e del mercurio. 

5. Alluminio. Bronzo d'alluminio ; altre leghe e mezzi per rico- 
noscerle. 

6. Nozioni sulla metallurgia dell'oro e dell'argento e mezzi pel 
riconoscimento di questi metalli. Doratura ed argentatura e mezzi 
più facili per riconoscerle sui fili metallici e sugli oggetti di metallo 
comune o di altre materie. 

PARTE QUARTA. — Macchine e apparecchi. 

1. Generalità sulle macchine. Macchine motrici ed operatrici. 
Trasmissioni. 

2. Caldaie per macchine a vapore ; tubi bollitori e tubi riscalda- 
tori ; caldaie multitubulari e altre. 

3. Nozioni sui caratteri delle macchine dinamo-elettriche e dei 
loro organi principali. Accumulatori. Trasformatori o generatori 
secondari di elettricità. 

4. Apparecchi di riscaldamento. 

PARTE QUINTA. — Esperimenti pratici. 
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PARTE SESTA - Mineralogia. 

1 . Pietre preziose e mezzi per riconoscerle dalle pietre artificiali. 

2. Caratteri delle pietre da costruzione ed ornamentali, naturali 
ed artificiali. 

3. Terre e minerali non metallici. 

4. Carboni fossili. Ligniti. Torba. Combustibili artificiali. 



PARTE SETTIMA. — Arte ceramica e vetraria. 

1. Nozioni sulla fabbricazione dei laterizi e sull'arte della ceramica. 
Differenze, rispetto alla qualità delle materie prime, al processo di 
fabbricazione ed ai caratteri esterni, fra i grès e le terre cotte, fra le 
terre cotte e le maioliche, fra le maioliche e le terraglie, fra le terraglie 
e le porcellane. 

2. Nozioni sull'arte vetraria e sui suoi prodotti. 



10 
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MACCHINE TERMICHE E FERROVIE 



(Prof. BebtoIiBo). 



1. Generalità sui motori termici - Principii di termodinamica che 
ne reggono il funzionamento - Limite di lavoro disponibile - Classi- 
ficazione. 

2. Proprietà dei gas perfetti, dei vapori saturi e soprariscaldati - 
Loro cambiamento di stato e leggi d'espansione invertibili - Esten- 
sioni delle stesse leggi ed equazioni ad alcune specie di evoluzioni 
non invertibili • Efflusso dai vasi e moto permanente dei fluidi nelle 
condotte. 

3. Generatori del vapore, — Rendimento e produttività assoluta 
- Elementi che vi influiscono - Disposizione del focolare - Estensione 
della superficie riscaldata - Classificazione delle caldaie - Materiali 
impiegati nella loro costruzione. 

4. Caldaie murate a focolare esterno ed interno - Con tubi bol- 
litori e con tubi di riscaldamento - Tipi Woolf, Cornovaglia, Galloway, 
Fairbairn, Tembrinck, ecc* - Riscaldatore Green - Particolari di costru- 
zione* 

5. Caldaie tubolari. — Tipo delle locomotive - Forme e proporzioni 
rispettive del focolare e del corpo tubolare - Tipi della marina, a 
cassone e cilindriche - Semplici e doppie - Caldaie tubolari semifisse 
a focolare amovìbile - Caldaie murate semitubulari. 

6. Caldaie verticali. — A bollitori incrociati - Tubulari, ad uno 
a più giri pel fumo - Con tubi pendenti Field - Caldaie a rapida 
circolazione di Belleville, De Nayer, Babcok et Wilcox e simili - 
Apparecchio soprariscaldatore del vapore. 

7. Disposizione del focolare e della graticola secondo la varia 
natura e specie del combustibile impiegato - Forni pei carbone ordi- 
nario^ grosso minuto - Per la segatura o ritagli di legno - Per 



combustibili liquidi - Forni gazogeni applicati alle caldaie - t'orni 
fumivori - Loro scopo ed efficacia. 

8. Accessori delle caldaie - Indicatori del livello dell'acqua - 
Manometri e valvole di sicurezza - Apparecchi di alimentazione 

- Pompe - Iniettori - Alimentazione con acqua calda. 

9. Calcolazione delle caldaie - Determinazione dell'eflfetto utile - 
Della superficie riscaldata del corpo principale, dei tubi di riscalda- 
mento dell'acqua e del sopra riscaldatore del vapore - Della 
superficie delle griglie - Della grossezza delle lamiere e dei tubi. 

10. Determinazione razionale dell'altezza e della sezione del camino 

- Registri per regolare il tirante - Struttura e forma dei camini 
in muratura e metallici - Tirante prodotto nel camino delle locomo- 
tive dal vapore scaricantesi dai cilindri motori - Scappamento fisso 
variabile - Soffiatori ed aspiratori Korting a getto di vapore. 

11. Determinazione sperimentale del rendimento di un generatore 

- Misura del vapore prodotto e del calore utilizzato - Saggio ed 
{Inalisi dei combustibili e dei gas caldi - Determinazione della razione 
d'aria aminessa alla combustione, e degli elementi incombusti - Calore 
perduto nella combustione, nel camino, attraverso le pareti del 
generatore • Condotta del fuoco e razione diaria più convenienti, 

12. Legislazione delle caldaie - Prove e visite regolamentari - Incro- 
stazioni e mezzi di combatterle - Purificazione delle acque - Corrosioni 
delle lamiere - Colpi di fuoco ed altre avarie - Esplosioni delle 
caldaie e loro cause. 

13. Motrici a vapore. — Struttura generale e modo di funzionare 

- Organi della distribuzione del vapore - Valvola a cassetto semplice 
comandata da un eccentrico circolare - Fasi della distribuzione - 
Loro durata ed importanza rispettiva - Cassetto con piastre di 
espansione di Meyer, Rider, Farcot, ecc. - Diagrammi polari. 

14. Distribuzioni a glifo per l'inversione di marcia, di Gooch, 
Stephenson, AUan, Heusinger, Fink, Brown-Joy, ecc. - Teoria generale 
e diagrammi grafici - Distribuzioni a glifo con doppio cassetto di 
Gonzenbacb, Guinotte, ecc. 

15. Distribuzioni a scatto, — Tipi Corliss, Inglis, Farcot, con val- 
vole relative - Tipo Sulzer con valvole a campana - Distribuzione 
con piastre o valvole di espansione a scatto - Distribuzioni con 
valvole a sollevamento senza scatto di Brown, Collmann e Enrico. 
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ié. Distribuzioni a bocciuoli - Con eccentrico triangolare - Con 
cassetto rotativo - Motori a cilindri concorrenti e paralleli di Bro- 
tberhood, ecc. • Motori a cilindri oscillanti di Smith, Ramsbottom, 
ecc. - Macchine rotative. 

« 

17. Costruzione delle motrici a vapore ad un solo od a due cilindri 
accoppiati - Inviluppo di vapore - Telaio di base e fondazioni - 
Macchine Woolf a due cilindri consecutivi, oppure con bilanciere - 
Macchine Compound a due o tre cilindri - Distribuzioni applicate a 
queste macchine - Macchine marine a cilindri fissi od oscillanti. 

18. Motori a vapore senza albero girante - Pompe a vapore ad 
azione diretta, ad un solo oppure, a due cilindri accoppiati - Macchine 
di estrazione delle miniere - Magli a vapore a semplice e a doppio 
effetto, con o senza espansione. 

19. Condensatori del vapore esausto - Per mescolanza di acqua 
fredda o per superficie raffreddante - Loro calcolazione e costruzione 

- Pompa ad aria - Ejettore Morton. 

20. Teoria generica delle macchine a vapore - Perdite dovute al- 
l'imperfezione del ciclo - Agli spazi nocivi ed all'azione dèlie pareti 

- Funzionamento teorico delle macchine a doppia o tripla espansione, 
sistema Woolf o Compound - Calcolazione pratica delle macchine ad 
uno più cilindri - Macchine a vapori combinati. 

21. Misura del lavoro sviluppato nelle macchine a vapore - Indi- 
catore di Watt e suo impiego - Misura del vapore consumato e del 
calore totale speso - Calore perduto nei cilindri e versato al con- 
densatore. 

Esperienze di Hirn ed Hallauer - Azione termica delle pareti dei' 
cilindri - Legge di espansione di Hirn - Efficacia delPinviluppo di 
vapore - Del vapore sovrariscaldato - Della compressione dopo la 
scarica - Dell'espansione suddivisa in più cilindri successivi. 

22. Regolarità di movimento delle motrici a vapore - Ufficio del 
volante e del regolatore - Regolatori statici ed astatici - Perturba- 
zioni prodotte dalle masse in moto alterno e dalle masse rotanti non 
equilibrate - Motrici a grande velocità. 

23. Motrici a gas permanente - Confronto colle macchine a vapore 
<- Macchine ad aria calda di Rider e di Bénier - Macchine a scoppio 
di gas-luce di Lenoir e di Otto - Motori a benzina ed a petrolio - 
Motori ad aria compressa - Compressori pneumatici. 



- 149 - 

Ferrovie. 

24. Armamento della strada. — Rotaie e traverse - Giunzioni - 
Larghezza del binario - Sopraelevazione della rotaia esterna nelle 
curve - Deviazioni ed incrociamenti - Piattaforme girevoli e scorre- 
voli - Segnali - Apparecchi di sicurezza per la manovra degli scambi 
e dei segnali - Stazioni da viaggiatori^ da merci e di smistamento - 
Rifornitori d'acqua. 

25. Carri e carrossze per ferrovie - Tipi diversi e loro costruzione 

- Ruote e sospensione - Piastre di guardia e scatole d'ungimento - 
Organi d'attacco e repulsori - Disposizioni speciali per facilitare il 
passaggio nelle curve - Bossoli radiali - Carrelli girevoli - Fabbrica- 
zione delle rotaie, ruote, assi e cerchioni. 

26. Locomotive. — Loro struttura generale - Forza di trazione - 
Aderenza - Relazione fra questi elementi, il peso e la velocità della 
locomotiva - Vari tipi di locomotive per ferrovie ordinarie - Per 
ferrovie secondarie e tramways - Locomotive Compound - Locomotive 
stradali. 

27. Besistenza al moto dei convogli, — Sua misura sperimentale 
e dati relativi - Calcolo della potenza di una locomotiva - Determi- 
nazione degli elementi di una locomotiva per un dato servizio. 

Stabilità delle locomotive in movimento - Ripartizione del peso 
sulle ruote - Moti normali di serpeggiamento, di galoppo, di rinculo 
e di beccheggio - Contrappesi delle ruote motrici ed accoppiate. 

28. Freni dei convogli, — Freno a controvapore delle locomotive 

- Freni dei veicoli, a scarpa ed a ceppi, a vite od a leva - Freno 
continuo per spinta dei repulsori di Guérin - Freni continui a catena 

- Freni pneumatici ad aria compressa o a vuoto - Freni automatici - 
Freno a controvapore delle locomotive. 

29. Locomotive per forti salite con aderenza artificiale - Sistema 
Fell con rotaia centrale - Sistema del Righi con dentiera - Piani 
inclinati a trazione funicolare diretta - Piani inclinati automotori - 
Trazione per trasmissione telodinamica sistema Agudio - Ferrovie a 
propulsione diretta, pneumatica od idraulica. 
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ARTE MINERARIA E METALLURGIA 



(Prof. Bonaco^^a). 



I. — Arte mineraria. 

V 

1. Giacimenti minerari, — Nozioni geologiche sulla loro origine 

- Loro classificazione in giacimenti sedimentari, filoni ed ammassi 
non sedimentari - Accidentalità più comuni che riscontransi in essi. 

Esempi di giacimenti metalliferi per ciascun tipo di classificazione, 
desunti specialmente da miniere in Italia - Esempi di giacimenti di 
combustibili fossili. 

2. Miniere. — Cenni sulle leggi minerarie in Italia, 
Descrizione generale dei lavori e dei diversi esercizi essenziali di 

una coltivazione mineraria a scoperto o superficiale e di una colti- 
vazione sotterranea. 

Meezi di escavazione delle rocce e specialmente colle mine - Perfo- 
razione meccanica delle mine - Compressori - Perforatrici a mano, 
ad aria compressa, ad acqua compressa - Generalità sullo studio di 
un progetto di perforazione meccanica. 

3. Costruzione delle gallerie e dei pozzi, in rocce compatte, in 
terreni franosi, in rocce molto acquifere - Rivestimenti di gallerie e 
di pozzi - Rivestimenti impermeabili alle acque dei pozzi. 

4. Lavori di coltivazione sotterranea, — Sede di una coltivazione 

- Lavori preparatori con divisioni del giacimento in livelli - Gene- 
ralità sulle coltivazioni con ripiene, con scoscendimenti, con massicci 
abbandonati - Lavori entro un livello di coltivazione distinti in: 
escavi ed armature provvisorie sui cantieri, riempimenti, trasporti 
fino alla galleria di base del livello. 

5. Descrizione dei principali metodi di coltivazione sotterranea 
distinti pei filoni e banchi di spessore entro i limiti di un cantiere; 
pei banchi e per gli ammassi di grande spessore. Esempi di coltiva- 
zioni per ripiene, per scoscendimenti e per massicci abbandonati. 
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applicali a giacimenti di piccolo, di medio e di grande spessore. 
Criteri tecnici per la scelta di un metodo* di coltivazione. 

Oóltivasiione a scoperto, — Disposizione dei lavori - Limiti di pro- 
fondità entro cui sono applicabili - Esempi di applicazioni • Torbiere. 

6, Servisi minerari, — Complesso dei diversi servizi di una miniera 
indipendenti dalla condizione del giacimento e quindi dai metodi di 
coltivazione. 

a) Trasporti su piccole ferrovie nelle gallerie ed all' esterno - 
Criteri pel tracciato della linea ferroviaria in pianta ed in profilo 

- Armamento della linea - Vagonetti. 

Trazione ordinaria con uomini e con cavalli • Trazione meccanica 
con funi e catene, a grande ed a piccola velocità - Trazione con pic- 
cole locomotive - Piani inclinati automotori. 

Trasporti alV esterno per funi sospese. — Sistemi a due funi (Blei- 
chert) - Sistema ad una sola fune (Hogdson). 

h) Estrazione per pozzi dei prodotti delle miniere - Organizza- 
zione del servizio per piccole e per grandi estrazioni - Cenni sugli 
impianti e congegni da stabilirsi sopra Torificio del pozzo, lungo il 
pozzo e ai livelli di caricamento - Benne - Gabbie a vagoni - Funi • 
Paracadute - Motori a vapore per Testrazione e annessi di tamburi, 
di bobine e di freno. 

Equilibrio dei momenti di rotazione sull'albero delle bobine o del 
tamburo di avvolgimento e svolgimento delle funi ottenuto col ren- 
dere costanti i momenti di resistenza durante tutto il periodo del- 
Testrazìone, oppure ottenuto col far variare di continuo lo sforzo 
motore. 

e) Esaurimento delle acque per sollevamento nei pozzi col mezzo 
di pompe ; col mezzo di benne • Motori per pompe stabiliti all'esterno 

- Motori nel sotterraneo - Tipi di pompe. 

d) Ventilazione delle miniere. — Principi! generali sulla distri- 
buzione sotterranea della corrente d'aria - Ventilazione spontanea - 
Ventilazione artificiale - Grandi ventilatori aspiranti - Cenni sui mezzi 
di salvataggio nelle miniere. 

7. Preparazione meccanica dei minerali metallici. — Scopo •Sua 
importanza industriale - Principii su cui è basata - Descrizione del 
complesso delle operazioni di cui è costituita una preparazione mec- 
canica completa. 
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Operazioni preliminari: Sfaugamento - Separazione delle materie 
minerali grezze in grossi pezzi, in grani, in sabbie, in polveri o fanghi 
- Spezzamento e triturazione dei minerali delle diverse grossezze. 

Cernita a mano dei minerali in pezzi. 

Classificazione su griglie, -— Arricchimento sui crivelli dei minerali 
in grani - Crivelli meccanici. 

Classificazione per equivalenza delle materie in sabbie e in polveri 
e arricchimento loro sui crivelli filtranti e sulle tavole - Tavole fisse, 
piane e circolari - Tavole a scossa - Tavole giranti - Tavole Rittinger, 
ed altre meno usate. 

Principii teorici su cui sono basate le operazioni di classificazione 
e di arricchimento sui crivelli semplici, sui crivelli filtranti e sulle 
tavole. 

Esempi di formule o di serie di operazioni per la preparazione 
meccanica di diverse qualità di minerali. 

Lavaggio delle sabbie aurifere. 

Cenni sulla preparazione meccanica dei combustibili fossili. 



II. — Metallurgia. 

1 . Preliminari. — Generalità sui minerali delle officine e sui metalli 
del commercio - Processi metallurgici per via ignea, per via umida, 
per elettrolisi. 

Operazioni principali dei processi per via ìgnea • Fondenti - Scorie 
- Loppe - Reagenti ordinari per le ossidazioni e per le riduzioni. 

Richiami sui combustibili - Forni delle officine metallurgiche distinti 
in: Forni a combustibile solido senza focolare, forni con focolare 
distinto a combustibile solido, e forni a gas - Speciali considerazioni 
sui forni a tino e sui forni a riverbero. 

Cenni sui materiali refrattari - Generalità sulle macchine soffianti. 

2. Metallurgia del ferro. — Minerali di ferro -Prodotti di ghise, 
ferri ed acciai - Caratteri distintivi di questi tre tipi di prodotti - 
Come influiscono sulle qualità meccaniche di ciascuno di essi prodotti 
le diverse sostanze straniere che vi si riscontrano associate al ferro 
più comunemente. 

a) Produzione della ghisa. — Trattamento dei minerali di ferro 
colla fondita riduttiva, previa all'uopo una prepai*azione colla calci- 
nazione • Alto forno e suoi annessi necessari - Descrizione delle ope- 
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razioni all'alto forno - Reazioni che avvengono nell'alto forno - Come 
si risentono queste reazioni dalla temperatura, dalla pressione e dal 
volume nell'unità di tempo dell'aria soffiata ; come sono esse reazioni 
influenzate dalla forma e dimensioni del forno, dal modo di carica- 
mento e di presa dei gas alla bocca del forno, dalla natura e com- 
posizione del letto di fusione. 

Alti forni a carbone di legna ed alti forni a coke. 

Criteri per la determinazione del profilo interno di un alto forno 
in rapporto alla sua capacità produttiva, alla qualità di carbone e 
di combustibile • Composizione del letto di fusione e modo di anda- 
mento del forno allo scopo di ottenere una determinata qualità di 
ghisa. 

Costruzione di alti forni - Macchine soffianti - Condotte d'aria - 
Ugelli - Apparecchi ad aria calda - Apparecchi di caricamento e di 
presa dei gas alla bocca del forno - Montacarichi - Utilizzazione del 
gas di un alto forno - Disposizione Langlade - Elementi per lo studio 
di un progetto di officina d'alto forno. 

6) Produzione del ferro e delVacciaio in masselli, — Affinazione 
della ghisa al basso fuoco e colla pudellatura - Reazioni chimiche 
in queste operazioni - Principali perfezionamenti della pudellatura - 
Magli, squeezers^ laminatoi annessi ai forni di pudellatura - Fabbri- 
cazione del ferro mercantile in barre con masselli, con pacchetti di 
barre grezze e miste, con rottami - Forni di bollitura • Magli di 
fucinazione - Treni di laminatoi per ferri piccoli, per ferri grossi e 
medi - Principii sulla laminazione dei ferri e degli acciai. 

e) Produzione degli acciai fusi al convertitore. — Processo Bes- 
semer - Qualità delle ghise da Bessemer - Descrizione del convertitore 
e dell'impianto completo di un'officina Bessemer - Descrizione di una 
operazione e delle reazioni che avvengono nelle diverse fasi della 
medesima - Diversi tipi di impianti Bessemer - Modificazioni apportate 
ai convertitori • Piccoli convertitori per limitate produzioni - Dati 
economici. 

d) Processo Thomas Gilclcrist pel trattamento al convertitore di 
ghise fosforose - Descrizione del convertitore basico e dell'operazione 
che in esso si compie - Qualità delle ghise Thomas - Qualità caratte- 
ristiche dei prodotti - Dati economici - Descrizione di impianti di 
officine Thomas. 

e) Produzione degli acciai fusi al fórno a riverbero, — Processo 
Martin-Siemens - Forno a suola silicea. 
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Descrizione dell'operazione ordinaria Martin e delle sue varianti - 
Defosforazione al forno Martin a suola basica - Operazioni Martin 
in forno a suola di ferro-cromo o neutra - Dati economici - Descri- 
zione di officine Martin-Siemens. 

Qualità diverse di acciai fusi che ottengonsi ai convertitori e ai 
forni a riverbero - Acciai senza soffiature per getti - Cenni sulla fu- 
cinazione dei lingotti di acciaio per fabbricazione di barre e di ro- 
taie - Forni di riscaldo - Fosse Giers - Laminatori - Sbozzatori - 
Laminatoi per rotaie - Disposizione dì una officina per fabbricazione 
di rotaie di acciaio fuso - Norme direttive per la fucinazione di 
grossi pezzi di acciaio fuso - Grandi magli - Laminatoi e corazze - 
Laminatoi universali - Grandi pressoi idraulici - Vasche di tempra, 
grandi forni di riscaldo e di ricottura - Cenni su alcune fabbricazioni 
speciali. 

f) Prodtmone di acciai di cementazione e di acciai fusi al cro- 
giuolo. — Qualità speciali di questi acciai e loro principali appli- 
cazioni - Descrizione dell'operazione di cementazione - Sua teoria 
- Forni di cementazione - Raffinazione del prodotto grezzo di ce- 
mentazione a pacchetto, colla fondita al crogiuolo - Diverse compo- 
sizioni di cariche per acciai fusi al crogiuolo - Fucinazione dei piccoli 
lingotti d'acciai al crogiuolo. 

3. Metallurgia del piombo — Minerali di piombo - Trattamento 
loro col processo per reazione al forno a riverbero - Col processo 
di torrefazione e riduzione - Con processi di precipitazione e misti - 
Casi di applicazione dei singoli processi - Dati di costo - Affinazione 
del piombo. 

4. Metallurgia del rame. — Minerali di rame - Trattamento dei, 
minerali solforati col processo inglese al riverbero - Col processo 
continentale - Trattamento delle metalline ramifere al convertitore 
Manhès. 

Trattamenti speciali di minerali impuri e di minerali ossidati. 
Processi con operazioni per via umida. 

Raffinazione del rame nero coU'elettrolisi diretta - Elettrolisi dfelle 
metalline ramifere. 

5. Metallurgia deW argento : 

a) Estrazione dell'argento dal piombo d'opera : 

Pattinsonaggio. — Descrizione dell'operazione per batteria e 
per coppia - Pattinsonaggio meccanico ed a vapore ; 
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Disargentazione collo eiìico. — Trattamento della lega ternaria 
ricca - Baftìnazione del piombo disargentato. 

Coppellazione. — Descrizione dei torni e dell'operazione col 
. metodo tedesco e col metodo inglese - Dati economici - Rivivificazione 
dei litargiri. 

b) Estrazione delTiirgento dalle metalline ramifere e dal rame 
nero fondata sulla via umida - Processi Augustin e Ziervogel - Pro- 
cessi in cui l'argento rimane indisciolto; 

e) Trattamento dei minerali d'argento colla fondita piombifera. 
Trattamento di minerali speciali per via umida. 
Cenni sui trattamenti per amalgamazione adottati in America. 
Raffinazione dell'argento. 

6. Metallurgia delVoro, — Minerali d'oro - Lavaggio delle sabbie 
aurifere. 

Trattamento dei minerali d'oro per amalgamazione coi molini usati 
in Piemonte, coi diversi molini (Stamp-mills) ed amalgamatori usati 
in America. 

Amalgamazione coi sali di mercurio pei minerali ribelli all'amal- 
gamazione diretta. 

Trattamento dei minerali auro-argentiferi colla fondita piombifera 
e colla fondita per metalline ramifere. 

Trattamenti di minerali d'oro per via umida. 

Raffinazione dell'oro impuro. 

7. Metallurgia del mercurio. — Minerali di mercurio - Trattamento 
per torrefazione: diversi tipi di forni adottati, ad azione intermittente 
e ad azione continua. 

i Forni speciali pei minerali minuti. 

! Apparecchi diversi di condensazione. 

' Trattamento per precipitazione - Purificazione del mercurio. 



8. Metallurgia delV antimonio. — Minerali d'antimonio - Separazione 
del solfuro d'antimonio dalle ganghe per liquazione - Trattamento del 
solfuro per torrefazione e riduzione - Trattamento per precipitazione 
- Purificazione dell'antimonio. 

9. Metallurgia dello zinco. — Minerali di zinco - Torrefazione 
delle blende e calcinazione delle calamine - Riduzione dei minerali 
ossidati nei forni belghi, nei forni slesiani e misti - Elementi di costo. 



I 
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10 Metallurgia delValluminio. — Proprietà deiralluminio - Metodi 
di estrazione dell'alluminio basati sul principio della riduzione del 
cloruro doppio di alluminio e di sodio per mezzo del sodio. 

Processo dell'officina di Salindres applicato alla bauxite - Processo 
Castner applicato alPallumina - Processo di Essen applicato alla 
criolite - (Jenni di altri recenti processi per vìa ignea. 

Processi elettrolitici adottati nell'industria sul cloruro doppio di 
alluminio e di sodio fuso. 

Processo elettrico Cowles. — Processo di Hérault per la produzione 
specialmente di leghe di alluminio. 

Leghe diverse di alluminio e loro proprietà. 

11. Metallurgia del nichelio. — Minerali di nichel - Trattamento 
delle piriti nichelifere - Trasformazione degli speis e delle metalline 
in ossidi per via ignea e per via umida - Preparazione dei cubi di 
nikel. 

Trattamento dei minerali silicati della Nuova Galedonia col pro- 
cesso Garnier e col processo Ghristofle. 

Trattamento delle metalline nichelifere al convertitore Manhès. 

• 

12 Alcuni cenni sommari sulla metallurgia di altri metalli. 
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MECCANICA APPLICATA 
(pel oox>sl speoiali). 

(Prof. BONEIiliT). 
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PARTE PRIMA — Meccanica applicata alle macchine. 

Lavoro - Sua misura e rappresentazione grafica. 

Macchine - Applicazione del principio delle forze vive allo studio 
delle macchine in moto - Lavoro motore, lavoro resistente, effetto 
utile, rendimento - Moto di una macchina. 

Attrito - Resistenza al rotolamento. 

Lavoro consumato per attrito negli organi dotati di moto rettilineo 
e in quelli dotati di moto rotatorio. 

Attrito nelle viti, nelle ruote dentate - Lavoro consumato per questi 
attriti. 

Attrito di un filo che scorre sopra un tamburo. 

Rigidezza delle funi - Resistenza dei mezzi - Risultati sperimentali 
relativi. 

Macchine semplici e loro applicazioni - Leva, piano inclinato, cuneo, 
vite, asse nella ruota, manovelle, puleggia fissa e mobile - Rendimento 
di queste macchine e tabelle pratiche relative. 

Macchine, composte: taglia, argano dìfiPerenziale, martinelli, gru 
fisse e mobili, magli, pestelli, macchine a coniare - Rendimento di 
queste macchine e tabelle pratiche relative. 

Comunicazione di movimento per mezzo di cingoli - Cenno sullo 
impianto di trasmissioni telodinamiche. 

Organi regolatori del moto - Governatori - Regolatori a forza 
centrifuga - Volante e calcolo del medesimo relativamente ai diversi 
generi di manovelle colle quali è in comunicazione - (/ontrappesi - Freni. 

Generalità sui motori - Motori animati, motori inanimati e macchine 
relative. 

Strumenti per la misura delle forze e del lavoro sviluppato dai 
motori - Dinamometri - Freno di Prony. 
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PARTE SECONDA — Idraulica. 

Moto permanente di un liquidò pesante - Continuità • Teorema di 
Torricelli. 

Foronomia - Contrazione della vena fluida - Coefficienti di contra- 
zione e di riduzione della portata - Influenza di tubi addizionali; tubo 
cilindrico e tubo conico convergente o divergente. 

Luci d'efflusso • Luci a battente, libere o rigurgitate • Luci a 
paratoia verticale od inclinata • Luci a stramazzo. 

Moto dell'acqua nei canali scoperti - Moto equabile, moto perma- 
nente e moto vario - Equazioni del moto equabile - Ipotesi e for- 
molo di Darcy e Bazin, di Ganguillet e Kutter, di Gaukler - Criteri 
per l'applicazione di queste formole alle diverse specie di canali e 
coefficienti pratici. 

Relazione fra le velocità nei diversi punti della sezione. 

Dei rigurgiti - Degli urti idraulici. 

Metodi teorici e pratici per determinare la portata d'un canale 
già costrutto - Galleggianti - Aste ritrometriche - Tubo di Pitot - 
Reometro. 

Metodi teorici e pratici per determinare gli elementi d'un canale, 
data la portata - Applicazione alle diverse specie di canali. 

Moto dell'acqua nei tubi - Equazioni fondamentali per lo studio 
dei problemi relativi alle condotte d'acqua nei tubi - Modificazioni 
cbe succedono in alcuni casi particolari. 

Misura delle acque correnti - Divisione e distribuzione dell'acqua. 

Macchine ad acqua - Pompe in generale - Varie specie di stantufi 
e di Valvole e loro impiego nelle pompe. 

Pompe a stantufo - Movimento dell'acqua in esse - Loro rendi- 
mento tanto in volume che in lavoro - Loro calcolo e norme che se 
ne deducono con la loro miglior costruzione. 

Pompe a forza centrifuga - Loro rendimento, loro calcolo, trac- 
ciamento delle palette. 

Pompe rotative. 

Macchine idrofore diverse - Secchio a valvola - Bindoli - Norie - 
Timpano idraulico - Viti di Archimede e olandesi - Ariete idraulico 
- Pulsometro - Rendimento di tutte queste macchine. 

Generalità sui motori idraulici - Forza motrice disponibile - Equa- 
zione generale dei motori idraulici - Norme per l'impianto e governo 
del canale di derivazione. 



- Ì59 — 

Varie specie di motori idraulici - Ruote idrauliche - Turbine - 
Motori idraulici a stantufo - Motori Schmidt - Accumulatori - Mar- 
tinelli - Gru - Ascensori - Presse - Torchi - Chiodatrici, ecc. - Loro 
rendimento. 

PARTE TERZA — Macchine termiche. 

Generalità e classificazione dei motori termici - Principi i clie ne 
regolano l'azione - Equivalenza del lavoro e del calore - Principio 
di Carnet - Limite di lavoro disponibile nelle macchine termiche. 

Generatori del vapore - Caldaie murate a focolare esterno od in- 
terno - Con senza bollitori - A tubi Galloway - Caldaie tubolari 
per locomobili - Per locomotive - Caldaie marine - Caldaie verticali 

- Caldaie Field, Belleville; ecc., a circolazione rapida - Soprariscal- 
datori del vapore. 

Combustibili impiegati nelle caldaie - Disposizione del focolare e 
della griglia - Focolari fumivori - Camino e tirante - Calcolazione 
delle caldaie - Loro rendimento, mezzi per aumentarlo - Economizzatori. 

Accessori delle caldaie - Livello, manometro e valvole di sicurezza 

- Pompe di alimentazione ed iniettori - Valvole di presa - Valvole 
di riduzióne - Prove e visite regolamentari - Incrostazioni - Corro- 
sioni delle lamiere - Esplosioni delle caldaie. 

Macchine fisse ad un solo cilindro - Macchine Wolf - Macchine 
Compound - Macchine marine - A cilindri oscillanti - Condensatori. 

Calcolo di una macchina a vapore - Suo diagramma - Lavoro 
indicato, lavoro effettivo - Governo di una macchina a vapore. 

Periodi della distribuzione del vapore • Espansione fissa . e varia- 
bile - Sistemi di distribuzione con eccentrico circolare - A cassetto 
semplice - a doppio cassetto -' Con settore per l'inversione di marcia 

- Distribuzioni a scatto - Con valvole - Con robinetti - Loro appli- 
cazione ai diversi tipi di macchine - Camicia di vapore - Sua azione 
nelle macchine ad uno ed a due cilindri. 

Organi per regolare la velocità delle macchine a vapore - Indica- 
tore di Watt - Prova sperimentale di una macchina a vapore. 

Macchina a gas, a cassetto, a tubetto, con contatore aspirante - 
Ad aria calda - Ad aria compressa - Rigeneratori del calore. 

Locomotive ordinarie - Tipi diversi - Loro costruzione - Resistenza 
dei convogli e potenza delle locomotive - Aderenza totale o parziale 

- Aderenza artificiale. 
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COMPOSIZIONE E COSTRUZIONE delle MACCHINE 

(Prof. Botti«£iIA). 



PARTE PRIMA - Sesistenza dei materiali. 

Definizioni e nozioni fondamentali - Sforzo di trazione, di com- 
pressione, di taglio - Equazioni di stabilità. 

Sforzo di torsione - Angolo di torsione - Equazioni di stabilità - 
Solidi di eguali resistenza alla torsione. 

Sforzo di flessione - Equazione di stabilità - Solidi di eguale resi- 
sistenza alla flessione - Curva elastica - Applicazioni. 

Sforzo di flessione e taglio - Sforzo di trazione o compressione, fles- 
sione e taglio - Equazioni di stabilità. 

Sforzo di flessione e torsione - Momenti ideali - Equazione di sta- 
bilità. 

Forze elastiche provocate in un punto qualunque di un solido (*). 

Teoremi delle derivate e del minimo lavoro di un solido (*) 

Espressione generale del lavoro di deformazione di un solido - Casi 
particolari piiì importanti (*). 

Teoria delle travi ad asse rettilineo caricate di punta - Curva ela- 
stica - Equazione di stabilità. 

Molle di flessione, di torsione e di compressione - Molle soggette 
ad urti. 

PARTE SECONDA — XSlementi dì macchlnd. 

Nozioni generali sulle costruzioni meccaniche - Tracciato di mas* 
sima di una macchina - Forma e dimensioni da assegnarsi alle diverse 
parti - Avvertenze sui materiali da impiegarsi. 

Parti fisse e parti mobili di una macchina - Norme per il calcolo 
delle parti fisse. 



(•) I numeri segnati con asterisco sono esclusi dal programma per gli allievi dei 
corsi speciali di industrie meccaniche. 
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t*arti mobili - DiJBferenza fra asse ed albero - Perni di sostegno, di 
rotazione e di articolazione - Resistenza, lubrificazione e riscaldamento 
dei perni. 

Formole per il calcolo dei perni pieni o cavi - Fusi per veicoli ferro- 
viarii e per locomotive - Perni intermittenti. 

Perni di punta - Cardini - Perni a colletto - Perni scanalati - For- 
mole pel calcolo di questi perni. 

Varie forme di assi - Assi sollecitati da forze perpendicolari al loro 
asse geometrico - Profilo teorico e pratico di un asse - Assi cavi, assi 
con nervature, assi con perni di riporto. 

Assi sollecitati da forze oblique - Calcolo di questi assi - Assi per 
veicoli di ferrovie, per locomotive, per gru, ecc. - Applicazioni della 
statica grafica al calcolo degli assi. 

Alberi motori e di trasmissione - Norme generali per l'impianto di 
una trasmissione con alberi - Parti di cui si compone. 

Stabilità degli alberi di trasmissione - Angolo di torsione - Formole 
pel calcolo degli alberi di trasmissione. 

Forme diverse di alberi motori * Calcolo di questi alberi tenendo 
conto degli sforzi di flessione e di torsione a cui vanno soggettÌ4 

Unioni diverse di alberi - Innesti fissi, mobili, articolati per alberi di 
trasmissione - Innesti per alberi motori. 

Manovelle d'estremità ordinarie ed a disco - Manovelle a mano - 
Contromanovelle - Forma, dimensioni e materiali di cui si com- 
pongono. 

Manovelle intermedie * Gomiti - Calcolo delle dimensioni - Applica- 
cazione della statica grafica al calcolo degli alberi, delle manovelle e 
dei gomiti. . 

Collari e piastre di eccentrici - Bilancieri. 

Particolari di costruzione - Formole pel calcolo di questi organi. 

Tiranti e bielle - Teste diverse di bielle - Calcolo delle dimensioni del 
gambo dei tiranti e delle bielle. 

Teste a croce - Pattini - Guide - Gambi di stantuffo - Cilindri ed ac- 
cessori - Dimensioni. 

Volanti semplici e composti - Forma e costruzione - Dimensioni delle 
varie parti di un volante - Regolatori. 

Ruote dentate lente, celeri e soggette ad urto - Calcolo dei denti di 
ghisa, di ferro, di bronzo e di legno - Dimensioni delle diverse parti di 
una ruota dentata. 

Ruote di frizione per alberi posti sul prolungamento l'uno dell'altro, 
per alberi paralleli e per alberi concorrenti. 
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Trasmissioni per cingoli - Vantaggi ed inconvenienti - Calcolo delle 
dimensioni dei cingoli di cuoio, di gomma, di canape, di cotone e misti. 

Cingoli a catena - Forma e dimensioni delle puleggìe nei differenti casi. 

Funi e catene di trazione. 

Trasmissioni telodinamiche - Quando sono convenienti - Stazioni - 
Funi - Puleggie - Saetta dei due tratti di fune - Fune sopratesa - Norme 
e calcoli per progettare una trasmissione telodinamica. 



PARTE TERZA — Composizione di maccliiiie. 

Motori idraulici - Classificazione di questi motori. 

Ruote idrauliche - Casi in cui sono applicabili e convenienti - Ruote 
a cassette ed a palette - Forme e disposizioni diverse - (]ostruzione 
delle ruote idrauliche, in legno, in metallo e miste. 

Calcoli di progetto d'una ruota idraulica - Dimensioni e forma delle 
diverse parti - Tracciamento delle cassette e delle palette - Dati pratici 
di costruzione. 

Turlbine - Considerazioni generali e classificazione delle turbine • 
Tipi principali di turbine a reazione ed a libero efflusso - Appa- 
recchi per regolare l'ammissione dell'acqua. 

Calcolo e costruzione delle turbine a reazione, delle turbine a li- 
bero efflusso, complete o parziali, elicoidali o cilindriche, ad asse 
verticale od orizzontale - Tracciamento delle direttrici e delle palette. 

Turbine miste - Installazioni delle turbine - Criteri per la scelta 
di una turbina. 

Motrici a pressione d'acqua, verticali ed orizzontali, a semplice 
ed a doppio effetto - Calcolo e costruzione di queste motrici - Casi 
in cui sono applicabili e convenienti. 

Motrici rotative a semplice ed a doppio effetto - Noria motrice. 

Macchine idrofore in generale - Tipi diversi - Timpani, coclee, 
norie, ecc. - Ruote a schiaffo e ruote-pompe - Calcolo e costruzione 
di queste ruote - Casi in cui sono convenienti - Esempi. 

Pompe a stantuffo - Sistemi diversi - Particolari di costruzione - 
Teoria e calcolo di queste pompe - Applicazioni importanti - Esempi. 

Pompe centrifughe - Pompe rotative - Teoria, calcolo e partico- 
lari di costruzione. 

Turbine idrofore - Iniettori a getto d'acqua. 

Ariete idraulico - Teoria e calcolo dell'ariete - Costruzione. 
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Pompe di pressione - Torchi idraulici - Accumulatori, elevatori e 
gru idrauliche - Macchine operatrici speciali mosse direttamente 
dall'acqua sotto pressione. 

Distribuzione della forza motrice per mezzo di condotta d'acqua 
ad alta pressione - Motrici idrauliche relative. 

Apparecchi di sollevamento - Elevatori - Torchi, argani e gru a 
trasmissione - Calcoli e particolari di costruzione. 



Disegno di composizione di macelline. 

Schizzi a mano libera di parti di macchine - Disegno di molle 
con applicazione al materiale ferroviario. 

Disegni e progetti riguardanti organi meccanici e specialmente 
assi, alberi, unioni, manovelle, bielle, eccentrici, bilancieri, pattini, 
puleggie, rotismi, ecc. 

Progetti di trasmissioni per officine collo sviluppo completo di 
tutti i particolari. 

Composizione di meccanismi completi, come argani, gru, torchi. 

Progetto completo di una motrice idraulica o di una macchina 
idrofora in base ad un tema proposto. 

Ciascun allievo ha l'obbligo di eseguire tutti gli schizzi e disegni 
riguardanti le parti di macchine, oltre ad un progetto completo di tras- 
missione e di macchina idraulica accompagnato da una relazione 
che deve presentarsi all'esame. 
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NOZIONI DI STATICA GRAFICA 

(Prof. BottioIiIa). 



02:getto della statica grafica - Definizioni. 

Composizione e scomposizione di forze concorrenti in un punto e 
giacenti in un piano - Caso d'equilibrio - Poligono delle forze e sue 
proprietà. 

Composizione di forze comunque dirette in un piano - Poligono 
funicolare e sue proprietà - Caso dell'equilibrio. 

Composizione di forze parallele giacenti in un piano - Caso in cui 
vi siano coppie e loro influenza sulla risultante* 

Scomposizione di una forza in altre parallele contenute in un 
medesimo piano - Kiduzione di un sistema di forze parallele a 
due sole. 

Momento rispetto ad un punto di forze giacenti in un piano - 
Valutazione grafica e riduzione ad una determinata base dei momenti 
di più forze. 

Momento rispetto ad un punto di forze parallele giacenti in un 
piano. Area dei momenti - Sforzi di taglio e momenti flettenti per 
travi caricate di pesi. 

Centro di un sistema di forze parallele - Momenti di forze paral- 
lele rispetto ad un piano e rispetto ad un asse. 

Composizione e scomposizione dei momenti - Composizione dei 
momenti di flessione e di torsione. 
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ECONOMIA E LEGISLAZIONE INDUSTRIALE 

(Prof. CottjoBfrn bb Mabtiis). 



.ss»- 



1 . L'industria m senso generico e in senso specifico - Distribuzione 
geografica delle industrie - Loro classificazione - Costituzione eco- 
nomica deir organismo industriale - Sua costituzione giuridica - 
L'economia industriale - La legislazione industriale. 

2. Tipi organici dell'industria - Industria domestica - Piccola in- 
dustria - Grande industria - Industria cooperativa - Descrizione 
sommaria dei singoli tipi. 

3. L'industria domestica - Sua indole - Elementi che la costitui- 
scono - Sue norme e modificazioni - Sua persistenza accanto a tipi 
più avanzati d'organizzazione industriale - Condizioni delF industria 
domestica in Italia. 

4. La piccola industria • Suoi caratteri ed elementi costitutivi - 
Somiglianze e differenze tra essa e l'industria domestica - Forme 

* diverse della piccola industria secondo l' ambiente in cui essa si 
svolge - Carattere economico dei paesi dove predomina la piccola 
industria * Inconvenienti che appaiono nel regime della piccola pro- 
prietà - Lo sweating system - Cause dalle quali dipende la prospe- 
rità la decadenza della piccola industria. 

5. La grande industria * Sua struttura - La fabbrica - Complessità 
del suo apparato funzionale - Ordinamento tecnico del personale e 
del materiale nella grande industria - Genesi e progresso della me- 
desima - Sua influenza sulla vita economica delle nazioni e sulle 
altre forme dell'industria. 

6. L'industria cooperativa - Forme vecchie e nuove di cooperazione 
industriale - Le società cooperative di produzione e di lavoro in 
Italia e fuori - Risultati del sistema cooperativo di produzione. 

7. L'azienda industriale come Gasa industriale e come Società 
industriale — a) Indole caratteristica e costituzione della casa in- 
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dustriale - Tipi di grandi industriali - L* industriale come supremo 
regolatore dell'azienda - Sue attitudini e funzioni - Condizioni giu- 
ridiche per assumere od esercitare la qualità d'industriale. — b) Le 
Società industriali - Loro carattere e forme tipiche secondo la legis* 
lazione nazionale - I/oro costituzione giuridica - Norme rìguardanti 

10 scioglimento e la liquidazione delle Società - Disposizioni di legge 
concernenti le società cooperative, le società estere e le associazioni 

- I Sindacati o Trusts neirindustria - I monopolii industriali dello 
Stato. 

8. Il lavoro nell'azienda industriale - Lavoro amministrativo e 
lavoro tecnico - Lavoro tecnico regolatore e lavoro tecnico esecutivo 

- La maestranza - Reclutamento e composizione della maestranza - 

11 contratto di tirocinio - Gli apprendisti - Il contratto di lavoro - 
Gli operai secondo il sesso e Tetà - Legge e regolamento 1 1 febbraio 
1886 - Le organizzazioni operaie di mutuo soccorso. 

9. L'azienda industriale dal punto di vista igienico - I mestieri 
insalubri - Le malattie degli operai - Gli infortuni! sul lavoro - 
Responsabilità degli industriali - Mezzi preventivi - Mezzi riparatori 

- L'assicurazione contro gli infortunii - Disposizione della legge 8 
luglio 1883 - Progetto di legge sugli infortunii presentato al Senato 
del Regno - Patronati d'assicurazione e soccorso - Le case operaie. 

10. U capitale nell'industria - Forma pecuniaria del capitale - Le 
istituzioni di risparmio - Applicazione del capitale all'industria - 
Condizioni che la favoriscono o la impacciano - Il capitale industriale 

- Sue forme - Il capitale tecnico - Utilizzazione, delle forze motrici - 
Disposizioni speciali concernenti le derivazioni d'acque pubbliche 
a scopo industriale (legge 10 agosto 1884) - Il macchinario indu- 
striale - Suoi efietti economici e sociali - Le materie prime nelle 
industrie - Funzione del credito rispetto all'industria. 

11. Il regime della proprietà industriale - Esposizione della legis- 
lazione nazionale sulle privative industriali - Accordi internazionali 

- La convenzione di Madrid - I marchi di fabbrica. 

12. Il traffico e l'industria - Traffico terrestre e marittimo - Le 
tariffe ferroviarie - Loro varietà - Influènza che esercitano sull'in- 
dustria - Rapporti tra il movimento del traffico e quello dell'indu- 
stria - Le linee di navigazione - I noli marittimi - Cenni sulla pub- 
blicità (reclame). 
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13. La domanda e l'offerta dei prodotti industriali - La moda . 
Il mercato industriale - Costo, valore e prezzo delle merci - ^ ai ia- 
zioniy fluttuazioni e cicli nei prezzi - La concorrenza sul mercato 
nazionale e sul mercato internazionale - Forme sleali di concorrenza 
- Azione dello Stato contro la concorrenza sleale. 

14. Ripartizione del reddito industriale. — a) Retribuzione della 
mano d'opera - Sistema della mercede con o senza vitto - Carattere 
a favore della mercede - Mercede a tempo e mercede a fattura - 
tariffe a tipo fisso e a tipo mobile - La scala mobile - Aumento 
fisso, proporzionale o progressivo delle mercedi - Il sistema della 
partecipazione - Sue forme - Risultati della sua applicazione. — 
b) Retribuzione del capitale - Il profitto - Elementi del profitto - 
Misura e tendenza dei profitti nelle industrie - Confronto fra il mo- 
vimento dei profitti e quello delle mercedi - Cenni sull'interesse e 
sulla rendita - I rischi e l'assicurazione delle industrie. 

15. Perturbazioni industriali - Sospensioni di lavoro - Coalizioni - 
Scioperi e serrate - Cause ed effetti di cotesto perturbazioni - L'ar- 
bitrato industriale - Le crisi industriali - Crisi temporanee e perio- 
diche - Alterazione e decadenza dell'organismo industriale. 

16. Lo Stato e l'industria - Vigilanza sull'economia nazionale - 
Il Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Il Consiglio del- 
l'industria e del commercio - Gli ispettori industriali - Le inchieste 
industriali - Le esposizioni industriali - La statistica industriale. 

17. Il sistema tributario e l'industria - Le imposte dirette e spe- 
cialmente l'imposta sul reddito - I dazi di consumo - Le gabelle - 
II sistema doganale - le tariffe daziarie - Tariffe autonome e tariffe 
convenzionali - Dazi protettori e dazi fiscali - Dazi sul valore e dazi 
specifici - La restituzione dei dazi - I premi - Il protezionismo e il 
libero scambio. 

18. La coltura industriale - La coltura scientifica - La coltura 
tecnica - La coltura artistica - Le scuole di arti e mestieri - Le 
scuole superiori - I musei. 
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CHIMICA APPLICATA AI PRODOTTI MINERALI 

(Pref. Cossa). 



Nozioni generali sulle proprietà dei minerali metallici e sui metodi 
di estrazione dei metalli. 

Nozioni generali di elettrochimica con speciale riguardo ai metodi 
elettrolitici impiegati nella estrazione e nella raffinazione dei metalli. 

Ferro - Minerali solforati, determinazione dello zolfo nelle piriti - 
Applicazioni industriali delle piriti - Minerali ossidati - Determinazione 
del ferro, del manganese, dello zolfo, del fosforo - Determinazione 
del carbonio nella ghisa e nell'acciaio - Solfato di ferro - Altri composti 
di ferro impiegati nelle industrie. 

Zinco - Minerali di zinco ; vetriolo di zinco - Cloruro di zinco ; 
ossisolfuro di zinco - Bianco di zinco - Solfuro di Cadmio. 

Rame - Minerali di rame - Solfato di rame - Colori di rame - 
Ottone. 

Nichelio - Nichellatura. 

Colori di cobalto. 

Piombo - Determinazione dell'argento nei minerali di piombo - 
Ossidi di piombo - Acetati di piombo - Fabbricazione della biacca. 

Combinazioni del cromo impiegate nell'industria. 

Stagno - Stagnatura - Sale di stagno - Oro musivo - Leghe di 
stagno, piombo e rame. 

Antimonio - Cloruro d'antimonio - Leghe d'antimonio - Bismuto. 

Arsenico - Acidi dell'arsenico - Solfuri d'arsenico. 

Mercurio - Analisi del cinabro - Cloruri - Mercurio fulminante. 

Brevi cenni sui composti principali d'oro e d'argento. 

Analisi delle leghe d'oro e d'argento. 

Proprietà fisiche e chimiche del platino - Principali combinazioni 
di questo metallo. 

Alluminio - Allumi - Oltremare naturale ed artificiale. 

Zolfo - Estrazione e raffinazione dello zolfo. 

Acido borico e borace. 
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FFSICA TECNICA 



(Prof. liOHBABBl). 



PARTE 1 — Calore. 

1. Definmoìie e misura delle temperature. — Termometri a gas, a 
volume costante ed a pressione costante - Termometri a liquido. 

2. Calorimetria, •— Calorimetri per la misura di grandi e piccole 
quantità di calore* 

3. Movimento del calore nei corpi omogenei. — Conduttività in- 
terna di corpi solidi, liquidi e gassosi - Variazione della temperatura 
intema d'un corpo. 

4. Trasmissione del calore. — Coefficienti di trasmissione interna 
ed estema. 

Coefficienti di trasmissione totale per pareti semplici e multiple, 
liscie é con nervature - Dati sperimentali. 
Trasmissione tra fluidi in movimento. 

5. Nozioni generali di termodinamica. — Cicli invertibili di tras« 
formazione - Principii fondamentali - Funzione di integrabilità. 

Temperatura assoluta - Entropia - Cicli non invertibili. 

6. Applicazioni della termodinamica ai gas. — Legge d'elasticità 
pei gas perfetti - Lavoro interno - Calori specifici - Linee di trasfor-* 
mazione - Legge d'elasticità pei gas reali. 

7. Applicazioni della termodinamica ai vapori. — Vapori saturi 
- Relazioni fra le grandezze caratteristiche e determinazione speri- 
mentale di esse - Temperatura critica - Processi di raffreddamento - 
Linee di trasformazione - Vapori sovrariscaldati - Miscele di gas e 
vapore - Igrometria. 

8. Altre applicazioni della termodinamica. — Passaggio dallo 
stato solido al liquido - Modificazioni allotropiche - Variazione della 
forza elettromotrice colla temperatura nelle pile. 
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9. Movimento dei fluidi. — Equazioni generali - Efflasso di liquidi, 
gas e vapori - MoTimento nei condotti '- Resistenze passive - Misura 
delle velocità. 

10. Produzione industriale del calore. — Combustibili - Potere 
calorifico - Coefficiente d'irradiazione - Quantità d'aria necessaria per 
la combustione - Prodotti della combustione - Temperatura di com- 
bustione. 

m 

1 1 . Apparecchi industriali di combustione. — Criterii di costruzione 
e di governo - Fornelli per combustibili solidi, liquidi e gassosi - 
Camini e tirante forzato, 

12. Utilieeaisione del calore. — Riscaldamento di solidi e di liquidi; 
essiccatoi — Riscaldamento dei locali abitati. 

13. Ventilazione. — Volume d'aria per questa occorrente - Sistemi 
ed apparecchi di ventilazione. 



PARTE li - Elettricità. 

1. Nozioni fondamentali sul magnetismo e sulla elettricità. 

2. Unità, metodi e apparecchi di misura delle principali grandezze 
elettriche e magnetiche. 

3. Produzione industriale della corrente - Macchine dinamo-elettriche 
- Eccitazione - Curve caratteristiche - Calcolo e costruzione. 

4. Trasformatori di corrente alternativa - Accumulatori. 

5. Applicazioni industriali - Segnalazione elettrica - Illuminazione - 
Motori a corrente continua e alternata - Elettrolisi . 

6. Trasmissione dell'energia elettrica - Condutture e sistemi di 
distribuzione. 
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FISICA GENERALE ED APPLICATA 

(pel oox*sl speoiali). 

(Prof. MomiiL). 



Apparecchi e metodi di misura. — Nonio, catetometro - Vite mi- 
crometrica - Sferometro - Cronometri. 

Forna e moto. — Gravità, 

Lavoro meccanico - Energia. 

Equilibrio, — Equilibrio dei liquidi e dei gas - Distribuzione delle 
pressioni - Pressione sui corpi immersi - Applicazioni. 

Legge di Mariotte - Manometri - Macchine pneumatiche di rarefa- 
zione e di condensazfone. 

Atmosfera - Barometro, sue varietà, suoi usi. 

Azioni molecolari nei solidi, nei liquidi j nei gas. — Elasticità - 
Fenomeni di capillarità — Diffusione ed osmosi dei liquidi e dei gas. 

Calore. 

Temperatura. — Termometri - Piroscopi e pirometri. 

Quantità di calore. — Calorimetri - Calori specifici. 

Trasmissione del calore per conduzione e per irradiazione. — 
Determinazione della quantità di calore che si trasmette attraverso 
a pareti piane. 

Sorgenti di calore. — Cenni sul calore solare e sul calore animale - 
Calore svolto nella combustione - Potere calorifico di un combustibile 
- Coefficiente d'irradiazione - Volume d'aria occorrente alla combu- 
stione - Volume, peso specifico, calore specifico dei prodotti della 
combustione - Temperatura di combustione - Analisi dei fenomeni che 
si producono durante la combustione. 
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Relaauone fra i fenomeni termici ed i meccanici - Equivalente mec- 
canico del calore • Teoria meccanica del calore. 

Dilatazione dei solidi, dei liquidi, dei gas - Met odi per la determi- 
nasione delle densità. 

Lei^e di elasticità dei gas - Temperature assolute. 

Oamòiamento di stato fisico. —Vapori - Gas sottoposti ad alte pres- 
sioni • Gondensasìone dei gas. 

Forno, sue parti • Focolai ordinari • Esempi - Oamini - Nom» 
pratiche relative alla loro costruzione ed al calcolo delle loro dimoh 
sioni • Tirante forzato - Forni fumivori - Principii generali sui ioni 
gasogeni - Forno a gas di Siemens e sue modificazioni. 

Appìicasioni industriali del calore. - Riscaldamento di soI5di; 
Fornace Hofihiann - Riscaldamento di liquidi; Riscaldamento dìr^o 
ed a vapore ; Serpentini e doppi fondi - Concentrazione di liquidi - 
Distillazione. 

Essiceiizione - Essiccatoi ad aria finedda - Principii che regolano ed 
elementi che influiscono sopra un essiccatoio ad aria scaldata - Di- 
sposizione di alcuni essiccatoi - Calcolo. 

Riscaldamento e ventilazione dei locali abitati. 

Quantità di calore necessaria al rìscaldamoito • Apparecchi di ri- 
^«aldamento « Volume d'aria occorrente alla ventilazione - Sistemi di 
ventilazione - Applicazioni. 
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Magnetismo ed Elettricità. 

Calamite, — Magaetìsmo terrestre - Declinazione ed inclinazione 
magnetica. 

Quantità di magnetismo - Campo magnetico - Momento magnetico 

- Induzione magnetica. 

Stati elettrici. — Potenziale elettrico - Distribuzione deirelettricità 
sui conduttori - Quantità di elettricità - Campo elettrico - Influenza 
elettrica - Elettrometri - Macchine elettriche - Condensatori - Scarica 
elettrica. 

Corrente elettrica. — Pile ad un solo liquido - Effetti della corrente 

- Corrente di polarizzazione - Pile secondarie - Accumulatori - Pile a 
due liquidi. 

Correnti termo -elettriche. 

Azioni elettrodinamiche - Solenoidi - Leggi di Ohm e di Joule - 
Teoremi di Kirchhoff - Circuiti derivati - Disposizioni delle pile. 

Misure elettriche. — Sistemi di unità assolute - Sistema elettro- 
magnetico - Unità pratiche per le grandezze elettriche - Strumenti 
e metodi per le misure d'intensità di correnti, di resistenze^ di forze 
elettromotrici e di potenziali. 

Fenomeni di induzione. — Macchine di induzione - Grandi mac- 
chine dinamo-elettriche moderne - Nozioni sull'illuminazione elettrica^ 
sul trasporto delPenergia a distanza, sull'elettrometallurgia. 
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MECCANICA ELEMENTARE 
(pel oorsi speolall). 

(Prof. Pastore). 



PARTE PRIMA ~ Cinematica. 

Movimento di un punto. — Traiettoria • Equazione del moto, 
rappresentazione grafica • Moto equabile, yelocità • Moto vario, 
velocità - Diagrammi degli spazi e delle velocità - Moto vario equa- 
bilmente, accelerazione ; moto verticale dei gravi nel vuoto - Direzione 
di un movimento - Moto proiettato su di un piano o su di una retta, 
velocità del moto proiezione. 

Movimento di un corpo o sistema invariàbile. — Moto progres- 
sivo - Moto rotatorio intorno ad un asse - Velocità ed accelerazione 
angolare - Iiloto di una figura piana nel proprio piano, centro istan- 
taneo di rotazione - Moto di un corpo di cui tutti i punti si muovono 
parallelamente ad un piano, asse istantaneo di rotazione - Moto di 
un corpo di cpi un punto resta immobile • Moto qualunque di un 
corpo : moto elicoidale elementare. 

Composizione dei movimenti. — Moto assoluto e moto relativo - Moti 
simultanei di un punto - Composizione e scomposizione delle velocità 
- Metodo di Roverbal per condurre le tangenti alle curve - Teoria 
del moto relativo - Esempi - Moti simultanei di un corpo - Compo- 
sizione di un moto progressivo con un moto rotatorio - Composizione 
delle rotazioni - Pendolo di Foucault. 

Aecderazione dd movimento di un punto. — Accelerazione tan- 
genziale, centrìpeta e totale - Diagramma delle accelerazioni tangen- 
ziali " Accelerazione totale nel* moto della proiezione su di un asse 
su di un piano - Accelerazione totale nel moto composto di un punto. 
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PARTE SECONDA. — Dinamica. 

Equilibrio e movimento di un punto materiale libero. — Punto 
materiale - Princìpio d'inerzia - Nozioni sulle forze • Loro misure 

• Dinamometri - Eguaglianza dell'azione e della reazione - Indipen- 
denza dell'effetto di una forza dal moto anteriore alla sua azione - 
Indipendenza degli effetti di forze simultanee - Massa di un punto 
materiale - Proporzionalità delle forze alle accelerazioni totali ed 
alle masse. 

Composizione delle forze applicate ad uno stesso punto materiale 

• Loro momenti rispetto ad un punto e ad un asse - Proiezione delle 
forze su di un piano e su di un asse - Forza nel moto proiezione 
di un punto materiale - Condizioni d'equilibrio per un sistema di 
forze applicate ad uno stesso punto materiale. 

Moto rettilineo - Moto curvilineo - Forza tangenziale e centripeta 

• Teorema sulle quantità di moto - Teorema delle forze vive - Lavoro 
delle forze. 

Applicazione - Moto parabolico dei gravi - Moto di un punto 
attratto da un centro fisso, teorema delle aree - Moto circolare uni* 
forme, sua proiezione sopra un diametro e sopra un piano - Moto 
ellittico di un punto materiale attratto verso il centro dell'ellisse, 
verso uno dei fochi - Moto dei pianeti attorno al sole • Leggi di 
Keplero - Leggi di Newton. 

Equilibrio e movimento di un punto materiale ritenuto da ostacoli. 
— Reazione dell'ostacolo - Pressione - Attrito. 

Equilibrio di un punto materiale ritenuto da una linea fissa o da 
una superficie fissa - Condizioni per l'equilibrio - Posizioni di equi- 
librio stabile, instabile, indifferente. 

Movimento di un punto materiale ritenuto da una linea o da una 
superficie fissa • Applicazione dei principi! delle quantità di moto e 
delle forze vive - Superficie di livello - Caso di un punto materiale 
pesante - Piano inclinato - Pendolo circolare e cicloidale - Pendolo 
conico. 

Equilibrio e movimento di un sistema materiale. — Sistema mate- 
riale - Corpo rigido - Forze applicate ad un corpo rigido - Composi- 
zione delle forze concorrenti, e delle forze parallele • Momenti rispetto 
ad un piano - Coppie di forze parallele ; loro momento - Trasforma* 
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zione e composizione - Riduzione di un sistema qualunque di forze 
applicate ad un corpo rigido. 

Centri ài gravità - Ricerca del centro di gravità delle linee, super- 
ficie, volumi omogenei piii comuni - Regola di Guidino. 

Equilibrio di un corpo rigido sollecitato da più forze, quando è 
libero, oppure ritenuto da un punto fisso, o da una retta fissa o da 
un piano fisso - Reazione dell'ostacolo - Gaso dei punti pesanti - 
Equilibrio stabile, instabile e neutro - Applicazioni • Leva e bilancia 
- Guneo - Piano inclinato - Vite. 

Moto di un sistema invariabile sotto l'azione di forze esterne date 
• Moto del suo centro di gravità — Quantità di moto proiettato 
sopra di un asse - Principio dei lavori e delle forze vive - Applica- 
zione al moto traslativo, al moto rotatorio, al moto elicoidale - 
Momenti d'inerzia - Assi centrali ed elissoide di inerzia. 

Estensione dei principii precedenti al moto dei sistemi di forma 
variabile - Lavoro delle forze interne - Moto dei corpi naturali - 
Resistenze passive • Urto dei corpi elastici ed anelastici - Perdita di 
forza viva nell'urto. 

Equilibrio dei fluidi e dei liquidi - Pressione dei liquidi sulle pareti 
dei vasi e sui corpi immersi - Gentro di pressione - Moto permanente 
dei liquidi. 
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DISEGNO DI MACCHINE 

(Prof. Pkmati). 



PARTE PRIMA — Elementi di macchine. 

Introdueione. — Scopo del disegno meccanico - Organi delle mac- 
chine e condizioni a cui devono soddisfare - DÌTisione degli organi di 
una macchina in fissi e mobili - Degli organi fissi - Metodi che si pos- 
sono usare nella determinazione "^ delle dimensioni principali di un 
organo di una macchina - Del metodo dei rapporti 

Delle viti. — Forme del pane delle viti comunemente usate nella 
pratica - Determinazione del diametro delle viti - Sistemi di viti pro- 
posti - Convenienza dei sistemi basati sul sistema metrico decimale - 
Viti rinforzate e viti indebolite - Quando convengono. 

Delle chiavarde, — Parti che compongono una chiavarda- Propor- 
zioni e forme loro - Tracciamento del dado e della testa di una 
chiavarda - Unioni con chiavarde - Chiavarde di sicurezza - Applica- 
zioni numeriche e grafiche. 

Delle chiodature con ribaditi. — Forme e proporzioni delle parti 
che compongono un ribadito - Divisioni delle chiodature con ribaditi 
a seconda della forma ed a seconda della destinazione - Chiodature 
di forza - Chiodature di forza ed ermetiche - Chiodature ermetiche - 
Chiodature parallele e convergenti - Resistenza delle chiodature di 
forza tanto parallele che convergenti e loro moduli di forza - Resi- 
stenza delle chiodature di forza ed erm etiche e loro moduli di forza* 

Chiodature delle caldaie a vapore - Applicazioni grafiche nel caso 
d'incontro di due, tre o quattro lamiere - Chiodatura americana - 
Unione dei fondi delle caldaie a vapore - Varie altre unioni che si 
possono effettuare con ribaditi. 

Dei sopporti. — Sopporto semplice o ritto, e parti che lo com- 
pongono - Moduli pel calcolo delle dimensioni delle parti che compon- 
gono un sopporto ritto - Diagrammi dei sopporti - Diagramma dei 
signori Escher- Wyss - Sopporti semplici derivati dal sopporto ritto. 
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Sopporto a mensola, pendente, frontale, da parete, a cavalletto, ecc. 

- Sopporti Sellers - Sopporti speciali - Delle ralle e lor^ proporzioni - 
Balla semplice e ralle da questa derivate. 

Delle sedie. - Oondizioni a cui deve soddisfare una sedia - Metodo 
conveniente da seguirsi nel tracciamento di una sedia - Applicazioni 
al tracciamento di sedie nel caso di incontro di più alberi di trasmis- 
sione aventi direzioni diverse > Intelaiatura delle macchiae. 

Delle colonne metalliche. — Disposizione delle colonne metalliche - 
Calcolo del diametro di una colonna a sezione circolare piena • Pas- 
saggio alla sezione circolare vuota, alla sezione a croce ed a quella 
a stella. 

Applicazioni grafiche di colonne con piastre di attacco per sopporti 

- Colonne per motrici a vapore, a bilanciere - Altri esempi pratici 
in cui si fa uso delle colonne metalliche. 

Dei cilindri. «- Cilindri a vapore, ad acqua, ad aria - Stantuffi - 
Scatole a stoppa * Guerniture metalliche. 

Dei tubi. — Tubi di ferro, di ghisa, di acciaio, di rame e di piombo 

- Formolo relative allo spessore dei tubi - Unione dei tubi - Valvole, 
rubinetti e paratoie - Apparecchi di lubrificazione. 

PARTE SECONDA 

Disegno di macchine operatrici e motrici - Impianti industriali. 

Rilievo dal vero di macchine operatrici - Macchine per la lavorazione 
dei metalli e dei legnami - Macchine di filatura e tessitura, ecc. 

* Studio e progetti di macchine motrici termiche ed idrauliche - Mo- 
trici a yapore, a gas e ad aria - Ruote idrauliche e turbine. 

Studio di impianti industriali, applicandovi le nozioni acquisite nei 
corsi di tecnologia, meccanica e chimica - Filature e tessiture - Molini 

- Cartiere - Olierie - Officine meccaniche, egc. 
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CHIMICA ANALITICA E TECNOLOGICA 

(Prof. BoTOifBi). 



Corso triennale. 

PARTE PRIMA 
Lezioni ed esercitazioni di chimica analitica. 

PARTE SECONDA 

Sodia e suoi composti. — Cloruro di sodio - Sua estrazione - Pre- 
parazione del carbonato ed idrato di sodio coi metodi Le Blanc, al- 
l'ammoniaca ed elettrici - Principali sali di sodio - Alcalimetria. 

Potassio e suoi composti. — Materie prime impiegate nella fabbri- 
cazione dei sali di potassa ^ Preparazione del carbonato, solfato, clo- 
ruro, nitrato e silicato di potassio - Preparazione dei percarbonati e 
persolfatì, mediante l'elettricità - Nitriere artificiali - Teorie relative 
ai fenomeni di nitrificazione. 

Solfo e suoi composti. - Acido solforoso - Solfiti ed iposolfiti - Loro 
proprietà ed uso - Industria dell'acido solforico e sue applicazioni - 
Acidimetria - Del solfuro di carbonio e solfocarbonati - Applicazioni. 

Chro e suoi composti. — Preparazione del cloro, degli ipocloriti 
e del clorato di potassio - Procedimenti elettrici - Applicazioni * 
Analisi del biossido di manganese - Clorometria. 

Jodio e bromo. — Dei principali sali di iodio e di bromo - Loro 
preparazione - lodometria - Iodoformio, brotnoformio, cloroformio - 
Processi elettrici per là loro preparazione. 

Aaoto e suoi composti. — Dei pr incipali composti di azoto che in- 
teressano all'industria - Acido nitrico - Sue proprietà ed usi - Nitro- 
derivati - Analisi dell'acido nitrico e nitrati - Ammoniaca e sali 
ammoniacali - Diverse sorgenti di ammoniaca utilizzate nell'industria 
(concimi azotati) - Analisi dei composti ammoniacali. 
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Del fosforo, — Sua preparazione industriale - Industria dei fiam- 
miferi- Dei perfosfati usati nell'agricoltura- Loro analisi - Del carbone 
animale - Sua rigenerazione. 

Calce e magnesio. — Delle pietre calcari - Loro cottura - Calci 
magre, grasse e idrauliche - Teorie relative all'indurimento delle malte 
e cementi - Analisi delle pietre calcari - Carbonato di magnesio - 
Applicazione dell'elettricità nella preparazione del carburo di calcio 
ed analoghi prodotti. 

Del gesso, — Sua cottura ed applicazioni. 

Industria del vetro ed arte ceramica. — Composizione del vetro - 
Proprietà delle diverse qualità di vetro - Preparazione e fusione della 
pasta da vetro - Colorazione e pittura sopra il vetro - Del vetro tem- 
perato - Analisi dei silicati. 

Preparatone delle paste ceramiche. — Fabbricazione dei mattoni 
e delle tegole - Mattoni refrattari - Analisi delle argille, 

DelV acqua e delVaria. — Dell'acqua considerata sotto il punto di 
vista igienico ed industriale - Purificazione e correzione delle acque 
potabili - Depurazione con metodi chimici ed elettrici delle acque di 
fogna e di scolo delle fabbriche (tintorie; concierie, amidonerie, fecu- 
lerie, ecc.) - Idrotimetria e metodi diversi per l'analisi delle acque - 
Fabbricazione del ghiaccio - Preparazione delle acque gasose - Metodi 
industriali per la preparazione dell'acido carbonico - Dell'aria consi- 
derata dal punto di vista igienico - Sua analisi - Disinfezione dei 
luoghi abitati. 

Ossigeno ed idrogeno. — Produzione industriale. 

Dei combustibili. — Teoria della combustione - Analisi dei combu- 
stibili - Carbonizzazione del legno - Industria dell'acido pirolegnoso, 
dell'alcool metilico e dell'acetone - Processi diversi di conservazione 
del legno impiegato nelle costruzioni. 

Del gas illuminante» — Sua fabbricazione e depurazione - Foto- 
metria - Utilizzazione dei residui della depurazione del gas - Del coke 
e dei combustibili artificiali agglomerati. 

Del catrame di carbon fossile. — Sua lavorazione - Estrazione del 
benzene, toluene, naftalene, fenoli, antracene - Cenni sulla prepara- 
zione delle principali materie coloranti derivate dal catrame di carboni 
fossile - Saccarina. 

Industria della paraffina e degli olì minerali. 
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PARTE TERZA 

^fater^e tessili. — Processi per rimbiancamento delle fibre tessili 
d'origine vegetale ed animale - Loro proprietà- Elettrolizzatore Hermite 

- Del bucato - Celluloide e seta artificiale - Analisi dei filati e tessuti. 

Industria della carta. — Materie prime che s'impiegano - Prepara- 
zione della cellulosa dal legno mediante processi chimici - Incollatura 
e coloritura della carta - Carta pergamena, oliata, paraffinata, ecc. - 
Analisi della carta. 

Ddle materie tintoriali. — Loro classificazione - Delle principali 
materie coloranti naturali ed artificiali impiegate in tintoria - Dei 
mordenti • Generalità sulla fissazione dei colóri sulle diverse fibre 
tessili - Industria tintoria. 

Industria dei corpi grassi. — Estrazione delle materie grasse dalle 
sostanze in cui sono contenute - Depurazione degli olì - Teoria e pra- 
tica della saponificazione - Fabbricazione dei saponi - Usi e modo di 
agire dei saponi - Metodi d'analisi -Rigenerazione dei saponi dai bagni 
di lavatura - Preparazione dell'acido stearico secondo i diversi me- 
todi - Della glicerina - Industria delle can<lele steariche - Dell'oleo- 
margarina e del burro artificiale. 

Tecnologia delle sostanze esplosive. — Nitroglicerina, dinamite, 
polvere pirica, cotone fulminante. 

Delle sostanze albuminoidi - Preparazione dell'albumina e gelatina - 
Industria della colla - Proprietà ed^usi delle sostanze albuminoidi 

- Loro analisi. 

Delle principali materie concianti. — Principii scientifici sui quali 
è fondata la concia delle pelli - Operazioni preparatorie alla concia 

- Analisi delle materie concianti. 

Détte materie amidacee. — Fabbricazione dell'amido, della fecola, 
glucosio e destrina - Loro proprietà e metodi d'analisi - Industria 
della panificazione - Analisi delle farine - Metodi di conservazione dei 
grani e delle sostanze alimentari. 

Industria dello zucchero. — Zucchero di canna e di barbabietola 

- Metodi diversi di fabbricazione e raffinazione dello zucchero - Uti- 
lizzazione delle melasse >• Del cloruro di metile e sue applicazioni - 
Saccarimetria. 
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JFermentassione alcoolica ed acetica. — Teorie relative ai fenomeni 
di fermentazione. 

Industria délt alcool^ della birra, del vino e délVaceto. — Alcooli- 
metria - Utilizzazione dei residui provenienti dalle predette industrie 
- Preparazione dell'etere solforico. 

Vernici, — Fabbricazione delle vernici all'alcool, alla essenza di 
trementina, all'etere, ecc. - Vernici grasse. 

Guttaperca e gomma elastica. — Composizione, proprietà e in- 
dustrie relative. 



Esercitazioni di Cblmlca tecnologica. 

Analisi quantitativa a peso ed a volume delle sostanze più impor- 
tanti che si impiegano come materie prime, o che risultano come 
prodotti lavorati nelle principali industrie. 

Preparazione di alcuni fra i principali prodotti industriali ed 
esercizi relativi all'imbiancamento, tintura e stampa delle fibre 
tessili, ecc., ecc. 

Analisi elettrolitiche. 

Studio di impianti relativi alle industrie chimiche, da eseguirsi 
nella scuola di macchine, d'accorJo col Professore di detto inse- 
gnamento. 



•^ 
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CHIMICA MERCIOLOGICA 
pel corso d'istruzione tecnico -pratico per gli impiegati doganali. 

(Prof. BoTOumi). 



PARTE PRIMA. — Corso orale. 

Nozioni generali sulla provenienza, proprietà e caratteri distintivi 
delle principali merci considerate nelle categorie I, II, III, IV, XI, 
XIV (relativamente al riconoscimento microscopico e chimico) e XV 
della tariffa doganale. 



PARTE SECONDA. — Corso pratico. 

1. Esecuzione di semplici saggi analitici per riconoscere la qualità 
delle mierci e segnatamente per distinguere, fra i prodotti chimici 
maggiormente in ìiso, quelli che per caratteri fisici possono con fa- 
cilità essere confusi con altri soggetti a minor dazio. 

2. Determinazioni densimetricfae ed alcool ometriche (spiriti, vini, 
birra e liquidi alcoolici diversi). 

3. Ricerche sugli zuccheri al fine di constatare se siano colorati 
artificialmente o mescolati con sostanze atte ad abbassarne il grado 
di bianchezza. 

4. Riconoscimento della saccarina nei sciroppi e liquidi zuccherini. 
Sciroppi di fecola - Miele. 

5. Uso del viscosimetro di Engler e riconoscimento dei vari olii 
minerali, di resina e di catrame, e dei caratteri che, nei riguardi 
della tariffa, contraddistinguono quelli pesanti dagli altri. Riconosci- 
mento della presenza di olii minerali, di resina o di catrame nei 
miscugli con oleina^ con sostanze grasse o con olii fissi animali o 
vegetali - Schisti e bitumi. 
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6. DeterminazioDi alcalimetriche ed acidimetriche. 

7. Riconoscimento delle sostanze grasse neutre e degli acidi grassi ; 
determinazione del punto di solidificazione - Céra - Saponi. 

8. Distinzione dell'olio di cotone dagli altri olii vegetali. 

9. Riconoscimento al microscopio delle farine, dell'amido di riso 
e di altre materie, delle fecole. 

10. Ricerca del glutine nelle farine e nelle farinelle e determina- 
zione della percentuale di sostanze minerali (ceneri) contenute in 
questi prodotti. 

11. Distinzione fra avorio, osso, avorio vegetale, celluloide. 

12. Riconoscimento dei colori derivati dal catrame e degli estratti 
coloranti di legni da tinta. 

13. Determinazione della quantità di seta e di lana contenuta nei 
tessuti misti. 
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CINEMATICA APPLICATA ALLE MACCHINE 

(Prof. T£g(g(ABl). 



r - Introduzione. 

Del moto di uu corpo rigido - Punti, rette e piani omologhi di 
due posizioni del corpo - Passaggio del corpo da una posizione in 
un'altra - Del moto di traslazione - Composizione e scomposizione 
delle traslazioni - Del moto di rotazione - Velocità di un punto 
qualunque - Un corpo che si muove mantenendosi parallelo ad un 
piano fisso ed equidistante da esso, può passare da una posizione 
in un'altra mediante una semplice rotazione - Asse di questa rota- 
zione - Asse centro d'istantanea rotazione - Moto di una figura 
piana nel suo piano - Linea fissa e linea rotolante - Esempi varii di 
moto piano - Traiettoria descritta da un punto qualunque della fi- 
gura mobile - Normali e tangenti alhi medesima - Esempi - Ogni 
linea può riguardarsi come una roletta - Le linee cicliche e loro 
duplice generazione - Delle inviluppanti nel moto piano. 

Moto di un corpo attorno un punto fisso, ossia moto sferico - 
Cono fisso e cono rotolante - Esempi di moto sferico - Traiettoria 
descritta da un punto qualunque del corpo - Delle cicliche sferiche. 

Moto generale qualunque di un corpo rigido - Superficie rigata 
fissa, e superficie rigata mobile, mediante le quali si può effettuare 
il moto qualunque. 

Composizione di due rotazioni intorno ad assi paralleli, concorrenti, 
e comunque disposti nello spazio. 

Delle macchine in generale e dei loio organi semplici - Classifi- 
cazione degli organi meccanici secondo Monge e Willis - Classifica- 
zione secondo la loro peculiare struttura. 

II — Begli Inffranasrsrl . 

Nozioni generali - Ingranaggi ad assi paralleli * Moto relativo di 
una ruota rapporto all'altra - Circoli e cilindri primitivi - Dato il 
profilo di un dente, determinare il profilo coniugato * Profili epi-ipo- 
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cicloidali - Fianchi rettilinei - Profili ad evolvente di circolo - Ruote 
d'assortimento - Ingranaggi a fasi - Superficie dei denti - Ingranaggi 
di Hooke e White. 

Ingranaggi ad assi paralleli ed a rapporto variabile di velocità * 
Linee primitive e loro equazioni - Ruote ellittiche - Ruote a spirale 
logaritmica, a cuore, a due o piii lobi - Data una linea primitiva, 
determinare la coniugata - Data la legge del moto delle due ruote, 
determinare le loro linee primitive - Principio della contrazione e 
della espansione degli angoli - Costruzione dei denti in questi ingra- 
naggi - Ruote pel moto intermittente. 

Ingranaggi ad assi concorrenti - Goni primitivi - Profili sferici dei 
denti - Costruzioni di questi ingranaggi col metodo approssimato di 
Tredgold - Ingranaggi ad assi concorrenti ed a rapporto di velocità 
variabile - Linee primitive sferiche - Costruzione dei denti. 

Ingranaggi ad assi comunque disposti nello spazio - Iperboloidi 
primitivi e loro costruzione - Costruzione dei denti - Vite perpetua 
- Ruote elicoidali - Dei ruotismi. 



Ili — Befifll eccentrici. 

Nozioni generali - Eccentrici pel moto rettilineo alterno dell'asta, 
a contorno semplice ed a. scanalatura - Eccentrico di Morin, e pel 
moto armonico - Eccentrico a due punte ed a quadro circoscritto - 
Eccentrico triangolare archilineo equilatero - Eccentrico a collare 
- Eccentrici a feritoia rettilinea e curvilinea - Relazione fra gli eccen- 
trici a feritoia e quelli a scanalatura. 

Dei bocciuli cilindrici, conici ed iperboloidici. 

Eccentrici pel moto rotatorio alterno - Assi paralleli, concorrenjti 
e comunque disposti nello spazio - Data la forma del movente, de- 
terminare la legge del moto del cedente - Problema inverso « ^ 



IV - Belle viti. 

Nozioni generali - Moti che si possono effettuare col mezzo della 
vite e relativa chiocciola - Impiego delle viti in diverse macchine - 
Vite differenziale. 
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V — Dei sistemi articolati. 

Nozioni generali - Teoremi sul quadrilatero articolato piano - Punti 
morti e modo di determinarli - Teorema di Grashof - Doppia mano- 
vella - Manovella - Bilanciere - Doppio bilanciere - Delle linee wat- 
tìane e loro triplice generazione. 

Quadrilateri articolati speciali - Parallelogramma ed antipar^Uelo- 
gramma - Quadrilatero isoscele - Quadrilateri con lati infiniti - Giunto 
di Oldham - Quadrilateri articolati senza lato fisso - Sistema artico- 
lato di Watt - Sistema articolato di Peaucellier - Conduttore retti- 
lineo fondato sul principio della concoide - Conduttori rettilinei di 
Tchebicheff, Ramisch ed altri. 

Quadrilatero articolato sferico - Giunto universale di Uooke. 



VI — Dei sistemi flessibili. 

Nozioni generali - Trasformazione del moto rettilineo continuo in 
altro rettilineo continuo - Carrucola fissa - Sistemi di carrucole fisse 
- Carrucola mobile - Sistemi di carrucole mobili e fisse - Taglia - 
Paranco - Taglia di White - Taglia diflferenziale. 

Trasformazione del moto rotatorio continuo in rettilineo continuo 
e reciprocamente - Verricello - Argano - Gru - Verricello chinese, 
ossia burbera differenziale - Verricello a rapporto variabile di ve- 
locità. 

Trasformazione del moto rotatorio continuo in altro rotatorio 
continuo - Trasmissione col mezzo di cingoli senza fine tra assi pa- 
ralleli - Velocità angolari delle due puleggie - Coni di puleggie mul- 
tiple pel caso di cingoli incrociati e pel caso di cingoli disposti 
secondo le. tangenti esterne - Trasmissione delle rotazioni fra assi 
comunque disposti nello spazio. 



ITU — Del meccanismi compcstl 

Meccanismi risultanti dalla combinazione degli organi semplici sopra 
nominati. 
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TECNOLOGIA MECCANICA 

(Prof. Thovjbz). 



PARTE PRIMA 

Sezione Prima — Lavorazione dei metalli. 

1. Materie prime, — Metalli e leghe metalliche, stato sotto il 
quale si hanno dal commercio, loro proprietà, mezzi per ricono- 
scerle e valutarle, classificazioni commerciali^ classificazioni tecniche. 

2. Fonderia. — Nozioni generali - Mezzi di trasporto, ferrovie, gru, 
elevatori, secchie, secchioni. 

Delle terre di fonderia: proprietà che in esse si richiedono -Pre- 
parazione, colla molassa, col laminatoio, col disgregatore - Polve- 
rizzatori - Buratti - Impastatrici - Miscela delle diverse qualità di 
terre - Procedimenti impiegati, macchine e loro uso. 

Modellatura: scopo - materie impiegate pei modelli - metalli, gesso, 
argilla, legno; impiego rispettivo: qualità richieste nel legno - Con- 
dizioni richieste nel modello; rigidità, leggerezza, dimensioni, spo- 
glia, svincolo, portate: modelli scomponibili - Anime o noccioli - 
Scopo, materia, lanterne, scheletri, fabbricazione delle anime a mano, 
al tornio, in bossoli - Essiccamento, cottura ; stufe e forni impiegati. 

Formatura. Utensili; staffe - Qualità diverse di terre secondo il 
genere di formatura « Diverse specie di formatura, secondo la ma- 
teria impiegata, secondo il procedimento - Essiccamento delle forme ; 
cottura. 

Fusione. Varie specie di fórni: loro proprietà rispettive, loro im- 
piego - Condotta del fuoco : Fusione della ghisa, forme impiegate ; 
attenzioni nella colata - Difetti nei getti, cause da cui provengono, 
modo di prevenirli - Finimento dei getti - Saldatura di due pezzi 
di ghisa colla fusione. 

Fusione delPacciaio, del bronzo ed altre leghe: procedimenti ed 
attenzioni necessarie - Studio dell'impianto di una fonderìa. 
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3. Foggiatura dei metalli a caldo generica. — Lavorazione del 
ferro: trasformazione del massello coH'acciaccatura, colla martella- 
tura, colla laminatura : effetti rispettivi di questi tre generi di lavo- 
razione - Forni, utensili, acciaccatoi, magli, laminatoi: diversi tipi 
di queste macchine, loro impiego - Prodotti ossia ferri di !■ lavo- 
razione; principali forme sotto le quali si trovano in commercio - 
Fabbricazione delle lamiere, della latta - Zincatura, stagnatura. 

Trafilatura a caldo: organi impiegati, effetti sul metallo e sulle 
sue proprietà: varie specie di nliere - Fabbricazione dei tubi e fili 
di ferro ed altri metalli: fabbricazione dei tubi di piombo - Trafi- 
latura a freddo. 

4. Foggiatura a caldo speciale. — Generalità: utensili, fucine, 
macchine, loro impiego - Operazioni elementari di foggiatura: di- 
stendere, rincalzare, spianare, arrotondare, affondare, strozzare^ af- 
filare, piegare, incurvare, torcere, traforare, tagliare, spaccare, segare, 
stampare, saldare con bollitura, saldare con intermediano. 

Fucinatura dell'acciaio, temperatura; attenzione nella lavorazione 
- Tempera; ricottura: varii gradi di raddolcimento secondo le esi- 
genze dell'oggetto - Esempi di foggiatura. 

Esercitazioni pratiche d'officina. 

5. Foggiatura a freddo» — Operazioni elementari: tracciare, 
spianare, ammaccare, incurvare, piegare, fendere, intagliare, stam- 
pare, coniare, punzonare, forare, segare, pareggiare, brunire, con- 
nettere, tirare a martello, sbalzare, arrotare - Utensili diversi, con- 
dizioni a cui devono soddisfare; loro uso ; procedimenti di lavorazione. 

Lavorazione meccanica: considerazioni generali sul lavoro delle 
macchine utensili, e sui loro organi - Teoria dell'utensile per ta- 
gliare - Laminatoi da spianare, incurvare, sagomare: aggrappatrici, 
chiodatrici, cesoie, punzonatrici, seghe, pialle, limatrici, mortasatrici, 
trapani, fresatrici; torchi, e magli da stampare - Tornì; macchine 
per lavori speciali - Descrizione, impiego, regime delle macchine. 

Esercitazioni di lavorazione in officina. 



Sezione Seconda — Pietre e laterizi!. 

1. Pietre: specie diverse, loro proprietà ed impiego - Spacco, 
con cunei, con mine: perforatura con scalpello, con perforatrici : se- 
gatura, con lama alternativa, con corda - Bucatura, intaglio colla 
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percussione, con getto di sabbia - Foratura con trapano - Pareg- 
giamento colla martellina, collo scalpello, colla pialla meccanica - 
Lisciatura - Sagomatura, macchine impiegate. 

2. Laterizii. Argille, qualità convenienti - Lavorazione, disgrega* 
mento, lavatura, impastatura, formatura - Lavorazione a mano, pro- 
cedimento e mezzi impiegati - Lavorazione meccanica: molasse, la- 
minatoi, impastatoi, macchine a formare - Essiccamento sulPaia, in 
stufa - Forni per cottura, intermittenti, continui ; loro* funzionamento 
- Scarti, precauzioni per diminuirli. 

3. Lavori in cemento - Diverse qualità di cementi, impiego ri- 
spettivo - Impasto^ formatura; macchine per impastare, formare, 
loro impiego - Prodotti ottenuti colla compressione : torchi idraulici 
impiegati. 

Sezione Tebza — Lavorazione del legno. 

1. Costituzione fisica del legno: proprietà industriali, ornamen- 
tali: classificazione dei legni e loro adattamento alle diverse appli- 
cazioni - Taglio, stagionamento naturale, artificiale - Incurvamento 
dei legni in pianta; coU'acqua, coi vapore. 

2. Lavorazione a mano - Operazioni elementari ed utensili per 
tracciare, afferrare, tenere, segare, fendere, intagliare, forare, pareg- 
giare, sagomare, tornire - Connessione dei legni - Incollatura. 

3 Lavorazione meccanica - Macchine utensili • Seghe, macchine a 
trinciare i pialloni in piano, in spirale, pialle trottole, mortasatrici, 
fresatrici, torni - Macchine speciali per la fabbricazione delle botti, 
delle aste, ecc. - Impiego, regime delle macchine. 



PARTE SECONDA 

Sezione Prima — Tecnologia tessile. 

1. Generalità sulle fibre, filati, tessuti - Loro proprietà generali, 
importanza rispettiva - Procedimenti e mezzi per riconoscerle e 
valutarle. 

2. Materie prime del regno minerale, vegetale, animale ; materie 
artificiali - Fisiologia di queste fibre, loro proprietà generali e spe- 
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ciali, caratteri distintivi - Procedimenti e mezzi per riconoscerle - 
OlasBilicazione naturale^ industriale, delle fibre. 

3. Trattura della seta - Scopo - Operazioni varie - Procedimenti e 
mezzi impiegati - Attenzioni necessarie - Prodotti diversi della trattura. 

4. Torcitura della seta - Motivo - Operazioni, mezzi, macchine 
impiegate - Prodotti diversi del filatoio, loro classificazione • Condi- 
zioni d'impianto d'una filanda^ di un filatoio. 

5. Filatura delle fibre - Operazioni preparatorie generali e speciali, 
procedimenti e macchine impiegate - Effetti sulla materia. 

Cardatura. — Scopo - Organi elementari, loro teoria - Macchine 
cardatrici, loro funzionamento - Prodotti della cardatura. 

Pettinatura. — Scopo - Diversi generi di organi pettinatori secondo 
la natura e lunghezza della fibra - Diversi generi di macchine per 
pettinare - Prodotti della pettinatura. 

Stiramento. — Scopo - Effetto sulla materia, addoppiamento, motivo 
- Teoria di queste due operazioni - Organi stiratori, loro regime. 

Stiramento e addoppiamento con torsione. — Organi elementari 
impiegati e loro teoria, banco a fusi. . 

Filaggio, — Due sistemi trostle e selfacting - Organi elementari, 
differenza nella lavorazione - Macchine impiegate, loro descrizione e 
teoria - Proprietà dei filati secondo i due sistemi. 

6. Applicazione della filatura alle diverse specialità : cotone, lino, 
ana - Ordinamento delle operazioni relative - Assortimento delle 
macchine, loro regime. 

7. Apparecchi dei filati, scopo, mezzi impiegati, effetti. 

Generi diversi di filati secondo le diverse specialità ed apparecchi 
Classificazione. 

8. Corderia - Struttura delle corde, principii su cui è fondata la 
lor fabbricazione, varie maniere di commettiture : Esame e classi- 
fi cazìone dei prodotti. 

Tessitura. 

9. Generalità - Elementi di un tessuto - Rappresentazione grafica^ 
armature fondamentali e loro derivate semplici - Analisi dell'intreccio, 

mutolo d i procedimento. 
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Fabbricazione - Operazioni preparatorie, incannatura, canettatura > 
Oi-dimento - Scopo di queste operazioni - Macchine e procedimenti 

- Imbozzimatura; scopo, materie impiegate^ macchine imbozzimatrici 
diverse. 

Telai a licci, organi elementari; montatura del telaio^ rappresenta- 
zione grafica - Vari generi di telai : a mano, meccanici, a calcele, a 
tapette, a Dobby - Diversi generi di organi, loro scopo, funziona- 
mento - Tessimento: due maniere, eflFetti. 

Tessuti operati - Loro esigenze - Meccanismo Jacquard - Descrizione 
e teoria - Montature diverse del telaio con Jacquard - Lettura del 
disegno, traforatura dei cartoni - Macchine e procedimenti impiegati 

- Broccatura per trama, per ordito. 

Studio dei tessuti. 

Armature complesse derivate dalle fondamentali - Armature com- 
poste - Armature di fantasia. 

Tessuti cannellati, gauflfrés, raggrinzati, crespi, arricciati, a pieghe, ecc. 

Tessuti a doppio diritto, a doppia faccia, a doppia e tripla falda, 
tubolari, cinghie, lucignoli, ecj. 

Velluti per trama - Loro costituzione, taglio, armature diverse, 
apparecchi - Velluti a doppia faccia. 

Velluti per ordito - Loro costituzione, taglio sul ferro, armature 
diverse ; velluti a doppia faccia, a doppia pezza tagliati sul ferro, 
tagliati colla pialla. 

10. Apparecchi dei tessuti ; scopo, mezzi e procedimenti • Macchine 
impiegate - Effetti degli apparecchi. 

1 1 . Applicazione della fabbricazione alle diverse specialità dei tes- 
suti. 

Analisi completa di un tessuto: ricerche diverse, mezzi e procedi- 
menti - Proprietà di un tessuto in relazione al suo impiego 

- Classificazione dei tessuti. 

12. Tessuti Leno - Costituzione, mezzi di esecuzione, rappresenta* 
zione grafica - Diversi geneii di Leno. 

13. Treccie - Loro struttura - Fattori che ne modificano l'aspetto - 
Macchine impiegate. 

14. Tulli - Struttura - Macchine impiegate. 
Pizzi - Loro costituzione • Macchine impiegate. 



•' 
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15. Tessuti a catenella - Loro costituzione. 
Pizzi a catenella - Macchine impiegate. 

16. Tessuti reticolari a nodo. 

17. Tessuti a maglia - Struttura - Vari sistemi di maglie per trama 

- Maglie per ordito - Macchine impiegate. 

18. Tessuti feltro - Procedimento per la loro fabbricazione - 
Macchine. 

19. Ornamentazione dei tessuti -Con ricamo a catenella, a punto 
passato - Con applicazione - Con perline. 

20. Passamanteria - Elementi di fabbricazione - Strutture diverse - 
Fattori - Procedimenti di lavorazione. 

Sezione Seconda. 

1. Materie prime - Fisiologia del grano • Proprietà dei componenti 

- Classificazione dei grani - Conservazione. 

2. Preparazione - Lavatura - Essiccazione - Cerna; organi elemen- 
tari e macchine impiegate - Bagnatura • Suo scopo. 

3. Macinazione - Organi di un palmento - Loro funzionamento - 
Luminatoi - Diverse disposizioni - Provvedimenti di lavorazione. 

4. burattatura - Scopo - Organi - Loro ragione - Buratti centri- 
fughi • Diverse disposizioni dei buratti • Classificazione dei prodotti 

- Pulitura dei semolini - Pulitoi - Spazzole. 

5. Apparecchi accessorii • Gru - Montasacchi - Coclee - Norie - 
Ra£Preddatori da farina - Mescolatori. 

6. Varii sistemi di macinazione - Alta - Bassa - Esame comparativo 
dei diversi sistemi - Diagrammi rispettivi della lavorazione - Assorti- 
mento delle macchine. 



18 
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DISEGNO A MANO LIBERA 

i 

ED ORNATO INDUSTRIALE 

(Prof. Vacch£TTa). 



Elementi di prospettiva pratica. 

Copia dal vero di solidi geometrici, utensili, parti di macchina, 
apparecchi di chimica, oggetti vari, ecc. 

Copia a semplice schizzo di oggetti più complessi, mobili, mac- 
chine, costruzioni, ecc.^ ecc. 

Omaio del ferro. — Caratteri che si richiedono in esso - Modi 
diversi di svolgere e trattare questo ornato - Copia dalle stampe e 
copia dal vero - Composizione ed applicazione a motivi di cancellate, 
ringhiere, balconi, mensole, ecc. 

Ornamenti in ghisa ed in bronzo. 

Orfiamento delle stoffe. — Caratteri che si richiedono in esso - 
Combinazione dei colori nei tessuti rigati, scozzesi, ecc. - Effetti a 
due e più colori - Disegni a fiorami, fondi, ecc., per stampati e tessuti 
- Stoffe da mobilia e da parato - Carta da tappezzerie; tele cerate: 
appetì, tende per finestre - Merletti e ricami. 
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CORSO SUPERIORE D'ORNATO 

(Prof. Tacchetta). 



PARTE PRIMA 

Considerazioni sull'ornato in genere e sulle sue applicazioni alle 
arti ed alle industrie - Vari modi di trattare e svolgere Tornato secondo 
la materia impiegata, secondo la importanza, il carattere, la desti- 
nazione dell'oggetto al quale viene applicato. 

Importanza dello studio dei vari stili per conoscere a fondo tutti 
i metodi diversi di ornamentazione e lo svolgimento delle forme e 
dei motivi ornamentali. 

L'ornato presso le popolazioni più antiche. 

Stile egiziano: suoi diversi periodi di splendore e di decadenza. 

Stile greco: epoca arcaica, epoca di Pericle e successiva decadenza. 

L'ornato presso gli Assiri, i Fenici e gli Etruschi - Influenza dello 
stile etrusco sulle arti italiane - Ceramica ed oreficeria etr usca; 

Studio dal vero sopra questi vari stili e composizioni su temi dati 
dal professore per constatare la conoscenza acquistata in ciascun stile. 



PARTE SECONDA. 

Stile romano: influenza etrusca. sotto i re nei primi tempi della 
repubblica; trasformazione successiva sino all'epoca cesarea - Periodo 
di splendore da Augusto agli Antonini - Studio dei più belli capolavori 
dei due primi secoli - Decadenza nel terzo secolo, che da Settimio 
Severo precipita a Costantino - Stato delle arti nel quarto secolo. 

Risorgimento italiano nei secoli decimoquarto e decimoquinto - I 
grandi artisti di questa epoca e carattere particolare dei lavori di 
ciascuno di essi. 

Michelangelo e la sua influenza sulle arti decorative in genere • 
Secolo decimosesto e l'ornato detto a cartocci - Secolo decimosettimo 
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e lo stile barocco - Secolo decimottavo ed il rococò - Ritorno al 
classico sulla fine di questo secolo - Cause che produssero questo 
cambiamento - Secolo decimono; il classicismo domina sotto Napo- 
leone I, dura sino a Carlo Alberto. 

Studio dal vero sopra questi diversi stili e composizione sovra 
temi dati. 

PARTE TERZA. 

Stile bisantino sino al decimo secolo. 

Stile arabo, moresco, turco. 

Il classicismo romano tenta risorgere sotto vari aspetti ; stile*latino, 
lombardo, romano, ecc. 

Stile gotico: cause che lo produssero, suoi diversi caratteri nelle 
regioni d'Italia e fuori, suoi periodi di splendore e di decadenza. 

Cenni sullo stile persiano, indiano, cinese e giapponese. 

Studi dal vero sopra questi stili e composizioni sovra temi dati • 
Dissertazioni, illustrazioni e composizioni di fine corso sopra qual- 
siasi genere o stile d'ornato. 



PUBBLICAZIONI DEL PERSONALE 
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ABNO Ing. BICCABDO 

Cenni sui motori elettrici a campo magnetico rotante. — Voi. XVIII 
del periodico < L'Ingegneria Civile e le Arti Industriali > (Torino, 
1892). 

Campo elettrico rotante e rotazioni dovute all'isteresi elettrostatica. 
— Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, 1892. 

Sulla dissipazione di energia in un campo elettrico rotante e sulla 
isteresi elettrostatica. — Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, 
1893. 

Sulla trasparenza della ebanite. — Atti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, 1893. 

Ricerche quantitative sulla dissipazione di energia nei corpi dielet- 
trici in un campo elettrico rotante. — Rendiconti della R. Ac- 
cademia dei Lincei, 1893. 

Esperienze con un sistema di condensatori a coibente mobile. — 
Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, 1894. 

Rotazioni elettrostatiche nei gas rarefatti. — Atti della K. Accademia 
delle Scienze di Torino, 1894. 

Esperienze sopra un motore a corrente alternata asincrono Brown 
della potenza di 15 cavalli. — L'Elettricista, 1894. 

Sulla legge della dissipazione di energia nei dielettrici sotto l'azione 
di campi elettrici di debole intensità. — Rendiconti della Regia 
Accademia dei Lincei, 1894. 

Sull'impiego dell'elettròmetro a quadranti come strumento differen- 
ziale. — Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, 1894. 

Un metodo per annullare gli effetti dell'induttanza nei circuiti per- 
corsi da correnti alternative. — L'Elettricista, 1894. 

Sul ritardo della polarizzazione nei dielettrici — Rendiconti della 
R. Accademia dei Lincei, 1894. 

Sul rendimento industriale di una trasformazione di corrente alternata 
in corrente continua. — L'Elettricista, 1895. 

Un motore a corrente alternata funzionante per il principio delle 
ripulsioni elettrodinamiche. — L'Elettricista, 1895. 
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Un nuovo sistema di distribuzione eleitrìca delPenergia mediante cor- 
renti alternative (in collaborazione col compianto prof. Galileo 
Ferraris). — Tip. Camilla e Bertolero (Torino, 1896). 

Alcune esperienze sui trasformatori a spostamento di fase (in col- 
laborazione col compianto prof. Galileo Ferraris). — L'Elettricista, 
1896. 

« 

Sulla isteresi dielettrica viscosa. — Rendiconti della R. Accademia 
dei Lincei, 1896. 

La radiazione di Rontgen con tubi di Hittorf ad idrogeno rarefatto. 

— Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 1896. 

Una modificazione al metodo di Mascari per l'uso dell'elettrometro 
a quadranti. — L'Elettricista, 1896. 

Metodi di misura delle grandezze elettriche. — Unione Tipografico- 
Editrice (Torino, 1897). 

System of electric traction vyith Monophase Alternating Current, — 
The Electrical World, 1896. 

Commemorazione di Galileo Ferraris. — Atti della Associazione 
Elettrotecnica Italiana, 1897. 

Fasometro delle tangenti. — Atti della R. Accademia delle Scienze 
di Torino, 1897. 

Metodi e strumenti di misura della differenza di fase fra due cor- 
renti alternative. — Unione Tipogratico-Editrice (Torino, 1897). 

Cassetta bipolare per contatto sotterraneo ed elettromagnetico in 
ferrovie e tramvie elettriche a sezioni (in collaborazione coll'inge- 
gnere Aristide Caramagna). — L'Industria, 1897. 

Un metodo semplice di avviamento dei motori elettrici a corrente 
alternata asincroni monofasi. Nota I. — Atti dell'Associazione 
Elettrotecnica Italiana, 1897. 

Id. Nota li. — Atti dell'Associazione Elettrotecnica Italiana, 1897. 

Théorie élémentaire de la méthode de l'auteur pour le démarrage 
des moteurs électriques asynchrones à courant alternatif dmple. 

— Comunicazione fatta alla < Sooiété Internationale des Elee* 
tficiens > a Parigi il 1* dicembre 1897. 

Id. — Discussione fatta alla < Société Internationale des Éléc- 
triciens > a Parigi il 1* dicembre 1897. 
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Una modificazione al metodo dell'autore per l'avviamento dei motori 
asincroni a corrente alternata semplice. — Alti dell'Associazione 
Elettrotecnica Italiana, 1897. 

Trasmissioni e disposizioni polifasi. — Unione Tipografico-Editrice 
(Torino, 1897). 

Un metodo per la determinazione sperimentale della resistenza di 
avviamento nei motori asincroni a campo Ferraris ed a cor- 
rente alternata semplice. — Memorie e note del Corpo insegnante 
del Regio Museo Industriale Italiano, pubblicate in occasione 
dell'Esposizione Nazionale di Torino, 1898. 



BEBBITTI Ing. GIACINTO 

Carta geologica del circondario di Biella alla scala dell'I: 50000 in 
collaborazione con Q. Sella e B. Gastaldi (Biella, 1864). 

Meccanica del calore. -— Raccolta degli scritti di J. R. V. Mnyer. 
Prima versione dal tedesco autorizzata dall'autore (Torino, 1870). 

Intorno agli sforzi trasmessi dalle ruote dentate. — Atti della Regia • 
Accademia delle Scienze di Torino, 1879. 

Perequazione delle quote fisse per la tassa sul macinato ( Forino, 1870). 

Gita al Gran Sasso d'Italia. — Nota geologica (Torino, 1871). 

Descrizione e teoria di un termodinamometro. — Atti della Regia 
Accademia delle Scienze di Torino, 1872. 

Sulla determinazione delle quote di tassa per cento giri di macina 
in esecuzione della legge del 7 luglio 1868. — Stamperia Reale 
(Firenze, 1872). 

Sulla teoria dei vettori componibili. Nota I. — Atti della Regia 
Accademia delle Scienze di Torino, 1893. 

Sulla teoria dei vettori componibili. Nota II. — Atti della Regia 
Accademia delle Scienze di Torino, 1894. 

Sulle Casse-pensioni. — Estratto da Relazione fatta al Municipio di 
Torino, 1894. 
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BONELLI Ing. ENRICO 

Sulla fabbricazione dei chiodi (Torino, 1880). 

Idrostatica ed idrodinamica (Torino, 1885). 

Le incaTallature della Galleria del Lavoro alPEsposizione Nazionale 
di Torino, 1885. 

Galileo Ferraris. — Commemorazione (Torino, 1898). 



BOTTIGLIA Ing. ANGELO 

Studio comparativo di due ponti, in muratura ed in ferro. Disserta- 
zione di lavoro. — Tip. Bona (Torino, 1872). 

Esperimenti sulle trebbiatrici a vapore. Relazione sull'Esposizione 
di macchine agrarie in Torino nel 1876. — Tipografia Gelanza 
(Torino, 1877). 

^11 nuovo motore a scoppio di Otto. Nota sulla « Ingegneria Civile 
e le Arti Industriali ». — Tip. Camilla e Bertolero (Torino, 1879). 

Microscopio meccanico, micrometrico, differenziale. Nota sulla < In- 
gegneria Civile e le Arti Industriali >. — Tip. Camilla e Ber- 
tolero (Torino, 1880). 

Résistances composées et moments idéaux. Revue Universelle des 
Mines, 1881. — Tipogr. Desoer, Liegi. 

Teoria e calcolo delle molle metalliche, — Atti della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, 1887. Voi. XVI. 

Esperimenti sovra un motore a gas-luce di Bénier. < L'Ingegneria 
Civile e le Arti Industriali ». Voi. -Vili. — Tipografia Camilla 
e Bertolero (Torino, 1872). 

Impianti di meccanismi per sollÌBvamento d'acqua dal Po, in servizio 
dell'Esposizione 1884 in Torino. — Tip. Camilla e Bertolero 
(Torino, 1885). 

Anemometri - Caldaie a vapore. « Enciclopedia delle Arti ed In- 
dustrie >. — Tip, Editrice Pomba (Torino). 



Sul costo della forza motrice nei motori a gas di grande potenza i 
« L'Ingegneria Civile e le Arti Industriali ». Voi. X. -— Tipografia 
Camilla e Bertolero (Torino, 1884). 

Aratura a vapore. Concorso internazionale di Torino, 1884. — Annali 
del Ministero di Agricoltura, 1885. 

Le macchine seminatrici. Conferenza 1886. — Tip. fratelli Oelanza 
(Torino). 

Relazione sui progetti di sollevamento d'acqua dal Po, per la Città 
di Torino. — Tip. V. Bona (Torino, 1889). 

Considerazioni teoriche e deduzioni pratiche sul miglior impiego 
dell'aria compressa nelle locomotive. < L'Ingegneria Civile e le 
Arti Industriali, 1877 >. Voi. III. 

La meccanica Industriale all'Esposizione di Parigi nel 1889. — An- 
nuario del R. Museo Industriale di Torino, 1890-91. 

Relazione sull'Esposizione operaia di Torino 1890. Divisione I. — 
Tip. Eredi Botta, Torino. 

Sulle velocità di massimo rendimento ed a vuoto delle turbine. — 
Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 1891. Voi. XXVI. 



COONETTI DE MABTIIS Prof. SALVATORE 

Delle attinenze fra l'Economia sociale e la Storia (Firenze, 1865). 

La scienza economica nellsì educazione civile (Bari, 1867). 

L'Ecoftomia pubblica e l'istruzione popolare (Bari, 1868). 

Gli studi economici in Italia (Bari, 1869). 

L'Economia sociale e la famiglia (Milano, 1869). 

Abramo Lincoln (Mantova, 1871). 

Vi è una questione sociale f (Mantova, 1872). 

I fatti economici della rivoluzione napoletana del 1820 (Mantova, 1872). 

II riordinamento della circolazione cartacea durante il corso forzoso 

(Mantova, 1873). 
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Una teorica economica della ei^propriiizicne forzata (Mantova, 1874). 
La circolazione della ricchezza negli Stati Uniti (Torino, 1874). 

Economisti italiani contemporanei. — Giovanni Àrrivabene (Padova 

1875). 

Economisti italiani contemporanei. — Enrico Gernuschi (Padova, 1876), 

Gli Stati Uniti di America nel 1876 (Milano, 1877). 

La rinnovazione dei trattati di commercio. — La questione monetaria 
(Mantova, 1877). 

Forme e leggi delle perturbazioni economiche (Padova, 1878). 

Il nuovo patto deirUnione ^monetaria latina (Torino, 1879). 

Le forme primitive nella evoluzione economica (Torino, 1881). 

Commemomzione del Conte Giovanni Àrrivabene, Senatore del Regno 
(Mantova, 1882). 

Commemorazione di Giovanni Lanza (Torino, 1882). 

Commemorazione di Vittorio Emanuele li (Torino, 1883). 

L'Esposizione di Zurigo, nella € Nuova Antologia » (Roma, 1883). 

Cenno storico sull'industria italiana (Torino, 1885). 

L'Economia come scienza autonoma (Torino, 1886). 

Un'apologia socialistica del libero scambio. < Rivista scientifico- 
letteraria di Milano ip (Milano, 1887). 

Il carattere della scienza economica secondo il sig. Macleod. € Gior- 
nale degli economisti i (Bologna, 1887). 

I prigionieri di guerra (Captivi) di M. A, Plauto, traduzione inversi 

martélliani (Trani, 1887). 

II fondamento storico di una leggenda italica nelle Memorie della 

R. Accademia delle Scienze, Serie II, tomo XXXVIII (Torino, 
1888). 

Un socialista cinese del V secolo .av« C. (Mih Teib) nell6 Memorie 
della R. Accademia dei Lincei. Voi. III. Parte I (Roma, 1888). 

La politica economica italiana a proposito di una recente pubblica* 
zione. « Nuova Antologia • 16 marzo (Roma, 1888). 

L'Istituto Pitagorico: negli Atti della R. Accademia delle Scienze. 
T. XXIV (Torino, 1889). 
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Socialismo antico, Indagini (Torino, 1889). 

Il Militare fanfarone di Plauto. — Versione metrica (Torino, 1890). 

Tito Maccio Plauto - Commedie. — Versione metrica con prefazione 
di Giosuè Carducci. Voi. I (Torino, 1891). 

Il socialismo negli Stati Uniti di America. Studio. Biblioteca del- 
l'Economista. Serie IH, Voi. IX (Torino, 1891). 

Banche, banchieri e usurai nelle Commedie di Plauto. Pai*te I e li. 
Nel Giornale degli Economisti (Bologna, 1891), e Parte III nello 
stesso Giornale (Bologna, 1892). 

Il sistema di mercede a scala mobile nella inchiesta inglese sul la- 
voro. — Atti della R. Accademia delle Scienze, dicembre 1892 
(Torino, 1892). 

Le pili recenti indagini statistiche sugli scioperi. — Memorie della 
R. Accademia delle Scienze, maggio e luglio 1893 (Torino, 1893). 

Francesco Ferrara all'Università di Torino. — Giornale degli Eco- 
nomisti, dicembre 1893 (Bologna, 1893). 

La Gomena (Rudeus) di Tito Maccio Plauto. — Versione metrica 
(Torino, 1894). 

Le variazioni nella vita economica e nella coltura economica. — 
Introduzione generale alla quarta serie della Biblioteca delFEco- 
nomista (Torino, 1894). 

Una obbligazione cambiaria per là IV Crociata. — Atti della Regia 
Accademia delle Scienze, giugno 1894 (Torino, -1894). 

Lo spirito scientifico negli stùdi sociali. — Discorso letto il 3 no- 
vembre 1894 in occasione della solenne apertura degli studi 
nell'Università (Torino, 1894). 

Uno schema socialistico nelF < Aulalaria » di Plauto. — Atti della 
R. Accademia delle Scienze di Torino. Voi. XXX (Torino, 1895). 

I due sistemi della politica commerciale. Parte I. — Biblioteca del- 
l'Economista. Serie IV, Voi. I (Torino, 1896). 

Commemorazione pei caduti d'Africa (Torino, 1896). 

I due sistemi della politica commerciale. Parte II e III. — - Biblioteca 
dell'Economista. Serie IV, Volume I, Parte II (Torino, 1897). 

Struttura e vita del commercio. Ivi Voi. II, Parte I (Torino, 1896). 
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COSSA Prof. ALFONSO 

'Treiduzion.l dal tedesco. 

Liebig. — I principi fondamentali deiragricoltura (Milano, 1856). 
Id. — La teoria e la pratica nell'agricoltura (Milano, 1857). 
Wagner. — Chimica tecnologica, Torino, 1873, 2*'Ediz. 

r 
£ja^ox*l orlsinali* 

Sulla vita e le opere di L. Valentino Bugnatelli (Pavia 1857). 

Sulla dialisi (Milano, 1863). 

Intorno ai semi di ricino (Torino, 1863). 

Sulla determinazione di alcune proprietà fisiche e chimiche delle 
terre coltivabili (Pavia 1866), 

Intorno ad alcune proprietà del magnesio. — Annali del R. Istituto 
tecnico di Udine, 1867. 

Sulle reazioni caratteristiche della veratrina. — Annali del R. Istituto 
tecnico di Udine, 1868. 

Sulle proprietà dello zolfo. — Annali del R. Istituto Tecnico di 
Udine, 1868. 

Ricerche di chimica mineralogica. — Atti della R. Accademia delle 
Scienze di Torino, 1869. 

Sulla determinazione delle formolo mineralogiche di alcuni carbonati 
romboedrici. — Atti della R. Accademia delle Scienze di To- 
rino, 1869. 

Sull'amalgama di alluminio. — Atti dell'Istituto Veneto (Venezia, 1870). 

Sul modo di comportarsi dell'alluminio con alcune soluzioni metalliche. 
— Atti dell'Istituto Veneto (Venezia, 1870^. 

Sulla composizione delle barbabietole da zuccaro. — Atti della R. Ac- 
cademia delle Scienze (Torino, 1871). 

Il Congresso dei Direttori delle Stazioni Agrarie tedesche (Genova, 
1872). 
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Sulla formazione del solfuro di carbonio. — Atti della R. Accademia 
delle Scienze (Torino, 1872). 

Sulla formazione della asparagina nelle veccie. -- Atti della R. Acca- 
demia delle Scienze (Torino, 1872). 

Intorno ad alcune proprietà del gesso. — Atti del R. Istituto Veneto 
(Veìiezia, 1873). 

Sulla scomposizione della clorofilla colla luce del magnesio — Atti 
della R. Accademia delle Scienze (Torino, 1874). 

Intorno alla Lherzolite di Locana (Piemonte) — Atti della R. Acca- 
demia delle Scienze (Torino, 1874). 

Intorno alPazione dello zolfo sul carbonato calcico. — Gazzetta Chi- 
mica Italiana (Palermo, 1874). 

Sulla composizione del mosto dell'uva. — Atti della R. Accademia 
delle Scienze (Torino, 1875). ; 

Ricerche di Chimica Agraria eseguite nel laboratorio della Stazione 
Agraria di Torino. — Annali del R. Museo Industriale Italiano 
(Torino, 1875). 

Sopra alcuni mezzi per distruggere la fillossera nella vite. — Annali 
del fì. Museo Industriale Italiano (Torino, 1875). 

Sulla presenza della leucina nelle veccie. — Gazzetta Chimica Italiana 
(Palermo, 1875). 

Note di Chimica analitica. — Atti del Reale Istituto Veneto (Ve^ 
nezia, 1875). 

Ricerche di Chimica mineralogica sulla sienite del Biellese. — Memorie 
della R. Accademia delle Scienze di Torino, 1875. 

Sulle determinazioni alcoolometriche eseguite coU'eboUiscopio di Mal-. 

• 

lingand. — Atti della R. Accademia delle Scienze (Torino, 1876). 

Sulla predarzite periclasifera del Monte Somma. — Atti della R. Ac* 
cademia dei Lincei (Roma, 1876). 

Sulla diorite quarzifera porfiroide di Cessato fBiella). — Atti della 
Reale Accademia dei Lincei (Roma, 1876). 

Sulla molibdenite del biellese. — Atti della R. Accademia dei Lincei 
(Roma, 1877). 

Sul fluoruro di magnesio. — Atti della Reale Accactemia dei Lincei 
(Roma, 1877). 
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Commemorazione del Prof. G. Codazza (Torino, 1877). 

Composizione della sienite di Biella. — Aiti della B. Accademia delle 
Scienze (Torino, 1877). 

Ricerche chimiche su minerali e roccie del risola Vulcano. — Me- 
morie della B. Accademia dei Lincei (Roma, 1878). 

Sul serpentino di Verrayes (Valle d'Aosta). — Memorie della R. Ac- 
cademia dei Lincei (Roma, 1878). 

Sulla diabase peridotifera di Mosso (Biella). — Memorie della Reale 
Accademia dei Lincei (Roma, 1878). 

Sul feldspato corindonifero del Biellese. — Memorie della R. Acca* 
demia dei Lincei (Roma, 1879). 

Sulla cenere deirEtna. — Atti della R. Accademia dei Lincei (Roma 187 0). 

Sui cristalli microscopici di rutilo contenuti nella Eclogite di Val 
Tournanche. — Atti della R. Accademia delle Scienze di To- 
rino, 1679. 

Sulla diffusione del Cerio, Lantanio e Didimto. — Memorie della 
R. Accademia dei Lincei (Roma, 1879). 

Relazione per il premio Bressa (1875-1878) — Atti della R. Acca- 
demia delle Scienze di Torino, 1880*1885. 

La Chimica del yino. — Atti della R. Accademia delle Scienze 
(Torino, 1880). 

Sulla composizione di alcuni serpentini della Toscana — Memorie 
della R. Accademia dei Lincei (Roma, 1880). 

Sulla eufotide dell'Isola d'Elba — Memorie della R. Accademia dei 
Lincei (Roma, 1880). 

Sul Tungstato neutro di Cerio. — Memorie della R. Accademia 
dei Lincei (Roma, 1880). 

Sopra una granata verde di Val Malenco. — Memoria dell'Acca- 
demia dei Lincei (Roma, 1880). 

Sopra alcune roccie serpentinose del Gottardo. — Atti della Reale 
Accademia delle Scienze (Torino, 1880) 

Sulla massa serpentinosa di Monteferrato presso Prato. — Atti 
della R. Accademia delle Scienze di Torino, 1881. 

Sulla composizione di alcune roccie della Valtellina. — Memorie 
della R. Accademia dei Lincei (Roma, 1881). 
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Sopra alcune roccie del periodo stlurico (Sardegna). — Atti dellik 
IL Accademia delle Scienze di Torino, 1881. 

Sopra alcune roccie serpentinose dell'Appennino Bobbiese. — Atti 
della R. Accademia delle Scienze (Torino, 1881). 

Sulla stilbite del Miagie. -^ Atti della R. Accademia dei Lincei 
(Roma, 1881). 

Sulla Hieratite, nuova specie mineralogica — Atti della R. Acca- 
demia dei Lincei (Roma, 1882). 

Ricerche chimiche e microscopiche su minerali e roc<ie d'Italia. — 
Un voi. in-4" con 12 tavole cromolitografate. Tipografia Bona 1882. 

Sulla tormalina cromica e sui depositi di ferro cromato degli Urali. 
— Atti della R. Accademia dei Lincei (Roma, 1882). 

Sulla vita e le opere di R. Piria. — Memorie della R. Accademia 
delle Scienze (Torino, 1883). 

Sul silicato idrato di Bante. Atti della R. Accademia dei Lincei 
(Roma, 1884). 

Sul molibdalo di Didiniio. — Atti della R. Accademia dei Lincei 
(Roma, 1884). 

Sulla vita ed i lavori scientifici di Quintino Sella. — Atti della 
R. Accademia dei Lincei (Roma, 1885). 

Sulla Colombite di Craveggia. — Atti della R. Accademia dei Lincei 
(Roma, 1887). 

Ricerche sulle proprietà di alcuni composti ammoniacali del platino. 
Atti della R. Accademia delle Scienze (Torino, 1887). 

Sopra un nuovo isomero del sai verde del Magnus. — Memorie 
della R. Accademia delle Scienze di Torino, 1890. 

Riassunto di alcune lezioni sul platino. — Litografia Giorgis 
(Torino, 1891). 

Sopra una nuova serie di combinazioni basiche del platino. Atti 
della R. Accademia delle Scienze (Torino, 1892). 

Sulla reazione di Anderson. — Atti della R. Accademia dei Lìncei 
(Roma, 1893). 

Sulla vita e le opere di Angelo Sala (Vicenza 1894). 
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Sui composti di platino-monodiainmina. — Atti della R. Accadeinia 
dei Lincei (Roma, 1894). 

Nuove ricerche sulla reazione d'Anderson. — Atti della R. Acca- 
demia dei Lincei (Roma, 1896). 

Sulla costituzione dei composti di platofosemiammina. — Atti della 
R. Accademia delle Scienze di Torino, 1897. 

Sulla presenza del tellurio nei prodotti del cratere di Vulcano (Li- 
pari). — Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino, 1898. 



OALASSINI Ing. ALF&EDO 

La fontana comunale di Pievepelago (prov. di Modena) — (Modena, 
Tipografia sociale, 1881). 

La (ihiesa parrocchiale di Pievepelago. — (Modena, Tipografia 
Sociale, 1881). 

La chiesa degli Arenacei a Modino (prov. di Modena). — (Modena, 
Tipografia Sociale, 1883). 

Fili e tele metalliche. — Articolo della Enciclopedia delle Arti e Indu- 
strie, pubblicata dall'Unione Tipografico-Editrice torinese, 1883. 

Planimetria di Pievepelago. — Rilievo e disegno eseguito nel 1883. 
(Torino, Litografia Camilla e Bertolero, 1884). 

Albergo della Posta in Pievepelago, — (Modena, Tip, Sociale, 1884). 

L'Esposizione generale italiana in Torino, 1884. — Estratto dal perio- 
dico La Rassegna Nazionale che si pubblica in Firenze. 

1 telai della galleria del lavoro. Studio inserito nella rivista tecnica 
L'Ingegneria, le Arti e le Industrie alla Esposizione generale 
italiana in Torino 1884. (Torino, Camilla e Bertolero, 1885). 

Manuale teorico -pratico per l'uso del Regolo calcolatore Mannheim. 
— (Torino, Camilla e Bertolero, 1889). 

Pievepelago e i suoi dintorni. — Carta a colori nella scala di 1 a 
50,000. (Torino, Litografia Camilla e Bertolero, 1886). 
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tltacheometrino e il regolo tacheotnetrico Soldati. — Estratto dagli Atfci 
della Società degli Ingegneri e degli Industriali, in Torino, 1886. 

La chiesa parrocchiale di Fiumalbo (prov. di Modena). (Modena, 
Tipografia Sociale, 1886). 

Filatura della lana. — Monografìa estratta dall'Enciclopedia delle 
Arti e Industrie. (Torino, Unione Tipografico-Editrice, 1886). 

Descrizione del Selfacting o filatoio automatico ad azioni intermit* 
tenti, costrutto dal Platt di Oldham. — Estratto datirEnciclo- 
* pedia delle Arti e Industrie. (Torino, 1886). 

Progetto di fabbricato scolastico con annesso oratorio. (Modena, 
Tipografia Sociale, 1887). 

Macchine da cucire. — Monografia. Estratta dalla Enciclopedia della 
Arti e Industrie. (Torino, 1888). 

Acciaio. — Estratto dal Supplemento alla sesta edizione della Enci- 
clopedia italiana, pubblicata dalla Unione Tipografico-Editrice 
Torinese. (Torino, 1888). 

Accumulatori meccanici. — Articolo del Supplemento alla se9ta edi- 
zione della Enciclopedia italiana. (Torino, 1888). 

Apparecchio e apprestamento dei tessuti. — Articolo del Supple- 
mento alla Enciclopedia italiana. (Torino, 1889). 

Di alcune esperienze concernenti la fune della ferrovia funicolare di 
Superga. — Periodici: L'ingegneria civile e le arti industriali, 
(Torino, 1889). — 11 Politecnico (Milano, 1889). 

Cesare Costa, architetto. Bibliografia. Supplemento alla sesta edizione 
della Enciclopedia italiana. (Torino, 1890). 

Filatura delle fibre a lungo tiglio, lino, danapa, iuta, ramia, ecc. Mono- 
grafia estratta dalla Enciclopedia delle Arti e Industrie. (To- 
rino, 1690). 

Chiesa parrocchiale di S. Andrea Pelago (prov. di Modena). (Modena, 
Tipografia Sociale, 1890). 

Cardatrice metodica, sistema di Leon Le Brun. — Periodico L'In- 
gegneria civile e le arti industriali. (Torino, 1890). 

Fonderia della ghisa. — Estratto dal Supplemento alla sesta edi* 
zione dell'Enciclopedia italiana. (Torino, Unione Tipografico- 
Editrice, 1892). 



Metallurgia del ferro. — Suppiementu alla sesta edizione della Ènei* 
clopedia italiana. (Torino, 1892). 

Industrie tessili. Filatura e tessitura del lino, della canapa, della iuta, 
e del cotone. — Nel Prontuario dell' Ingegnere, compilato sulle 
edizioni 14' e 15' di quello della Hiltte. (Torino, E. Loescher, 1892). 

Lana e Lino. — Articoli nel Supplemento alla sesta edizione della 
Enciclopedia italiana. (Torino, 1893). 

Appunti autografati di Tecnologia meccanica — (Torino, 1893). 

Macchine da cucire e da ricamare. — Manuale Hoepli. (Milano, 1894). 

Macchine da cucire. — Articolo del Supplemento alla Enciclopedia 
italiana, 1894. 

Metodo per lo studio degli orizzonti con applicazione al monte Gimone, 
nel Modenese. — Estratto dal Bollettino del Club alpino italiano 
per il 1894. 

Macchine per la lavorazione dei metalli. — Monografia estratta dalla 
Enciclopedia delle Arti e Industrie. (Torino, Unione Tipografico- 
Editrice, 1897). 

Macchine utensili. — Articolo del Supplemento alla sesta edizione 
della Enciclopedia italiana. (Torino, 1898). 



LOMBARDI lug. LVIOI 

Di alcune cose notevoli alla Esposizione Internazionale di elettricità 
dì Francoforte s. M. — Giornale del Genio Civile, 1891. 

L'elettrotecnica all'Esposizione Universale di Chicago — Giornale del 
Genio Civile, 1893. 

Variazione di potenziale e intensità di corrente in un conduttore 
aperto moventesi in un campo magnetico uniforme — (Nuovo Ci- 
mento, 1894). 

Lenta polarizzabilità dei dielettrici. La seta come dielettrico nella co- 
struzione di condensatori — Memorie della R. Accademia delle 
^Scienze di Torino^ 1894. 
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Fenomeni di polarizzazione in nn campo elettrostatico uniforme. Mi- 
sura di differenze di potenziale e costanti dielettriche. — Memorie 
della R. Accademia delle Scienze, 1895, e tesi di dottorato» 

Ricerche sopra sostanze diamagnetiche e debolmente magnetiche. — 
Memorie della R. Accademia delle Scienze, 1896. 

Misura assoluta della capacità di condensatori mediante corrente 
alternata — L'Elettricista, 1896. 

Sulle misure di energia dissipata nei dielettrici — L'Elettricista, 1896. 

Ricerche teoriche e sperimentali sul trasformatore di fase Ferraris- 
Arno. — Memorie della R. Accademia dei Lincei, 1897. 



MAZZOLA Ing. FRANCESCO 

Macchine da sollevare e trasportare pesi. — Mell'Enciclopedia delle 
Arti e Industrie, voL 5. disp. 74 e 75 (Torino, 1889). 

Studio meccanico del regolatore - freno Bertino - Nel periodico a: L'In- 
gegneria Civile e le Arti Industriali ». Voi. XVII (Torino, 1891). 

Il dinamometro di Trouvé. — Id. Voi. XVII (Torino, 1891). 

Macchine per scrivere. — Neir« Enciclopedia delle Arti e Industrie ». 

Prontuario dell'Ingegnere, compilato (colla collaborazione dell'Inge- 
gnere De Paoli per il 2" volume) sulle edizioni 14* e 15' del 
prontuario della Società < Hiitte >. 2 voi Torino, E. Loescher, 
1892-94. 

Stabilimenti sanitari. — Nell'u Enciclopedia delle Arti e Industrie >. 

Stabilimenti balneari. — Id. id. 

Scuole. — Id. id. 

Resistenza dei materiali. — Id. (Torino, 1894). 

Trasmissione della forza motrice a distanza (trasmissioni telodina*- 
miche; trasmissioni per mezzo dell'aria compressa e dell'aria 
rarefatta ; trasmissioni per mezzo del vapore ; trasmissioni idrau- 
liche). — Id. (Torino, 1896). 
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Ventilazione (studio sulla). — Neil'* Enciclopedia delle Arti e Indu- 
strie » Torino, 1896-97. 

Le viti. — Id. Torino, 1897. 

Meccanica applicata. — Id. Torino, 1898. 



PASTORE lug. GIUSEPPE 

La legge di Roberts sul quadrilatero articolato. — Atti delTAcca- 
demia delle Scienze di Torino. Voi. XXVI. 

Di alcuni nuovi conduttori rettilinei approssimati che si deducono 
dal moto ellittico. — Id. Voi. XXVII. 

Macchine ad aria compressa. — Monografia estratta dall'Enciclopedia 
delle Arti ed Industrie. Voi. V. 

Macchine a calcolare. — Id. 

Macchine idrauliche. — Id. (in collaborazione coll'Ing. G. Ricotti). 



PjENATI Ing. CESARE 

La legge d'espansione nei cilindri delle macchine a vapore. (L'Inge- 
gneria e le arti industriali). 

11 focolaio fumivoro Ten-Brink. (Id. 

La macchina ad aria calda di Bénier. (Id.) 

I motori a gas Dov\rson. (Id.) 

Di alcune perdite di rendimento termico delle macchine a vapore. (Id). 

II motore a petrolio di Diesel. (Id.) 
La filatura del cotone. (Id.) 

La costruzione delle macchine (Id.) 



— 216 - 

Le caldaie a vapore. In collaborazione col Prof. Ing. Cav. Angelo 
Bottìglia^ (Enciclopedia delle arti ed industrie). 

Le macchine a gas ed a vapore. (Id.) 

Olii ed olierie. In collaborazione col Prof. Mingi oli. (Id.). 

Il vapore surriscaldato. (Id.) 

lufluenza della diluizione della miscela nelle macchine a gas. ( L'In- 
dustria). 

Dell'impiego del vapore surriscaldato nelle motrici a vapore e del 
surriscaldatore Dusert ed Epoche. (Id.) 

L'innesto idraulico dell'Ing. Emilio Borzini. In collaborazione coH'In- 
gegnere Carlo Barzanò. (Id.) 

Le caldaie e le motrici a vapore in servizio dell'Esposizione gene- 
rale Italiana in Torino, anno 1884. (L'ingegneria e le arti indù- 
dustriali all'Esposizione Generale Italiana del 1884). 



ROTONDI Ing. EBMENEOILDO 

Ricerche chimiche sopra argomenti diversi, eseguite in collaborazione 
col prof. Pavesi Angelo e pubblicate nei rendiconti del R. Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere - Serie II - Volumi III, IV e Vili 
(Anni 1870, 1871, 1875). 

Lavori eseguiti nel Laboratorio della R. Stazione agraria di Milano, 
in collaborazione col prof. Angelo Pavesi, negli anni 1872-1873. 

— Milano, Tipografia Lombarda. 

Ricerche sulla colorazione artificiale ed altre adulterazioni dei vini 
Sulla determinazione dell'acido fosforico ed alcali contenuti nei 
vegetali. — Annali di viticoltura ed enologia italiana. (Anni 
1875-1876). 

Studi chimici idrologici sulle acque potabili della città di Milano, in 
collaborazione col prof. Angelo Pavesi. Memoria premiata con 
medaglia d'oro dal R. Istituto. Lombardo di Scienze e Lettere 
ed all'Esposizione igienica internazionale di Bruxelles del 1876. 

— (Milano, Editore Ulrico Hoepli). 
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Lavori eseguiti nel Laboratorio della R. Stazione enologica speri- 
mentale d'Asti negli anni 1876-77-78. — Asti, Tipografia Vi- 
nassa. 

Prove agronomiche e chimiche sul prodotto e sulla combustibilità 
dei tabacchi, in collaborazione col prof. Gaetano Cantoni. — 
Rendiconto del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Vo- 
lume XI del 1878. 

Sulla fabbricazione del solfo -carbonaio di bario e sopra alcuni metodi 
d'analisi dei solfocarbonati. — Giornale Le Stazioni Agrarie ita- 
liane, volume IX. 

Ricerche chimiche sopra alcuni fosfati. — Atti della R.* Accademia 
delle Sciente di Torino. (Anno 1881.) 

Sulla decomposizione elettrolitica del cloruro di sodio e sue applica- 
zioni industriali. — Atti della R. Accademia delle Scienze di 
Torino. (Anno 1882). 

Azione dell'elettrolisi sulle soluzioni di acido pirogallico. — Atti della 
Regia Accademia delle Scienze di Torino. (Anno 1882). 

Elettrolisi dell'olio di anilina. — Atti della R. Accademia delle Scienze 
di Torino. Voi. XIX. (Anno 1883). 

Ricerche chimiche sopra i saponi. — Atti della R. Accademia delle 
Scienze di l'orino. Voi. XIX. (Anno 1883). 

Elettrolisi della calamina in presenza del cloruro di sodio. — Atti 
della R. Accademia delle Scienze di Torino, Voi. XX. (Anno 1885). 

Sulla saponificazione dei corpi grassi col cloruro di sodio. — Atti 
della R. Accademia delle Scienze di Torino, Voi XX. (Anno 
1885). 

Sull'invertimento spontaneo del saccaroso e sull'analisi dei prodotti 
industriali preparati con zucchero di canna e di fecola. — R. Ac- 
cademia delle Scienze di Torino -Voi, XXI. (Anno 1886). 

Le materie coloranti all' Esposizione generale italiana dell'anno 1884 
e loro applicazioni alla tintura e stampa dei tessuti, in collabo- 
razione col sig. R. Lepetit. (Torino, Stamperia Reale, anno 1886). 

L'industria dell'amido e principali applicazioni delle sostanze ami- 
dacee nei rapporti coU'agricoltura. — Monografia pubblicata negli 
Annali del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
(Anno 1887). 
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Relazione della Commissione incaricata degli studi relativi alla qua- 
lità di carta da adottarsi per le mappe catastali, in callabora- 
zione cogli ingegneri G. Erede e G. Stromei. — Rivista di Topo- 
grafia e Catasto. (Annata 1889) 

Suirinfluenza della qualità delle acque usate nella trattura del bozzoli. 
• Monografìa premiata con medaglia d'oro dal Ministero d'Agri- 
coltura, Industria e Commercio. — (Annata 1890, Roma, Tipo- 
grafìa Eredi Botta). 

Sui progressi di alcune industrie all'Esposizione di Parigi. — Annuario 
del R. Museo industriale italiano dell'anno 1890-91. 

Discorso letto in occasione della solenne inaugurazione degli studi nel 
R. Museo industriale italiano di Torino. (Anno scolastico 1897*98). 



TESSABI Ing. DOMENICO 

Della quadratura dei poligoni. Memoria. — Giornale dell' ingegnere 
architetto. (Milano. Anno XII). 

Sulle regole fondamentali della prospettiva. Memoria. — (Id. Anno XII). 

Sulla importanza delle scienze fisico-matematiche. — Discorso letto 
all'Istituto tecnico di Monza. (Atti dell'Istituto per l'anno sco- 
lastico 1864-65). 

Sulla gradazione delle tinte nei disegni. Studii. — Giornale dell'in- 
gegnere architetto. (Anno XVII). 

Sopra la divisione degli angoli in un numero dispari qualunque di 
parti uguali. — Annali del R. Museo industriale. (Anno I). 

Sopra i principii della proiezione assonometrica. — Memoria. (Ibid., 
anno I). 

Sopra la descrizione geometrica degli ingranaggi ad assi non concor- 
renti. — Nota. Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino. 
Volume VI. 

Sopra la costruzione degli ingranaggi ad assi non concorrenti. — 
Memoria. Annali del R. Museo industriale. (Anno I). 
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Sopra la determinazione geometrica delle linee di uguale illumina- 
zione nelle superficie. — Annali del R. Museo industriale. (Anno I). 

Della deviazione del piano d'oscillazione del pendolo. — Nota. Ren- 
diconto del R Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Serie II, ' 
Volume VII. 

Sopra la teoria della gradazione delle tinte. — Nota Giornale del- 
l'ingegnere architetto. Voi. XXII. 

La teoria delle ombre e del chiaro-scuro. — Un voi. di pag. XX-360 
e tavole 36. Torino, Camilla e Bertolero. 

Trattato teorico-pratico delle proiezioni assonometriche, ortogonali ed 
oblique. — Torino, Paravia. 

La cinematica applicata alle macchine. — Torino, E. Loescher. 

Sugli ingranaggi iperboloidici a tìauchi piani. — Nota. Rendiconti 
della R. Accademia dei Lincei. Voi. VII, 2° semestre. 

Sopra alcuni meccanismi. — Nota. Rendiconti della R. Accademia dei 
Lincei. Voi. II, V semestre, serie 5'. 



TESTA Dott. ANDREA 

Azione dell'idrato potassico sull'isobutirrato di etile — Palermo, 1880. 

Sull'acido dibutillatico e su di un pelimene dell'acido metacrilico — 
Palermo, 1880. 

Lezioni di chimica applicata per uso degli Allievi della Reale Acca- 
demia militare — Torino, 1891. 



THOVEZ mg. CESARE 

Osservazioni intorno agli strumenti idrometrici. — Atti della Società 
degli Ingegneri. 

Titolo o numero dei filati. — Parte storica e tecnica. Gazzetta delle 
campagne, poi tirato a parte. 
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Titolo numero dei filati. — Teoria e applicazione. Annali del R. Isti- 
tuto tecnico. ' 

Sulle armature fondamentali dei tessuti. — Annali del B. Istituto 
tecnico di Torino. 

Sopra una curiosa analogia fra la fiilotarsi delle piante e le armature 
dei tessuti. — Atti dell'Accademia d'agricoltura. 

Sui principii generali di filatura. — Annali del R. Istituto tecnico. 

Relazione dei giurati per la Sezione XV (Cotoni) all' Esposizione di 
Milano. — Pubblicazione del Gomitato. 

Relazione della Commissione per lo studio dell'Esposizione industriale 
del 1872 in Torino. — Società degli Ingegneri di Torino. 

Relazione per il concorso a premi pel miglioramento dell'industria 
della canapa. 

Sulle cause che determinano lo scoppio delle caldaie. — Relazione 
al Congresso degli ingegneri in Torino. 

La tecnologia meccanica all'Esposizione di Parigi. — Annali del 
R. Museo industriale. 

Sull'applicazione del microfono nelle ricerche d'ingegneria. (EbuUi- 
zione nelle caldaie, tarli nei legnami, caverne nella ghisa, con- 
dizioni in cui lavorano i solidi carichi). — Società degli inge- 
gneri di Torino. 

Sulle alterazioni dell'alveo del Po presso Torino. -— Società degli 
ingegneri. 

Studio scientifico e tecnico della Sanseviera, fibra tessile della colonia 
Eritrea. — Atti della R. Accademia d'agricoltura. 

Sopra il paraspola dell'ing. Sconfietti, di Legnano : studio sperimen- 
tale. — Bollettino dell'Associazione meccanica. 

La seta artificiale. — Monografia ed esperienze. Atti della R. Acca- 
demia d'agricoltura. 

Sopra un curioso strumento per torcere degli indigeni del Cuilpatan. 
(Messico). — Accademia d'agricoltura. 



ORARIO DEI CORSI 



per il l"" periodo dell'anno scolastico 1897-98. 
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CORSO DI ELETTROTECNICA 

PER GLI INGEGNERI 



PARTE PRIMA 



Lezioni orali ordinarle 



Lunedì, mercoledì, vederuì ore 10. 



Lezioni orali straordinarie 



Giovedì e sabato ore 14. 



PARTE SECONDA 



Esercitazioni 



Tutti i giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18, 
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CORSO PER GLI INGEGNERI INDUSTRIALI 



PRIMO ANNO 

Ore di Seooia Lunedi 

8 Geometria pratica 

10 Meccanica razionale. 

13 Disegno a mano libera. 

15 Esercitazioni di chimica analitica. 

AffarteAi 

Cinematica applicìiUi. 

Meccanica razionale. 

Disegno di macchine. (*) 

Chimica applicata ai prodotti minerali. 

lVfex*coled.i 

Geometria pniticn. 
Meccanica razionale. 
Esercitazioni di chimica analitica 

Cinematica applicala. 

Esercizi di meccanica razionale. 

Disegno di macchine. 

Chimica applicata ai prodotti minerali. 



8 


10 


13 


Ifi >/, 


8 


10 


U 


8 


10 


n 


J6>/, 



8 Geometria pratica 

9 Elementi di statica grahca. 
13 Disegno a mano libera. 

15 Disegno di statica grafica. 

Sabato 

8 Cinematica applica t.i 

10 Esercizi di meccanica razionale. 

13 Disegno di macchine. 



(•) Il Professore di disegno di macchine farà precedere le esercitazioni pratiche 
da lezioni orali secondo i). bisogno. 



9 


10 », , 


13 V« 


15 V» 


8 


10 


14 
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Segue Corso per gli Ingegneri Industrcali 

SECONDO ANNO 

Ore di Scooh * uiuxodi 

8 Composizione di macchine. 
Economia e legislazione industriale. 
Chimica tecnologica. 
Meccanica applicata ed idraulica. 
Disegno di composizione di macchine. 

Martedì 

Scienza delle costruzioni. 

Fisica tecnica. 

Esercitazioni di chimica tecnologica. 

IMCerooledl 

9 Economia e legislazione industriale. 
10 V2 Composizione di macchine. 
13 V2 Meccanica applicata ed idraulica. 
15 Va Disegno di costruzioni. 

Olovedi 

8 Scienza delle costruzioni. 
10 Fisica tecnica. 

13 V2 Meccanica applicata ed idraulica. 
15 Va Disegno di composizione di macchine. 

Venerdi 

9 Chimica tecnologica. 
10 Va Composizione di macchine 

14 Esercitazioni di chimica tecnologica 

8aì>ato * 

8 Scienza delle costi'uzioni. 

10 Fisica tecnica. 

13 Va Meccanica applicata ed idraulica. 

15 Va Disegno di costruzioni. 



15 
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Segue Corso per glt Ingegneri Industriali 





TERZO ANNO 


Ore di Scaola uunedì 


8 


Tecnologia meccanica. 


10 


Elettrotecnica (*) 


10^2 


Chimica tecnologica. 


13 V2 


Costruzioni stradali ed idrauliche. 


15 


Disegno di costruzioni. 




M:ai*tofii, 


8 


Macchine termiche. 


10 


Arte mineraria e metallurgia. 


13 V, 


Disegno di macchine. 




]\lex*ooledì 


8 


Tecnologia meccanica 


10 


Elettrotecnica 


13 Vb 


Costruzioni stradali ed idrauliche. 


15 


Disegno di macchine. 




Olovedi 


8 


Macchine termiche. 


10 


Arte mineraria e metallurgia. 


14 


Esercitazioni di chimica tecnologica. 


14 


Esercitazioni di elettrotecnica. 




Venerdì i» 


8 


Tecnologia meccanica. 


9 


Chimica tecnologica. 


10 


Elettrotecnica. 


13 V2 


Costruzioni stradali ed idrauliche. 


15 


Disegno di macchine. 




Sabato 


8 


Macchine termiche. 


10 


Arte mineraria e metallurgia. 


14 


EscFcitazioni di chimica tecnologica. 


14 


Esercitazioni di elettrotecnica. 



(•) Gli allievi del terzo anno di Ingegneria industriale possono inscriversi al 
corso di chimica tecnologica od a quello di elettrotecnica, e dovranno sostenere 
Tesarne solamente su quella delle due materie alla quale si sono inscritti. 
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CORSI DI INDUSTRIE CHIMICHE 



PRIMO ANNO 

(Ire dì Seaola r^im^di 

10 V2 Chimica tecnologica. 
13 1/2 Fisica. 
14 V2 Esercitazioni di chimica. 

9 Esercitazioni di chimica. 

1 ^/4 Meccanica elementare. 

14 Esercitazioni di chimica tecnologica. 

16 V2 Chimica applicata ai prodotti minerali. 

ACeròol«di 

9 V2 Chimica analitica. 

13 V2 Fisica. 

14 Vs Esercitazioni di chimica. 

Olovedi 

9 V2 Esercitazioni di chimica. 

10 3/^ Meccanica elementare. 

14 Esercitazioni di chimica tecnologica. 

16 V2 Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Venerdì 

9 Chimica tecnologica. 

13 V2 Fisica. 

14 V2 Esercitazioni di chimica. 

Saì>ato 

9 1,2 Esercitazioni di chimica. 
1 8/^ Meccanica elementare. 
14 Esercitazioni di chimica tecnologica. 
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Segue Corso d'Industrie Chimiche 
SECONDO ANNO 



OredìScoola uuinedi 

10 1/2 Chimica tecnologica. 

13 1/2 Fisica. 

14 V2 Esercitazioni di chimica. 



MIartedi 



8 Meccanica applicata. 

10 Metallurgia. 

14 . Esercitazioni di chimica. 



Mlerooledi 



9 Vs Esercitazioni di chimica. 
13 Va Fisica. 
)4 Vs Esercitazioni di chimica. 



OiOTedi 



8 Meccanica applicata. 

10 Metallurgia. 

14 Esercitazioni di chimica. 



Venerdì 



9 Chimica tecnologica. 

13 1/2 Fisica. 
14 V2 Esercitazioni di chimica. 



Saì>ato 



8 Meccanica applicata. 

10 Metallurgia. 

14 Esercitazioni di chimica. 
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CORSO D'INDUSTRIE MECCANICHE 



PRIMO ANNO 

Ore di Scuola uunedi 

9 Disegno di cinematica. 

131/2 Fisica, 
14 V2 Disegno a mano libera. 

8 Cinematica applicata, 
10^/4 Meccanica elementare. 
13 Disegno di macchine. 

9 Disegno di cinematica. 
13 1/, Fisica. 

OiOT-edi 

8 Cinematica applicata. 
10 */4 Meccanica elementare. 

13 Disegno di macchine. 

Venerd.! 

9 Disegno di cinematica. 
13 1/2 Fisica. 

14 V2 Disegno a mano libera. 

Sal>ato 



Cinematica applicata. 

10 ^li Meccanica elementare. 
13 Disegno di macchine. 



\ 
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Segue Corso d'Industrie Meccaniche 

SECONDO ANNO 

Ore di Scuola Lnaodi 

8 Composizione dì macchine e nozioni di statica grafica. 

9 Tecnologia meccanica. 

13 Va Fisica. 

14 72 Disegno di composizione di macchine. 

8 Meccanica applicata. 

10 Metallurgia. 

14 V2 Disegno a mano libera. 

I^Ierooledx 

8 Tecnologia meccanica. 

10 V2 Composizione di macchine e nozioni di statica grafica. 
13 V2 Fisica. 

Otovedi 

8 Meccanica applicata. 

10 Metallurgia. 

15 V2 Disegno di composizione di macchine 

8 Tecnologia meccanica. 

10 V2 Composizione di macchine e nozioni di statica grafica*. 
1 3 V2 Fisica. 

1 1 1/2 Disegno a mano libera. 

Sal>ato 



8 Meccanica applicata. 

10 Metallurgia, 

15 V2 Disegno di meccanica. 
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CORSO SUPERIORE D'ORNATO 



Lezioni orali 

Mercoledì e venerdì alle ore 15, 

Esercitazioni 

Lunedì, martedì, giovedì e sabato dalle ore 13 alle 16, 



CORSO TEORICO-PRATICO 

PER GLI IMPIEGATI DOGANALI 



Chimica 

Martedì, giovedì, sabato alle ore 7^2* 

Tecnoloffia 

Lunedì, mercoledì, venerdì alle ore 10. 

Metallurffia 

Lunedì, mercoledì, venerdì alle ore 14 V2- 



■^r-v 



DIPLOMI E CERTIFICATI 



rilasciati dal Regio Museo Industriale Italiano 



dall'anno 1882 a tntto il 1897. 
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DIPLOMI FINALI 



del Corso superiore di ISiiKTTBOTCìciiriCA. 



1887. 

Ing. Boetti Agostino da Sanfrè (Cu- 
neo). 

» Bonamico Paolo da Snsa (To- 
rino). 

» Franco Giovanni da Torino. 

» Erizzoni Settimo da Allahabad 
(India). 

» Giordana Giovanni da Savi- 
gliano (Cuneo). 

» Labonia Vincenzo da Eossano 
(Cosenza) 

» Longhi Vittorio da Pinerolo 
(Torino). 

» Masazza Cesare da Mede (Pavia) . 

» Minni Giacomo da Larino (Cam- 
pobasso). 

> Oliva Luigi da Voghera (Pavia). 

» Silvano Emilio da Torino. 

» Valerio Cesare da Torino. 

1888. 

Ing. Barberis Antonio da Torino. 
» Pomba Giuseppe da Torino. 

1889. 

« 

Ing. Amò Riccardo da Torino. 
» Caramag naAristide da Torino. 
» Cossa velia Galileo da Como. 
* Gallerano Armando da Cento 
(Ferrara). 



Ing. Pugliese Achille da Alessan- 
dria. 
» Ruffini Alfredo da Lessolo (To- 
rino). 

1890. 

Ing. Ambrosetti Mario da Ivrea 
(Torino). 
» Caramora Giovanni da Intra 
(Novara). 

• Fascila Manfredo da Bari. 

» Gossi Alberto da Carmagnola 

(Torino). 
» Malu sardi Enrico da Vespolate 

(Novara). 

> Messori Antonio da Modena. 

> Portesani Pericle da Vescovato 

(Cremona). 

• Sartirana Italo da Pavia. 

» Tenerelli Vincenzo da Catania. 

1891. 

Ing. Bacci Carlo da Prato (Firenze). 
» Baraggioli Ettore da Milano. 
» Battaglia Tommaso da Santa 

Vittoria (Cuneo). 
» Lombardi Luigi da Drenerò 

(Cuneo). 

> Mondino Luigi da Torino. 
» Mussa Teresio da Torino. 

• Porcheddu Giovanni da Ittiri 

(Sassari). 
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Ing. Risso Federico da Fabriano 
(Ancona). 
> Soncini Gino da Poviglio (Reg- 
gio Emilia). 

• Tallone Eugenio da Torino. 

» Tovo Alberto da Mombello 
(Alessandria). 

1892. 

Ing. Allara Giacomo da Torino. 

» Cigliana Giorgio da Torino. 
Ten. Della Riccia Angelo da Firenze. 
Ing. Orioli Luigi da Forlimpopoli 
(Forlì). 

• Zorzoli Marcello da Novara. 

1893. 

Ing. Andreis Zeno da Zevio (Verona). 
Gap. Ing. Bassani Eug. da Ferrara. 
Ing. Oanavotto Giuseppe da Pavia. 

» Cotti Giacomo da Firenze. 

» Errerà Luigi da Venezia. 

» Fantoli Cesare da Pallanza 
(Novara). 

» Frigo Giuseppe da Lonigo (Vi- 
cenza). 

» Girola Edoardo da Cuneo. 

» Montù Giuseppe da Torino. 

» Orefici Giuseppe da Brescia. 

» Pedrazzini Edoardo da Torino. 

• Prat Pàolo da Moretta (Cuneo). 
Cap. Rassaval Carlo da Cagliari. 
Ing. Villa Lorenzo da Torino. 

1894. 

Ing. Balbi Luigi da Serravalle Scr. 
(Alessandria). 
» Baratta Fausto da Traversetolo 
(Parma). 

• Ferraris Lorenzo da Pollone 

(Novara). 



Ing. Fogliani Gianluigi da Modena. 

» Girola Michele da Capua (Ca- 
serta). 

» Isnardi Giuseppe da Pigna 
(Porto Maurizio). 

» Lanino Giuseppe da Briche- 
rasio (Torino). 

> Maternini Francesco da Brescia. 

» Zanni Antonio da Frassinoro 
(Modena). 



Ing. 

» 



» 
Ten. 

Ing. 

Ten. 



Ing. 



» 



Cap. 
Ing. 



» 



l 



1895. 

Antonioli Antonio da Cremona. 

Artom Alessandro da Asti (Ales- 
sandria). 

Bisazza Giuseppe da Spadafora 
(Messina). 

Boglione Carlo da Firenze. 

Casabona Martino da Camogli 
(Genova). 

Catella Vittorio da Camandona 
(Novara). 

Cerri Vittorio da Moncalvo 
(Alessandria). 

Col. Destefani Edmondo da To- 
rino. 

Maffezzini Amatore da Tala- 
mona (Sondrio). 

Manunta -Bruno Eugenio da 
Sassari. 

Morteo Francesco da Torino. 

Nobili Dino da Firenze. 

Olivero Eugenio da Firenze. 

Peyron Emanuele da Torino. 

Pozzi Francesco da Torino. 

Revel Francesco da Milano. 

Rovere Emilio da Mongardino 
(Alessandria). 

San Pietro Mario da Susa (To- 
rino). 

Santoro Filippo da Altamura 
(Bari). 
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Ing. Scialpì Giovanni da Martina 

Franca (Lecce). 
Gap. Siracusa Carmine da Serra Gap. 

(Poggia). 
Ing. Vigo Francesco da Ravenna. 

1896. 

Almagìà Edoardo da Ancona. 

Antoniotti Riccardo da Biella (No- 
vara). 

Baduel Giulio da Perugia. 

Benasaglio Giuseppe da Brescia. 

Boella Giovanni da Torino. 

Camiz Edoardo da Ancona. 

Celeri Perruccio da Treviso. 

Codogni Piramo da Bologna. 

Cristini Emilio da Cbieti. 

Dacorsi Giuseppe da Torino. 

Dalla Noce Antonio da Bologna. 

Del Bello Francesco da Lanciano 
(Chieti). 

Demonte Agostino da Torino. 

De Santi Amerigo da Ancona. 

Paccbini Giovanni da Torino. 

Ferandi Vincenzo da Saluzzo (Cuneo) 

Gagliardi Francesco da Ancona. 

Giovanetti Stefano da Vado (Genova). 

Tona Mario da Ivrea (Torino). 

Mann Carlo da Trieste. 

Merrone Salvatore da Maddaloni (Ca* 
serta). 

Micheli Antonio da Massa (Massa e 
Carrara). 

Mola Vittorio da Lione (Francia). 

Monti Gioachino da Vigevano (Pavia). 

Monticelli Carlo da Torino. 

Nigra Luigi da Torino. 

Picinelli Domenico da Cagliari. 

Pontecorvo Samuele da Roma. 

Prandoni Eugenio da Albano (Roma). 

PuUino Vittorio da Genova. 

Quaglia Pietro Martino da Soriasco 
(Pavia). 



Rambaldi Felice da Torino. 
Sartori Guido da Ala (Trento). 
Scarampi Luigi da Asti (Alessandria). 
Treves Abramo da Torino. 
Varale Carlo da Torino. 
Veroy Gomberto da Verona. 
Verrotti Ignazio da Trani (Bari). 
Villa Faustino da Villanova d'Asti 

(Alessandria). 
Vita Pinzi Carlo da Ferrara. 

•1897. 

Bachelet Carlo da Torino. 

Ballerini Mario da Miano. 

Bibolini Vittorio da Sarzana (Ge- 
nova). 

Bonacini Azeglio da Genova. 

Campogrande Domen. da Asti (Ales- 
' sandria). 

Carbone Pasquale da Torino. 

Carletti Carlo da Pinerolo (Torino). 

Castiati Alessandro da Livorno Ver- 
* cellese (Novara). 

Chiaraviglio Dino da Firenze. 

Cugiani Cesare da Novara. 

Debenedetti Emilio da Cherasco 
(Cuneo). 

Dessy Flavio da Osilo (Sassari). 

Fontana Vincenzo da Torino. 

Giudice Francesco da Favara (Gir- 
genti). 

Giusteschi Ottorino da Riparbella 
(Pisa). 

leardi Mario da Torino. 

Megardi Giuseppe da Alzano (Ales- 
sandria). 

Mezzalama Giuseppe da Villata (No- 
vara). 

Nijgretti Luigi da Civello (Como). 

Negrotti Diofebo da Lugnano (Pia- 
cenza). 

Oggero Vittorio da Palermo. 

Olian Fannie Licinio da Verona. 
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Origlia Carlo da Torino. 
Panetti Modesto da Acquavi v a (Bari). 
Ricci Emanuele da Savona (Genova). 
Rosselli Angelo da Livorno. 
Sacerdote Secondo da Vercelli (No- 
vara). 



Sardo Carlo da Racconigi (Cuneo). 
Spìotta Giulio da Viguzzolo (Aless.). 
Tasca Luigi da Torino. 
Tommasina Quintino da Momo (.No- 
vara). 
Zino Eugenio da Savona ((Genova). 



DIPLOMI .D'INGEGNEEIA INDUSTRIALE 



Bertoldo Luigi da Rivara Canavese 
(Torino). 

Bianchi Giovanni da Chiavari (Ge- 
nova). 

Curti Albino Camillo da Caltignaga 
(Novara). 

De Benedetti Vitt. da Asti (Aless.). 

De Paoli Giuseppe da Novara. 

Dessy Giov. da Oristano (Cagliari). 

Franco Giovanni da Torino. 

Molina Paolo da Varese (Como). 

Ansaldi Gaudenzio da Novara. 
Bagliani Silvio da Vigevano (Pavia). 
Canaveri Leon, da Vigone (Torino). 
Cappa Umb. da Groppello (Torino), 
Cotta-Ramusino Giuseppe da Mataro 
(Pavia). 

Ferrabino Umberto da Casale Mon- 
ferrato (Alessandria). 

Fossati Giovanni da Pieve di Teco 
(Porto Maurizio). 

Imoda Giuseppe da Torino. 

Mussita Gherardo da Caravaggio 
(Bergamo). 



Peluso Vittorio da Milano. 
Ponzio Edmo da Torino. 
Ricci Domenico da Cassine (Aless.). 
Strens Emilio da Bruxelles. 
Zecca Orazio da Raiano (Abruzzo 
Ult. II). 

1884. 

Bellani Carlo da Milano. 
Belloc Luigi da Torino. 
Biavati Aldo da Piacenza. 
Bruna Giuseppe da Boves (Cuneo). 
Cave Guido da Livorno. 
Cornaglia Guido da Torino. 
Dottori Achille da Padria (Sassari). 
Galli Ern. da Vespolate (Novara). 
Gandolfi Giovanni da Sassari. 
Gozzi Giusto da Villafranca (Verona). 
Gradara Ludovico da Torino. 
Laviosa Vittorio da Piacenza. 
Mazzola Francesco da Torino. 
Menocohio Raffaele da Torino. 
Mirone Enrico da Casale Monferrato 

(Alessandria). 
Pericelli-Guerra Arturo da Milano. 
Secco Nicolò da Venezia. 
Monaco Ern. da Pezzana (Novara). 
Ricci Lazzaro da Stradella (Pavia). 
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Eocca Emilio da Cagliari. 

Rusca Pietro da Gassano d'Adda 
(Milano). 

Viglino Silvio da Intra (Novara). 

Vottero Giac. da Pancalieri (Torino). 

Vallino Mario da Gellamonte (Ales- 
sandria). 

Vianello Luigi da Treviso. 

1885. 

Balasso Pietro da Thiene (Vicenza). 

Beretta Eugenio da Bergamo. 

Chiarella Pietro da Oneglia (Porto 
Maurizio). 

Cianciolo Arturo da Genova. 

Colorni Camillo da Mantova 

Crova Carlo Ang. da Asti (Aless.). 

Donati Guido da Firenze 

Errerà Luigi da Venezia. 

Garzena Giacinto da Graglia (No- 
vara) . 

Gatti Enrico da Novara. 

Martini Felice da Padova. 

Monaco Edoardo da Pezzana (No- 
vara). 

Pianesi Pietro da Macerata. 

Tabasso Cesare da Torino. 

18S6. 

Alvarez Emilio da Genova. 
Bagliani Pietro da Alessandria. 
Boglietti Emilio da Vigevano (Pavia). 
Bonamico Paolo da Susa (Torino). 
Caldelli Antonio da Livorno. 
Garetti Arrigo da Novara. 
Cernigliaro Leonardo da Trapani. 
Ghizzolini Antonio da Milano. 
De Nardo Luigi da Udine. 
Favre Enrico da Ivrea (Torino). 
Gelosi Onorato da Alessandria. 
Giordana Giovanni da Savigliano 
(Cuneo). 



Gola Carlo da Oleggio (Novara). 

Labonia Vinc. da Rossano (Cosenza). 

Mazzoni Dino da San Giorgio (Pia- 
cenza). 

Minni Giacomo da Larino (Molise). 

Oddone Cesare da Casale Monferrato 
(Alessandria). 

Oglietti Camillo da Balzola Monfer- 
rato (Alessandria). 

Ottone Giuseppe da Vicolungo (No- 
vara). 

Pollini Alessandro da Milano. 

Pollò Pacifico da Cerano (Novara). 

Pedrazzi Guido da Fontanetto d'Ag. 
(Novara). 

Piso Luigi da Cagliari. 

Ratti Giuseppe da Alessandria. 

Rondelli Costantino da Porto Allegro 
(Brasile). 

Rosselli Emanuele da Livorno. 

Rovea Giovanni da Sospello (Nizza 
Marittima). 

Silvano Emilio da Torino. 

Sgorlo Paolo da Acqui (Alessand.). 

Stella Augusto da Chiari (Brescia). 

Thovez Ettore da Torino. 

Viglezio Pio da Torino. 

Vista Giuseppe da Barletta (Bari). 

Zancani Ettore da Sampierdarena 
(Genova). 

1887. 

Beletta Abele da Crema (Cremona)- 
Bertoldo Giacomo da Rivara Cana- 

vese (Torino). 
Beverini Adolfo Spezia (Genova). 
Bonini Carlo da Pesaro. 
Borroni Emilio da Sondrio. 
Cesa Vittorio Stefano da Caneva 

(Udine). 
Cicardi Ambrogio da Milano. 
Decugis Lorenzo da Livorno. 
ErmoUi Leopoldo da S. Cristina e 

Bissone (Pavia). 
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Fea Carlo da Asti (Alessandria). 

Ferrari Gino da Vigevano (Pavia). 

Gallerani Armando da Cento (Fer- 
rara). 

Giovetti Giuseppe da Roverbella 
(Mantova). 

Grandi Adolfo da Fano (Pesaro) 

Guidetti Serra Felice da Alessandr. 

Michelini Francesco da Breme Lo- 
mellina (Pavia). 

Negri Edoardo da Casale Monferr. 
(Alessandria). 

Oliva Luigi da Voghera (Pavia). 

Pacchioni Alberto da Calice al Cor- 
ner. (Massa). 

Pandini Ferdinando da Castello su 
Lecco (Como). 

Pimpinelli Vittorio da Firenze. 

Pinna Gius, da Macomer (Cagliari) 

Puricelli Federico da Perugia. 

Boisecco Ignazio da Spezia (Genova). 

Santoro Filippo da Altamura (Bari). 

Speranza Emilio da Firenze. 

Tenerelli Vincenzo da Catania. 

Zancani Giuseppe da Sampierdarena 
(Genova). 

1888. 

Bacci Carlo da Prato (Firenze). 

Baraggiolì Ettore da Milano. 

Baranello Domenico da Ferrazzano 
(Molise). 

Berlucchi Giov. da Lodi (Milano). 

Bobbio Giuseppe da Novara. 

Boghetto Vittore da Bigolino (Tre- 
viso). 

Bosso Domenico da Mombercelli (A- 
lessandria). 

Cantelli Enrico da Genova. 

Carbone ili Emilio da Alessandria. 

Carini Cesare da Vigevano (Pavia). 

Cattaneo Roberto da Zibido S. Gia- 
como (Milano). 



Cazzamalli Angelo da Crema (Cre- 
mona). 

Colombo Israel da Asti (Alessandria). 

Cremonesi Francesco da Chieve (Cre- 
mona). 

De Santis Vincenzo da Trapani. 

Dogliotti Francesco da Vignale (Ales- 
sandria). 

Dominione Gius, da Stradella (Pavia) 

Ferraris Giovanni da Cameriano (No- 
vara). 

Lissi Pio da Gambolò (Pavia). 

Maccario Augusto da Vasto (Abruzzo 
Citra). 

Malusardi Enrico da Vespolate (No- 
vara). 

Pugliese Achille da Alessandria. 

Quartieri Ferd. daBagnone (Massa). 

Revelli Bethel da Sciolze (Torino). 

Ricci Luigi da Asti (Alessandria). 

Risso Federico da Fabriano (Ancona) 

Rocca-Rey Attilio da Salò (Brescia). 

Ruffini Alfredo da Lessolo (Torino). 

Segre Salvatore da Sai uzzo (Cuneo). 

Sella Erminio da Biella (Novara). 

Sismondi Alfredo da Ceva (Cuneo). 

1889. 

Albertini Alberto da Milano. 

AUara Giacomo da Torino. 

Antonioli Antonio da Cremona. 

Artom Alessandro da Asti (Ales- 
sandria). 

Audoli Luigi da Torino. 

Bassi Vittorio da Piacenza. 

Bisazza Giuseppe da Spadafora San 
Martino (Messina). 

Calzoni Adolfo da Arcoveggio (Bo- 
logna). 

Campodonico Roberto da Genova. 

Caramora Giov. da Intra (Novara). 

Ceriani Ugo da Genova. 

Cossavella Galileo da Cuneo. 
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l)elli Saliti Qiaseppe da Barletta 
(Bari). 

Fusina Gerol. da Dogliani (Cuneo). 

Galani Augusto da Bologna. 

Menini Basilici Mariano da Loreto 

. .(Ancona). 

Miiller Ernesto da Milano^ 

Nobili Giov. da Omegna (Novara). 

Palli Giovanni da Fiasco (Cuneo). 

Paronzini Giuseppe da Verona, 

Pasquina Natale da Yillafranca d'A* 
sti (Alessandria). 

Bacah Adriano da Livorno. 

Spirito Nicolò da Calice Ligure (Ge- 
nova). 

Valentini Ferruccio da Sampierda*- 
rena (Genova). 

Yanzetti Emesto da Verona. 

1890. 

Benini Pietro da Firenze. 
Bonavia Angelo da Parma. 
Bozano Cristoforo da Genova, 
Calzoni Alessandro da Arcoveggia 

(Bologna). 
Canevaro Ant. da Zoagli (Genova). 
Cecon Tullio da Bovigno (Istria). 
Corte Enrico da Milano. 
Cortevesio Umberto da Monforte 

(Cuneo). 
Costabile Antonio da Mercato San 

Severino (Salerno). 
De Medici Alberto da Sartirana 

(Pavia). 
De Bernardis Raffaele da Grumo 

Appula (Bari). 
Magnani Alessandro da Ronta (Fi* 

renze). 
Marchi Livio da Sarzana (Genova). 
Nicòlini Ferruccio da Volterra (Pisa). 
Orioli Luigi da Forlimpopoli (Forlì). 
Pedriali Giuseppe da Cervia (Ra* 

venna). 



Pera Enrico da Torino. 

Savoiardo Giov. da Monteu Boero 
(Cuneo). 

Scaramellino Gaet. da Vico Equense 
(Napoli). 

Sciavicco Lorenzo da Salerno. 

Scotti-Fantoni Paolo da Salò (Bre- 
scia). 

Sertorio Domenico da Porto Maurizio. 

1891. 



Albasio Bomolo da Torino. 
Andreani Cesare da Ancona» 
Barberini Abelardo da Modena. 
Biacchi Lorenzo da Urbino (Pesaro). 
Bianchi Angelo da Milano. 
Bosia Pietro da Torino, 
Carmogli Frane, da Varazze (Genova) 
Cerruti Camillo da San Francisco 

(California). 
Crivelli Ezechiele da Novara. 
Ferrari Enrico da Piacenza. 
Ferraris Dante da Viarigi (Ales- 
sandria). 
Ferrerò Michele da Susa (Torin,o). 

Garri Frane, da Vàlparaiso (Chili). 

Gatta Dino da Torino, 

Lanfranco Mario da Villanova d'Asti 
(Alessandria). 

Oliare Domenico da Villanova Mon- 
ferrato (Alessandria). 

Olivetti Camillo da Ivrea (Torino). 

Passalacqua Enrico da Ancona. 

Patrìoli Annibale da Novara. 

Peretti Vittorio da Torino. 

Podio Antonio da Torino. 

Quadrio Curzio da Ponte Valtellina 
(Sondrio). 

Queirolo Luigi da Campobasso. 

Bicotti Paolo da Voghera (Pavia). 

Scalvini Andrea da Varallo (Novara). 

Serafini Umberto da Tolentino (Ma* 
cerata). 
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Sotgiù Salvatore da Tempio Paasa- 

nia (Sassari). 
Vitulano Filippo da Castelnuovo Dau- 

nia (Foggia). 
Zancani Elvìdio da Sampierdarena 

(Genova). 

189E. 

Allievo Tullio da S; Germano (No- 
vara). 
Anelli Ferdinando da Desenzano sul 

Lago (Brescia). 
Barabino Carlo da Corniglìano Li- 
gure (Genova). 
Basso Domenico da Bitonto (Bari). 
Bazzocchi Secondo da Forlimpopoli 

(Forlì). 
Boccardo Emilio da Moncalieri (To- 
rino). 

Buonerba Francesco da Avigliana 
(Potenza). 

Oerrma Paolo da Bagno a Ripoli 
(Firenze). 

Daina Giulio da Bedona (Bergamo). 

De Albertis Claudio da St-Etìenne 
(Francia). 

Devalle Giovanni da Torino. 

Diatto Guglielmo da Torino. 

Giardi Tito da Siena. 

Glisenti Alfredo da Brescia. 

Maeciò Francesco (Alessandria). 

Marino Girolamo da Trapani. 

Mazzucchelli Tito da Novara. 

Pagan Mario da Cittadella (Padova). 

Pain Attilio da Venezia. 

Piccione Giuseppe da Borgo Ticino 
(Novara). 

Poli Ugo da Po vegliano (Verona). 

Porcheddu Giovanni Antonio da It- 
tiri (Sassari). 

Quarleri Luigi da Tortona (Aless.). 

Raimondi Luigi da Rovigo. 

Bidoni Ercole da Tonno. 



Bobino Candido da Oanelli (Alei^- 
sandria). 

Sacco Francesco da Cantalupo (Ales- 
sandria). 

Soleri Michele da Torino. 

Tessadorì Francesco da Madignano 
(Cremona). 

Varoli Giuseppe da Forlì. 

Vigitello Luigi da Torino. 

Vignolini Vignolada Prato (Firenze). 

Wehmeyer Adolfo da Pont St-Martin 
(Torino). 

1893. 

Almansi Emilio da Firenze. 

Bassi Silvio da Milano. 

Boilleau Uberto da Versailles 
(Francia). 

Boner Ettore da Verona. 

Canfari Guido da Grugliasco (Torino) 

Capuccio Mario da Torino. 

Cardini Luciano da Orta (Novara). 

Crudo Ettore da Torino. 

Falqui Raimondo da Palermo. 

-Garigioli Giovanni da Torrione di 
Vinz. (Novara). 

Garzena Ottavio da Graglia (Novara) . 

Gianoli Guido da Torino. 

Gilardi Silvio da Roma. 

Mazza Emilio da Firenze. 

Matte-Trucco Giacomo da Trevy 
(Francia). 

Montel Salvatore da Pisa. 

Muggia Davide da Firenzuola d* Arda 
(Piacenza). 

Olivieri Riccardo da Ivrea (Torino). 

Papone Domenico da Cumiana (To- 
rino). 

Pugliese Augusto da Alessandria. 

Questa Guido da Genova. 

Rignano Eugenio da Livorno. 

Bostagno Ugo da Torino. 

Tabet Guido da Livorno. 
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Ammirato Giuseppe da Genova. 

Bagnoli Antonio da Brescia. 

Baldini Riccardo da Iesi (Ancona). 

Beltrami Gaudenzio da Momo (No- 
vara). 

Bertazzoni Francesco da Reggiolo 
(Reggio Emilia). 

Brustio Francesco da Galliate (No- 
vara). 

Cavalieri Filippo da Trieste. 

Cristoforis Giuseppe da Bergamo. 

Debenedettì Lazzaro da Torino. 

Dessy Flavio da Osilo (Sassari). 

Della Rovere Oliviero da Treviso. 

Del Puglia Antonio da Siena. 

Fossati Enrico da Pumenengo (Ber- 
gamo). 

Giorcelli Vladimiro da Pallanza (No- 
vara). 

Giusti Francesco da Padova. 

Gola Giovanni da Margarita (Cuneo). 

Graziosi Ettore da Roma. 

Laudati Giulio da Gassano Mnrge 
(Bari). 

Levi Roberto da Livorno. 

Malatto Giuseppe da Genova. 

Marcello Giuseppe da Venezia. 

Marchi Ugo da Rovigo. 

Monferini Amedeo da Venezia. 

Montel Benedetto da Pisa. 

Pejra Francesco da Mondovì (Cuneo). 

Piermarocchi Gaetano da Amandola 
(Ascoli Piceno). 

Plebani Diotelmo da Foresto Sparso 
(Bergamo). 

Radici Luigi da Gandino (Bergamo). 

Reggiani Edmondo da Bologna. 

Ru])ietti Augusto da Roma. 

Salfati Ernesto da Aless. d'Egitto. 

Targhetti Raimondo da Firenze. 

Traaoiatti Angelo da Firenze. 

Varini Alberto da Redigo (Mantova). 



ISOS 



Amosso Achille da Biella (Novara). 

Andreani Mario da Firenze. 

Appellius Carlo da Firenze. 

Arata Giuseppe da Genova. 

Azerio Paolo da Milano. 

Bertelli Riccardo da Genova. 

Boris Giuseppe da Carmagnola (To- 
rino). 

Buliani Giov. Carlo da Spilimbergo 
(Udine). 

Dacorsi Giuseppe da Torino. 

De Bernochi Francesco da Monte- 
video. 

Demonte Agostino da Torino. 

Gagliardi Francesco da Ancona. 

Gaggino Felice da Alassio (Ge- 
nova). 

Garbati Bernardo da Trescorre (Cre- 
mona). 

Giordano Augusto da Benevento. 

Gotteland Mario da Torino. 

Guacci Fernando da Campobasso. 

Herlitzha Mauro da Trieste. 

Jena Mario da Ivrea (Torino). 

Lanzalonga Cosimo da Carosino 
(Lecce). 

Mann Carlo da Trieste. 

Marino Andrea da Trapani. 

Micheli Antonio da Carrara (Massa 
Carrara). 

Miegge Mario da Lione (Francia). 

Morteo Francesco da Torino. 

Nigra Luigi da Torino. 

Pasetti Alessio da Ancona. 

Pennacchio Silvio da Vicenza. 

Petroli Carlo da Domodossola (No- 
vara) . 

Pontecorvo Samuele Lello da Roma- 
Sala Carlo da Voghera (Pavia) . 

Veroy Gomberto da Verona. 

Veronelli Giacomo da Como. 

Zanetti Luigi da Suna (Novara). 
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Ambrosano Edoardo da Alessandria 
d'Egitto. 

Bassoli Carlo da Suzzara (Mantova) 

Betts Alfredo da Alessandria. 

Bosco Adalgiso da Casale Monferrato 
(Alessandria). 

Gagnola Edoardo da Cassano Ma-* 
gnago (Milano). 

Chiaraviglio Dino da Firenze. 

Chiesa Terenzio da Broni (Pavia). 

Corsiiii Ernesto da Firenze. 

Carola Ernesto da Aosta (Torino). 

Gianolio Vittorio da Torino. 

Jervis Tommaso da Torino. 

Levi Carlo da Eavenna. 

Long Celestino da Torino. 

Luino Andrea da Bologna. 

Luzzati Cesare &a Vercelli (Novara). 

Magagnini Giacomo da Iesi (Ancona). 

Malan Achille da Campigliene (To- 
rino). 

Mauro Romano da Trieste. 

Odazio Ernesto da Milano. 

Ortona Angelo da Casale Monferrato 
(Alessandria). 

Pezzi Ernesto da Torino. 

Raffaelli Paolo da Bagnone (Massa e 
Carrara). 

Banza Attilio da Novara. 

Roland Carlo da Bologna. 

Rosselli Angiolo da Livorno. 

Sacerdote Mario da Acqui (Alessan- 
dria). 

Sadun Temistocle daManciano (Gros- 
seto). 

Scaramuzza Gino da Verona. 

Tedeschi Cesare da Vercelli (No- 
vara). 

Tessari Antonio da Torino. 

Treves Vittorio da Vercelli (No- 
vara). 

Zino Eugenio da Savona (Genova). 
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Arcioni Vittorio da Spoleto (Perugia). 

Arpini Settimo Marco da Chioggia 
(Venezia). 

Azzi Angelo da Mantova. 

Barberis Luigi da Alessandria. 

Barbìch Pietro da Villanova di Pa- 
renzo (Istria). 

Basso Maurizio da Camandona (No- 
vara). 

Battista Antonio Raffaele da Larino 
(Campobasso). 

BattoUa Luigi Alberto da S arcana 
(Genova). 

Bergamini Guido da Modena. 

Boella Marcello da Torino. 

Bonavia Federico da Alassio (Ge- 
nova). 

Bruno Paolo da Torino. 

Caldana Nicolò da Vicenza. 

Cavallini Virginio da Calcinaja (Pisa)* 

Cornia Mario da Modena. 

Curti Giuseppe da Trinità (Cuneo). 

Faggìoni Giulio da Spezia (Genova). 

Feria Ettore da Turano (Milano). 

Ferrari Carlo da Novara. 

Ferma Edoardo da Spoleto (Perugia). 

Funaioli Ugo da Firenze* 

Giorelli Angelo Corrado da Torino. 

Goda Rocco Agostino da Torino* 

Jacob Davide Enrico da Castellazzo 
Bormida (Alessandria). 

Lovari Domenico da Cortona (Arezzo) 

Magnocavallo Luigi da Castrogio- 
vanni (Caltanisetta). 

Marietti Silvio da Castiglione Torin. 

Mirandola Abramo da Livorno. 

Mottura Attilio da Torino. 

Nardis Massimo da Aquila. 

Negro Vincenzo da Trepuzzi (Lecce). 

Parnisari Carlo da Savona (Genova). 

Picchi Alberto da Firenze. 

Polcenigo Giuseppe da Venezia. 



Pozzolinì Luigi da Firenze. 

Prato-Previde Boberto da Novara. 

RaÌDati Ubaldo da Castelfranco Ve- 
neto {Treviso^ 

Re Óiuseppe da S. Salvatore Monf. 
(Alessandria). 
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Righetto Marco di Chiampo da Vi- 
cenza. 

Targetti Gino da Firenze. 

Trovati Francesco da Orvieto (Pe- 
rugia). 



DIPLOxMl DI ABILITAZIONE all' INSEGNAMENTO 



deirORWATO neffli Istituti Tecnici. 



1883. 

Negri Pasquale da Torino. 

1884. 

Abelli Claudio da Torino 
Caudera Beldaasarre da Chierì (To. 

rino). 
Foca Rocco da Siila (Reggio Calab.). 
Sura Vittorio da Torino. 

1885. 

Arcidiacono Giovanni da Arcireale 

(Catania}^ 
Borgnini (}lesio da Penango (Aless.) 
Giarlotto Giovanni da Bra (Cuneo). 
Taverna Enrico da Torino. 

1886. 

Ambrogio Vincenzo da Asti (Aless. ) 
Greco d'Alceo Ciro da Luzzana 

(^ggìo Emilia). 
Vacchetta Giovanni da Guneo)< 



1887. 

Guerra Clemente da Bardassano (To- 
rino). 
Lampugnani Rinaldo da Novara. 
Leoni Leone da Parma. 
Sereno Luigi da Torino. 

1888. 

Castellucci Giuseppe da Arezzo. 
Papa Ernesto da S. Maria Capua 

Vetere (Caserta). 
Toscano Agost. da Mondovi (Cuneo). 

1889. 

Argenti Silvio da Torino. 
Bianzeno Lorenzo da Torino. , 
Fogliano Vincenzo da Gattinara (No- 
vara). 

1890. 

Genta Alfieri da Livorno. 
Pirotta Benvenuto da Novara. 
Santanera Natale da San Damiano 
d*Asti (Alessandna). 
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1891. 

Ferraris Giovanni da Novara. 
Mejneri -Carlo Guido da Cuneo. 
Pansa Lorenzo da Cuneo. 
Bapelli Giovanni da Torino. 

189S. 

Marengo Gius, da Mondovì (Cuneo). 
0]giati Aristide da Genova. 

1893. 

Marinari Garibaldo da Firenze. 
Muttivi Napoleone da Novara. 

1894. 

Alfano Giuseppe da Castelvetrano 

(Trapani). 
Fontana Orlando da Sale (Alesi:^.)* 
Martinetti Andrea da Torino. 



1895. 

Buffa Francesco da Cavour (Torino). 
Fasola Giuseppe da Galliate (Novara). 
Foglino Giuseppe da Nizza Monf. 

(Alessandria). 
Toscani Claudio da Torino. 

1896. 

Dalmazzo Bai*tol. da Carrù (Cuneo). 

Olivetti Ercole da Torino. 

Quadri Pietro da Ponte Capriasca 

(Lugano). 
Scorsonelli Emanuele da Noto (Si« 

racusa). 

i89y. 

Boi Annibale da Cagliari. 
Capisano Ugo da Biella (Novara). 
Tellini Guglielmo da Modena 



Dell'OBNATO nelle Scuole «l'Arti e mestieri. 



188S. 

Gennaro Gius, da Trino (Torino). 
Grassi Serafino Giuseppe da Torino. 
Negri Pasquale da Torino. 
Sura Vittorio da Torino. 
Valetti Pietro Federico da Torino. 

1883. 

Abelli Claudio da Torino. 
Caudera Baldassarre da Chieri (To- 
rino). 
Foca Rocco da Siila (Reggio Calab.). 

1884. 

Arcidiacono Giovanni da Acireale 
Catania), 



Borgnini Clesio da Penango (Aless). 
Cardon Samuele da Massello (Torino). 
Giarlotto Giovanni da Bra (Cuneo;. 
Taverna Enrico da Torino. 
Zitti Antonio da Cedegolo (Brescia). 

1885. 

Ambrogio Vincenzo da Asti (Aless.). 
Greco d* Alceo Ciro da Luzzara 

(Reggio Emilia). 
Sereno Luigi da Torino. 
Vacchetta Giovanni da Cuneo 

1886. 

Guerra Clemente da Bardassano (To- 
rino . 
Lampugnani Rinaldo da Novara, 
fieo^ Leone 4^ Paroii^, 



- 347 - 



i88y. 



Gas teli acci Giuseppe da Arezzo. 
Papa Ernesto da Santa Maria Capua 

(Caserta). 
Toscano Agost. da Mondovì (Cuneo). 

1888. 

Argenti Silvio da Torino. 
Bianzeno Lorenzo da Torino. 
Licbtemberger Paolo da Torino. 
Pogliano Vincenzo da Gattinara (No- 
vara). 

1889. 

Fusero Giovanni da Morello (Cuneo). 
Genta Alfieri da Livorno. 
Pirotta Benvenuto da Novara. 
Rigotti Annibale da Torino. 
Santanera Natale da San Damiano 
d*Asti (Alessandria). 

1890. 

Bochetto Alessandro da Torino. 
Cornetti Giacomo da Torino. 
Ferraris Giovanni da Novara. 
Meyneri Carlo Guido da Cuneo. 
Pansa Lorenzo da Cuneo. 
Rapelli Giovanni da Torino. 

1891. 

Marengo Gius, da Mondovì (Cuneo). 

Cornetti Giacomo da Torino. 

Ferraris Giovanni da Novara. 

Martinotti Andrea da Torino. 

Olgiati Aristide da Genova. 

Regoli Giuseppe da Sant'Arcangelo 
(Forlì). 

Sciolli Gioacb. da Mondovì (Cuneo). 

Smeriglio Ernesto da Poirino (To- 
rino), 



189S. 



Albino Ciro Orazio da Sassinoro 

(Benevento). 
Marinari G^ribaldo da Firenze. 
Muttini Napoleone da Novara. 

1893. 

Alfano Giuseppe da Castelvetrano 
(Trapani). 

Fontana Orlando da Sale (Ales- 
sandria). 

1894. 

Buffa Francesco da Cavour (Torino). 

Fasola Giuseppe da Galliate j(No- 
vara). 

Foglino Giuseppe da Nizza Monfer- 
rato (Alessandri a\ 

Rossi Carlo da Torino. 

Toscani Claudio da Torino. 

1895. 



Dalmazzo Bai-tol. da Carrù (Cuneo). 
« Olivetti Ercole da Torino. 

Quadri Pietro da Ponte Capr. (Lu- 
gano). 

Scorsonelli Emanuele da Noto (Sira- 
cusa). 

Tellini Guglielmo da «Modena. 

1896. 

Boi Annibale da Sestu (Cagliari). 
Capisano Ugo da Andomo (Novara). 

i89y. 

Bosco Albino da Torino. 
Col Ferdinando da Torino. 
Franco Simone da Torino. 
Maglioli Celestino da Torino. 
Morello Giuseppe da Torino. 
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Per la Chimica appucata 



Curletti Giuseppe da Montegrosso 

(Alessandria). 
Ferreri Bartolomeo da Yillafranca 

Piemonte (Torino). . 
Peyron Filippo da Torino. 

1883. 

Buzzi Tullio da Sondrio. 
Castellengo Gius, da Alba (Cuneo). 
Hannau Camillo da Trieste . 
Salvatori Silvio da Ancona. 
Selle Giuseppe da Venezia^ 

1884. 

Cardon Samuele da Massello (To- 
rino). 

1885. 

Rota Angelo Giovanni da Sondrio. 
Santacroce Giuseppe da Lanciano 
(Cbieti). 

1886. 

Bonavia Luigi da Cuneo. 

Cinzano Antonio da Pecette (Torino). 

Monaco Cesare da Fezzana (Novara) 

1887. 

Garelli Felice da Fossano (Cuneo). 
Musso Alberto da Torino. 
Namias Rodolfo da Modena. 

1888. 

Ferrucci Giuseppe da Udine. 
Fermento Ettore da Torino, 



1889. 

Cesaris Luigi da Sondrio. 
Filippi Francesco da Torino. 

1890. 

Cuneo Nicolò da Eapallo (Genova). 
Probati Giulio da Agordo (Belluno). 

18M. 

Carini Ettore da Sondrio. 
Mosca Salvatore da Frassino (Bel- 
luno). 
Ponzio Giacomo da Torino. 

189S. 

Ponzani Vittorio da Novara. 
Becchi Vincenzo da Assisi (Perugia). 
Tiboldo Roberto da Torino. 

1894. 

Colonna Ettore da Scernì (Chieti). 
Livoni Filippo da Roma. 
Maltese Raffaele da Catanzaro. 

1895. 

Montalcini Emanuele da Asti (Ales- 
sandria). 
Pelli zza Arturo da Tonno. 

1897. 

Canfari Enrico da Genova. 
Nasi Emesto da Torino. 
Testori Angelo da Torino. 
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Per la Fisica appi^icata 



ISSZ. 

Curletti Giuseppe da Montegrosso 

(Alessandria). 
Peyron Filippo da Torino. 

1883. 

Buzzi Tullio da Sondrio. 
Hannau Camillo da Trieste. 
Salvatori Silvio da Ancona. 

1884. 

Cardon Samuele da Massello (To- 
rino). 
Melis Pietro da Iglesias (Cagliari). 
Zitti Antonio da Cedegolo (Brescia). 

1885. 

Gìachino Amistà Giovenale da Tor- 
tona (Alessandria). 

Rota Angelo Giovanni da Sondrio. 

Santacroce Giuseppe da Lanciano 
(Chieti). 

1886. 

Bonavia Luigi da Cuneo. 
Cinzano Antonio da Pecette Torinese 
(Torino). 

1887. 

Barli Curzio da Firenze. 

Bassani Giuseppe da Mantova. 

Caneparo Carlo da Sagliano Micca 
(Novara). 

Fantino Pietro da Cocconato (Ales- 
sandria). 

Garelli Felice da Possano (^Cuneo). 

Musso Alberto da Torino. 

^amias Ilodolfo ^a Modena. 



1888. 

Cuneo Nicolò da Rapallo (Genova). 
Ferrucci Giuseppe da Udine. 
Formento Ettore da Torino. 
Motta Giuseppe da Cajolo (Sondrio^. 

1889. 

Cesaris Luigi da Sondrio. 
Conedera Battista da Ri vamonte (Bel- 
luno). 
Filippi Francesco da Torino, 
Mossello Massimo da Torino. 
Varese Adriano da Pinerolo (Torino). 

1890. 

Cavalli Vittorio da Torino. 

Probati Giulio da Agordo (Belluno). 

Michetti Gius, da Carema (Torino). 

1891. 

Carini Ettore da Sondrio. 
Chiaves Urbano da Torino. 
Mosca Salvatore da Frassino (Bel- 
luno). 
Ponzio Giacomo da Torino. 
Volpi Isidoro da Vercelli (Novara). 
Zay Carlo Edoardo da Trieste. 

189S. 

Cravénna Silvio da Novi Ligure 

(Alessandria). 
Galiani Arnoldo da Ancona. 
Becchi Vincenzo da Assisi (Perugia). 
Tiboldo Roberto da Torino. 

1893. 

C))iudi^a Luigi da Trieste. 






1^94. 



Batsone Laigi da Torino. 

Colombo Alberto da Torino 

Colonna Ettore da Scerni (Chieti). 

Ftfltrìni Giuseppe da Senigallia (An- 
cona). 

Larronx Carlo da Senigallia (An- 
cona). 

Maltese Raffaele da Catanzaro. 

Tarchetti Andrea da Vercelli No- 
vara). 

1895. 

Andrencci Carlo da Ancona. 

Caselli Cleomene da Torino. 

Duse Stefano da Chioggia (Venezia). 



Gindici Oscarre da Torino. 
Montaldnì Emanuele da Asti (Ales- 
sandria). 
Olivero Luigi da Torino. 
Pellìzza Arturo da Torino. 
Ressa Annibale da Biella (Novara). 



1896. 

Garbacelo Livio da Biella (Novara). 

1897. 

Bertoliatti Federico da Ronco Ca- 

navese. 
Canfari Enrico da Genova. 
Castelfranco Davide da Trieste. 
Testori Angelo da Torino. 



Per la 



EI^KV JBNTARB JBD APPIiICATA 



188S. 

Falcherò Vincenzo da Torino. 
Peyron Filippo da Torino. 

18t»3. 

Frattin Valentino da Venezia. 
Sospisio Enrico da Torino. 

1884. 

Arpesani Camillo da Milano. 
Cardon Samuele da Massello (Torino) 
Melis Pietro da Iglesias (Cagliari). 
Zitti Ant. da Cedegolo (Brescia). 

1885. 

Casana Paolo da Torino. 
Demaria Giovanni da Torino. 
Giachino Amistà Giovenale da Tor- 
tona (Alessandria). 
Lugo Francesco da Verona. 
Rota Angelo Giovanni da Sondrio. 



Santacroce Giuseppe da Lanciano 

(Chieti). 
Verdoia Arnoldo da Torino. 

i88y. 

Barli Curzio da Firenze. 

Caneparo Carlo da Sagliano Micca 
(Novara). 

Fantino Pietro da Cocconato (Ales- 
sandria). 

Travaglini Giuseppe da Casalbordino 
(Novara). 

Turilli Oreste da Rieti (Perugia). 

1888. 

Cuneo Nicolò da Rapallo (Genova). 
Spana Gustavo da Napoli. 

1889. 

Mossello Massimo da Torino. 
Motta Gius, da Cajolo (Sondrio). 
Varese Adriano da Pinerolo (Torino). 
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1890. 

Recanati Maurizio da Padova. 

1891. 

Chiayes Urbano da Torino. 

Volpi Isidoro da Vercelli (Novara). 

189S. 

Gruliani Arnoldo da Aneona. 

1894. 

Feltrini Giuseppe da Senigallia (An- 
cona) 



Larroux Carlo da Senigallia (Ancona). 
Tarcbetti Andrea da Vercelli (No- 
vara). 

1CI95. 

Andreucci Carlo da Ancona. 

Caselli Cleomene da Torino. 

Duse Stefano da Chioggia (Venezia). 

Giudici Oscarre da Torino. 

Olivero Luigi da Torino. 

Ressa Annibale da Biella (Novara)* 

1897. 

Revelli Mario da Torino. 



Pel Dn£«NO OKOaUBTBlCO 



1884. 






Garden Samuele da Massello (Torino). 
Melis Pietro da Iglesias (Cagliari). 
Zitti Antonio da Cedegolo (Brescia). 

1885. 

Mina Giuseppe da Sai uzzo (Cuneo). 

1887. 

Barli Curzio da Firenze. 
Caneparo Carlo da Sagliano Micca 

(Novara). 
Travaglini Giuseppe da Casalbordino 

(Novara). 
Turilli Oreste da Rieti (Perugia). 

1888. 
Cuneo Nicolò da Rapallo (Genova). 

1889. 

Mossello Massimo da Torino. 
Varese Adriano da Pinerolo (Torino). 



1891. 

Chiaves Urbano da Torino. 
Volpi Isidoro da Vercelli (Novara). 

1899. 

Cravenna Silvio da Novi Ligure (A- 
lessandria). 

1894. 

Feltrini Giuseppe da Senigallia (An- 
cona). 

1895. 

Andreucci Carlo da Ancona. 
Caselli Cleomene da Torino. 
Giudici Oscarre da Torino. 
Olivero Luigi da Torino. 
Ressa Annibale da Biella (Novara). 
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CERTIFICATI D'IDONEITÀ 



Nell'applicazione industriale della Chimica. 



ISSft. 

Curlettì Giuseppe da Montegrosso 

(Alessandria). 
Ferreri Bartolomeo da Villafranca 

Piemonte (Torino). 
Pejron Filippo da Torino. 

1883. 

Bazzi Tullio da Sondrio. 
Oastellengo Gius, da Alba (Cuneo). 
Hannau Camillo da Trieste. 
Parmigiani Luigi da Cortemaggiore 

(Piacenza). 
Salvatori Silvio da Ancona. 
Selle Giuseppe da Venezia. 

1884. 

Bizzoni Giovanni da Bergamo. 
Cardon Samuele da Massello (Torino). 

1885. 

Demaria Giovanni da Torino. 
Gì achino Amistà Giovenale da Tor- 
tona (Alessandria). 
Lugo Francesco da Verona. 
Rota Angelo Giov. da Sondrio. 
Santacroce Giuseppe^ da Lanciano 

(Chieti). 

» 

1886. 

Bonavia Luigi da Cuneo. 

Cinzano Antonio da Pecette {Torino). 

Monaco Cesare da Pezzana (Novara). 



i88y. 

Bassani Giuseppe da Mantova. 
Garelli Felice da Possano (Cuneo). 
Musso Alberto da Torino. 
Namias ftodolfo da Modena. 

1888. 

Ferrucci Giuseppe da Udine. 
Fermento Ettore da Torino. 
Motta Giuseppe da Cajblo (Sondrio). 

1889. 

Cesaris Luigi da Sondrio. 
Conedera Battista da Bivamonte 

(Belluno). 
Filippi Francesco da Torino. 

18SO. 

Cavalli Vittorio da Torino. 

Cuneo Nicolò da Rapallo (Genova). 

Gioanini Federico da Torino. 

Manca Francesco da Cagliari. 

Nasi Ernesto da Torino. 

Probati Giulio da Agordo (Belluno). 

18M. 

Carini Ettore da Sondrio. 
Mosca Salvatore da Frassino (Bel- 
luno). 
Ponzio Giacomo da Torino. 
Zay Carlo Edoardo da Trieste, 
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18M. 



Ponzani Vittorio da Novara. 
Recebi Vincenzo da Assisi (Perugia). 
Roggieri Rocco da S. Benigno Ca- 

navese (Torino), 
Tiboldo Roberto da Torino. 

1893. 

Carbone Alessandro da Torino. 
Ghiudina Luigi da Trieste. 

1894. 

Bellusso Antonio da Torino. 
Bessone Luigi da Torino. 
Colombo Alberto da Torino. 
Colonna Ettore da Scerni (Cbieti); 
Ferrari Achille da Voghera (Paria). 



Liyoni Filippo da !^ma. 
Maltese Raffaele da Catanzaro. 

1895. 

Montalcitti Emanuele da Asti (Ales- 
sandria). 
Pellizza Arturo da Torino. 

1896. 

Garbaccio Livio da Biella (Novara). 
Velasco Cesare da Torino. 

1897. 

Bertoliatti Federico da Ronco Cana- 

vese. 
Canfari Enrico da Genova. 
Castelfranco Davide da Trieate. 
Testori Angelo da Torino. 



Neirapplicaslone industriale della HECCAiiieA. 



188». 

Falcherò Vincenzo da Torino. 
Mura Augusto da Bireno (Ferrara). 

1883. 

Frattin Valentino da Venezia. 
Sospisio Enrico da Torino. 

1884. 

Arpesani Camillo da Milano. 
Oardon Samuele da Massello (To- 
rino). 
Melis Pietro da Iglesias (Cagliari). 
Zitti Antonio da Cedegolo (Brescia). 

1885. 

Casana Paolo da Torino, 



Mina Giuseppe da Saluzzo (Cuneo). 
Trinchieri Felice da Livorno. 
Verdoia Arnoldo da Torino -^ 

1887. 

Barli Curzio da Firenze. 

Camosso Seraf. da Fobello (Novara) . 

Caneparo Carlo da Sagliano Micca 
(Novara"). 

Fantino Pietro da Cocconato (Ales- 
sandria). 

Travaglini Giuseppe da Casalbor- 
dino (Novara). 

Turilli Oreste da Rieti (Perugia). 

1888. 

9 

Cuneo Nicolò da Rapallo (Genova). 
Spano Gustavo da Napoli. 
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Ì88ft. 



Do9tefanÌ8 Carlo da Savona (Genova). 
Mossello Massimo da Torino. 
Motta Giuseppe da Cajolo (Sondrio). 
Varese Adr. da Pinerolo (Torino). 

1890. 

Miehetii Gius, da Oarema (Torino). 
Recanati Maurizio da Padova. 

1801. 

Chiave» Urbano da Torino. 

Volpi l8Ìddro da Vercelli (Novara). 

l»Ot. 

Cravenna Silvio da Novi Ligure 

(Alessandria). 
Oaliani^ Arnoldo da Ancona. 

189S. 

Wenghi Afidrea da Ascoli Piceno. 



Ì804. 



Feltrini Giuseppe da Senigallia (An- 
cona). 

Ferri Ettore da Pano (Pesaro). 

Larroux Carlo da Senigallia (Ancona). 

Tarchetti Andrea da Vercelli (No- 
vara). 

1805. 

Andreucci Carlo da Ancona. 

Caselli Cleomene da Torino. 

Duse Stefano da Chioggia (Venetia). 

Giudici Oscarre da Torino. 

Olivero Luigi da Torino. 

Ressa Annibale da Biella (Novara). 

1896. 

Andrina Paolo da Ivrea (Torino). 

1897. 

Revelli Mario da Torino. 
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CERTIFICATI DI ASSIDUITÀ E PROFITTO 



Nel Corso di Chihiica amaiiItica. 



1883. 

Castallengo Gius, da Alba (Canee). 
Mamini Giovanni da Torino. 



1884. 

Merlo Alessandro da Torino. 



Nel Oor«o dt CimiiiCA Tk€mok.o«ica. 



1883. 

Oastellengo Gins. da Alba (Cuneo). 
Mamini Giovanni da Torino. 



Merlo Alessandro da Torino. 



Nel Corso di Chiiiii€a appIìICata ai Pkopotti iii»ibrai4I* 



1883. 

Castellengo Gius, da Alba (Cuneo). 
Haminì Giovanni da Torino. 



1884. 

Merlo Alessandro da Torino. 



In VllilCA APPK.ICATA* 



1883. 

Castellengo Gius, da Alba (Ooneo). 
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OEETIFICATI DI FREQUENZA 



al €or«o liberò di Chihiica oro amica. 



Belloc Luigi da Torino. 

Bertoldo Luigi da Torino. 

Bertoldo Mattia da Torino. 

Bianchi Giovanni da Chiavari (Ge- 
nova). 

Biavati Aldo da Piacenza. 

Buzzi Tullio da Sondrio. 

Cappa Umberto da Groppello (Pavia). 

Castellengo Giuseppe da Alba (Cu- 
neo). 

De Paoli Giuseppe da l7ovara. 

Elia Luigi da Torino. 

Ferrando Umberto da Casale Mon- 
ferrato (Alessandria). 

Franco Giovanni da Torino. 

Frémont Edmondo da Fiume (Un- 
gheria). 

Gradara Lodovico da Torino. 

Rannan Camillo da Trieste. 

Lnoda Giuseppe da Torino. 

Mamini Giovanni da Torino. 

Mazzola Francesco da Torino. 



Mirone Enrico da Torino. 

Monaco Emesto da Pezzana (No- 
vara). 

Morra dott. Pietro Paolo da Car- 
magnola (Torino). 

Parmigiani Luigi da Corte Maggiore 
(Piacenza). 

Peyron Filippo da Torino. 

Ricci Domenico da Cassine (Ales- 
sandria). 

Ricci Lazzaro da Stradella (Pavia). 

Rusea Pietro da Cassano d*Adda 
(Milano). 

Salvatori Silvio da Ancona. 

Secco Giovanni Battista da Venezia. 

Secco Nicolò da Venezia. 

Selle Giuseppe da Venezia. 

Testa dott. Andrea da S. Damiano 
d*Asti (Alessandria). 

Vianello Luigi da Treviso. 

Vottero Giacomo da Pancalieri (To- 
rino). ^ *^ 

Zecca Orazio da Raiano (Abruzzo 
Ulteriore II). 



Al Corso di TfiCitfoiiOC^iA meccanica. 



1883. 

? 

Frémont Edmondo da Fiume (Un- 
gheria). 



Hannau Camillo da Trieste. 
Salvadori Silvio da Ancona. 
Selle Giuseppe da Venezia. 



Al Corso di MistaIiÌiVroìa ed Abt£ miuffiBARiA 



1883. 

Parodi Renzo da Sampierdarena (Genova). 



/ 
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Al Como Ubero di Chimica «bmxbaIiB. 



1884. 

Demaria Giovanni da Torino. 
Fenoglio-Enrici Vincenzo da Torino. 
Ferrerò Michelangelo da La Morra 

(Cuneo). 
Gardini Andrea da Oeresole d*Alba 

(Cnneo). 
Gasca dott. Giulio da Torino. 



Giachino Amistà Giovenale da Tor- 
tona (Alessandria). 

GioaUliini Federico da Torino. 

Levi avv. Alfonso da Torino. 

Lugo Francesco da Verona. 

Marchesi Enrico dsi Ponte (Sondrio). 

Bota Angelo da Sondrio. 

Santacroce Giuseppe da Lanciano 
(Ohieti). 



Al Cono libero di Chimica ahwlabia. 



1884. 

Belloc Luigi da Torino. 
Beretta Eugenia da Bergamo. 
Buzzi Tullio da Sondrio. 
Gordon Samuele da Massello (Torino). 
Deregìbus Carlo da Torino. 
Gelòsi Onorato da Alessandria. 
Monaco Edoardo da Pezzana (Novara) 
Nuvoli ing. Risbaldo da Torino. 
Bota Giovanni da Sondrio. 
Sartori dott. Giuseppe da Schio 
Vianello Luigi da Treviso. 
Zitti Antonio da Cedegolo (Brescia). 

1885. 

Bonavia Luigi da Cuneo. 
Bassani Giuseppe da Mantova. 



Bosso Domenico da Mombercelli 
(Alessandria). 

Dogli otti Franeesco da Vignale Mon- 
ferrato (Alessandria). 

Falqui Raimondo da Palermo. 

Fauda Carlo da Barge (Cuneo). 

Fea Carlo da Asti (Alessandria). 

Garelli Felice da Fossano (Onueo). 

Michelini Francesco da Breme 
(Pavia). 

Monaco Cesare da Pezzana (Novara). 

Musso Alberto da Torino. 

Pugliese Achille da Alessandria. 

Rovelli Betbel Abiel da Sciohe (To- 
rino). 

Schiapparelli < Alessandro da Oc- 
chieppo IitCeriore (Novara). 

Travaglisi Giuseppe da Gaeatbor- 
ditto (Ghieti). 
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LICENZIATI 

nel Corso d'Istrnsione tecnico - pratico 
per gli Impiegati delle Dogane. 



1895. 

Anderloni Gaetano da Rezzato 
(Brescia). 

Andreoli Camillo daTolme zzo (Udine). 

Barberis Biagio da Novara. 

Bianchi Oreste da Cicognana (Man- 
tova). 

Bignami Rodolfo da Lodi (Milano). 

Bercila Luigi da Padova. 

Bosio Aronne da Carminata (Pavia). 

Brani Paolo da Forlì. 

Cavazzuti Silvio da Modena. 

Ciocchetti Francesco da Finerolo 
(Torino); 

Cupani Carlo da PaleruK). 

D^Augier Felice da Mantova. 

Del Moro Italico da Satrio (Udine). 

Ferrarese Italo da Occhiobello (Ro- 
vigo). 

Ferro Alessandro da Savona (Genova) 

Fussi Livio da Forlì. 

Gibellini Enrico da Modena. 

Granelli Luigi da Brescia. 

Mangosi Luigi da Venezia. 

Mariani Ugo da Milano 

Marletta Giovanni da Acireale (Ca- 
tania). 

Pulieri Rafifaele da Roma. 

Quirighetti Filippo da Lésa (Novara). 

Roletti Adolfo da Cumiana (Torino). 

Sambo Marco da Venezia. 

Schiavi Aristide da Sanguineto (Ve- 



Spinolo Giovanni da Cascina Gr. 
(Alessandria). 

Stoppa Arturo da Talamone (Gros- 
seto). 

Vallesi Carlo da Napoli. 

Verzelli Salvatore da Orvieto (Pe- 
rugia). 

1896. 

Albanese Egidio da Monopoli 
(Bari). 

Aruffb Oreste da Fara S. Martino 
(Chieti). 

Boccardi Pietro da Gravina (Bari). 

Bodrero cav. Pompeo da Terni (Pe- 
rugia), 

Brunetti Giuseppe da Siracusa. 

Campiani Gustavo da Mantova. 

Cinti Carlo da Camaiore (Lucca). 

Coda Achille da Cigliano (Novara). 

CoUomb Claudio da Fénils (Torino) . 

Console cav. Giacomo da Pescara 
(Chieti). 

Costa Ettore da Venezia. 

Danielli Arturo da Mantova. 

Forte Gregorio da Trapani. 

Frascherelli Roberto da Spoleto 
(Perugia). 

Lanza-Brolo Ferdinando da Palermo. 

Lazzari Arturo da Caorle (Venezia). 

Lazzari Ettore da Udine. 

Malerba Antonio da Catania. 

MoliniMri Carlo da Modena. 
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Petrilli Oreste da Ancona. 
Poli Vittorio da Udine. 
Priggione Ernesto da Torino. 
Begundi Luigi da Mantova. 
Salvo Ettore da Siracusa. 
Schiavonì Nicolò da Treviso. 
Tessarini Giovanni da Verona. 
Tramaglia Federico da Napoli. 

1897, 

Avidano^econdo da Olevano (Pavia). 

Balestrieri Ottavio da Ferrara. 

Bianchi Alcide da Piceto (Aless.) 

Buffa Alfredo da Tortona (AlessJ* 

Cairo Cesare da Piacenza. 

Calarco Gius, da Giulianova (Te- 
ramo). 

Capra Carlo da Casale Monferrato 
(Alessandria). 

Clerici Umberto da Padova. 

Danesi Adelfo da Torre Pellico (Pi- 
nerolo). 



Fiorese Vittorio da Padova. 

Gaglio Vincenzo da Porto Empe- 
docle (Girgentì). 

Gbezzi Luigi da Scansano (Grosseto). 

Giuliano Michele da PignataroMagg. 
(Caserta). 

(3k)mez De Teran Carlo da Napoli. 

Grossi Pantaleone da Lucca. 

Moscatelli Torquato da Eeggio Em. 

Muzzioli Angelo da Piacenza. 

Pappalardo Gioachino da Girgenti. 

Pattavina Vincenzo da Augusta (Si- 
racusa) 

Raiser Eugenio da Udine. 

Salvan Giuseppe da Chiesa Nuova 
(Padova). 

Soprani Adriano da Fori). 

Trombetta Antonio da Giarre (Ca- 
tania). 

Troncone Feder. da Mortara (Pavia). 

Valesi Enrico da Jesi (Ancona). 

Vi telo Giovanni da Napoli. 

Zanetti Edoardo da Bologna. 
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Programmi degli insegnamenti 
olle si impartiscono presso il R.- Museo Industriale. 
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Chimica analitica e tecnologica 
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DISEGNI 



rappresentanti i locali del R. Museo Industriale, 

tanto per la parte esistente 

quanto per quella in via di costruzione. 
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Facciata, nella scala di 1 : 250. 



Pianta del Piano Terreno, nella scala di 1 : 350. 
'Id. Primo Piano id. 1 : 350, 



Id. Secondo Piano id. 1 : 350, 



"•*•"-— 'x^- .»*. 



NB. Nelle piante la parte tinteggiata in rosso rappresenta i locali 
in costruzione. 
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